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OGGI SI VOTA DOPO SETTE ANNI 


BEFFA ELETTORALE 
IN CECOSLOVAGGHIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | centri, dove c’è una lista unica 


Praga, 25 

Domani e dopodomani 10 mi- 
lioni e 290.000 cecoslovacchi sa- 
ranno chiamati alle urne per 1l 
rinnovo di tutti gli organismi 
politici ed amministrativi: as- 
semblea federale (Camera del 
popolo e Camera delle nazio- 
ni, con 200 e 150 deputati); i 
due consigli nazionali, ceco e 
slovacco, rispettivamente di 200 
è 150 deputati, e comitati na- 
zionali, cioè amministrazioni 
locali ad ogni livello, compren- 
denti oltre 200.000 rappresen: 
tanti, i 

Dal 1964 nel paese non si so- 
no più svolte elezioni, perché 
quelle previste nel 1968 furono 
rinviate dopo l’invasione mili- 
tare dell'agosto di quell’anno. 
Il Parlamento, divenuto fede- 
rale e bicamerale rimarrà in 
carica cinque anni, per coinci- 
dere con i congressi del parti 
to comunista. 

Una valutazione dell’orienta- 
mento degli elettori potrà esse- 
te fatta non in base alla scelta 
dei candidati perché c’è un so- 
lo nome in ogni circoscrizione, 
bensì secondo le percentuali 
dei votanti e dei voti validi. 

La fase preelettorale si è 
svolta in una generale atmo- 
sfera di passività e scarso inte- 
resse come qualsiasi osservato- 
re obiettivo ha potuto consta- 
tare nonostante la poderosa 
mobilitazione ufficiale. Le stes- 
se cifre ufficiali parlano di una 
partecipazione \del 20-25 per 
cento di elettori alle riunioni 
circoscrizionali, unica forma di 
attività elettorale permessa, e 
attuata. Secondo la «Pravda» 
di Bratislava del 17 u,s. circa 
600.000 persone avevano parte- 
cipato alle riunioni su 3.045.000 
elettori slovacchi. 

Il «Rude Pravo» del 22 ha 
scritto che a Praga c'erano sta- 
te 3042 riunioni con 300.000 
partecipanti, cioè una media di 
133 persone per ognuna. Ma 
abbiamo diretta conoscenza di 
numerose riunioni nella capi- 
tale dove il numero dei pre- 
senti variava dai 30 ai 50. Nel- 
Ja riunione conclusiva del di- 
stretto uno quello del centro 
che ‘comprende oltre 100.000 
abitanti dove ha. parlato il sin- 
daco Zuzka, i presenti erano 
qualche centinaio. 

Caratteristica l'elevata età 
dei partecipanti alle riunioni 
— in media oltre i 45-50 anni, 
con moltissimi vecchi. Nono- 
stante il grande sforzo fatto 
verso i giovani (secondo le ci- 
fre ufficiali, il 25 per cento dei 
candidati avrebbe meno di 35 
anni — percentuale del resto 
più che modesta) la maggio- 
ranza delle giovani generazio» 
ni ha mostrato scarsissimo In- 
teresse e ciò benché 1,800,000 
elettori siano. chiamati per la 
prima volta alle urne. 

Nelle riunioni sono stati let- 
ti il programma ufficiale e bre- 
vissime biografie dei candidati 
locali. In diversi casi di cui 
abbiamo diretta conoscenza 
nessuno ha poi chiesto la pa- 
rola oppure si è parlato di pro- 
blemi di nessuna importanza 
come gli orari di pubblici loca. 
li, la raccolta di carta vecchia, 
lo spostamento di auto da lun- 
go tempo in sosta, eccetera, Lo 
interessamento generale non è 
stato certo accresciuto dal mo- 
do in cui è stata organizza- 
ta e svolta la preparazione 
preelettorale. E’ stato ufficial- 
mente dichiarato da Alois In- 
dra, presidente della commis- 
sione centrale elettorale che 
tre quarti degli organismi po- 
litici nazionali e la metà dei 
rappresentanti locali saranno 
cambiati. Eppure, non è stato 
pubblicato l’elenco dei candi- 
dati al Parlamento e ai due 
consigli nazionali, e nonostan- 
te le richieste fatte più volte 
agli organismi ufficiali, non 
conosciamo aleuno che lo pos- 
segga. L’elettore ha potuto’ co- 
noscere soltanto i candidati 
della sua circoscrizione e. al- 
cuni altri presentati sporadi- 
camente dai giornali e dalla ra- 
diotelevisione. La scelta dei 
candidati è avvenuta all’inter- 
no. delle diverse organizzazio- 
ni (tranne che in alcuni luoghi 


«di lavoro), Il 22 ottobre, il co-' 


mitato centrale del fronte na- 
zionale ha approvato le liste 
dei candidati. senza apportare 
alcuna modifica agli elenchi 
presentati dalle organizzazioni 
che avevano preventivamente 
concordato il numero spettan- 
te a ciascuna. 

‘Per ogni circoscrizione esi- 
ste un solo candidato (per le 
piccole amministrazioni locali 
c'è una sola lista). Durante la 
preparazione elettorale era il 
legale far propaganda per altri 
candidati e per l'astensione dal 
voto, In teoria era lecito cri. 
ticare i candidati proposti, ma 
soltanto nelle riunioni ufficial- 
mente convocate, e non fuori 
di esse. 

Sulle schede si potrà cancel. 
lare il nome del candidato, 
ma ciò dovrà essere fatio con 
una riga orizzontale sul nome 
e cognome, e non in altro mo- 
sio (per esempio con una cro- 
cetta o con un segno diagona- 
le) perché ‘altrimenti il voto 
varrà. quale «si». Nei piccoli 


per. l'’amministrazione locale, 
volendo votare contro la lista, 
Si dovrà eventualmente can- 
sellare nome per nome e non 
si potrà cancellare l’intera li. 
sta con un segno solo. Se si 
scriverà un altro nome, la 
scheda sarà nulla. 

Per aumentare l’afflusso alle 
«ne, si voterà venerdì, gior- 
neta lavorativa, e sabato — il 
che non ha precedenti nel pae- 
ee — i seggi si apriranno alle 
X4 di venerdì, in modo che i 
lavoratori possano essere av- 
viati subito in gruppo a vo: 
tare. 

Assai delicato è il problema 
della segretezza del voto, Es- 
Sa è prescritta dalla costituzio- 
ne (art. 3), ma è già stato uffi- 
cialmente dichiarato che «il vo- 
‘© segreto è un diritto e non 
un dovere»; si prevede quindi 
il cosiddetto «voto dimostrati 
vo», cioè pubblico, in cui l’elet- 
tcre, prese le schede, davanti 
n presenti le infilerà nell’ap- 
posita busta (una sola) e de- 
porrà questa Nell’urna, mo- 
sìrando così pubblicamente di 
non aver fatto modifiche sulle 
schede. La legge stabilisce che 
Nei seggi ci sia un apposito 
spazio riservato 
tenda), ma non è affatto cer- 
to che ciò avverrà dappertut- 


to, e d’altra parte, se non sarà | 


obbligatorio per tutti di anda- 
re dietro il paravento, si sta- 
hilirà chiaramente una distin- 
zione tra chi voterà pubblica- 
mente in favore dei candidati 
uîficiali, e chi vorrà votare in 
segreto, esponendosi  all’ovvio 
sospetto di aver votato contro. 

Nonostante queste insolite 
condizioni di preparazione e 
votazione che ridurranno enor- 
memente le possibilità di aste- 
hersi o di votare contro i can- 
d dati ufficiali, le previsioni 
non sono facili, anche se è ra- 
gionevole pensare a percentua- 
li superiori al 90 per cento. C'è 
chi sospetta possibili manipo- 
lazioni dei risultati, ma al ri. 
guardo è lecito avere dubbi, 
non tanto per ragioni tecniche 
(il controllo. è assai scarso) 
quanto per considerazioni po- 
litiche. Infatti, si sa che esi 
ste nei gruppi al potere una 
tendenza estremistica la quale 
sarebbe soddisfatta di un’ele- 
veta astensione e di molti vo- 
ti contrari, allo scopo di poter 
reclamare la necessità di un'ul- 
teriore politica repressiva. 
Questo elemento contribuisce 
a disorientare i gruppi clande- 
st.nî di opposizione e la po- 
polazione, e favorisce obiettiva- 
mente l'orientamento «modera. 
to». di Husak. 

Paolo Basevi 
dell’«Ansa» 


(paravento 0 | 


La <riforma del divorzio» 


| GROSSA BATTAGLIA SULLA SOSTITUZIONE DELLA «FORTUNA -BASLINI» 
| 
| 
| 


inviata all'esame della DC 


Così l'ultima parola è stata lasciata al partito cattolico che dovrà 
pronunciarsi sul progetto di legge Bozzi concordato dai gruppi laici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


| DC sul divorzio e il blocco del 
| referendum. appare sempre me. 


sbocco positivo in tempi ravvi- 
| cinati. Si continua a discutere, 
| a cercare un compromesso, ma 
| in sostanza si continua solo con 
| la tattica dello scaricabarile, 
| Prima i partiti laici hanno. for- 
| mulato le loro proposte modi- 
| ficando la. piattaforma Sostan: 
zialmente ‘concordata con il ne. 
| goziatore democristiano Cossiga 
| e hanno detto alla DC; ora spet- 
ta a voi decidere. 

I democristiani sono da ven: 
ticinque anni al governo e co- 
noscono bene l’arte di non far- 
sì mettere con le spalle al mu- 
| ro. In sostanza il lungo comu- 
nicato approvato ieri dalla dire 
zione equivale, come abbiamo 


L'INCONTRO DI TIMISOARA 
Conclusi i colloqui 
di Tito in Romania 


Contemporaneamente è sta- 
to annunciato a Belgrado 
l'aumento delle spese mili- 
tari nel bilancio federale 


(Servizio in XIII pagina) 


già osservato, a un discorso di 
questo genere: noi non possìia- 
mo derogare da certi nostri 
principi di base contro il di 
vorzio, né riteniamo possibile 
evitare il referendum con qual 
che marchingegno legislativo; 
per continuare il dialogo occor- 
te che le modifiche alla legge 
Fortuna-Baslini siano tali da 
| rendere utile lo sforzo. In altre 
parole spetta a voi laici decide: 
| re in proposito: A questo punto 
la palla è tornata ai divorzisti 
i quali già ieri sera hanno mani 
festato non poche perplessità e 
riserve — in. tonì diversi — e 
oggi le hanno confermate. 

I repubblicani dicono è inuti- 
le continuare a discutere, ì so- 
cialdemocratici fanno un discor- 
so sostanzialmente analogo an: 
che se più cauto, i socialisti so- 
no corrosi al loro interno dalla 
posizione intransigente (e quin 
| di tale da ottenere ampi consen 
si) di Fortuna, ma vogliono son- 
tinuare il dialogo e infatti ogg: 
hanno deciso in tal senso con 
‘una riunione della direzione pre- 
cisando però che occorrono ul. 


Il dialogo tra partiti laici el 


no in grado di portare a uno 


teriori garanzie circa la effetti 
| va volontà costruttiva della DC, 
I comunisti sono alquanto im- 
| barazzati: il loro giudizio sul do- 
cumento è stato sostanzialmen- 
te positivo ma soprattutto per 
la volontà di andare avanti e 
quindi hanno condito il loro as- 
senso allo sviluppo dei contatti 
con tali e tanti «se» e «ma» da 
trasformare il «si» in «ni». 
Prima di vedere in qual mo- 
do queste posizioni sono state 
confermate oggi in una serie di 


tie nonché în una lunga riunione 
[dei partiti laici che era, pro- 
grammata per le 18 ed è fatico- 
samente iniziata dopo le 20 pro- 
traendosi fino a tarda ora, oc- 
corte fare una considerazione 
indispensabile per completare il 
quadro, Malgrado tutte le smen- 
tite ufficiali o ufficiose già fatte 
| nei giorni scorsi è evidente che 
il problema referendum-divorzio 
è collegato con quello delle ele- 
zioni presidenziali, Il collega- 
mento può essere più o meno 
intenzionale, più o meno politi» 
camente. voluto, ma è nella rel 
tà delle cose. La tecnica del rin- 
| vio della responsabilità di un 
| chiarimento delle rispettive po- 
| sizioni rende quanto meno uto- 
pistica la possibilità di presen. 
tare (posto che ce ne sia anco. 
ra la volontà politica) la pro- 
posta di legge sostitutiva della 
Fortuna-Baslini prima delle ele- 
zioni presidenziali e cioè prima 
del 9 dicembre. Tutto ciò dà 
modo alla D.C. di vedere quale 
sarà in concreto l'atteggiamento 
delle sinistre sul suo candidato 
per il Quirinale prima di sbi- 
lanciarsi troppo nella contropar- 
tita, del «no» al referendum. An- 
che i socialdemocratici, del re- 
sto, sono per il rinvio a dopo 
il 9 dicembre perché vogliono 
evitare il contatto D.C.-PCI per 
| it Quirinale. 

Posto ‘poi che la legge sarà 
| presentata in tempi ravvicina- 
ti le prospettive di approvazio- 
ne sono tutt'altro che rosee. I 
| democristiani hanno detto chia 
| ramente che sulla legge nel suo 
complesso voteranno contro; al- 
trettanto faranno i missini, par- 
te dei socialisti che fanno capo 
a Fortuna, parte dei liberali che 
seguono Baslini, parte cospicua 
dei socialdemocratici. Le possi- 
bilità di voto positivo finale so- 
no alquanto esigue. 

Vediamo comunque il quadro 
delle singole posizioni che sono 
emerse già prima. dell'incontro 
congiunto. dei partiti laici da 
una nutrita serie di contatti e 
riunioni, 


DAVID (10 ANNI) METTE IN SUBBUGLIO LA CASA BIANCA 


Nixon a Pechino in marzo 
<rivela» il figlio di Kissinger 


Il bambino, rispondendo prima del padre ai giornalisti 
confida uno dei segreti meglio conservati a Washington 


Los Angeles, 25 

David Kissinger, il figlio de- 
cenne del principale consiglie- 
te di Nixon, ha lasciato oggi 
di sasso i funzionari della Ca- 
sa Bianca, padre compreso, di- 
cendo ai giornalisti che il Pre- 
sidente statunitense si recherà 
a Pechino ai primi del marzo 
prossimo, La data del prossi- 


mo viaggio di Nixon nella capi-_ 


tale cinese è, gome noto, uno 
dei segreti meglio conservati 
della Casa Bianca. 

L'episodio è avvenuto a bor- 
do dell’aereo presidenziale che 
ha condotto a San Clemente 
(California) il Presidente Ni- 
xon ed i suoi consiglieri, 

Una giornalista ha chiesto a 
Henry Kissinger se era possi. 
bile sapere qualcosa sulla data 
del prossimo viaggio, «Va ai 
primi di marzo» ha detto il ra- 
gazzo prevenendo la risposta 
del padre. I giornalisti hanno 
riferito che funzionari della 
Casa Bianca, a questa. uscita, 
sono sbiancati in volto e sono 
rimasti senza fiato. Ron Zie- 
gler, portavoce ufficiale della 
Casa Bianca, ha alzato gli oc- 
chi verso il cielo e ha scosso la 
testa sbalordito. Henry Kissin- 
ger ha chiuso la bocca al figlio 
con un «hai parlato troppo» e 
gli ha ordinato di ritornarsene 
al suo posto nella sezione di 


‘coda dell’aereo. Qui il ragazzo 


è stato raggiunto da Ziegler e 
poco dopo è tornato nella ca- 
bina principale e ha detto ai 
giornalisti: «Il signor Ziegler 
mi ha detto di spiegare che ho 
sentito alla radio che il Presi. 
dente andrà a Pechino in mar- 
ZO». 
_ Henry Kissinger, che come 
è noto ha compiuto due viaggi 
a Pechino in vista della prossi- 
ma visita di Nixon, si è rifiu- 
tato di confermare quanto det- 
to dal figlio. 

Nixon ha già reso noto che 


la data della sua visita nella 


Capitale cinese sarà annunciata 
entro mercoledì prossimo. A 
quanto detto recentemente da 
autorevoli fonti il viaggio av- 
verrebbe in marzo o in aprile. 
Finora la Casa Bianca si è li 
mitata a dire che esso avverrà 
tra il “primo gennaio e il primo 
maggio 1972. 

I giornalisti presenti alla sce- 
na hanno riferito che i funzio- 
nari della Casa Bianca «sem: 
bravano sul punto di svenire». 
Poco prima Ziegler aveva defi 
nito «pura congettura» la noti- 
zia secondo cui la Cina popo- 
lare frappone ostacoli alla pro- 
gettata visita di Nixon, e ha 
negato che i cinesi facciano 
difficoltà in merito ai servizi 
stampa ‘americani per il viag 
gio. Il portavoce ha del pari 
negato che Nixon intenda anti- 
cipare la visita. 


—————_——__—; 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


David Kissinger, anni dieci: la «gaffe» dell’innocenza 


La polizia di Los Angeles ha 
detto comunque di non ritene- 
re che ci sia un complotto con- 
tro il Presidente, sl 

La Casa Bianca sta attiva- 
mente preparando l’incontro 
che Nixon avrà il mese entran- 
te alle Azzorre con il Presiden- 
te francese Georges Pompidou. 
Si pensa che gli incontri del 13 
e 14 dicembre fra i due uomi. 
ni, strettamente di lavoro con ‘| 
un minimo di protocollo, siano 
destinati ad aprire una serie 
consultazioni europee. 

A tarda ora si è appreso che 
il quotidiano giapponese «To- 
kio Shimbuny scrive nel suo 
numero di domani che gli Sta- 
ti Uniti hanno comunicato al 
Giappone che il Presidente Ni- 
xon visiterà la Ciha nella pri- 
ma metà di marzo. 

(Ansa- Upi) 


| dichiarazioni e prese di posizio- | 


{ Mancini ha «evuto faticare 
| molto per indurre i socialisti al- 
[la calma. Già stanotte c’è stata 
|una riunione ,arroventata del 
gruppo di Monfesitorio. Malgra- 
do gli sforzi sì è delineata una 
spaccatura. Mancini e De Mar- 
tino si sono detti favorevoli alla 
prosecuzione degli sforzi e alla 
presentazione della proposta di 
| legge Bozzi, ma la maggioranza 
| dei deputati sì è espressa in sen- 
| so contrario. Lombardiani, gio- 
littiani, autonomisti ed in parti- 
colare Fortuna hanno aspramen- 
te. criticato il documento DO. 
Bertoldi ha cercato di fare da 
mediatore. Scalfari ha presenta- 
to un ordine del giorno contra. 
rio all'iniziativa dei partiti lai. 
ci, l’autonomista Craxi ne ha 
presentato uno più cauto ma 
anch’esso di opposizione. Ber- 
toldi ha quindi presentato un 
| proprio documento che precisa- 


va ì punti irrinunciabili del PSI 
invitando la DC a chiarire me- 
glio la sua posizione. Il docu- 
mento è stato accolto con urla 
e fischi dalla maggioranza dei 
presenti e Bertoldi, per evitare 
di essere messo in minoranza 
ha dovuto ritirarlo. 

‘Ha prevalso alla fine un docu- 
|mento presentato da Venturini 
che giudica inadeguata ed in- 
soddisfacente la risposta demo- 
cristiana. Mancini ha detto: «Io 
voto quest'ordine del giorno in 
quanto lo considero tale da au- 
torizzare la continuazione delle 
trattative». Scalfari, Fortuna e 


vacemente. Bertoldi con un vero 
e proprio colpo di mano tra i 
fischi ha chiuso la discussione 
annunciando che il documento 
Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


Ballardini hanno protestato vi- | 


MOLTE IPOTESI SULL’ATROCE DELITTO IN CARNIA 


ANCORA NESSUNA LUCE 
NEL GIALLO DI TOLMEZZO 


Il figlio della vittima, giunto dalla Germania, non sa 
dare indicazioni’ - Una donna ‘0 un grosso traffico? 


I 


"MARCIA DIETRO DELLA STAMPA EGIZIANA SUI «DISCORSI IN TRINCEA» 


Gerusalemme, 25 

Secondo il giornale israclia. 
| no «Haaretz» il premier, signo 
ira Golda Meir, ha già pronto 
un piano, per il ritiro parziale 
delle truppe israeliane dai ter- 
{ ritori arabi occupati (Sinai), da 
l’sottoporre’ al Presidentè Ni<en 
quando l’incontrerà a Washing. 
ton, come previsto, la settima 
na prossima. La signora Meir 
si è astenuta dal fare alcun 
commento sull’argomento, sia 
direttamente che tramite il suo 
portavoce, ma altre fonti auto- 
revoli del governo israeliano 
hanno detto di ritenere che la 
intera questione non sia! atiro 
che un'ipotesi giornalistica sen- 
za serie basi. 

Dal canto suo, però, «Haa: 
retz» ha precisato di avere avu- 
to conferma della notizia sia 
da fonti isroeliane, sia da fonti 
‘americane. Autorevoli osserva- 
tori ritengono che, se non al. 
tro, il viaggio a Washington del. 
la signora Meir riuscirà final 
mente ad ottenere una risposta 
positiva da parte americana 
sulla tante volte sollecitata for- 


reazione del tipo «Phantom» 
che finora era rimasta in dub- 
bio. «Si è quindi dell'avviso — 
scrive ’’Haaretz” — che il Pre 
sidente Nixon abbia bisogno di 
qualcosa da poter portare a 
Mosca quando vi si recherà 
nella primavera Prossima e la 
fornitura di Phantom” dipen- 
de ora da concessioni territo- 
riali». 

Comunque, proprio oggi, la 
signora Meir ha ammonito gli 
israeliani a tenersi pronti alla 
guerra, alla luce della dichia. 
razione del presidente egiziano 
Sadat, secondo cui «la decisine 
dell'Egitto è la battagl'a». «Dob- 
biamo prepaparci — ha detto 
la signora Meir — che parlava 
a una riunione del suo vartito 
laburista — dobbiamo vivere 
nella possibilità di una rinno- 
vata guerra». 

Il partito ha adottato una ri- 
soluzione nella quale si. solleci- 
ta il paese «a serrare i ranghì 
davanti alle minacce di Sadat». 
Si tratta di un'espressione che 
gli osservatori politici locali 
non ricordano di avere mai udi- 
to da parte dei governanti israe. 
liani, fin dai tempi della vizilia 
de.la guerra. del 1967. «Nulla 
può essere più pericoloso che 
eredere che le cose stiano an- 
dando avanti normalmente» ha 
detto il primo ministro. «Dob- 
biamo stare all’erta, e organiz- 
zarci per far fronte al. peri 
colo». 

Al Cairo, per contro, gli os- 
servatori stranieri - notano: una 
«rettifica di tiro» della propa- 
ganda egiziana: è falso, dicono 
all'unisono i giornali, che Sa- 
dat abbia voluto, con il suo di 
scorso di sabato al fronte, for- 
mul!are una minaccia di guer- 
ra. Il direttore di «Al Akhbar», 
Moussa Sabri, che passa per 
intimo di Sadat, scrive oggi che 
Israele e la stampa occidentale 
«esagerano la forza dell’esercito 
egiziano, e i preparativi di guer- 
ra dell’Egitto come se si trst- 
tasse della preparazione di una 
armata per l’invasione dell’Eu- 
Topa». 

«Lo scopo d'Israele — prose- 
gue Moussa Sabri — è di crea 
re intorno a sé un'atmosfera di 
compassione mondiale, e di far- 


nitura di caccia-bombardieri a| 


| che noi abbiamo tratto profit- 


lè ùna' lotta per liberare! i ter- 


contro il colonialismo america. 


Il dialogo tra partiti laici e DC 

per la questione del referendum 
e del divorzio è in una situazio- 
ne di stallo. In pratica i demo- 
cristiani con la loro riunione del- 
l’altro ieri banno rinviato la re- 
sponsabilità di decidere ai par- 
titi laici condizionando, il loro 
assenso all'iniziativa, alla qualità 
delle modifiche apportate alla 
normativa in vigore. 
I gruppi divorzisti in una riu 
nione alquanto animata hanno: 
deciso di trasmettere ‘il testo 
della proposta di legge Bozzi so- 
stitutiva della Fortuna-Baslini al- 
la DG invitandola a pronunciarsi 
chiaramente su di essa, In altre 
parole hanno a loro volta rin- 
viato la palla. La riunione dei 
partiti laici è stata preceduta da 
una serie di contatti, colloquio, 
dichiarazioni e riunioni che han- 
no. confermato il quadro delle 
prime reazioni emerse già l’altra 
sera. 

Molto animata è stata la riu- 
nione della direzione del PSI pre- 
ceduta da un arroventato dibat- 
tito al gruppo parlamentare. In 
pratica Mancini e De Martino, 


— 


to dagli errori del giugno 1967, 
e l'America deve sapere in par- 
| ticolare che la lotta con Israele |di guerra allo scopo di deviare 


ritori arabi, ma la nostra lotta 
no continuerà da una genera. 


zione all'altra, gli interessi ame- 
ricani nei paesi arabi non po- 


ci scivolare nella battaglia in;tranno 
un momento inopportuno per 
noi. Ma è bene che si sappia 


essere 
protetti». 


assolutamene 


«Israele — scrive a sua volta 


l’ufficioso. "Al Ahram” 


— sta 


cercando di attirare l’attenzio 
ne internazionale sulla minaccia 


l’attenzione dall'occupazione da 
parte delle sue forze dei terri 
tori arabi, e dal suo continuo 
rifiuto di attuare la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del. 
l'ONU, di quattro anni fa, con 


LA SITUAZIONE 


favorevoli alla prosecuzione del 
dialogo, sono stati messi in mi 
noranza ma il documento finale 
autorizza ugualmente il partito 
ad andare avanti. Notevoli riser- 
ve sono state espresse anche dai 
socialdemocratici, I repubblicani 
hanno. già chiarito che, a loro 
giudizio, andare avanti è sostan- 
zialmente inutile. Allo stato dei 
fatti sono soprattutto i comuni 
sti ed i socialproletari a porre 
il piede sull’acceleratore ma. le 
prospettive di approvazione della 
legge sono sul piano. parlamen- 


tare alquanto esigue. 


Un altro grosso nodo è giunto 
al pettine e rischia di provocare 
Ulteriori spaccature, Si tratta del- 


la 
mezzadria, 


legge per l’abolizione della 


La stampa egiziana ha ieri mi- 
nimizzato la portata delle bellico- 
se dichiarazioni fatte da Sadat in 
più riprese nei discorsi tenuti al- 
le truppe lungo il fronte. In Israe- 
le, secondo alcune indiscrezioni, 
il ministro Golda  Meir avrebbe 
predisposto un. piano di parziale 
ritiro dai territori occupati. da 


presentare a Nixon, 


=== 


AI Cairo si ridimensionano 
le bellicose minacce di Sadat 


Terminato il vertice militare dei paesi arabi - Golda Meir avrebbe preparato per Nixon 
un piano di ritiro parziale dai territori occupati: nessuna conferma però a Gerusalemme 


'cui si chiedeva. il ritiro delle 
truppe dai territori occupati». 
Il ministro della guerra, gene 
rale Mohamed Sadek, ha dal 
canto suo dichiarato ieri a un 
gruppo di allievi piloti: «Com. 
batteremo non perché ; siamo 
dei guerrafondai, ma a seguito 
del fallimento dell’azione di pa 
ce di fronte all’arroganza israe- 
liana e alla connivenza ameti 
cana». Intanto sono in corso di 
attuazione i piani per la costi 
tuzione di un maggior numero 
di banche del sangue e per la 
difesa antiaerea sotto la diretta 
sorveglianza del ministro degli 
interni, Mohmud Salem. , 


Infine è terminata al Cairo 

la riunione dei capi di stato 
maggiore di dodici paesi arabi, 
dopo due giorni di discussioni. 
Secondo un portavoce egiziano, 
gli alti ufficiali hanno concot- 
dato un. piano di battaglia da 
adottare in apertura delle osti. 
lità con Israele, Il capo di stato 
‘maggiore egiziano, maggior ge- 
nerale Shazli, al termine della 
riunione, ha detto che i parte- 
cipanti. hanno «concordato la 
strategia araba che garantisce 
la partecipazione di tutti i pae- 
sì arabi, ciascuno in misura 
delle rispettive capacità e po- 
tenzialità, sia militari, sia fi. 
nanziarie». 
. In definitiva Shazli ha detto 
che la riunione ha. avuto un 
«grande successo». Egli ha poi 
anche soggiunto che «nonostan- 
te alcune minori disparità di 
vedute, tutti ì partecipanti ave- 
vano convenuto sulla necessìtà 
di. ingaggiare battaglia «con 
Israele». 


(Condensaso Ansa - Upì - Ap) 


Il 


pirata 


= 


> paracadutista 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Seattle — Rocambolesco dirottamento negli Stati Uniti. Un uomo che aveva costretto un 
«Boeing», in volo da Washington a Portland, a dirigersi verso Città del Messico, e che si era 
fatto consegnare 125 milioni e quattro paracadute, si è dileguato misteriosamente. Quando la 
polizia. durante la sosta di rifornimento a Seattle, ha fatto irruzione nel jet, non ha trovato 
traccia del dirottatore. Una delle ipotesi più plausibile è che l'uomo si sia gettato dall'aereo 


di linea mentre stava sorvolando qualche regione disabitata. Il nostro servizio in IR.a pagina 


risi 
di 


Di 


uovo Di MenedetioY 
Tolmezzo — Il figlio della vittima, Alfio, dopo l’arrivo, col capitano dei carabinieri Chirico 


"Tolmezzo, 25 

Alfio. Paschini, il destinata. 
rio, e quindi la vittima desi- 
gnata, del pacco postale pieno 
di esplosivo che ieri a Tolmez- 
zo ha ucciso suo padre, Tor» 
rilio, di 63 anni, non ha parla 
to. Non ha fornito alcuna trac- 
cia che potesse avviare a solu- 
zione il giallo del «pacco- 
bomba». Ci si attendeva mol- 
to da lui perché, come è or- 
mai opinione comune, la so- 
luzione dì questo disgustoso 
ed efferato delitto sta nelle co- 
noscenze e nei contatti che il 
giovane, che ha 29 anni, e la- 


vora da circa:sei mesi în Ger- ‘ 


mania, dopo averne trascorsi 
altrî due a Milano, ha avuto 
appunto lontano da Tolmezzo. 
Ma Alfio Paschini non ha su 
puto, o non ha voluto, alme- 
no finora, fornire agli inqui- 
renti nessuna îndicazione uti 
le. E ciò, se sembra rendere 
praticamente certo che. il mo. 
vente del delitto sia una ven 
detta, avvalora anche altre ipo- 
tesi, tra le ‘mille che ne sono 
state fatte. < 


Gli inquirenti sono orienta: » 


ti su due direzioni: 0 è stata 
una donna, fidanzata o aman- 
te abbandonata, a escogitare 
un piano così diabolico e atro» 
ce per eliminare Alfio Paschi 
ni, oppure ‘il giovane, a Mila- 
no o în Germania, è o è stato 
implicato ‘in qualche grosso 
«giro». Questo pomeriggio cir- 
colava addirittura la voce che 
gli inquirenti fossero orientati 
a incriminare la mancata vit- 
tima per reticenza, dal mo- 
mento che sembra quasi im- 
possibile che non possa dare 
una, seppur vaga, traccia che 
conduca all'autore del gesto 
criminale. Ma, almeno fino a 
tarda sera, nessun provvedì- 
mento è stato preso nei suoi 
confronti. 

Molto. probabilmente prima 
di domattina verrà invece rila» 
sciato Sergio Tommasi, di 27 
anni, da Seriate di Bergamo, 
fermato già ieri sera in ordine 
a questo episodio e tradotto 
questa mattina a Tolmezzo. IL 
Tommasi era stato fermato în 
quanto era rientrato poco tem- 
po fa dalla Germania, dove 
aveva lavorato insieme al Pa- 
schini, con il quale aveva avu- 
to qualche piccola lite. Ma, co- 
me. poi lo stesso Paschini ha 
confermato dietro precisa ri- 
chiesta degli inquirenti, tra î 
due vi sarebbero stati sola 
mente. screzi, e non. acredine 
vera e ‘propria e tale: comun: 
que da poter-determinare una 
così atroce vendetta» Sembra 
anche priva di ‘fondamento la 
voce che circolava da questa 
mattina a Tolmezzo. dell’arre» 
sto prima di una donna tede- 
sca, e poi di un uomo, avve 
nuti oggi stesso a Miluno, sem; 
pre in ordine all’episodio del 
pacco postale contenente la 
micidiale bomba. 

Si parlava oggi con insisten= 
za di una fantomatica lettera 
minatoria, che si sarebbe do- 
vuta trovare nell'abitazione dei 
genitori. del Paschini, a Tol- 
mezzo, e che potrebbe anche 
essere andata distrutta con lo 
scoppio di ieri, dal momento 
che non è stata trovata. In 
questa. lettera (che sarebbe 
partita da Milano nello stesso 
giorno del pacco, il 13 scorso, 
e che sarebbe stata scritta se- 
condo qualcuno da una ragaz 
za, secondo qualche altro da 
un uomo che potrebbe anche 
essere un bergamasco) sareb- 
bero state contenute oscure 
minacce nei confronti di Alfio 


{| Paschini. Non ultima la voce 


che vuole che l’autore dell’ef- 
ferato delîtto sia un giovane, 
di Tolmezzo, come il destina» 
tario del pacco, che si sareb- 
be ‘invaghito della fidanzata 
del Paschini, dalla quale sa- 
rebbe sempte stato respinto, 
fino a provocarne la feroce 
vendetta. 

Ma nessuna di queste ipote» 
si, almeno fino a questo mo- 
mento, sembra trovare molto 


. credito fra glì stessi inquiren- 


ti, che comunque proseguono 
incessantemente le indagini, 
interrogando numerose perso= 
ne che potrebbero fornire 
qualche utile particolare o no- 
tizia. Per far luce su questo 
episodio, che sempre più si va 
facendo misterioso ed impene- 
trabile, è giunto questa matti 
na a Tolmezzo il procuratore 
generale della Corte d’Appello 
di Trieste, dott. Palermo, che 
ha esaminato tutto il materia 


Giorgio Verbi 
Continua in 2.a pagina 
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ALL'ESAME DELLA CAMERA LA DISCUSSA RIFORMA DELL’AGRICOLTURA 


incertezza nel quadripartito 
sull'abolizione della mezzadria 


Sono state presentate quindici proposte di legge - Comunisti e socialisti hanno fretta 
di vedere la trasformazione in affittanza - Eccezioni di incostituzionalità - No del PRI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Un altro grosso nodo è giunto 
al pettine sul piano dei partiti 
e su.quello parlamentare, e ri- 
schia di esasperare divisioni già 
‘esistenti per ‘molti altri motivi. 
Si tratta della legge che aboli- 
sce la mezzadria, La discussio- 
ne si è aperta stasera alla Ca- 
mera, ma in un'atmosfera di 
grande incertezza e confusione 
perché esistono in proposito 
ben quindici proposte di legge, 
che si possono dividere in tre 
gruppi. 

Un primo, gruppo di sei pro- 
poste prevede la trasformazione 
della mezzadria in affitto, un se- 
condo gruppo di altre sei pro- 
poste prevede contratti di di- 
verso. tipo, in sostituzione della 
mezzadria. e della colonia par- 
ziaria. L'ultimo gruppo, di tre 
‘proposte, chiede modificazioni 
alla legge sui fatti agricoli, ap- 
provata nel febbraio scorso. 
Sembra ‘incredibile, ma la di. 
scussione si è. aperta oggi sen- 
za il minimo accordo su un 
testo base che permetta l’uni 
ficazione di tutte le proposte di 
legge. 

In questa situazione ogni par- 
tito procede sulla propria stra- 
da, e non esiste il benché mi. 
nimo comune denominatore per 
un accordo. Già stanotte, al 
l'assemblea. del gruppo demo- 
cristiano, c'è stato un dibattito 
vivacissimo, presente anche Co- 
lombo. La stragrande maggio 
ranza degli intervenuti ha preso 
posizione contro la trasforma. 
zione dei contratti di mezzadria 
e.ciò sia per motivi politici che 
per ragioni. di ordine costitu- 
zionale. 

Il vicepresidente della. Came- 
ta è giunto a minacciare le di- 
missioni dal partito nel caso in 
cui la DC dovesse consentire, 0 
comunque condividere il giudi- 
zio di costituzionalità delle va- 
Tie proposte di legge. Il gover- 
no ha precisato di, non essere 
‘ancora in grado di definire una 
propria linea sul problema. Si 
e registrato persino il parados- 
so, quando alcuni deputati ade- 
venti alla «Coltivatori diretti» 
hanno rivelato di non aver mai 
firmato la proposta di legge Puc- 
ci, che pure risulta presentata 
anche a loro nome. 

I deputati della DC hanno av- 
vertito il capogruppo e il go- 
verno che voteranno contro, Al. 
trettanto hanno deciso i repub- 
®olicani, in una loro riunione. 
Sono i comunisti e i socialisti 
a voler affrettare i tempi, I pri- 
imi soprattutto hanno fatto da 
tempo dell'abolizione della mez- 
zadria un cavallo di battaglia. 
In questa situazione di tensio- 
ne sì è aperta oggi la discus- 
sione. Non. esistendo un. testo 
base (poiché non si è riusciti 
come si è detto a unificare i 
divergenti punti di vista) la 
maggioranza ha deciso di adot- 
tare a questo scopo la legge 
‘presentata dal vicepresidente dei 
«Coltivatori diretti» e presiden- 
te della commissione agricoltu- 
ra, il democristiano Truzzi, 

Questa legge prevede anch’es- 
sa la trasformazione dei con- 
tratti di mezzadria e colonia 
in contratti di affitto, limitan- 
dola ai casi in cui essa provo- 
chi effettivamente lo sviluppo 
economico e il progresso socia- 
le per la famiglia coltivatrice, 
secondo norme stabilite dalle 
regioni. «Anche il governo — 
come ha annunciato in aula il 
ministro Natali — ha accettato 
il testo Truzzi come base, riser- 
vandosi di presentare tutti gli 
emendamenti che giudicherà ne- 
cessari». In realtà il testo Truz- 
zi è stato quasi smantellato dal- 
la, commissione affari  costitu- 
zionali, che ne ha rilevato in 
più parti la incostituzionalità, 

Uno dei rilievi di fondo è 
che, essendo, tutti i. cittadini 
uguali di fronte alla legge, le 
norme di. trasformazione della 
‘mezzadria non possono essere 
stabilite. dalle regioni, poiché 
altrimenti il problema trovereb- 
be. diversa regolamentazione giu- 
Tidica nelle diverse zone d’Ita- 
lia, I. comunisti sono contrari 
a questa eccezione di incostitu- 
zionalità, e-il motivo è ovvio, 
E noto che sono a maggioran- 
za comunista o condizionata da 
POL î governi regionali del- 
l'Emilia Romagna e dell’Um- 
bria, zone in cui ha maggiore 
diffusione la mezzadria, Ovvia- 
mente in queste aree il. PCI 
vuole imporre le sue regole, e 
non ‘accettare una regolamenta» 
zione valida su tutto il territo- 
Tio ‘nazionale. 

: I comunisti insistono 'addirit- 
tura perché ‘la trasformazione 
della ‘mezzadria in affitto sia 
automatica, cioè a prescindere 
dalla volontà di ‘uno o: di en- 
trambe le parti. In questa si 
tuazione è quanto meno utopi- 
stico ritenere possibile un re- 
golare iter parlamentare. Ma le 
eccezioni di incostituzionalità, 
formulate dalla competente com. 
missione, sono ancora più am- 


pie. 

Il ‘relatore di: minoranza, il 
liberale Bignardi, le ha oggi il- 
lustrate. ampiamente. La com- 
tnissione ha espresso il' parere 
che-l'art, 1 della legge Truzzi 
non è conforme agli articoli 3 e 


117 della Costituzione, in quan-| _ 


to condiziona l’esercizio del di- 


ritto ‘soggettivo alla trasforma-| 


zione della mezzadria in affitto 
all'emanazione di ‘leggi regiona- 
li, ‘che disciplineranno modi e 
termini della domanda, . 

Non: è conforme ai predetti 
articoli della Costituzione l’art. 
2, che condiziona l’esercizio del 
diritto. alla trasformazione del 
contratto all'emanazione; di leg- 
gi regionali che fissino ‘le condi. 
zioni di redditività e produtti. 
vità del: fondo; al fine di con- 
sentire. la formazione di impre- 
se autonome o plurifamiliari 
che corrispondano alle condi- 
zioni ‘tecniche ‘ed. economiche 
fissate dalla Comunità europea. 

La commissione ha osservato 
che l'attribuzione di diritti sog- 
gettivi, come quello di chiude. 
te la trasformazione del con- 
tratto, deve essere valida e ap- 
plicabile su tutto il territorio 
nazionale, al fine di garantire 
il. trattamento uguale per tut. 


leggi di adattamento e di inte. 
grazione dei principi legislativi 
generali alle concrete situazioni 
locali. Viceversa la legge Truz. 
zi affida proprio alle regioni 
la definizione di questi principi. 

L'art. 7 della legge Truzzi è 
stato dichiarato.  pleonastico 
perché affida alle regioni pote- 
Ti già deferiti dalla costituzio- 
ne, senza però che risulti chia- 
to che il potere legislativo re- 
gionale deve svolgersi nell’am- 
bito dei principi fissati dalla 
legge nazionale, e a integrazio: 
ne di essi. Stabilito che una leg- 
ge, la quale prevede la trasfor- 
mazione ‘in affitto della mez 
zadria e della colonia, non pos- 
sa essere applicata senza il con- 
senso della parte chiamata ad 
assumere una funzione imprer 
ditoriale, la commissione ha di- 
chiarato incostituzionale l’art. 
1, perché prevede che la tra- 
sformazione possa avvenire su 
istanza del concedente, senza il 
consenso del colono 0 mezza. 
dro; incostituzionale anche l'art. 
A, perché prevede che dove esi- 
sta un complesso aziendale 
composto di più poderi, la do- 


manda di trasformazione del 
contratto, fatta dalla maggio- 
ranza dei mezzadri, obblighi an- 
che i dissenzienti. 

Infine, la commissione ha giu- 
dicato incostituzionale anche 
l'art. 3, il quale attribuisce al 
mezzadro e al colono la facol. 
tà di pagare le scorte a rate, e 
non nelle stesse condizioni pro- 
poste dal venditore, perché la 
trasformazione del contratto 
non può di per sé affievolire il 
diritto del concedente sugli 
strumenti di produzione. 

Sul tema dell’incostituzionali- 
tà ha parlato diffusamente il 
relatore di minoranza Bignardi, 
che ha visto così confortate le 
sue tesi. Politicamente, Bignar- 
di ha osservato che la legge è 
un regalo insperato al PCI, il 
quale non vuole la collabora 
zione, ma la lotta tra capitale 
e lavoro, ma non si capisce co- 
me possano appoggiarla partiti 
che non condividano queste im- 
postazioni. Inoltre, la legge va 
oltre l'ambito della sua imme- 
diata applicazione, perché la 


tarsformazione coattiva del con- 
tratto apre la strada alla pro- 
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PER IL NUOVO ACCORDO INTEGRATIVO AZIENDALE 


SOSPESE LE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 25 

Le trattative per il nuovo ac- 
cordo integrativo aziendale dei 
lavoratori del gruppo «Alfa Ro- 
meo» sono state interrotte. Lo 
ha reso noto un comunicato del- 
l’azienda in cui si afferma che 
durante l’incontro odierno sono 
state illustrate «le offerte già 
avanzate delle quali avrebbero 
beneficiato operai e impiegati e 
ne sono stati ampiamenti com- 
mentati gli aspetti positivi che, 
salvando alcune inderogabili ne- 
cessità funzionali, accolgono in 
gran parte le richieste sindaca- 
li. Le organizzazioni dei lavora- 
tori — conclude il comunicato 
— non hanno ritenuto di dover 
accettare le offerte e hanno in- 
terrotto le trattative». 

La segreteria provinciale della 
FIOM-CGIL, dal canto suo, ha 
diffuso un comunicato in cui 
afferma che «in riferimento agli 
impegni precedentemente assun- 
ti, l'azienda doveva fornire una 
risposta in merito alle richieste 
riguardanti gli impiegati. La po- 
sizione assunta dall’«Alfa Ro- 


meo» a tale proposito e le con- 


troproposte dalla stessa formu- 
late, hanno ancora una volta evi- 
denziato — aggiunge il comuni. 
cato — una radicale divergenza 
e la impossibilità di pervenire 
a una intesa. Avendo, inoltre la 
azienda riconfermato le sue po- 
sizioni anche per quanto attiene 
le altre richieste e particolar- 
mente quelle riguardanti l’in- 
quadramento operai, si è inevi- 
tabilmente pervenuti alla deci- 
sione di dichiarare interrotte le 
trattative non intravedendosi al- 
cuna possibilità di dare positiva 
soluzione alla vertenza». 

Ferrovieri, parastatali, funzio- 
nari direttivi dello Stato e in- 
segnanti, sono i protagonisti del 
complesso quadro sindacale che 
vede impegnata ampia parte del 
settore. del pubblico impiego. I 
ferrovieri, dopo lo sciopero che 
domenica scorsa ha paralizzato 
il traffico sull'intera rete, con- 
tinuano a essere in agitazione. 
Stasera, i sindacati di categoria 
hanno avuto un ampio colloquio 
con il ministro Viglianesi. L’in- 
contro si è protratto sino a tar- 
di, e con ogni, probabilità, do- 
mani, le federazioni di catego- 
Tia terranno una loro riunione 
per valutare i risultati. L'orien- 
tamento è comunque per la pro: 
clamazione di un'nuovo sciope- 
To in tempi ravvicinati. 

I motivi che hanno indotto la 
Dirstat a proclamare uno scio- 
pero generale ‘dei 44 mila fun- 
zionari amministrativi dello Sta- 
to. per lunedì e martedì prossi- 
mo sono stati oggi illustrati dal 
segretario generale della federa- 
zione prof. Vestri in una confe- 
renza stampa. La decisione dello 
sciopero — ha' affermato — è 


L'EX 


ALL'<ALFA ROMEO» 


TRATTATIVE 


Inaccettabili per i sindacati le controproposte 
Ferrovieri: presto un altro sciopero nazionale? 


stata presa, anche se «con rilut- 
tanza» a causa del «disagio» che 
la. manifestazione determinerà 
«nella collettività, in seguito al 
«persistente atteggiamento dila- 
torio» del governo circa la tra- 
smissione all'apposita commis. 
sione parlamentare degli schemi 
dei provvedimenti delegati per 
l'attuazione degli articoli 16 e 16 
bis della legge 775 dell'ottobre 
#0, che dava, fra l’altro, al go- 
verno, tutta una serie di deleghe 
Tiguardo al riordinamento delle 
carriere dei direttivi dello Sta- 
to e alla realizzazione di tutti 
i precetti costituzionali circa la 
amministrazione statale. 

Una nota distensiva si regi. 
stra infine per gli ospedalieri 
non medici. L'incontro fra i rap- 
presentanti sindacali di catego- 
ria e il sottosegretario al lavoro 
on. Toros; svoltosi presso la, se- 
de del ministero del lavoro, si 
è concluso in modo positivo in 
quanto il sottosegretario ha dato 
ogni garanzia in merito alla 
somma di 45 miliardi, richiesta 
per il rinnovo del contratto. 

Matteo Giambi 


gressiva spoliazione delle ter: 
Te, senza indennità o con pochi 
soldi. 

‘Anche il relatore di maggio- 
ranza, il democristiano Speran- 
za, ha detto di dubitare che il 
Paese sia pronto alla pur ne- 
cessaria trasformazione dei con- 
tratti; non si può aspettare che 
tutto si accomodi da sé, ma sa- 
rebbe anche saggio approfondi- 
re i problemi per trovare, sot- 
to la guida del governo, espres- 
sione di una maggioranza par. 
lamentare, un’organica soluzio- 
ne a tutte le questioni. Il co- 
munista Bonifazi ha conferma. 
to che il suo gruppo vuole una 
generale e automatica trasfor: 
mazione in affitto di tutti i 
contratti di mezzadria e colo: 
nia, senza alcuna limitazione. 

Il ministro Natali ha affer- 
mato che il problema non si 
esuarisce in una semplice que. 
stione contrattuale, ma investe 
tutta la politica agricola, Biso- 
gna onche tener conto della 
necessità di allineare la nostra 
economia agricola alle impo- 
stazioni comunitarie. Il proble: 
ma ha anche rilevanza costitu- 
zionale, ma è indubbio che il 
contratto di affitto sta acqui. 
stando nel mondo agricolo una 
importanza preminente. Per evi- 
tare di dar vita a norme che 
spingano il proprietario e l'af- 
fittuario a. rifuggire da esse, 
la maggioranza ha creduto op- 
portuno collegare, nel luglio 
scorso, la trasformazione della 
mezzadria a una modificazione 
della legge sugli affitti, che ha 
creato molte preoccupazioni e 
ha danneggiato i proprietari 
meno forti. Natali ha concluso 
annunciando che il governo pre- 
senterà emendamenti alla legge 
Truzzi. 


R. P. 
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APPROVATE DALLA CAMERA 
Provvidenze per aziende 
editrici dei quotidiani 

Roma, 25 

La commissione affari della 
presidenza del consiglio e affa- 
ri interni della Camera (presi 
lente Corona, relatore Salvi) 
ha approvato oggi, in sede deli 
berante, il disegno di legge re- 
intivo alle provvidenze straor- 
dinarie in favore delle aziende 
editrici di quotidiani per l’anno 
1971. 

Il provvedimento, che fu già 
“pprovato il mese scorso dal 
Senato e che con il voto favo- 
rcvole di oggi ha compiuto il 
«uo iter parlamentare, prevede 
‘ur contributo straordinario di 
‘inque miliardi per l'integrazio- 
ne di prezzo sui consumi della 
carta destinata alla stampa dei 
giornali quotidiani. 

Lo stesso disegno di legge, og- 
gi definitivamente approvato, 
Stabilisce anche la concessione 
ai crediti a medio termine e a 
tasso agevolato del 5 per cento 
fino ad importi di 400 milioni a 
favore delle imprese editrici, 


IL PICCOL 


Il secondo <sì> di Longo 


Roma — Il segretario del PCI Luigi Longo si è sposato ieri 
con Bruna Conti, la donna alla quale è legato da oltre venti 


(Telefoto ANSA al «Piccolox) 


anni. Per Luigi Longo sì tratta del secondo matrimonio 


Venerdì, 26 novembre 1971 


L’ECO IN PARLAMENTO DEI GRAVI INCIDENTI DI MILANO 


<UN DOVERE DELLO STATO 
EPRIMERE LE VIOLENZE» 


Così ha replicato Sarti alle accuse contro la polizia - Deplorati 
i continui episodi di intolleranza dei gruppi di estrema sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


Tl sottosegretario all’interno 
Sarti, rispondendo alle interro- 
gazioni sui ‘gravi incidenti di 
Milano, ha detto, alla Camera: 
«Solo gli irresponsabili e i pro- 
vocatori possono vedere, nell’in- 
tervento delle forze dell'ordine 
a Milano, il manifestarsi di un 
preciso disegno autoritario che 
il governo più che respingere, 
dichiara irrisibile e fantasioso. 
Chi crede di trovare nelle mo- 
tivazioni proprie e nel compor- 
tamento ‘altrui l'alibi per ab- 
bandonarsi alla violenza anar- 
chica, continuerà a trovare la 
più risoluta risposta del go- 
verno». 

«Proprio a Milano, dove due 
rivoluzioni, il Risorgimento e 
la Resistenza, hanno trovato 
la più esaltante partecipazione 
popolare in nome della libertà 
e dello Stato, la coscienza ci- 
vile, prima ancora che la po- 
lizia, non potrà — ha aggiunto 
Sarti — tollerare un rivolu- 
zionarismo di comodo, che ali- 
menterebbe reazioni perniciose 
e scaverebbe ferite dolorose 


nell’intero tessuto nazionale. Su 
questa linea — ha detto ancora 
Sarti — il governo si sente 
fermamente impegnato a fare il 
suo dovere, a reprimere l’abu- 
so e la violenza, perché questa 
è la logica non dell’autoritari- 
smo ma della libertà». 


Queste parole sono state ap- 
plaudite dai soli democristiani. 
Nessun socialista ha manifesta- 
to consenso. Tra i partiti di 
maggioranza, le dichiarazioni 
politiche di Sarti sono state ap- 
provate solo da Bucalossi, per 
il PRI, che è «disimpegnato». 
Il sottosegretario all'interno ha 
ricordato che da tempo Milano 
è scossa da agitazioni studen- 
tesche, promosse, soprattutto 
da gruppi di estrema sinistra 
extraparlamentare, i quali han- 
no compromesso ogni attività 
di studio nella scuola media. 
Rievocati i recenti, gravi epi- 
sodi di intolleranza, Sarti ha 
narrato come si sono svolti gli 
incidenti di ieri. 

Subito dopo ha confermato 


che il governo rinnova la sua 
severa condanna della violenza 
e l'impegno di combatterla do- 


LA VICEN 


L’avvocatessa di Marzollo 
chiede un colloquio al ministro 


Il legale intenderebbe così avvalorare l’ipotesi di una presunta 
per evitare l’estradizione - Scontato il rinnovo della detenzione per 


persecuzione politica 
almeno due settimane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 25 
La sorte dell'ex agente di cam- 
bio veneziano Attilio Marzollo, 
che sembrava dovesse essere de- 
cisa dalle autorità danesi nella 
corrente settimana, è ancora 
incerta. Domani Marzollo com- 
parirà di jronte al magistrato 
per ‘una udienza che sì prevede 
durerà solo pochi minuti, e cer- 
tamente sì concluderà con il 
rinvio dell’autorizzazione al pro- 
seguimento dello stato di deten- 
zione, Probabilmente il magi 
strato stabilirà che Marzollo re- 
sti detenuto per altre due 0 tre 
settimane, ‘în attesa che il Mi- 
nistero di giustizia valuti i pro 
e i contro pet la concessione 
dell’estradizione, richiesta dalle 
autorita italiane. 
* Negli ambienti della polizia di 
Copenaghen si afferma che gli 
elementi a favore dell'estradi- 
zione sono numerosi, mentre 
quelli coniro sono assai scarsì. 
L'avvocatessa che assiste l'ex 
agente dî cambio, la signora Jet- 
te Hecht Johansen ha detto: «Mi 
limiterò a pronunciare solo que- 
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LE INDAGINI SUL MACABRO RINVENIMENTO DI GENOVA 


Per il «giallo» dei neonati 
sospetti su una giovane sarda 


E’ scomparsa da una cittadina svizzera lo scorso luglio 
quando era prossima al parto - Un appello al pubblico 


Ginevra, 25 

I tre ispettori della polizia di 
Genova, guidati dal dott. Ange- 
lo Costa, giunti in Svizzera, con- 
tinuano oggi la loro inchiesta 
per accertare alcuni elementi 
concernenti il ritrovamento nel 
deposito bagagli della stazione 
genovese delle due valigie e del 
pacco contenente i cadaveri di 
quattro neonati. 

Da Zurigo, dove hanno sosta. 
to ieri, gli inquirenti genovesi 
si sono oggi spostati a San 
Gallo, per proseguire immedia- 
tamente, accompagnati da un 
ispettore della polizia cantonale, 
‘a Rorschach. A quanto è dato 
di sapere, gli ispettori della 
«mobile» genovese hanno preso 
contatto con la polizia della lo- 
calità sangallese, che, su richie- 
sta dell’Interpol, aveva già in- 
trapreso le indagini per appu- 
rare alcuni elementi, fra i quali 
quello dei sacchetti di plasti- 


ca in cui erano avvolti i cada- 
veri dei neonati, provenienti ap: 
punto da un supermercato sviz: 
Zero, 

In un breve dispaccio da Ror- 
schach, l'agenzia di stampa sviz- 
zera precisa oggi che i tre in- 
quirenti hanno preso contatto 
con la polizia locale per assi- 
sterla nelle indagini già intra- 
prese. D'altra parte, secondo fon- 
ti qualificate di San Gallo, le 
indagini della polizia locale sa- 
tebbero state centrate nella ri- 
cerca di una giovane operaia 
italiana scomparsa dalla locali- 
tà di Rorschach intorno al 21 
luglio. La donna era vicina, al 
momento della sua improvvisa 
scomparsa dal luogo di lavoro e 
di abitazione, al nono mese di 
gravidanza. 

Non si esclude, negli ambien- 
ti della polizia sangallese, che 
il ritrovamento delle valigie, la- 
sciate al deposito bagagli della 
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BALLERINO SARA” VISITATO IN CARCERE DA 


DUE SPECIALISTI 


LA DIFESA DI VALPREDA 
INSISTE PER IL RICOVERO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 
Pietro Valpreda, l'ex ballerino 
anarchico presunto responsabi- 
le della strage di Milano, vuol 
essere ricoverato in una clinica 


\ privata e, nonostante il ministe-| pe 


ro di Grazia e Giustizia abbia 
comunicato alla Corte di assise, 
che si oppone al suo trasferi. 
mento, sia pure nell’infermeria 
del carcere di Rebibbia, ha chie- 
sto e ottenuto dal presidente 
della prima Corte di assise, dot- 
tor Orlando Falco, che due me- 
dici lo visitino in carcere. I sa- 
nitari che si recheranno al più 
‘presto a «Regina Coeli» sono i 
(professori Faustino Durante e 
Giorgio Jenca. A essi l'avvocato 
Guido Carli ha affidato il com- 
pito di valutare quali siano ef- 
fettivamente le condizioni di sa- 
lute di Valpreda, allo scopo di 
poter avanzare nei prossimi 
giorni altre istanze e convincer 


ti.i cittadini: alle regioni può|il magistrato e il ministro della 
competere solo l'emanazione dil necessità, di far ricoverare l'im- 


putato in una clinica privata, 
specializzata nella cura della 
malattia di cui Valpreda soffre. 

Tl presunto responsabile della 
strage che venne compiuta nel 
dicembre 1969 non si sente bene 
r una riacutizzazione del 
«morbo di Burger», la. grave 
malattia da cui è affetto da an- 
ni e che provoca la cancrena de- 
gli arti. Nei giorni scorsi i di- 
fensori di Valpreda avevano 
sollecitato, e ottenuto, dal dot- 
tor Falco e dal Pubblico mini 
stero dottor Occorsio, che Val- 
‘preda jasciasse la cella e venis- 
se trasferito in infermeria. Suc- 
cessivamente chiesero che ve- 
nisse trasportato a Rebibbia, il 
carcere dotato di migliori at- 
trezzature. Ma a ciò, nonostante 
il parere favorevole dei magi- 
strati, si è opposto il ministro 
di Grazia e Giustizia. Questa se. 
ra l'avvocato Guido Carli, a pro- 
‘posito di questa decisione, ha 
fatto una polemica dichiarazio- 


ne affermando tra l’altro che 
«chi si è assunto il compito di 
respingere l'istanza è stato il mi- 
nistro Colombo, che è anche 
presidente del consiglio». 

«La difesa — ha aggiunto Car- 
li — insisterà nelle sue iniziati 
ve, anche rinnovando la richie- 
sta di ricovero in clinica. Va se- 
gnalato tuttavia che il. ministro 
Colombo, dietro la risibile scu- 
sa che l’infermeria di Rebibbia 
non è attrezzata, ha manifestato 
la volontà di lasciare Valpreda 
in un ambiente carcerario solo 
incivile... mentre per la malattia 
di cui soffre, ha bisogno di un 
ambiente riscaldato e conforte- 
vole». Intanto, secondo voci uf- 
ficiose, il processo per gli at- 
tentati si svolgerebbe entro il 
24 gennaio prossimo in un’aula 
di piazzale Clodio, essendo falli. 
ti tutti i tentativi per trovare 
una sala sufficientemente ampia 
al di fuori della città giudizia- 


zia. 
R. R. 


stazione di Genova il 27 luglio 
scorso, e la. scomparsa. della 
donna il 21 luglio, siano ele- 
menti da aprofondire e da chia- 
rire, tanto più che i medici che 
stanno compiendo le perizie so- 
no. propensi a ritenere che si 
tratti di bambini nati da ma- 
dri diverse. 


Sulla presenza in Svizzera, e 
precisamente nella regione di S, 
Gallo, dal dirigente della Mobi- 
le, di Genova, dott. Costa, e 
dei suoi collaboratori, la po- 
lizia cantonale mantiene il mas- 
simo riserbo, dietro preghiera 
degli stessi inquirenti italiani 
che hanno pregato di non dare 
alcuna pubblicità alle indagini 
in corso, D'altra parte, ha ag- 
giunto un funzionario della po- 
lizia cantonale di San Gallo, 
allo stato attuale dell'inchiesta 
non è ancora possibile dare al. 
cuna precisazione. 

Tale fonte ha comunque am- 
messo che le ricerche sono sta- 
te indirizzate in particolare per 
ritrovare una donna italiana, che 
si trovava .in stato interessan- 
te al momento della sua scom- 
parsa da ‘Rorschach, da dove 
"provenivano appunto alcuni sac- 
chetti di plastica ritrovati nel. 
le valigie contenente i cadave- 
ri del quattro neonati. La poli- 
zia cantonale prevede anche di 
lanciare un appello al pubblico, 
che sarebbe invitato a. fornire 
qualsiasi informazione suscetti- 
bile di nermettere il ritrova. 
mento della scomparsa. Potreb- 
be trattarsi, a quanto è dato di 
sanere, di una donna di origine 


sarda. 
(Ansa) 


FERMATI A MILANO 


sette presunti mafiosi 
Milano, 25 


Sette presunti mafiosi sono 
stati fermati e condotti in que. 
stura stamane a Milano al ter. 
mine di una operazione condot- 
ta dalla «squadra mobile» in 
collaborazione con la questura 
di Palermo. Gli agenti, dopo 
aver circondato uno stabile di 
via Adige, nella zona di Porta 
Romana, hanno fatto irruzione 
in un magazzino, intestato a 
Salvatore D'Angelo della ditta 
«EX.CO.BI.T.» e in alcuni ap. 
rartamenti bloccando sette per 
sone che cercavano di fuggire. 

(Ansa) 


ste parole per conto del sì 
gnor Attilio Marzollo: ,,Accettia- 
mo il prolungamento della de- 
tenzione”. 

Anche se Marzollo, ricercato 
dalla magistratura italiana per 
essere. giudicato per frode e 
bancarotta fraudolenta per venti 
miliardi di lire circa, è in gra- 
ve stato dî? depressione psichica 
e nervosa dopo un mese di de- 
tenzione nelle carceri di Copena- 
ghen, egli preferisca senza dub- 
bio la solitudine della sua cel- 
la alla prospettiva di una pe- 
sante condanna da parte della 
magistratura italiana, 

L'avvocatessa Hecht-Johansen 
ha chiesto al più presto possi 
bile un colloquio col ministro 
della giustizia danese ‘Axel Niel- 
sen per discutere «certi aspetti» 
della richiesta dì estradizione. 
Si prevede che non otterrà un 
appuntamento prima del mese 
prossimo ma questo fatto non 
la preoccupa minimamente per 
ché, come il suo cliente, è fa- 
vorevole a qualsiasi ritardo che 
le offra la possibilità di appro- 
fondire ‘maggiormente alcuni 
aspetti della situazione che Mar- 
gollo sarebbe costretto ad af- 
frontare rientrando in patria. 

Tutto sembra indicare che la 
polizia e il giudice istruttore, 
nelle, loro relazioni al Ministero 


della giustizia, non abbiano rì- 
scontrato alcuna base giuridica 
per opporsi alla richiesta di 
estradizione, ma il fatto che lo 
stuto di detenzione venga pro- 
lungato dimostra che c'è incer- 
tezza per alcunì aspetti del ca- 
so. Prima ancora che l’avvoca- 
tessa Johansen chiedesse un col- 
loquio personale con il ministro 
Alex Nielsen, un portavoce del 
Ministero aveva detto che era 
stata riscontrata la necessità di 
un esame della questione da 
parte del ministro in persona. 

Nessuno ha voluto dire quali 
siano questi «certi aspetti del 
caso Marzollo» ma consideran- 
do il fatto che la polizia in pre- 
cedenza aveva affermato che il 
problema  dell’estradizione sì 
presentava molto semplice nei 
suoì termini legali, l’unica com- 
plicazione possibile sembra do- 
versi ricercare nella clausola ri- 
guardante la «persecuzione po- 
litica» della convenzione fra Ita- 
lia e Danimarca riguardante la 
estradizione. 

Frattanto la signora Johansen 
ha acquistato per il suo cliente 
altri librì în italiano. Marzollo 
gode di un certo trattamento di 
favore anche se la televisione e 
i libri sono la sua unica distra- 
zione. L’er agente di cambio, 
grazie alle iniziative dell’avvo- 
catessa Johansen, ha anche la 


possibilità di scambiare qualche 
parola con un agente di custo- 
dia e con un er monaco che 
parlano italiano. 

A. P. 


IL DIBATTITO AL SENATO 


FERRARI AGGRADI 


sul bilancio dello stato 
Roma, 25 

Il ministro del tesoro, Ferra- 
ri Aggradi, ha concluso stasera 
al Senato il dibattito sul bi 
lancio dello stato per il 1972. 
Ferrari Aggradi ha illustrato i 
criteri ai quali si è adeguato.il 
bilancio, criteri — ha osserva- 
fo — che hanno dovuto tener 
conto della situazione interna, 
appesantitasi progressivamente 
nel corso di questi ultimi due 
anni e della situazione interna- 
zionale, turbata già da tempo e 
ulteriormente scossa dalle deci- 
sioni americane di metà agosto. 

«La pubblica ‘spesa ha cerca- 
to di rispondere alle esigenze 
della situazione interna, in mo- 
do da dare un sensibile impul. 
so aggiuntivo alla domanda glo- 
bale ed a quella di investimen- 
to in particolare». 

Dopo aver ricordato l’appor- 
to responsabile alla riforma de- 


cise, e aver osservato che «tut- 
ti devono essere consapevoli che 
queste scelte e questo ordine 
di priorità sono incompatibili 
con l’acquiescenza al disordina- 
to prorompere di richieste», il 
ministro ha detto che il man- 
tenimento della spesa pubblica 
nei limiti delle possibilità obiet- 
tive esistenti, la sua qualifica- 
zione in senso produttivistico, 
la doverosa priorità agli inve- 
stimenti, il. buon impiego dei 
mezzi, il controllo di efficienza 
sono punti fondamentali sui 
quali il governo ha richiamato 
più volte l’attenzione del Parla- 
mento e delle forze vive del 
paese. Ricordate le attuali dif- 
ficoltà monetarie internaziona- 
li, Ferrari Aggradi ha così con- 
eluso il suo discorso: «Avremo 
compiuto un passo notevole se 
da questo dibattito Parlamento 
e Governo vorranno trarne mo- 
tivo per diffondere consapevo- 
lezza, per stimolare la ‘volontà, 
per trarne conforto per l’assun- 
zione di comportamenti coe- 
renti». 

(Ansa) 


vunque e comunque si mani. 
festi: «Sì tratta — ha detto — 
di un duro e preciso dovere, al 
quale un governo democratico 
non può abdicare e meno che 
mai può delegare ad altri». Que- 
Sto dovere diventa ancor più 
complesso quando si deve com- 
battere la violenza che colpi- 
sce la scuola e compromette la 
risoluzione dei suoi problemi, 
mentre cresce l’inquietudine e 
l’angoscia di studenti, familiari 
@ docenti che, nella stragrande 
maggioranza, desiderano un 
‘ambiente più sereno per rea- 
lizzare il diritto a progredire 
culturalmente e civilmente. 

«Si può — ha proseguito Sar- 
ti — apprezzare la spontaneità 
dei movimenti studenteschi e 
il loro sforzo di rinnovare strut- 
ture giudicate inadeguate e fa- 
tiscenti; ma — ha asgiunto — 
deve fare anche giustizia di 
tanti luoghi comuni, a comin: 
ciare da quello per il quale i 
giuvani hanno sempre ragione: 
il paese ha già pagato duramen- 
te questa retorica illusione. Si 
può anche capire la intempe- 
ranza dei giovani, ma — ha 
detto poi Sarti — non è tolle- 
rabile la prepotenza e non è 
accettabile l’oltraggio alle leggi 
dello Stato, almeno fino a 
quando ci troveremo concordi 
nell'affermare che la legge è 
garanzia della libertà di tutti». 

Le sinistre (PCI e PSIUP, 
con la coda del movimento dei 
lavoratori cattolici di sinistra) 
hanno criticato la risposta di 
Sarti, confermando le accuse 
di aver attentato alle libertà 
dei giovani con un preciso dise- 
gno repressivo. Insoddisfatti, 
per motivi opposti, i liberali e 
i missini. Giomo e Servello, 
per questi due partiti, hanno 
anche 2 usato il PSI di attac- 
care il governo, nur condividen- 
done le responsabilità da ben 
otto anni. Come si è detto, so- 
lo i repubblicani hanno appro- 
vato, con Bucalossi, le dichia- 
razioni del governo. 

R. R. 


I LAVORI DELLA CAMERA 


SOPPRESSO UN ARTICOLO 
della riforma degli atenei 


Roma. 25 

La Camera ha soppresso l’ar- 
ticolo 24 della riforma univer- 
sitaria, che era stato criticato 
da.quasi tutti i gruppi, esclusi 
i repubblicani. Anche il relato- 
re Elkan (DC) ha ammesso 
che le disposizioni di questo ar- 
ticolo suscitavano «notevoli per- 
piessità». Il governo, invece, a- 
vrebbe voluto mantenere in vi- 
ta l’articolo, nel quale si preve- 
deva che l’attività didattica e la 
produzione. scientifica. del. .do- 
cente fossero sottopose alla va- 
lutazione di un'apposita com- 
missione, tra il terzo e il sesto 
«nno di insegnamento, dopo la 
ammissione in ruolo. Dopo due 
valutazioni sfavorevoli, il do- 
cente doveva esse dichiarato de- 
caduto, 


DALLA PRIMA PAGINA 


DIVORZIO 


era stato approvato all’unani. 
mità. 

In questa atmosfera surriscal- 
data si è svolta nel pomeriggio 
la riunione della direzione. De 
Martino e Mancini hanno tenta- 
to di ribaltare la posizione del 
partito, ma ci sono riusciti solo 
parzialmente. Il documento fi- 
nale, approvato con l'astensione 
degli autonomisti, autorizza il 
partito a continuare il dialogo 
valutando come fatti positivi lo 
apprezzamento per l’azione dei 
partiti laici contenuta nell’ordi- 
ne del giorno democristiano e 
anche per chiarire meglio la po- 
sizione della DC. 

Polemiche dichiarazioni ha ri- 
lasciato Craxi che ha giudicato 
insufficienti le garanzie politi 
che per fare avanzare l’inizia- 
tiva ‘e ha detto di non condi- 
videre «l’ opinione di qualche 
compagno che con l’imprevi- 
denza e la superficialità di Pi- 
nocchio ci fa balenare le mera- 
viglie del campo dei miracoli». 


LA PROTESTA DELLO SCORSO OTTOBRE A TORINO 


Di Vagno, negoziatore del par- 
tito con la DC, ha escluso i ti- 
mori che una volta presentata 
la nuova proposta di legge inte- 
se sottobanco. DC-PCI permet- 
tano l'approvazione di emenda- 


Cinque mesi di carcere 


cai due agenti 


«contestatori» 


Torino, 25 
I due agenti di polizia Mario 
Trevi, di 22 anni, ed Ermanno 


sicurezza per il Piemonte e la 
Valle d’Aosta col. Musolino; gli 
altri partecipanti alla manife- 


Papa di 20, imputati di aver or- stazione furono trasferiti ad al 


ganizzato una manifestazione di 
protesta alla quale parteciparo- 
no alcune decine di agenti, la 
sera del 21 ottobre scorso, so- 
no comparsi oggi davanti al tri- 
bunale militare di Torino che 
li ha condannati entrambi a cin. 
que mesi di reclusione, senza 
îl beneficio della sospensione 
condizionale della pena. 

Il Trevi e il Papa si trovava: 
no da circa sei mesi a Torino, 
in forza al primo battaglione 
mobile; il 21 ottobre scorso, in- 
sieme con altri 55 compagni di 
reparto, uscirono inquadrati dal- 
la caserma di via Veglia e per- 
corsero le principali vie della 
città «per protestare contro la 
severità del regolamento». En: 
trambi furono arrestati dopo la 
conclusione dell’inchiesta, diret. 
ta dall’ispettore della pubblica 


tri reparti, in varie sedi. A 
quanto pare nei loro confronti, 
almeno per il momento, non 
sono stati presi particolari prov: 
vedimenti disciplinari. 

In udienza, i due agenti han- 
no detto di non aver voluto at- 
tuare un'attività sovversiva, ma 
soltanto richiamare l’attenzione 
su alcuni punti del regolamento 
di disciplina, a loro avviso trop- 
po severi. I difensori, avvocati 
De Feo e Veronese, hanno chie- 
sto l'assoluzione, ma la Corte 
è stata di diverso avviso, e ha 
ritenuto i due agenti responsa: 
bili di sedizione militare aggra- 
vata per aver svolto attività di. 
retta a suscitare malcontento 
nei commilitoni e per essersi 
fatti promotori e partecipanti 
di un corteo non autorizzato in 
divisa. (Ansa) 


menti snaturanti. Se durante lo 
iter parlamentare della propo- 
sta dovessero essere votati a 
sorpresa emendamenti che van- 
no al di là degli accordi tra 
laici questi ultimi potranno vo- 
tare contro la nuova legge e 
resterebbe in vigore quella at- 
tuale. 

Per la DC Forlani, De Mita e 
Cossiga hanno cercato di but- 
tare acqua sul fuoco. Forlani 
ha avuto una serie di colloqui 
telefonici con i segretari degli 
altri partiti sottolineando la di- 
sponibilità del partito emersa 
nel documento finale. De Mita 
ha avuto una serie di colloqui 
con socialisti, socialdemocrati- 
ci e repubblicani per: convin: 
cerli ad esaminare con sereni. 
tà il documento e soprattutto 


l'apprezzamento in esso conte- 
nuto per l’iniziativa laica. Un 
repubblicano ha obiettato che 
resta il pericolo che la DC mo- 
difichi la nuova proposta di leg- 
ge attraverso accordi segreti 
con i comunisti. De Mita smen- 
tendo ha dato una indiretta 
conferma precisando che alla 
DC preme che sia meglio pre- 
cisato il caso dell’esistenza di 
un doppio procedimento pres- 
so la Sacra Rota e presso il 
tribunale civile. 


Per il PSDI Ferri e Tanassi 
hanno avuto incontri separati 
prima con La Malfa e poi, pre- 
sente Orlandi, con Malagodi 
per cercare di coordinare una 
posizione unitaria PSDI, PRI, 
PLI e ciò mentre «L’Umanità» 
ribadiva in un corsivo le note 
voli perplessita se non addirit- 
tura il giudizio negativo del 
partito sul documento democri- 
stiano; 

Gli unici ad insistere aperta: 
mente per portare avanti il dia- 
logo sono i comunisti ed i S0- 
cialproletari. I primi oggi han- 
no preferito non prendere ulte- 
riormente posizione e ciò è Si- 
gnificativo, ma un po’ a nome 
di tutti il segretario del PSIUP 
Valori ha rilevato quanto di po- 
sitivo era rilevabile nel docu. 
mento democristiano e ha sot- 
tolineato la necessità di andare 
avanti. In questa atmosfera di 
estrema incertezza si è aperta 
poco dopo le 20 la riunione 
congiunta dei partiti laici. 

‘A conclusione dell'ampio di- 
‘battito il comunista Barca ha 
letto il comunicato finale in cui 
sì afferma tra l’altro che è sta- 
to dato a Bozzi l’incarico di 
trasmettere alla DC lo schema 
di proposta di legge su una 
nuova disciplina del divorzio, 
congiuntamente elaborato allo 
scopo di ‘accertare le concrete 
possibilità di quel confronto re- 


sponsabile e di quel contributo 
costruttivo della DC di cui è 
menzione nel comunicato della 
direzione de. L'on. Reale pur 
mantenendo le valutazioni e- 
spresse dal suo partito sul do- 
cumento de. ha aderito alla de- 
liberazione, 

Il suddetto documento verrà 
consegnato da Bozzi a Cossiga 
îl quale lo dovrà trasmettere al 
segretario politico della DC For- 
lani. Secondo l'intenzione dei 
partiti laici la DC dovrà far co- 
noscere il proprio pensiero su 
questo testo. Come si vede ai 
partiti laici non è rimasta altra 


scelta che rinviare ancora una ‘ 


volta la palla alla DC. 
R. P. 


TOLMEZZO 


le in possesso degli inquiren- 
ti e ha jatto questa sera, con 
loro, il punto della situazione. 

Alfio Paschini, atteso per 
questo pomeriggio a Tolmez- 
20, vi è giunto invece pochi 
minuti prima delle 12, in tari 
proveniente da Udine, dove 
era giunto in treno dalla Ger. 
mania. Prima ancora che met 
tesse piede a terra, è stato av- 
vicinato e preso in consegna 
dal comandante del nucleo in- 
vestigativo dei carabinieri di 
Udine, cap. Chirico e dal capo 
della squadra mobile della 
questura del capoluogo friula- 
no, dott. Alfino. Costoro vole- 
vano ascoltare le primissime 
reazioni del giovane scampa- 
to a una così tragica morte, 
che ha invece inesorabilmente 
colpito suo padre, del cui ca» 
davere ieri è stata eseguita la 
quiopsia: ma ne sono rimasti 
delusi, perché il giovane non 
è andato oître alle solite escla- 
mazioni che in una circostan- 
za del genere è jacilmente im- 
maginabile che ognuno possa 
dire: «Come è potuto accade- 
re? Non riesco a spiegarmi 
una simile tragedia! Ma che 
cosa è successo, come?» 

Ci sono però delle frusì, che 
non hanno trovato conferma 
da parie dell'ufficiale dei cara- 
binieri e del funzionario di po- 
lizia ma che, se in effetti so- 
no state pronunciate, come 
qualcuno dei presenti all’arri- 
vo: è disposto a giurare, po- 
irebbero essere piuttosto sî- 
gnificative, Alfio Paschini, in- 
fatti, avrebbe detto, fra l’al- 
tro: «Qualcuno deve pagare» 
e «Non immaginavo una cosa 
del genere». E d'altronde è 
praticamente impossibile che 
lui non sappia chi potrebbe 
aver pensato a una così atro- 
‘ce vendetta. Qualcosa di gros» 
so ci deve pur essere, e il si 
lenzio del giovane sembra av- 
valorare l'ipotesi che lui stes- 
so non abbia alcun interesse 


a parlare. 
G. V. 
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I VERBI DELLA GIOIA 


(SONO) tre: e, ogni volta che 
uno di loro mi capita da- 
vanti sfogliando il .diziona- 
rio, lo guardo con simpatia, 
ogni volta che ne trovo uno 
mentre leggo un romanzo 
son costretto a fermarmi, ad 
accarezzar la parola con lo 
sguardo, a perdermi in una 
breve e dolce fantasticheria. 

Grattare, spendere, stuzzi- 
care. Non m'importa se do 
un dispiacere agli entusiasti 
della pittura e del paesag- 
gio, ai musicisti ai ghiottoni 
e ai buongustai dei profumi: 
pensino costoro ciò che vo- 
gliono, io affermo che il tat- 
to, fra tutti i cinque sensi, 
è il più squisito, il più fine, 
il più umano: non per nulla, 
nel parlar metaforico, si chia- 
ma tatto la maniera di agi- 
re, abile e riguardosa, ch'è 
la qualità più caratteristica 
del gentiluomo. 

Le gioie che il tatto sa pro- 
curarci sono tante, ma nes- 
suna di esse è deliziosa co- 
me il grattare. Sia che si 
gratti leggermente la superfi- 
cie scabra di un oggetto di 
cuoio, sia che si passi il ro- 
vescio dell'unghia sopra un 
velluto, sopra un cristallo, 
su un piano liscio e levigato, 
sia che si gratti l'orlo di una 
moneta d'oro o d'argento 
quasi a compitarne le lette- 
re, a scorrerne i fregi o le 
stelle, l’uomo che abbia il 
tatto un po’ raffinato prove- 
tà un intenso piacere. C'è 
poi chi gode nel grattare la 
carta togliendone tutti i bi- 
rignoccoli dell’impasto, come 
un amico mio i cui libri so- 
no pieni di buchi: c'è chi 
ascolta beatamente il rumo- 
rino che produce nel gratta- 
re il formaggio, la galletta o 
il pan duro. 

Ma una gioia più grande, 
una vera felicità, è il grattar- 
si. Gli antichi cinesi, maestri 
insuperabili, portavano vesti 
larghissime, fatte in modo 
che ogni parte del corpo po- 
tesse essere grattata. «Che 
Dio mi faccia la grazia di un 
fignolino che mi pruda du- 
rante i secoli dei secoli e mi 
lasci un dito per grattarlo e 
poi non domando altro para- 
diso» scriveva Claudio Til 
lier. E diceva bene, ma non 
diceva tutto. Meglio è quan- 
do non c'è un fignolino che, 
a grattarlo, s'irrita e si rom- 
pe: quando, invece, il pruri- 
to viene dall'interno, dal ri- 
scaldamento. del sangue, al 
lora è piacevolissimo toccare 
coi polpastrelli, senza l’un- 
ghia, torno torno al luogo do- 
‘ve si sente il prurito; poi, a 
un tratto, grattare forte for- 
te il centro stesso dove il pru- 
rito si manifesta. E il gusto 
di grattarsi la schiena ad un 
uscio, ad un armadio, allo 
spigolo di una parete? Gusto 
modesto, non completo, per- 
ché dà piacere alla parte 
grattata e non alle dita, co- 
sa non compresa da quei si- 
gmori del secolo decimottavo 
i quali, per grattarsi, usava- 
no una bacchetta d’ebano 
terminante con una manina 
d'avorio. 

Il galateo proibisce di grat- 
tarsi: e lasciamolo cantare! 
Non c'è gioia che quel burbe- 
ro codice non si diverta a 
impedire. Se dessimo retta 
a lui, sparirebbero anche le 
grandi soddisfazioni dell’in- 
telletto, perché il grattamen- 
to è il migliore aiuto della 
memoria, come insegna l’ada- 
gio «Grattatio capitis facit 
recordare cosellas», e impre: 
se grattatorie sono quelle 
dell'artista che scopre, sotto 
i restauri profanatori, qual- 
che affresco prezioso e quel- 
la dell’erudito che libera dal. 
le righe incrociantisi come le 
sbarre di una prigione le an- 
tiche parole di un palinsesto. 

Spendere: tutti desiderano 
spendere e anche spandere, 
perché è una prova di poten- 
za, un segno di dominio: non 
è ricco colui che possiede de- 
naro, ma colui che lo spen- 
de, che, con un semplice at- 
to s'impadronisce della gioia 
altrui. Direte che pagare non 
piace mai, ma è questione di 
parole. Ognuno, anche sen- 
za essere filosofo, intuisce 
confusamente che «pagare» 
significa «placare», ch'è il 
modo di ammansire le uma- 
ne bestie accanite contro di 
noi. Invece spendere è ben 
altro. L'aspirazione, che por- 
tiamo con noi e che si matu- 
ra nell'infanzia quando ascol- 
tiamo a occhi spalancati le 
fiabe, è quella di conoscere 
e di possedere il segreto dei 
maghi. Ebbene, quale opera- 
zione più potente che trasfor- 
mare un sudicio biglietto di 
banca in cose che danno gio- 
ia a tutti i sensi, un pacchet- 
to di dolci, un mazzo di ro- 
se, un oggetto colorato, lu- 
cente, tintinnante, squillante? 
Ci hanno sempre detto — e 
non lo mettiamo in dubbio 
— che un libretto di rispar- 
mio pieno di numeri, un as- 
segno bancario, una cambia- 
le, sono ricchezza pietrifica- 
ta, che basta un «sèsamo 
apriti» perché ogni cifra si 


animi e le parole diventino 
denaro e il denaro si muti 
in cose: ne siamo certi, ma 
non vi è certezza di cui non 
si voglia, ogni tanto, una pra- 
tica dimostrazione: ed è sem- 
pre piacevole il rinnovarsi di | 
un aspettato prodigio. Quei 
cacciatori di denaro che so- 
no i commercianti vi diran- 
no che è sempre buon pen- 
siero accerchiare pellegrini, 
crocieristi, turisti, comitive 
per le quali tutto è previsto | 
e l'alloggio, il vitto, i diver- 
timenti, le mance sono a ca- 
rico degli organizzatori. La 
gente che, per giorni e gior- 
ni, non ha più la preoccupa- 
zione del proprio manteni- 
mento, sente un istintivo bi-| 
sogno di aprire il portafoglio, 
di tirar fuori il borsellino, 
di contar biglietti, di spiccio- 
lar monete, di comprare qual. 
cosa, di scegliere, di acqui- 
stare, di prendere, di passa- 
re dall'una mano all'altra i 
soldi che, altrimenti, parreb- 
bero morire, chiusi e muti, 
d'inedia, 

Ma il terzo verbo vuole che 
io parli di lui. Affine al pia- 
cere di grattare, ma più in- 
timo e più intenso, è quello 
di stuzzicare. Tutti i monsi- 
gnori Della Casa, al solito, 
fulminano certe gioie inno- 
centi: stuzzicarsi i denti è 
lecito purché si faccia con 
la massima discrezione, alla 
svelta, senza dare nell'occhio, 
stuzzicarsi gli orecchi è col- 
pa grave e imperdonabile, 
ma il senso di decongestio- 
namento che si prova quan- 
do lo stecchino ha colpito 
giusto fra due gengive o in 
una corona cariata è tale 
«che non gustato non s’inten- 
de mai»; e una sottile deli- 
zia si sente anche introdu- 
cendo, una pagliuzza nello 
orecchio se improvvisamente 
si accenda, dentro, un pruri- 
to. Come tutte le grandi gio- 
ie queste due non sono im- 
muni da pericoli: chi si stuz- 
zica i denti con troppa insi- 
stenza può trovare un ner- 
volino malato e vedere tutte 
le stelle del firmamento in 
un attimo solo come chi fa 
penetrare nell'orecchio la pa- 
gliuzza, corre il rischio, se 
c'è un corpuscolo estraneo, 
di spingerlo più in dentro e 
di farsi male sul serio, Ogni 
gastronomo vi dirà poi che 
uno stuzzichino è più gradi- 
to, a volte, di un sontuoso | 
banchetto e che, per un cuo- 
co che se ne intende, stuzzi- 
car l'appetito è molto più ar- 
duo che soddisfarlo. 

Né l’opera di stuzzicare si 
compie su di noi stessi: è di- 
vertente stuzzicar cani e gat- 
ti e altri animali domestici 
per incitarli al gioco ed è la 
miglior compagnia, per una 
persona sola, stuzzicare, con 
le molle o con la paletta, i 
tizzoni, del caminetto, veder 
il carbone da nero farsi ros- 
so come per sùbita rabbia e 
la legna rompersi scoppiet- 
tando e sollevare un turbi- 
nio di faville. 

A questo, ch'è uno dei pri- 
mi diletti dell'uomo, abbia- 
mo dovuto rinunciare quasi 
del tutto da alcuni anni, ma 
la meccanica, fornitrice di 
sempre più complicati tra- 
stulli, proprio quando faceva 
sparire i caminetti sostituen- 
do ad essi i termosifoni, ci 
ha regalato la radio: e que- 
sta, se ci dà la discutibile 
gioia di sentire conferenze, 
commedie e musiche sinco- 
pate, ci procura un nuovo 
piacere: la possibilità di stuz- 
zicare. un apparecchio pas- 
sando qua una frase tedesca, 
là un ciangottare anglosas- 
sone, a destra lo strillo di 
una diva, a sinistra la fine di 
un concerto di mandolini: e 
assistere all’accavallarsi di 
rombi, di fischi, di parole, di 
grida, mentre voci di stru- 
menti a fiato e a corda cer- 
cano ognuno di far sentire 
la sua. 

Non c'è azione materiale, 
si sa, che non possa tradur- 
si in senso morale: o meglio, 
poiché il campo dello spiri- 
to è ignoto, ambiguo, diffici- 
le a raggiungere, l’uomo cer- 
ca di penetrarvi appoggian- 
dosi a ciò che vede o sente. 
Così anche in senso morale 
— 0 più spesso immorale — 
può avvenire il grattamento 
ed è sempre fonte di piacere. 

Molti, che avrebbero orro- 
re del furto e della appro- 
priazione indebita, sono con- 
tentissimi di fare qualche 
grattatina: sono i microclep- 
tomani, coloro che vi chiedo- 
no in prestito un libro e non 
ve lo rendono, che, se ven- 
gono a trovarvi, portano via 
una matita o un foglietto e 
si riempiono col vostro inchio- 
stro la stilografica. Sono co- 
loro che vi stanno a sentire 
€ vi rubacchiano le vostre 
idee, che vi grattano per far- 
vi parlare, che si appropria- 
no cognizioni da voi fatico- 
samente acquistate: gente 
che gode il frutto proibito 
senza averne né rimorso né 
pena né disonore. 

Anche lo spendere è pia- 


tengono stuzzicando l'amor 
| proprio dei nostri simili. Inol- 


cevolissimo, fuori del senso 
materiale del verbo: basta 
vedere quanti sono pronti a 
spendere una parola per voi, 
a prodigare raccomandazioni 
e presentazioni, a fornir con- 
sigli non richiesti, a regalar- 
vi i tesori della propria espe- 
rienza e le previsioni sugge 
rite dal loro istinto infallibi 
le. Una graziosa frase neolo- 
gica «mi spenda in tutto 
quello che posso»: vi si ve 
de la persona ridotta a mo: 
neta, disposta a darsi tutta 
per voi. 

Quanto allo stuzzicare, poi, 
esso è l'origine di molte at. 
tività umane fra le più bel 
le. L'ironia, il sarcasmo, la 
satira non sono che stuzzi 
camenti: non c'è spasso mag 
giore che sfruculiare (uso 
un'intraducibile, efficace pa- 
rola meridionale) il prossi- 
mo nostro: il quale, se lì per 
lì, s'impermalisce, è poi ‘fe- 
lice quando vede l'ironia, il 
sarcasmo, la satira rivolgere 
verso altri la punta: e tutti 
sanno quante nobili gesta, 
quanti atti di coraggio s’ot-| 


tre... ma no, quel che stavo | 
per dire non lo esprimerò: 
ve lo faccio indovinare, vo- 
glio dare ai lettori una gioia 
fatta di desiderio e di atte- 
sa, stuzzicando... la loro cu- 
riosità. 


Dino Provenzal 


RADIOGRAFIA SENTIMENTALE DI UNA SPEDIZIONE ALPINISTICA TRIESTINA 


Dal Carso all’Afghanistan 


cercando la monta 


gna 


perduta 


Oggi soltanto laggiù si può trovare ancora intatto il fascino di questo nostro mondo alpino 
che va scomparendo, e che esso riservava tanto tempo fa ai pochi che vi entravano per primi 


«Allora? Andiamo in Afgha-, 
nistan?». Oh sù! Io lo vorrei 
tanto! A questa parola mì sen- 
to riempire di una speranza 
infinita. Come se questo pue- 
se fosse una terra promessa, 
e le sue montagne il corona- 
mento di sogni covati sin dal- 
l'infanzia. 

Oh sì! Come ci andrei! E ri- 
sentire il sapore delle nostre 
giornate semplici. Le nostre 
cassette dì viveri e materiale 
alpinistico accatastate nel pull- 
mino, le lunghe ore di viaggio, 
gli occhi fissi sul paesaggio 
che ti entra nell’antma con la 
dolcezza del verde dei prati, 
la poesia di boschi ombrosi, 
lo struggimento degli altipiani | 
spaziosi, il fascino dei deser: | 
tì percorsi dal vento, della sab- 
bia che offusca un sole cocen- 
te. E vivere quelle sere dal 
tempo senza tempo, segnato 
solo da una candela che sì con- 
suma lentamente, e quelle not- 
ti sotto le stelle, ad aspettare 
che sorga la luna a illuminare 
il tuo nuovo orizzonte, vasto, 
stupendo. E inseguire è tuo 
ideale di libertà sin là; ai pie- 


di di quelle montagne di roc- 
cia, di neve, su quei deserti di 
ghiaccio, che sembrano non fi- 
nire mai. Ed esser felici final. | 
mente, per un cielo immenso 
verso cuì salire. E. raggiunge- 
re una cima in un mondo di 
silenzio, lontano dalla. folla 
che tutto divora, con pochi 
compagni, a cui non c'è biso- 
gno di dir niente, Con qualcu-| 
no da poter guardare negli oc- 
chi e sorridere, a'cui dare la 
mano e salire ‘insieme. Lonta- 
no dalle funivie  che' sconsa- 
crano il mondo incantato dei 
monti riducendolo a un Luna} 
Park. Raggiungere da soli, con | 
la forza dell'amore, una cima 
così, solitaria, in un mondo 
così, ancora da scoprire, su-| 
perbo nella sua dignità. E poi 
allontanarsi, con discrezione, e 
lasciare tutto immutato, ogni 
cosa. al suo posto. Solo una 
parte di te, deposta là, su quel. 
la cima, in quelle valli. 

Come andrei a varcare le so- 
glie di un regno così! Bianco 
e puro, dove lasciare la mia 
anima, perché possa respirare 
in libertà, per sempre. 


Effelsberg — Il più grande radiotelescopio del mondo sembra un sole nel paesaggio d’inverno 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


«Allora vieni?». IL mio com- 
pagno di cordata mi guarda 
con i suoi occhi rimasti sem- 
pre chiari, senza il turbamen- 
to delle delusioni o l'ombra 
delle incomprensioni. Sembra 
che non ci siano difficoltà, che 
sia una cosa naturale. Lui chie- 
de così, semplicemente. Men- 
tre î problemi son tanti, e gra- 
vi. «E i soldi?». 

Ma poi apprendo da lui che 
proprio con quell’atteggiamen- 
to di semplicità, non di super- 
ficialità, la vita diviene fluida, 


quasi per un miracolo, e scor-| { 


re vera e, in fondo, facile, an- 
che nella sofferenza. Ma so- 
prattutto vera, 

Solo che lo apprendo più 
tardi. Adesso capisco ciò che 
lui intende, ma non riesco a 
sentire, a far mia quella sem- 
plicità di essere. Mi sento im- 
brigliata dai mille problemi 
quotidiani, che mortificano ogni 
mio. slancio, E la solitudine 
morale che segna il passo del- 
la mia esistenza assorbe tutte 
le mie energie. Non rispondo. 
Dico solo: «E’ difficile». E le 
giornate continuano a trascor- 
rere come sempre. 

Pensieri rivoltolati nella men- 
te, da sola. Sentimenti vissu- 
ti, da sola. Sensazioni infinite, 
di fronte ai primi fili d’erba 
verde scoperti nel bruno sot- 
tobosco, o all'improvviso volo 
di fagiani dal fondo di una 
dolina, o al passar del vento 
sulle foglie secche e tra rami 
ancora nudi. Sensazioni dige- 
rite così, con fatica, da sola. 

Da. sola a sentir la vita che 
passa in me, nell'aria, che sa 
già di primavera, nel cielo, il- 
luminato da un sole pallido, 
che ja morire la speranza. Ma 
qualche fiore nasce tra l'erba 
arida e smorta. Ed î0 lo guar- 
do commossa e gli affido tut- 
to il mio essere dolorante di 
rinunce e di vita, lo poso nel- 
la piccola coppa della sua co- 
rolla infreddolita. Il vento 
scende gelido dall’altipiano 
spoglio, ma io sono tra ì mi- 
nuscoli petali di quel primo 
fiore, là, nel grembo della mia 
terra, difesa dalle rocce ruvi- 
de e bianche. L'aria jredda 
scorre sul mio viso, sfiora i 
mio cuore ferito, e passa, la- 
sciandomi nell'abbraccio tene- 
ro, caldo del mio umile mon- 
do, muto e solitario, di peta- 
li appena sbocciati, di terra, di 
erba, di sassi, sotto cui cerco 
di seppellire ogni impulso e 
ribellione. E resto inerte, là, 
sotto il mio cielo, dove tutto 
di me è accolto e compreso. 

Non voglio pensare all’Aj- 
ghanistan. La decisione di 
partire per quelle montagne 
lontane comporta per me del. 
le scelte pesanti che mi col 
mano d'inquietudine. La stan: 
chezza e la sfiducia mi rendo: 
no vile. Mi rifugio nella soli 
tudine della mia dimensione, 
dove nascondermi anche alle 


La psicosi del confine 


Ogni volta che ritorno dal 
l’Istria e passo il confine — 
e questo avviene ormai da 
quasi due decenni, ogni set- 
timana — rifletto sulle espe- 
rienze che noi, nati e vissuti 
qui, al limite fra due mondi 
ideologivi, possiamo fare con 
tanta frequenza, passare in 
pochi minuti quasi da una 
sfera a un’altra, dove talvol. 
ta persino le medesime paro- 
le hanno significati diversi. 
UE penso che proprio questa 
componente dev'essere stata al 
centro del mondo morale di 
Scipio Slataper, il quale già 
prima della grande guerra po- 
teva. cogliere la complessità 
e la drammaticità di una si- 
tuazione politica che agli al 
tri, lontani dai nostri proble- 
mi, sfuggiva del tutto. Due' 
gruppi etnici che convivono 
da sempre su uno stesso ter- 
ritorio, e che tante volte s’in- 
tersecano, si compenetrano, 
ed altre volte possono invece 
trovare motivi di scontro, di 
incomprensione, Essere nati 
da famiglia italiana, o da fa- 
miglia slovena o croata, nel. 
lo spazio territoriale di pochi 
chilometri, è un fatto che tro- 
va pochi altri riscontri nelle 
Tegioni europee: perciò que- 
sto nostro territorio è del tut- 
to particolare, e la nostra 
stessa indole si sviluppa in 
un isolamento che può diven- 
tare drammatico, ma che co- 
munque matura ‘gli uomini 
pensosi in un senso che per 
gli altri è incomprensibile. 
Perciò Trieste è tanto emoti- 
va, e vive tutti i suoi proble- 
mi a fior di pelle: i triestini 
hanno sempre bisogno di cre- 
dere in qualche cosa. Come 
diceva Quarantotti Gambini, 
che a Trieste portava la sua 
sensibilità istriana, i triestini, 
più che astuti, sono fiduciosi 
e disarmati, non sono scetti- 
ci ma fervidi, non esperti ma 
ingenui, e violenti ed aspri e 
rìsentiti, e anche passionali. 

Qui s'incontrano i caratteri 


di una popolazione: di fron- 


tiera, che da sempre vive in 
modo drammatico, fra spe- 
ranze, illusioni e delusioni, 
esposta alla precarietà e alla 
incertezza delle situazioni che 
determinano la storia, e che 
sono più forti della volontà 
degli uomini. Questo è il sen. 
so drammatico dell’anima trie- 
stina, e per questo vogliamo 
bene a una terra che ci ha 
impastati così: il Carso e la 
‘bora che spazza il nostro pae- 
saggio hanno determinato que- 
sti caratteri umani, nel giro 
di millenni, 

Pensavo a queste cose nei 
giorni passati, sia a causa del 
tiaffiorare nell'anima della cit- 
tà dei problemi del confine 
— questa volta la Zona B — 
sia riflettendo su alcune di- 
chiarazioni fatte recentemente 
dal Cancelliere austriaco Krei- 
Sky, prima della visita in Ita. 
lia del Presidente Franz Jo- 
nas. Kreisky, vissuto a lungo 
nei paesi nordici come Brandt, 
crede nella collaborazione re- 
gionale, cioè nell’unione sem- 
pre più stretta fra le popola 
zioni che riconoscono di ave- 
te molti interessi in comune, 
e molte affinità anche di ordi- 
ne politico e morale. Il Can- 
celliere austriaco ha afferma- 
to, pensando ai paesi che gra- 
vitano intorno a Vienna, «che 
la collaborazione commercia- 
le potrebbe essere intensifica- 
ta, e in comune dovrebbero 
essere risolti i problemi delle 
comunicazioni: strade, ferro- 
vie e linee aeree, Il porto di 
Trieste — egli ha sottolineato 
— verrebbe valorizzato, le re- 
lazioni fra le zone di confine 
ne ricaverebbero beneficio». 

Sono affermazioni di estre- 
ma attualità per chi, come 
noi, vive talvolta nell'occhio 
del ciclone: una città come la 
nostra, con un confine che! la 
Cinge da ogni parte, potrebbe 
diventare un punto d’incontro 
fra mondi diversi, come già 
è avvenuto nella sua storia 


agitata. Ma perché questo av- 


venga, occorre che il confine 
sia aperto, che Qui non ritor- 
ni più l’odio: j0 mi accorgo 
di ciò ogni volta che vado a 
rivedere la mia terra, e che 
parlo con i nostri superstiti. 
Con l’odio, con le chiusure, 
con le incomprensioni, si apri. 
rebbe nuovamente la pagina 
dell’esodo, i fili che legano fa- 
ticosamente le due parti si 
spezzerebbero nuovamente, e 
ricomincerebbe ‘il terrore e 
la tensione, dove ora c'è di- 
stensione, pace, amicizia. 
Qualunque politica che qui 
si voglio fare deve mirare pri- 
ma di tutto a questo obietti- 
vo, che conviene a noi come 
al nostro vicino interlocutore, 
Per ognuno che è rimasto di 
là, italiano o slavo, decine di 
parenti e di amici partono da 
qui per andare incontro e rian- 
nodare ciò che sembrava rot- 
to per sempre, € per ricreare 
un clima di tolleranza e di 
comprensione Teciproca che 
serve prima di tutto a chi è 
rimasto ed a chi è andato via, 
ma serve anche a questa no- 
stra città, che non può vivere 
sempre nell’assillo, nell’ansie- 
tà e nell’incertezza. L'avveni- 
re di Trieste è tutto legato 
all'apertura dei mondi che la 
cingono, i quali possono chiu- 
derla in una morsa, ma posso- 
no anche aiutarla a. riemer- 
gere e ad essere ancora una 
volta una grande città euro- 
pea. Bisogna togliere da que- 
sta nobile città la psicosi del 
confine, o meglio la psicosi 
di fortezza assediata, come 
vorrebbero gli agitatori d’odio. 
A nessuno conviene ritorna: 
re al clima intollerabile del 
dopoguerra, a quel clima cioè 
che ha portato all’esodo del- 
la popolazione italiana dalla 
Istria, da tutta l'Istria, e non 
solo dalla Zona B. Con il riaf- 
fiorare della tensione una co- 
sa è certa: altri nostri fratel. 
li abbandonerebbero la terra 
natale, contro di loro torne- 
rebbero la tensione e l’intimi- 
dazione degli anni della dispe- 


° punto d'interesse focale per 


razione, e la nostra lingua e 
le nostre tradizioni venete ri- 
ceverebbero un altro colpo 
mortale, questa volta senza 
possibilità di riscossa. Al con- 
fine tra i due mondi ritorne- 
rebbero il silenzio e l’incubo, 
e morirebbe quella vita che da 
alcuni anni è ritornata, e che 
ha dato slancio ed ha libera- 
to la fantasia di una gran par- 
te della nostra popolazione, 
al di qua e al di là del nuovo, 
confine. Molto si può recupe- 
rare con l’amicizia e con la 
lealtà, tutto si può perdere 
con l'odio, da ambedue le par- . 
ti. Queste nostre due parti 
hanno tra loro stipulato dei 
trattati, su due posizioni dif- 
ferenti, si capisce: ora questi 
trattati vanno rispettati, dal- 
l'uno e dall'altro, e nulla ha 
da essere modificato, anche 
perché nessuno dei due può 
modificare alcunché, 


La visione del confine che 
cinge la nostra città è un’ 
frutto amarissimo della scon- 
fitta in una guerra mondiale: 
sta in tutti noi — e special. 
mente in coloro che hanno 
il potere, da ambedue le par- 
ti — di fare in modo che la 
linea. che ci divide rimanga 
aperta, e che sia sempre più 
una linea ‘di pace e di amici- 
zia leale, senza infingimenti, 
una linea che sappia cogliere 
ì punti che ci uniscono, e 
non quelli che ci dividono, e 
che miri a una costruzione 
interregionale ed europea, in 
cui Trieste può diventare un 


la distensione e la compren. 
sione di popoli che parlano 
lingue diverse, e che seguo- 
no diverse ideologie, 

Gli uomini chiedono pace e 
serenità, e sono stanchi di 
odio, di fratture, di inimici- 
zie. Una città come la nostra 
può interpretare questa esì- 
genza umana, perché la sua 
storia drammatica l’ha matu- 
rata in un travaglio secolare. 


Guido Miglia 


LAP: 


Walter Mejak ideatore della spedizione triestina sulle 


hi 


mon: 


tagne dell’Afghanistan, ripreso sullo sfondo del Qala Panja 


mie stesse domande, e sul mio 
Carso cerco di respirare la mia 
libertà nell'aria greve del pro- 
fumo aspro dell'erba. Così, 
senza problemi, senza volere 
di più, con un senso di rinun- 
cia. Rinuncia a realizzare in 
modo concreto e attivo î miei 
ideali d’umanità. Mi sento mo- 
rire sotto il peso di quest’esi- 
stenza che non è la mia, di 
questo mondo a cui non sento 
d’appartenere. Lo sfinimento 
per la mia battaglia già perdu- 
ta sin dall'inizio è però salito 
fino a travolgermi e a farmi 
ammettere d'aver perso. Ed 
ogni sforzo della mia volontà 
ora mi da quasi una sofferen» 
za fisica. 

Ma lo sguardo limpido del 
compagno delle mie più belle 
scalate, la. sua fede ingenua, 
la freschezza del suo entusia- 
smo mi penetrano sin nel pro: 
fondo, E quel suo modo di 
amare le montagne, dì cercar- 
le nella loro integrità, di sa- 
lirle con una purezza di sen. 
timento che mi ha sempre com- 
mosso, mi turba e mi trasmet- 
te una nuova fede. 


Lentamente mi. sento scio- 
gliere l’anima irrigidita e ras- 
segnata, e l'esigenza di crede- 
re ancora, di combattere ma- 
garì la mia battaglia perduta, 
si trasforma in un bisogno vio- 
lento di andare, nonostante le 
difficoltà, il lavoro, la man- 
canza di mezzi... di andare... 
alla ricerca di un posto dove 
realizzare di nuovo che sì è 
esseri umani, alla ricerca di 
gente vera, magari feroce e 
meschina nella sua estrema mi- 
seria, ma calda di umanità, di 
montagne che non siano state 
ancora imbrigliate dagli uomi- 
nì, irretite dai cavi d’acciaio 
e offerte ai consumatori, «Alla 
ricerca della montagna perdu- 
ta», così scrivevo anni fa. Sì 
proprio, alla ricerca, ora più 
che mai, di questo nostro mon- 
do alpino che va scomparen- 
do, dì quel fascino che esso ri- 
servava tanto tempo fa ai po- 
chi che vì entravano per primi. 

E l’Ajghanistan comincia a 
diventare per me una realtà, 
le sue montagne riempiono il 
mio orizzonte e creano un 
mondo luminoso, dove la fidu- 
cia potrà avere finalmente un 
significato. 


Programmi, progetti accura- 
ti, preparativi. Siamo in cin- 
que. Nessuna propaganda. E 
perché? Lo facciamo per un 
nostro intimo impulso. Se por- 
teremo qualcosa con noi, in 
noi, lo trasmetteremo a chi ci 
vorrà o saprà intendere, e non 
ci sarà bisogno di molto ru- 
more, Nessuna ambizione. Lo 
facciamo per noi, nessun uffi 
ciale riconoscimento potrà mai 
essere pari alla soddisfazione 
che proveremo se avremo sa- 
puto lottare, soffrire, conqui- 
stare, amare, e donare così al- 
la nostra umanità un sorso di 
vita vera. ; 

Ecco, abbiamo solo sete. Una 
sete terribile di vivere, di co- 
noscere la gioia. Gioia. che non 
è benessere, appagamento di 
sensi distorti, denaro, ma che 
è la vita che ritorna prepo- 
tente, fresca, la vita che scor- 
re e trapassa, da parte a par- 
te, e può essere fatìca, sacri- 
ficio, rinuncia, dolore. E. una 
fede ferma, nell'essere umano, 
nella sua capacità di essere ta- 
le, di amare. Se l’amore per 
la creatura umana, per le sue 
possibilità, se il vero amore 
per i monti ci animerà, allora 
potremo riuscire. 

La vita è solo questione di 
amore, lo capisco ogni giorno 
di più. E andare alla scoper- 


ta di montagne ancora difese 
intorno da un mondo di silen- 
zio, e salirle con la passione 
di quando si sapeva credere, 
è pure un'espressione d’amo- 
re, un atto dì fede per il qua- 
le si. può anche donare tutta 
una vita. E val la pena di sof- 
irire e disperare se alla fine 
puoi conoscere la dolcezza di 
un abbraccio e quel «grazie» 
sorridente dell'amico ch'è sa- 
lito con te. 

L'Afghanistan, con la sua 
aria di leggenda, con le sue 
genti ferme nel tempo, le sue 
montagne di ghiaccio a cui 
guardiamo con timore e te- 
‘verenza, diventa così una vera 
e propria terra promessa, una 
speranza. 


Bianca Pi Beaco 


A Bernardo Valli 


il Premio «Palazzi» 


Milano, 25 

Il giornalista Bernardo Valli, 
del «Giorno», è il vincitore del- 
la decima edizione del premio 
di giornalismo «Aldo Palazzi», 
di un milione di lire, patroci- 
nato dal settimanale «Tempo» 
| per onorare la memoria del suo 


Mostre 
d’ arte 


CZINNER 


< Ossì Czinner al Tribbio di Trieste. 
'Tempere e incisioni. c'introducono al- 
l'improvviso nel suo mondo di stra» 
volgimenti fantastici La serie dei me- 
si dell'anno personifica le costella- 
zioni sotto i sembianti di giovanot- 
toni sciamannati e dinoccolati. La 
pigrizia fa trovare posizioni acroba- 
tiche come atteggiamenti di tutto ri- 
poso. Gli interminabili arti di code- 
ste creature longilinee ritmano dla 
composizione in allegri festoni e al- 
lacciano ì motivi del paesaggio e dei 
celesti meteoriti. La forma lunata del 
borgo si ripete con la luna vera, gli 
aquiloni si spàrgono nel cielo ad imi- 
tare le ghibbosità dei corpi, a solle- 
vare nel regno della grazia le scom- 
poste pagliacciate clownesche. Ani 
mali (bellissimo il leone imbroncia- 
to) e architetture (ricordiamo il por- 
ticato di San Pietro e la disposizio- 
ne stellata dell'enorme edificio aper- 
to) sono partecipi dell’identico an 
tropomorfismo o animismo, La con- 
temblazione non è mai neutrale, la 
‘azione è sempre sospesa ad un attimo 
interminabile. Il palo della cuccagna 
non sarà mai scalato, il granchio ri. 
marrà appeso alla rete, gli astri non 
sì muoveranno più nel cielo. Sfo- 
gliando le pagine di questo almanac- 
co dei sogni ci si accorge che nulla 
rimane da scoprire e che tutto può 
essere ancora contestato, con la rab- 
bia che viene dalla volontà di pri. 
Vilegiare la fantasia. E’ proprio co- 
desta rabbia che salva la Czinner 
dalle compiaciute esercitazioni sur- 
reali, La sua figurazione è straordi- 
nariamente impegnata nella ricerca 
del disimpegno. Spinta da una mol. 
la potente, ella travasa nei segni gli 
‘umori del suo carattere e l’aspirazio- 
ne a una libertà che deve sempre 
amcora Venire. Al Tribbio sono espo- 
sti anche dieci piatti che riproduco- 
no in serigrafia altrettante figurazio. 
hi dei seguenti pittori: Pompeo Bor 
ra, Remo Brindisi, Domenico Canta- 
tore, Roberto Crippa, Gianni Dova, 
Franco Gentilini, Virgilio Guidi, Gi 
no Meloni, Domenico Purificato e 
Gianfilippo Usellini. 


Appena 
PIA 
1erl 

La seconda mostra dedicata ai pit- 
tori triestini del passato raccoglie 
nella sede del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali (viale XX Settem: 
bre 1, al secondo piano) venticinque 
dipinti provenienti da collezioni pri 
vate l pezzo più valido è, a nostro 
avviso, «La scuola di figura» di Artu- 
ro Fittke: il nudo di schiena è un 
brano di pittura da maestro e le 
figurine ottocentesche dei pittori, pur 
riportando il racconto sul piano del 
bozzetto di genere, s'integreno mi- 
rabilmente al nudo per un sapiente 
gioco di scorci e di luci. La scoper- 
ta della mostra è «Incontro al par- 
co» di Slataper con i cavalli contor- 
nati da una linea fluida che ripren- 
de le pennellate virgolate delle cam- 
piture. A voler tentare, invece, un 
percorso lungo il cammino dell’ulti- 
mo secolo, si dovrebbe muovere da 
Giovanni Luigi Rose, il cronista visi. 
vo della piccola Trieste, e passare 
quindi ai Pogna e ai Malacrea, Ba- 
rison è rappresentato da una bellis. 
sima veduta delle rive che viene ri- 
prodotta in catalogo; gli sono vicini 
Flumiani e Grimani, Wostry e Zan- 
grando. Alfredo Tominz fa inrompe- 
te i suoì spumeggianti cavalli, di 
Vito Timmel abbiamo un quadro del- 
l’età già tarda. Ed ecco Parin e la 
gioia del colore in Rossini e in Ber- 
gagna. Gli accordi pacati di Enrico 
Fonda temperano gli entusiasmi e 
a Cologna egli riannoda l’esperienza 
parigina. Silvestri e Stultus: siamo 
ai giorni nostri e abbandoniamo la 
bellissima mostra non prima di aver 
trovato «Le perle», prezioso incuna- 
bolo, testimonianza inedita di un 
Guacci giovanile, 


editore. 


TN. 


E' aperta a Roma una mostra del grande pittore francese 
Pierre Bonnard (1867-1947). La mostra, curata dalla Galleria 
Nazionale d’arte moderna in collaborazione con l'Associazione 
francese di azione artistica, il Museo nazionale d’arte moderna 
di Parigi è l’Accademia di Francia a Roma, nell’ambito degli 
accordi italo-francesi per gli scambi culturali, è allestita nei 
locali di Villa Medici, sede dell’Accademia di Francia. Questa 
è una delle opere esposte, il celebre «Nudo allo. specchio» 
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IL PICCOLO 


Venerd 


ì, 26 novembre 1971 


* GIORNALE DI TRIESTE 


IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRESENTATO AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Le linee del futuro assetto 
nel campo dell’assistenza psichiatrica 


Suddivisione del nostro territorio in cinque zone, secondo uno studio urbanistico-sociale 


Approvata la nomina del prof. Franco Basaglia a direttore dell'ospedale di via San Cilino 


Il Consiglio provinciale ha ap- 
provato ieri sera (con 17 voti 
favorevoli e 5 contrari) la no- 
mina del prof. Franco Basaglia 
a direttore dell'Ospedale psi- 
chiatrico, incarico che finora gli 
cra stato attribuito. per «chia- 
mata». Ma il fatto senz'altro più 
importante è stato quello della 
presentazione — da parte della 
Giunta — di uno stralcio del 
programma quinquennale rife- 
Tito al settore  dell’assistenza 
Psichiatrica; il documento è sta- 
to distribuito ai consiglieri e al- 
la stampa in coincidenza con ta- 
le votazione. 


In un’ampia premessa, la 
Giunta rivela la propria posi- 
zione in ordine all'assetto che 
si vuole dare all'assistenza psi- 
chiatrica nella nostra provincia 
‘partendo dall’individuazione del 
HIEOODE psichiatrico come pro- 

lema medico e sociale»; per- 
tanto l'amministrazione provin- 
ciale di Trieste «ritiene che si 
possa incominciare a parlare 
dell'assistenza psichiatrica come 
uno dei momenti di un pro- 
gramma generale che tenda al 
imantenimento della salute in 
senso globale, più che a quello 
della cura di singole malattie 
specifiche; in questo senso — 
continua il documento — la. psi- 
chiatria può, per il suo diretto 
legame con i condizionamenti 
sociali impliciti nella malattia e 
nella modalità tradizionale di 
cura, importare sul terreno me- 
dico l'esigenza di un approccio 
più globale che tenga conto di 
tutti i livelli su cui si muove 
l’uomo, sia sano o malato». E 
segue, a grandi linee, l’indicazio- 
ne della ristrutturazione del set- 

sei 


Viene considerata una preven- 
zione cosidetta «primaria» non 
più intesa come semplice dia- 
gnosi precoce della malattia, ma 
in funzione precipua nel mante- 
nimento della salute; ora, ‘una 
organizzazione che abbia que- 
ste finalità dovrà appoggiarsi 
su presidi ambulatoriali, dispen- 
sari, ospedali diurni e notturni 
che saranno insieme luogo di 
consultazione e di protezione 
nei quali possa realizzarsi un 
libero dialogo fra il tecnico e 
il «cliente», coinvolti nella stes- 
sa finalità: la difesa della vita 
per tutti. Analogo discorso per 
la prevenzione . «secondaria»: 
l'ospedale, nell’intendimento del- 
l'amministrazione provinciale, 
deve diventare una delle. strut- 
ture. utilizzabili per la cura dei 
malati, quando, risulti necessa- 
ria una protezione maggiore, ga- 
rantita da una vita terapeutica- 
mente comune: la malattia vie- 
ne così affrontata da tutta la 
comunità ospedaliera, dando al 
paziente l'opportunità di vivere 
un'esperienza che l’aiuti a raf- 
forzarsi a sostenere l'impatto 
con la vita quotidiana. 

Si sostiene inoltre: l’ospeda- 
le dovrà avere una sua apertu- 
ra nel tessuto urbano; infatti 
l'equipe di primari, aiuti e as- 
sistenti dovrà essere usata per 
servizi sia all’interno che al- 
l'esterno dell'ospedale, in ma- 
niera che l'intervento psichia- 
trico venga ad annoverarsi con- 
giuntamente a quello medico- 
sociale; si prevede pertanto an- 
che la suddivisione del territo- 


Orari dei negozi 


In previsione dell'ormai immi. 
nente notevole aumento del mo. 
vimento turistico di frontiera, 
concomitante con le festività na- 
zionali della Repubblica jugosla- 
va, ‘e delle attività commerciali 
connesse con i tradizionali festeg- 
giamenti focali di S. Nicolò, lo 
assessore regionale all'industria e 
al commercio, Dulci, su richiesta 
delle locali organizzazioni dei 
commercianti, ha predisposto un 
provvedimento che consentira — 
in deroga agli orari normali de. 
gli esercizî commerciali al detta- 
glio. — l'apertura antimeridiana 
dei megozi di abbigliamento e 
merci varie lunedì 29 novembre 
e lunedì 6 dicembre prossimi 
venturi. 

Ad iniziativa dell'Unione com. 
mercianti locali si è inoltre prov- 
veduto ad ottenere — in via ec- 
cezionale — l'apertura pomeridia- 
ma per sabato 4 dicembre degli 
esercizi di ferramenta, utensile» 
ria, ricambio auto e idrosanitari. 

E° tuttora in corso di esame 
presso il Comune una ulteriore 
richiesta dell’Unione di protrazio- 
ne dell’oratio di apertura, per il 
pomeriggio di sabato 4 dicembre, 
delle cartolerie, drogherie, gio 
cattoli e articoli per regalo. 


rio provinciale in cinque zone, 
ripartite secondo uno studio 
urbanistico-sociologico in via di 
attuazione: ogni zona disporrà 
di un proprio reparto di rico- 
vero ospedaliero a San Giovan: 
ni e di presidi sanitari diurni, 
all'esterno, E infine vi saranno 
tre muovi importanti servizi: 
di pronto intervento, di servi- 
zio notturno, di riabilitazione, 
strutturati secondo le esigenze 
‘prospettate. 


In questo modo il ricovero, 
per quanto prolungato possa 
essere, non implica l’inevitabili- 
tà della eronicizzazione del di 
sturbo, perché l’essenza stessa 
di servizi intermedi come ospe- 
dali di giorno e di notte, am- 
bulatori, assistenza domiciliare, 
può aiutare a interrompere e 
intervallare la vita ospedaliera, 
nel tentativo di conservare, an- 
che nel clima protettivo del ri- 
covero, la tensione necessaria 
ai fine riabilitativo, E infine ‘a 
prevénzione «terziaria», che 
coincide col momento del post- 
cura e perciò capovolge, nella 
azione di ricupero dell'ex am- 
malato, la famiglia, i luoghi di 
ricovero, i luoghi di cura, le 
scuole, le organizzazioni varie. 

Sul piano finanziario la, ri- 


strutturazione dell'assistenza psi- 
chiatrica verrà a costare 3 mi- 
liardi e 85 milioni: 280 milioni 
per la ricostruzione di tri 
diglioni dell'ospedale psi 
co, 300 milioni per il rifa 
to dei servizi essenziali in dieci 
padiglioni, 20 milioni per l'adat- 
tamento dell’attuale palazzina 
direzionale a centro sociale, 10 
milioni per la sistemazione del. 
la direzione nella villa Renner, 
200 milioni per l'acquisizione di 
un edificio prefabbricato, 300 
milioni per la razionalizzazione 
dell'impianto di riscaldamento 
e 50 milioni per quella delle cu. 
cine, 100 milioni per l’istituzio- 
ne di un «self-service» nell'am- 
bito del comprensorio ospeda- 
liero, 380 milioni ner l’adegua- 
mento degli arredi, 500 milioni 
per un nuovo servizio di lavan- 
deria, per il rinnovo degli im- 
pianti elettrici, per il potenzia- 
mento dell'impianto telefonico 
e per la sistemazione delle aree 
scoperte, nonché 350 milioni per 
l'organizzazione periferica del- 
l'assistenza psichiatrica e quasi 
600 milioni per l'addestramento 
e la qualificazione professiona- 
le degli operatori, 

Tornando alla cronaca della 
seduta, la nomina a direttore 
del prof. Basaglia è stata prece- 
duta da una discussione nella 
quale sor intervenuti i consi- 
glieri Sancin (PLI) e Busà (M. 


-| nico 


je 


S.I.), i quali hanno preannun- 
ciato. il voto contrario anche 
sulla base di considerazioni tec- 
ientifiche, Costa (PCI), 
Gozzi (DC), Bego (PSDI) e lo 


-|stesso presidente Zanetti. 


ae 


Risposta di Zanetti 


sulla Zona B 


Il presidente della Provincia, 
Zanetti, ha risposto ieri sera a 
‘un’interrogazione del consiglie 
re Busà (MSI), il quale aveva 
chiesto di conoscere la posizio- 
ne della Giunta provinciale sul 
le dichiarazioni dell’on. Ferri 
sulla Zona B. 

Nel rendere noto il suo «pen- 
siero personale», però nella di- 
chiarata convinzione che esso è 
«pienamente condiviso dalle for- 
ze politiche che fanno parte del- 
la Giunta di centro-sinistra», Za- 
netti non ha risposto diretta- 
mente al quesito, ma ha pole- 
mizzato con quanti hanno pr 
testato contro le dichiarazioni 
del «leader» socialdemocratic 
«E’ mia impressione — ha det- 
to — che le polemiche che 5: 
stanno intrecciando .in questi 
mesi su un problema come quel- 
lo dei confini tra l’Italia e ia 
Jugoslavia non abbiano altro 
scopo se non quello di riporta- 
re le nostre terre ad un clima 


che ci auguravamo fosse da tem- 
po superato; questo soprattutto, 
mi sembra, per motivi di specu- 
lazione politica, secondo una tat- 
tica cara alla destra nazionali- 
Stica. 

«Non si esita cioè a tirare in 
ballo — ha soggiunto — i le- 
gittimi sentimenti di migliaia 
di profughi istriani, senza po- 
ter dare loro alcuna speranza o 
garanzia, ma per il semplice 
fatto di contrastare una politica 
di pace e di pacifica conviven- 
za che le forze democratiche 
hanno impostato e stanno por- 
tando avanti». 

Zanetti, che nella sua dichia- 
razione ha sempre definito la 
linea di demarcazione fra le due 
zone come «confine» o «{rontie- 
ra»,-ha citato fra i risultati del- 
la politica. del. «confine aperto» 
la possibilità per i profughi di 
Titornare a. rivedere la loro ter- 
Ta e deporre un fiore sulle tom- 
be dei ioro cari; ed ha conclu- 
so, con le parole del ministro 
Moro, che «non è possibile con- 
tinuare in una: collaborazione, 
‘anche economica, insistendo sul 
no politico in un'azione d’ir- 
razionale rivendicazione territo- 
riale». 

L'interrogante si è dichiarato 
insoddisfatto della risposta, a 
sua volta «nella convinzione di 
interpretare il sentimento di 
Trieste italiana». 


Spaccini nel consiglio 
dei Comuni italiani 


A conclusione dei lavori della 
assemblea dell’Associazione na- 
zionale dei comuni italiani (A. 
N.C.I.) il Sindaco di Trieste 
ing. Marcello Spaccini è stato 
eletto consigliere nazionale. In 
precedenza l’assise dei rappre- 
sentanti delle municipalità di 
tutta l’Italia, circa mille fra 
sindaci e. assessori, riuniti a 
Bordighera aveva affrontato lo 
esame dei più scottanti proble- 
mi che affliggono le ammini 
strazioni degli enti locali. L’as- 
semblea ha recepito le conclu- 
sioni cui erano pervenute le 
singole commissioni di studio, 
cui era stato demandato il com- 
pito di formulare proposte e 
pareri circa la ‘problematica 
municipale nel complessivo ven- 
taglio delle sue articolazioni. In 
particolare l'assemblea dell’'as- 
sociazione nazionale dei comu: 
ni italiani (ANCI) ha approva- 
to una mozione finale nella 
quale viene chiesta un'unica 
legge chiara che assicuri l’am- 
pio esercizio dell’autogoverno 
e gli spazi per la normativa 
regionale e una riforma della 
finanza locale che si basi sulla 
unità della finanza pubblica e 
sull’autonomia come nuovo mo- 
do di essere dello Stato. L'assem- 
blea ha inoltre sollecitato una 
riforma urbanistica generale 
tra diritto di proprietà e dirit- 
to di edificazione che liberi i 
suoli dalle ipoteche della ren. 
dita. «Nella fase di riassetto 
degli interventi nell’edilizia pub- 
blica residenziale — conclude 
la mozione assembleare — deb- 
bono essere riconosciuti parti- 
colari poteri programmatori al- 
le regioni». 

—_____ _ - 

La Federpubblici-CISL informa che 
domani i dipendenti dell’albergo-scuo- 
la Hotel ENALC effettueranno una 
giornata di sciopero. per protestare 
contro il provvedimento di trasferi. 
mento di un dipendente presso. l'Ho- 
tel ENALC di Cagliari. 


= 


=" 


ATTENDE SULLE ONDE DI ATTRACCARE AL MOLO BERSAGLIERI 


azz 


ni 


FERMO IN RADA CAUSA LA BORA 


L'ELIPORTO DELLA MARINA BRITANNICA 


Sfasera il ricevimento già in programma - Domenica visifa a bordo 


(«Giornalfoto») 


Il teleobiettivo ha sorpreso, sul mare spazzato dalla bora, la possente sagoma della portaelicotteri in attesa di attraccare 


La portaelicotteri inglese «H.|litare britannica; le visite di 
M.S. Bulwark», che ierì mattina | cortesia che dovevano aver luo- 
al suo arrivo nel porto di Trie-lgo fra il comandante della na- 


ste, doveva attraccare al molo 
Bersaglieri, è rimasta in rada 
a causa delle raffiche di bora 
che impedivano le manovre di 
avvicinamento alla banchina. 

Il contrattempo ha determina- 
to alcuni spostamenti nel pro- 
gramma predisposto in occa- 
sione della visita a Trieste della 
possente unità della marina mi- 


ve, capitano di vascello B. H. 
Notley, e il comandante del por- 
to di Trieste e le autorità lo- 
cali sono state rinviate a oggi; 
inoltre il ricevimento che do- 
veva aver luogo sulla portaeli- 
cotteri inglese ieri alle 18.30 è 
stato rinviato a oggi alla stessa 
ora. 

Rimane immutata quella parte 


del programma che prevedeva 
una simpatica iniziativa, e cioè 
l'ospitalità a bordo della «Bul- 
wark» per un pomeriggio ecce- 
zionale e interessante ad un 
gruppo di 150 ragazzi orfani di 
istituti locali di assistenza. Con- 
fermata per domenica la possi 
bilità per i cittadini di visita- 
re la nave: l'orario è fissato 
dalle 14 alle 17. Lunedì la por- 
taelicotteri britannica lascerà il 
nostro porto, 


Il maltempo, che ha impedi- 
to l'attracco della «Bulwark» 
con le fortì raffiche di bora, ha! 
infierito sulla città per tutta la 
gìornata di ieri registrando qual- 
che attenuazione appena verso 
sera. L'aria frizzante ed il cie- 
lo splendente di un sole mera- 
viglioso hanno caratterizzato la 
giornata su tutta la regione che 
ha registrato, peraltro, delle 
UR STIIIIE decisamente inver- 
nali, 


HANNO SCIOPERATO QUASI DUEMILA LAVORATORI 


Sollecitato al C.I.P.E. 
il rispetto degli impegni 


Porto, marineria e navalmeccanica settori vitali della nostra economia 


Il corteo degli scioperanti percorre corso Cavour, durante la manifestazione di 


Il preannunciato sciopero in- 
teso a richiamare l’attenzione 
delle autorità di governo e re- 
gionali sui problemi della ma- 
rineria, delle costruzioni navali 
e delle attività portuali si è 
svolto. ieri. mattina dalle ‘8.30 
alle 12 per iniziativa della 
CGIL, CISL, UIL, della CISNAL 
e delle ACLI. La manifestazio- 
ne di protesta, che ha registra- 
to la partecipazione di quasi 
duemila lavoratori delle catego- 
Tie interessate, si è svolta ordi- 
natamente. Gli scioperanti han- 
no percorso in corteo le vie 
cittadine ed hanno quindi pre- 
so parte al comizio che, a cau- 
sa delle avverse condizioni at- 
mosferiche, è stato tenuto alle 
10.30 nei saloni della stazione 
marittima anziché in piazza 
Goldoni. 

In rappresentanza della CCAL- 
UIL ha parlato il segretario 
provinciale Antonio Di Turo, il 
quale ha rilevato «le inadem- 
‘pienze. gravi del CIPE e del 
Governo per i tre settori vitali 
per la nostra economia: il por- 
to, la marineria e la navalmec- 
canica». Di Turo ha posto l’ac- 
cento sull’urgenza del rispetto 
degli impegni assunti «perché 
Trieste non vuole e non deve 
più attendere». 


Il segretario della CISL, An- 
gelo Marinello, ha svolto la re- 
lazione centrale soffermandosi, 
anche a nome delle tre organiz- 
zazioni sindacali, sulle recenti 
decisioni di. Firenze circa l’at- 
tuazione dell'unità organica en. 
tro il'1972. «La costituzione del 
sindacato unitario — ha detto 
Marinello crea uno spirito 
nuovo con cui affrontare i pro- 
blemi della difesa dei livelli oc- 
cupazionali». Egli ha rivendica- 
to la contfestualità nei provvedi. 
menti di ristrutturazione delle 
linee di p.i.n. ottenute dal CI- 
PE nel luglio scorso, ‘e cioè 
il rafforzamento qualitativo e 
quantitativo del trasporto mer- 
ci per Trieste e l'immediata at- 
tuazione delle infrastrutture via- 
tie e ferroviarie e delle opere 
di pubblica utilità. Concluden- 
do, Marinello ha espresso il suo 
compiacimento per la volontà 


[STATO CIVILE | 


25 novembre 


MORTI: Pozenel in Jurjaveie Jozi- 
ca, anni 40; Iazbec Vittorio, 88; Car- 
penetti in Montenesi Giovanna, 61; 
Grandus Giuseppe, 77; Corbatto in 
‘Gei. Caterina, 67; Lugli in Tamponi 
Lelia, 57; Spazzapan Romano, 67; 
Ferluga in Tassan Ida, 82; Giaccone 
Lara, ore 11; Santi ved. Margoni Ida, 
88; Papale Angelo, 71. 

NATI: Il. 


dimostrata dai lavoratori trie- 
stini decisi ad esigere dal CIPE 
e dal Governo il rispetto di tut- 
ti gli impegni assunti. 

Ha concluso il comizio il se- 
gretario provinciale della CGIL, 
Livio Saranz, il quale, dopo 
aver ribadito a sua volta la va- 
lidità dell'iniziativa dei lavora- 
tori triestini, ha preannunciato 
che se persisterà l’atteggiamen- 
to negativo del CIPE e del Go- 
verno altre azioni, e ancora più 


i 


rnalfoto») 
protesta 


incisive, seguiranno. «I sindaca 
ti e i lavoratori — egli ha af- 
fermato — sono fermamente de- 
cisi a perseguire, contro ogni 
volontà diversa, la realizzazione 
concreta di linee di sviluppo ba- 
sate su tre poli, e cioè porto, 
marineria è cantieristica di co- 
struzione navale». 

Un documento sui problemi 
affrontati è. stato predisposto 
dalle tre organizzazioni sindaca- 
li di categoria. 


ASSICURAZIONI DI ATTAGUILE AI SINDACATI 


Confermato 


della marina mercantile 


Sarà salvaguardato il livello occupazionale 


Graduale e raccordata 


l'incremento 


l'attuazione del piano 


A quanto s’'apprende da Ro- 
ma, il ministro. della marina 
mercantile, sen, Attaguile, ha 
ricevuto ieri le segreterie gene- 
rali delle Federazioni marinare 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL per un riesame del 
problema concernente la ristrut- 
turazione dei servizi marittimi 
affidati alle compagnie di navi. 
gazione di preminente interesse 
nazionali (Italia, Lloyd Triesti- 
no, Adriatica e Tirrenia), nel 
l'ambito dello sviluppo della 
flotta mercantile italiana. L'in- 
contro era stato sollecitato a 
seguito delle notizie pubblicate 
sulla stampa e riguardanti il 
futuro assetto del gruppo Fin- 
mare. 

Il sen. Attaguile — informa 
un comunicato ministeriale — 
ha confermato ai rappresentan- 
ti dei lavoratori l'intendimento 
del suo dicastero di promuove- 
Te l'incremento della marina 
mercantile secondo il program- 
mato sviluppo della flotta mer- 
cantile nazionale che prevede il 
raggiungimento di 12 milioni di 
tonnellate di stazza lorda entro 
il prossimo quinquennio. Il Mi- 
nistro ha anche ribadito che 
«nessun fatto nuovo è interve- 
nuto a modificare le direttive 
a suo tempo adottate dal CIPE 
e che, come prestabilito, entro 
il 81 dicembre prossimo, dovrà 
essere elaborato un program. 
ma di riordinamento, concorda: 
to fra tutti i dicasteri respon. 


DISAVVENTURA EGIZIANA DI UN FRANCESE SULL'«ESPERIA» 


L'OPERA VALUTATA 200 MILIONI S! TROVA NEL DUOMO 


PARTE DA TRIESTE IN VIAGGIO DI NOZZE 
LO ARRESTANO | POLIZIOTTI DI ALESSANDRIA 


Era stato sorpreso a scattare fotografie delle navi da guerra 
la moglie, ormai sola, ha fatto ritorno ieri nella nostra città 


E' un episodio che ricorda 
troppo da vicino il triestino cap. 
Zanoni e l’orchestrale genovese 
imbarcati su navi nel Mediter- 
raneo, quello accaduto ad una 
coppia straniera in viaggio di 
nozze sulla m/n «Esperia» dei. 
la società Adriatica di naviga- 
zione, che aveva lasciato il no- 
stro porto il 13 novembre. Bef- 
nard Hovell, di 22 anni, e Ju- 
lienne Colette, di 31, si erano 
imbarcati per una crociera a 
bordo dell'unità con soste nei 
porti di Venezia, Brindisi, Bei- 
rut, Famagosta e Alessandria, 
‘per rientrare quindi a Trieste. 
Purtroppo, però, ieri pomerig- 
gio dalla m/n «Eperia» è scesa 
soltanto Julienne perché il suo 
sposo è incorso in una brutta 
avventura. 

‘Tutto è andato bene fino ad 
Alessandria: infatti durante il 
viaggio i giovani sposi rivelava- 
no chiaramente di essere in lu- 
na di miele. In un clima così 
idilliaco sembravano quasi su- 
perflue le raccomandazioni del 
comandante dell’unità, il lussi- 
gnano cap. Arduino Scopinich, 
e del commissario di bordo Man- 
tico M. Murzi di non scattare 
fotografie nel porto egiziano. A 
tutti i passeggeri e in tutte le 
lingue era stato loro rivolto l’av- 
vertimento di non fotografare. 
Sembra, peraltro, che l’estasi 
amorosa abbia determinato una 
specie di amnesia nel Bernard 
Hovell: infatti mentre la moglie 
era sul ponte, egli dall’oblò del- 
la cabina scattava qualche pa- 
noramica del porto di Alessan- 
dria. 

Nessuno se n'era accorto, sal- 
vo la polizia egiziana. Da terra, 
infatti, sembra che ogni nave 


che entra nel porto sia inqua- 
drata in una specie di teleca- 
mera-Tadar, per cui appena sa- 
liti a bordo i militi della poli 
zia di frontiera si sono diretti 
senza indugio, proprio nella ca- 
bina del giovane al quale veni- 
va sequestrata la macchina fo- 
tografica e lui. sottoposto a pian- 
tonamento. I poliziotti scende. 
vano quindi dalla nave e vi ri. 
salivano circa due ore dopo esi- 
bendo le copie di alcune foto 
scattate da Hovell. Il giovane 
veniva arrestato e portato via. 
Successivamente, con sorpresa 
di tutti, Bernard Hovell, scorta- 
to dai poliziotti, veniva ricon- 
dotto sull’«Esperia» e qui foto- 
grafato nella sua cabina, nel 
bagno e nell'ufficio del commis: 


vizi, lire 31,500. 


Queste e tante altre combinazioni di soggiorni si possono 
rilevare nel quadro dei viaggi combinati UTAT unitamente 
all’elenco delle principali «settimane bianche» che verranno 


attuate nel mese di gennaio 
Dolomiti. 


L’U. T. A. T. inoltre ricorda agli sciatori che il giorno 


$ dicembre avranno inizio le 


escursione in giornata a MONTE CROCE DI COMELICO. 
QUOTA LIRE 1.800 


Via Imbriani 11 (telefono 767831) 
" Galleria Protti 2 (telefono 38547) 


U.T.A.T. 


Sulla neve con IUTAT 


Per il mese di gennaio 1 U.T. 
ti una serie di soggiorni settimanali a condizioni veramente 
«speciali»: a CORVARA - Hotel AQUILA lire 22.000, a SE- 
STO lire 21.000, a PEDRACES - Pensione MARIA lire 28.000, 
a LA VILLA - Albergo TRIESTE, stanze con doccia e ser- 


sario, e quindi fatto nuovamen- 
te e definitivamente sbarcare. 
Infatti è stata quella l’ultima fu- 
gace apparizione: domenica 21, 
Stava salendo su una macchi- 
na della polizia che stazionava 
sottobordo. Poi più niente. 

La sfortunata singora Julien- 
ne ha fatto il viaggio di ritorno 
desolatamente e disperatamente 
sola: è sbarcata dalla nave del- 
l’«Adriatica» ieri pomeriggio al- 
le 14, quando l’unità ha attrac- 
cato al Portonuovo. 


ISNAL, ha espresso vi- 
lento per il successo 
ottenuto nello sciopero dell'altro ieri, 
che ha visto, specialmente fra il 
personale ausiliario, astensioni dal 
lavoro con punte fino al 70 p.c. 


vo. compiaci 


A.T. propone ai propri clien- 


nelle più note località delle 


gite sulla neve con la prima 


Tentato furto a Latisana 
di un prezioso Veronese 


Alcuni malviventi l'altra notte 
sono penetrati nel Duomo di 
Latisana dalla porta secondaria 
che dà sulla via Paludo e hanno 
tentato di asportare un quadro 
del Veronesi, di notevole valore, 
che si aggira sui 200 milioni. 
Ma, forse perché disturbati, i 
ladri hanno dovuto abbandona» 
Te l'impresa.» 

Il tentato furto è stato sco- 
perto ieri mattina verso le ore 
6,30 dai sacrestano Mario Co- 
lautto, di 57 anni, che ha pron- 
tamente avvertito monsignor 
Lionello e 1 carabinieri del luo- 
go. Dopo un minuzioso control- 
lo è risultato che i malviventi 
avevano preso di mira un qua- 
dro del Veronese «Il battesimo 
d: Cristo» che Si trova sopra 
il primo altare a destra entran- 
do dalla porta principale, dal 
quale hanno tolto la pala bianca. 

La tela è di notevoli propor- 
zioni, circa 4 metri per 3, ma è 
fissata molto in alto, e questo 
fatto può aver rallentato l'ope- 
ra dei malviventi, che sull’alta- 
re maggiore hanno invece scas- 
sinato la porta della pisside, dal- 
la quale hanno estratto alcune 
ostie consacrate, riducendole in 
polvere. 

I quadro comunque non ri- 
sulta danneggiato anche perché 
i ladri, prima di staccare la te- 
la dalla cornice, hanno tentato 
di rimuoverlo integro. 


La DC di Muggia 


sul presunto mafioso 


Si è riunito l’altra sera a 
Muggia il direttivo della Demo- 
crazi Cristiana che ha preso in 
esame alcuni problemi interni 
del partito e di carattere orga. 
nizzativo. Per ciò che riguarda 
i, problemi della cittadinanza il 
direttivo ha affrontato la situa- 
zione che si è venuta a creare 


in seguito all'invio a Muggia del 
sorvegliato speciale, presunto 
mafioso. A tal proposito il se- 
gretario sezionale Rizzi ha rife- 
rito del grave disagio venutosi 
a creare in tal senso e di aver 
già interpellato’ il sindaco per 
conoscere ciò che l'amministra- 
zione intende fare. Tutti. i pre- 
senti si sono dimostrati con- 
cordi nel promuovere un’azione 
atta a creare qualche iniziati 
Va capace di allontanare dal co- 
mune una persona che si ritie- 
ne non gradita. 


Prossima la riesumazione 
della russa accoltellata 


L'esumazione della salma di 
Maria Matteisich, la russa ac- 
coltellata nel suo. alloggio di 
via Commerciale 6 dal giovane 
Sigfrido Guerrini e sepolta sen- 
za alcuna perizia medico-legale 
in quanto si riteneva di una 
«morte naturale per rottura del- 
le varici e collasso», avverrà 
nei primi giorni della pros- 
sima settimana. E' probabile 
che la bara venga riportata al 
la luce già nella giornata di 
lunedì. Il magistrato deside- 
ra leggere tutti i verbali d’in- 
terrogatorio e il rapporto de- 
finitivo redatto dal commissa- 
rio di Barcola dott. Nicolosi, 
che ha scoperto il fattaccio e 
condotte personalmente le in- 
dagini. 

Il magistrato desidera infatti 
porre una serie di domande al. 
le quali il medico legale dovrà 
Tispondere. Il perito settore do- 
vrà anzitutto accertare il nume- 
to delle ferite inferte nell’ad- 
dome della povera donna; poi 
Stabilire se sono state moriali 
e se sono con-causa della mor- 
te; inoltre gli verrà chiesto di 


verificare se effettivamente vi 
fu rottura delle varici. 

Dopo l’esumazione e la rela- 
zione del medico legale il ca- 
pitolo sul «delitto dell'icona» 
verrà chiuso e lo si riaprirà ap- 
pena al processo. 

ar ic 


Alleggerito di 150.000 lire 
mentre si trova in banca 


All’interno di una banca cit- 
tadina un cliente è stato bor- 
seggiato mentre si trovava in 
fila e attendeva il suo turno 
per presentarsi alla cassa. Vit. 
tima del borseggio è Guido 
Colli, di 67 anni, abitante in 
viale Miramare 127. 

Poco pritna di mezzogiorno 
egli si trovava nella sede del 
Credito Italiano di piazza della 
Borsa. davanti allo sportello, 
quando ha avvertito un leggero 
spintone, ma non vi ha fatto 
subito caso. Appena infilata pe- 
tò la mano nella tasca del cap- 
potto per prendere i soldi, si 
è accorto di non avere più con 
SE ì tre biglietti da cinquantami- 
la lire che aveva poco prima 
infilati nel pastrano. L’anziano 
signore si è recato subito alla 
Mobile per denunciare. il fatto. 
Agli agenti egli ha detto di nu- 
trire forti sospetti su un uomo 
ui circa 60 anni, con i capelli 
bianchi, lunghi, che indossava 
un cappotto color marrone € 
che si trovava in coda dietro 
di lui. Dopo lo spintone l’uomo 
era scomparso, 

Gli agenti, che hanno credu- 
tc di individuare nell'uomo. de- 
scritto una loro vecchia cono- 
scenza lo hanno ben presto rin- 
tracciato: ma lui, questa volta, 


non c'entra. nel borseggio. Le 
indagini proseguono. 


sabili, da sottoporre successiva- 
mente alle definitive determina- 
zioni del Governo». 

L’on. Attaguile — prosegue il 
comunicato — ha in particola- 
re confermato alle. segreterie 
generali delle Federazioni che: 
il programma, in via di com: 
pletamento presso il suo dica- 
stero, sarà sottoposto ;all'esame 
delle altre amministrazioni in- 
feressate e delle organizzazioni 
Sindacali; sarà tenuta presente 
l'esigenza di salvaguardare il li- 
vello di occupazione; l'attuazio- 
ne del nuovo piano dovrà es- 
sere graduale, e raccordata con 
la sostituzione delle navi non 
più idonee e con la definizione 
del programma delle nuove co- 
struzioni. 

Le decisioni del CIPE in ma- 
teria di riordinamento delle so- 
cietà del gruppo Finmare pre- 
vedono, com'è noto, la gradua- 
le riduzione dei servizi transo- 
ceanici di passeggeri, l'avvia- 
mento di attività crocieristiche, 
l'aumento della flotta da cari- 
co con l'immissione in eserci- 
zio di navi moderne, specializ- 
zate e {tecnicamente avanzate; 
l'affidamento ad una società 
del gruppo di navi da carico 
per il trasporto delle merci di 
massa nell’interesse delle indu- 
strie di base del paese. 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Delfina — Il sole sorge 
alle 7.18 e tramonta alle 16,26. La 
luna nasce alle 12.57 e tramonta al- 
le 23.47. 

Ieri; temperatura massima 5; mi. 
nima 3,6; pressione mb. 10159 in 
aumento; umidità 52 per ceni 
lo sereno; vento km 16 da E-N-E; 
mare leggermente mosso con tempe- 
ratura di 12,1 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 11.45 
con cm 18 sotto il lm. e alle 22.30 
con cm 20 sotto il lm; alta alle 
16.35 con em 4 sopra il lm, — DO- 
+ alta alle 5.30 con em 42 so- 
pra il lm, e bassa alle 12,35 con 
em 32 sotto il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Minerva . Grigol fotti 1, 
ori, piazza Uni. 
; Godina, cam. 
, teli 90212: Al S. 
Soncini 179, tel. 


via dei 


Lorenzo 
816296. 
Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Tamaro & Neri, 
vîa Dante 7, tel. 37623; Al Samarita- 
no, piazza Ospedale 8, tel. 93006; Al. 
la Croce Azzurra, via Commerciale 
26, tel. 38937; Rossetti-Emili, via 
Combi 19, tel. 94654, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o în ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235. 

Servizio. medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia. 
Mate notturne: telefono 37265. 


Agonismo - CAPRI 
Praticità - CAPRI 
Economia - CAPRI 
Sicurezza - CAPRI 
Provatela presso la 


Nuova Concessionaria 


SEDE: 


Via Baiamonti n. 60 
Tel. 823.000 - 823.100 


ESPOSIZIONE: 


Via S. Francesco n. 11. 
Tel. 755.000 


Ruote sport del valore di 
Lire 55.000 
IN OMAGGIO 


agli acquirenti entro il 18 
dicembre 


ATTENZIONE 
METANO 


Sapete che il vostro Im 
pianto di riscaldamento au 
tonomo può essere trasfor. 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? 


Chiedete tutte le informa: 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 


Genitori sui problemi 


della vita scolastica 


Avrà luogo questa sera, alle 
ore 19, un'assemblea dei geni. 
tori degli alunni frequentanti 
la scuola «A. Grego» di S. Gio- 
vanni. Nel corso dell'assemblea, 
che si terrà in una sala dello 
oratorio giovanile parrocchiale 
di via S. Cilino, verrà istituita 
l'associazione genitori e saran- 
no dibattuti i problemi relati 
vi alla vita scolastic: 


Guardie giurate 


vo 
oggi in assemblea 

Oggi alle ore 16 in prima e 
alle 20 in seconda convocazione 
sì terrà nella sede sindacale di 
via Santo Spiridione n. 7 (I pia- 
no), l'assemblea dei dipendenti 
dagli istituti di sorveglianza 
(guardie giurate). L'assemblea 
è indetta per discutere le ri- 
chieste da presentare alla con- 
troparte in vista. del rinnovo 
del contratto di lavoro, che sca- 
de il 31 dicembre. 


è 
è 
sì 


”, 


UN 


YI 


è 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 


Piazza Goldoni, 1 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


( Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15. 12,00 


Per ognì altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12. 13.30 e 18 . 20 
VIA. TURREBIANCA N. 43 
(angolo via. G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

16639/67 


Aut. 


QUEST'ANNO FINALMENTE 


REGALO ORIGINALE! 


BERNARDINI 


Via San Lazzaro, 10 


In una sfavillante galleria 
di accessori 
per l'arredamento del bagno, 


tante 


nuove idee 


per un regalo nuovo! 


BERNARDINI Via S. Lazzaro, 10 


Un delizioso labirinto di 


per scegliere un dono di 


ceramiche d'arte 
classe. 


TASTIERA MESI INILNNIMIPEO IMI 


Venerdì, 26 novembre 1971 


SONO STATI ACCESI OLTRE CE) 


TOCL 


La periferia cambia volto 
e si arricchisce di nuove luci 


La città che cambia volto, 

che cresce di dimensioni strut- 
 turali e civili, aree periferi- 
che e rurali che assumono 
fisionomia. tipicamente urba- 
ma. Questo lo specchio di una 
Visione tutta particolare che 
l’altra sera ha rivelato due 
Quartieri cittadini ad un grup- 
po di tecnici e consultori rio- 
nali guidati dal Sindaco ing. 
Spaccini. 

L'evoluzione a sequenze sem. 
bre più rapide è stata consta- 
tata nella zona di Monte San 
Pantaleone dov’è stato acceso 
Ufficialmente il nuovo impian- 
to d'illuminazione: una ma- 
no gentile — quella della si- 
gnora Annese, rappresentante 
degli abitanti del rione in una 
commissione della Consulta — 
ha girato l'interruttore e 103 
lampioni a braccio, ognuno 
con un bulbo fluorescente di 


Attori festeggiati 


all’Italo-francese 


Nella sede dell’Associazione cul- 
turale italo-francese, ha avuto 
luogo un ricevimento organizzato 
per incontrare gli attori della 
«Comédie de l’Quest», che ieri 
sera presentavano uno solo de- 
gli spettacoli in cartellone «Les 
caprices. de Mariam» di Alfred 
de Musset. L'altro «La megère 
apprivoisè», in una traduzione 
che viene segnalata per la sua 
originalità, sarà dato invece a 
Udine questa sera (gli appassio- 
nati, dunque, potranno risolvere 
il problema con una breve corsa 
in macchina). 

Era presente il console gene- 
rale di Francia, Michel Huriet, 
con la gentile consorte. L’atmo- 
Sfera, calda di cordialità e di 
interesse, era quella di un în- 
contro tra amici. Hanno coa- 
diuvato nel fare gli onori di 
casa la signora Faucitano e con- 
sorte e l'addetto culturale Jac- 
ques Caramella, presenti autorità 
e personalità del mondo cultu. 
rale triestino. L'incontro ha avu- 
to una particolare prospettiva 
culturale per il fatto che il con- 
Sole Michel Huriet è noto au- 
tore di romanzi, di cui tre pub- 
blicati da Gallimard, e vinci. 
tore del Premio Lorena. 


3600 lumen, hanno inondato di 
luce le vie Rossi, S. Pantaleo- 
Ne, Cesca, Zenatti, Puschi, Ra- 
chelli, Tribel, Schmidl, S. Sab- 
ba e Buttazzoni. 

Molte di queste strade che 
compongono un irregolare di-. 
‘Segno sono emerse dallo svi. 
luppo. edilizio che la zona di 
Monte $. Pantaleone ha regi- 
Strato in questi ultimi tempi 
8 formano oggi, con l’asfalta- 
tura seppure incompleta e il 
Nuovo impianto di illumina: 
zione, un quartiere di caset- 
te a carattere residenziale. 

Dalla sommità del Monte 
S. Pantaleone — che in epoca 
non lontana era un brullo col. 
le suburbano rivestito soltan- 
to di arbusti salvo qualche 
| bastino agricolo, ore è diven- 
tato quartiere — sì domina 
ùun panorama notturno di sin- 
golare effetto: da un lato la 
ampia distesa della zona in- 
dustriale ormai quasi total 
mente coperta da: fabbricati 
e da strutture produttive e 


| dall’altra le mille e mille luci 


della città. A mezza costa sul 
| versante Sud di Monte S. Pan- 
taleone sorge il grosso. im- 
pianto dell’inceneritore ormai 
di imminente entrata in fun- 
zione. b 

TI Sindaco ing. Spaccini, as- 
sieme al presidente della Con- 
sulta rionale di Valmaura, 
Hlacia, all’ing. Romanò del. 
l’Acegat, alla consigliera pro- 
Vinciale Lina Badiali e ad al 
cuni tecnici, ha voluto per- 
correre a piedi tutto il retico- 
lo stradale ultimato ed anche 
la parte che deve essere anco- 
Ta sistemata sino alla strada 
di Giarizzole, cioè quella di 
raccordo con il vasto com- 
Plesso dell’inceneritore, per la 
Quale sono imminenti i lavori 
di ampliamento e consolida- 
mento della carreggiata in vi. 
_ 


Upi 0g. 


ur 


Monte San Pantaleone: quelli 
che erano viottoli campestri 
sono diventate piccole strade 
asfaltate e illuminate come 
în pieno centro della città 


sta del prossimo passaggio dei | 


2.000 automezzi al giorno che 
trasporteranno i rifiuti urba- 
ni alle grandi celle di incene- 
timento, 

Nella stessa giornata un al- 
tro impianto d'illuminazione è 
stato inaugurato in strada di 


Ecco la strada per Longera con le nuove luci e, sotto, un angolo di Monte San Pantaleone 


Longera, fino al complesso di 
edifici dell’IACP. Qui sono 
state installate 54 lampade di 
cui 45 su lampioni a braccio 
a 9 sospese su cavi al centro 
della. strada, ognuna con una 


(«Giormalfoto») 


disfazione, dunque, anche nel 
rione di Guardiella, per l’ar- 
rivo della luce che segna al. 
tresì uno degli adempimenti 
del piano predisposto dal Co- 


| 1161, dell’11.7.41 (legge di guerra!). | 
| 


ì | spia e del progresso elettronico in 


IL 


SEGNALAZIONI 


PICCOLO 


Pag. 5. 


| Le foto proibite | 
| nell'era degli «U-2» 


«In data 25 settembre ho scritto | 
all'avv. Enzo Moro, assessore Te- 
gionale al Turismo, una lettera sul 
problema del divieto di fotografa- 
te esistente abbondantemente in 
tutta la Regione e lungo il conf 
ne orientale italiano, argomento di 
cui si occuparono ripetutamente le 
Segnalazioni”: ma. non ho mai 
letto una risposta. 

«Dagli appositi cartelli piantati 
in ogni dove si evince che detto 
divieto si fonda sugli articoli 256, 
258, 262 C.P., nonché sul RD. n. 


T summenzionati cartelli sono re- 
datti, oltre che in italiano, anche | 
in quattro lingue straniere (tradu- 
zioni, invero, che fanno linguisti- 
camente pena). | 

«Anch'io, mentre anni fa sullo | 
spiazzo antistante la stazione fer: | 
roviaria di Valbruna mi accingevo | 
a fotografare lo Jof Fuàrt, venni | 
bloccato dai carabinieri. Volevano 
costringermi a far prender luce alla 
bellicola. Alla mia obbiezione che 
erano tenuti a sequestrarmi — con- 
tro ricevuta — l’equipaggiamento 
fotografico e restituirmì il tutto 
dopo aver sviluppato la pellicola 
e trattenuto quanto di strategico’ 
in essa contenuto, i militi dissero: 
’’Per questa volta vada’. 

«E' mia opinione (errata?) che 
nell’era degli ’’U 2”, dei satelliti. 


ogni campo, il divieto di cui si 
tratta non serva a nulla, se non 
a infastidire soprattutto i turisti 
stranieri. 

«Terminata ormai la stagione tu- 
ristica, l’assessore Moro non pen- 
sa sia-giunto il tempo di pensare 
alla nuova? Sarebbe molto bello 
che tali cartelli sparissero entro la 
‘primavera. 

«Può la Regione intervenire pres- 
so chi di dovere al fine di far to- 
gliere una divieto perlomeno ana- 
cronistico, facendo comprendere a 
Roma che l’Italia può essere dife- 
sa senza renderla ridicola?. Lucia- 
no Bartoli», 


Tiro con l'arco: 
un invito da Gorizia 


Da Gorizia ci giunge questa let- 
tera dalla Compagnia arcieri della 
Unione Ginnastica Goriziana: «Caro 
’’Piccolo’’, siamo un gruppo d’ap- 
passionati e praticanti del tiro con 
l’arco appartenenti all'Unione Gin, 
nastica  Goriziana, Come sport, il 
tiro con l'arco è piuttosto nuovo, 
in Italia: comunque l’UGG può van- 
tarsi di essere una delle prime ad 
averlo annoverato tra le varie di- 
scipline ;in.campo»nazionale. Negli 
ultimi due anni, numerose ‘com 
pagnie arcieri” sono sorte in tut- 
ta Italia. 

«Facciamo capo alla Fitarco (Fe- 
derazione italiana tiro con l'arco), 
ora sotto l'egida del Conìî, ed ab- 
biamo uno statuto federale. La pre- 
sidenza ha sede in Milano. Abbia- 
mo la fortuna di avere un presi- 
dente veramente in gamba, attivo 
e sempre partecipe alle necessità di 
tutte le ’’compagnie’’ ed un con- 
siglio federale valido.-Ci sembra 
dunque di essere bene organizzati. 

«Motivo della nostra lettera è dì 
poter contare anche su Trieste per 
questa bella attività sportiva. Tra 
di' noi ci sono due triestini: vuno 
viene regolarmente da Trieste per 
gli allenamenti (disponiamo di una 
palestra per gli allenamenti serali, 
e di un campo per i tiri all'aperto); 
l’altro, per motivi di lavoro, risie- 
de qui da due anni. Dalla nostra 
Federazione siamo sollecitati a sco- 
prire fra i triestini se c’è qualche 
‘appassionato. Sappiamo che. ci so- 
no, ma non sappiamo come rintrac- 
giarli. Le ‘Segnalazioni’ vogliono 
darci una mano? 

«Agli interessati precisiamo che 
tutti possono partecipare attivamen- 


mune per il quinquennio ’66-71. 


te, uomini, donne, ragazzi dai sette 


Ta donna che stira 


nell’interpretazione di sedici pit- 

tori, è il tema della mostra che 
da sabato scorso suscita vivo inte. 
resse, nell'elegante presentazione che 
îl Circolo della Stampa ha dato alla 
singolare collezione Philips, ideata a 
celebrazione della, vendita del dieci- 
milionesimo ferro da stiro. La mo- 
stra può essere visitata ancora oggi, 
delle ore 10 ‘alle 12.30 e dalle 16 al- 
le 20, nella sede di corso Italia 12. 


Per le signore al C.d.S. 


Il Circolo della stampa riprende 

anche quest'anno la simpatica 
consuetudine di dedicare un pome- 
riggio alla settimana alle signore. 
Protagonisti di questi incontri, orga- 
nizzati da Fulvia Costantinides, sa- 
ranno ospiti di qualificata esperienza, 
chiamati ad esprimersi nei vari set- 
tori pertinenti la donna, Il pomerig- 
gio inaugurale è fissato per mercole 
dì prossimo alle 16,30, nella sede di 
corso Italia 12, con una conversazio- 
ne del dott. Duilio Cosma, ispettore 
alle Pubbliche piantagioni, sul tema: 
«Prepariamo le piante a riposo». 


Assemblea lungodegenti 


Presso l'Ospedale per ammalati 

lungodegenti, in via San. Cilino 
16, è indetta per domenica 28 alle 
ore 9 in prima convocazione un’as- 
semblea del comitato famiglia ospe- 
dale, alla quale sono invitati tutti i 
familiari dei malati ricoverati presso 
l'Ospedale lungodegenti. 


Biglietto fortunato 


E’ stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria. della Sala comunale 
d’arte: è risultato vincente il bigliet- 
to 9494, cui è abbinato il premio con- 
sistente in un quadro del‘ pittore 
Carlo Pacifico. Il possessore del bi- 
glietto potrà ritirare il premio pres. 
so la stanza 124 del Municipio, du- 
rante le ore d’ufficio, consegnando 
la «figlia» del biglietto. I premi non 
ritirati entro un mese saranno devo- 
luti all’ECA. 


Lampadari di stile 
classico e moderno Balcor, via 
S. Maurizio 2, lo piano, e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 


Italia passamanerie 


Nuovi arrivi cordoni, bottoni, 
bordure di moda, per arredamen- 
È i eialo: Via Scussa 2, telefono 


VIA TARABOCHIA; 1 


NUOVO CONCESSIONARIO 
ATKINSON 


Onorificenza - 


Il cav. V.V. Gaetano Ruggiero, 


vice presidente dei «Ragazzi del | 


’99» della sezione «Enrico Del Picco- 
lo» di Trieste, per la sua zelante at. 
tività, è stato nominato con decreto 
presidenziale del 2 giugno u.s., Ca- 
valiere ufficiale dell'Ordine al merito 
della Repubblica Italiana. Al neo cav, 
Uff. rallegramenti vivissimi. 


ALVAL 


Martedì prossimo al VAL, alle 

ore 17, il critico cinematografico 
dott. Carlo Ventura parlerà sul tema: 
«Il *’Decameéron’' di Pasolini: appun: 
ti per un discorso sull’amoralità del. 
la vita» 


Un vero e bel regalo... 


per San Nicolò e per Natale a 

tutti i nostri clienti Un vero re- 
galo per ricambiare in qualche modo 
la preferenza che ci avete dimostra 
ta in questi anni di.lavoro. Serenis- 
sima Mobili, Barbariga 5 (Roiano) e 
Castaldi 2, angolo Molino a Vento 


Una scelta facile per tutti 


Con le taglie normali e le grandi 

taglie calibrate tutte le conforma- 
zioni trovano il capo confezionato 
pronto, .sia esso un vestito, un mantel- 
lo, un impermeabile od ‘un qualsiasi 
capo di biancheria. Beltrame nei pro- 
pri reparti «grandi taglie uomo» e 
«grandi taglie donna» ha pensato an- 
che alle taglie difficili. Per giovani e 
meno giovani scegliere  nell’assorti- 
mento di Beltrame è piacevole, poi 
ché la scelta riesce sempre facile e 
sicura. 


D 
Nozze d'oro 
Giuseppe e Maria Doz celebrano 
oggi ‘le nozze d’oro, circondati 
dall’affetto del nipote Andrea e di 
tutti i familiari, Vivi rallegramenti 
ed auguri, 


Celebrano le nozze d'oro Giovan- 

ni e Giannina Vascotto, sposatisi 
il 26 novembre del 1921 nel Duomo 
d'Isola d'Istria. Il lieto anniversario 
sarà festeggiato circondati dall’affetto 
dei figli, della nuova, del genero, del- 
la nipotina e dei parenti. Rallegra- 
menti e auguri cordiali. 


RAC. <Pio XII 


Oggi alle 16, presso la sede del- 

l'Associazione FAC «Pio XII», la 
*%iott. Carolina Stopper parlerà ai ge: 
nitori convenuti per il CEA sul tema: 
«Conosciamo il nostro ragazzo» Le 
esperienze nell'ambiente extra fami- 
liare, la nascita degli interessi e la 
formazione dei valori, ingresso nella 
pubertà, la maturazione sessuale. So- 
no cortesemente invitati a partecipa- 
re a tale incontro, cui farà seguito 
la discussione, tutti i genitori. 


S. Nicolò 


S. Nicolò si rifornisce da Beltra.! 
me perché ritrova cento ijdee,! 
cento suggerimenti e l’entusiasmo ga- 
| rantito di chi riceverà i regali. Bel- 
| trame, assortimenti scelti e selezio- 
nati, e tutti al loro giusto prezzo. 


San Nicolò con Seiko 


garanzie originali con prezzi ec- 
cezionali. Da Laurenti Stigliani, 
Sartorio 4, 


MANCA DALLA SUA CASA DA PIÙ DI UN MESE 


della donna scomparsa 


tizia ancora 


Emilia Furlan, di cinquanta 
anni, la donna scomparsa da 
oltre un mese, non ha dato an- 
cora nessuna notizia di sé nem- 
meno dopo il primo appello 
‘pubblicato lunedì scorso. Come 
abbiamo già detto Emilia Fur- 
lan — che vediamo nella foto 
con in braccio un nipotino — 
si era allontanata verso le 20| 
dalla sua casa di via Udine 42! 
senza farvi più ritorno. I fami. 
liari in pena pregano chiunque 
fosse in grado di dare qualche 
motizia di telefonare alla Squa- 
dra Mobile: 29794, interno 18. 
Purtroppo, fino ad oggi, non è 
stato possibile raccogliere nem- 
meno un piccolo indizio che pos- 


Servolo e Domenica Potleca fe- 


steggiano oggi le nozze d’oro, cir. 
condati dall’affetto dei figli e dei ni. 
poti.' Molti auguri e Fallegramenti. 


Giuseppe e Lucia Bassanese, spo- 

satisi il 26 novembre del 1921, 
raggiungono oggi il lieto traguardo, 
delle nozze d’oro. Figli e nipoti li 
festeggeranno in letizia. Congratula- 
auguri cordiali. 


zioni ed 


Vittorio e Maria Schiulaz, sposa- 
tisi a Montona d'Istria cinquanta 
anni fa, celebrano oggi le loro nozze 
d’oro, attorniati dalla figlia, dal ge- 
nero, nipoti e pronipoti. Auguri vi- 
vissimi e rallegramenti. 


vv 


Angelo e Stefania Umek, che sì 
Unirono in matrimonio a Monru- 
pino il 26 novembre del 1921, festeg- 
giano oggi le nozze d’oro assieme ai 


sa indirizzare le ricerche. 


figli, nuore, generi e mipoti. Auguri 
sinceri e congratulazioni, 


anni in avanti: è uno sport anche 
per anziani. Chi desidera può veni- 
re da noi anche se non dispone del 
materiale ‘necessario: ci troverà 
tutti disposti ad aiutarlo. Una vol. 
ta raggiunta la minima esperienza, 
si potranno gettare le basi per la 
costituzione di una Compagnia ar- 
cieri di Trieste. 

«Siamo dunque a disposizione 
ogni lunedì, mercoledì, venerdì se- 
Ta dalle ore 20,30 aile 23 presso 
la palestra di pattinaggio dell’UGG, 
in via Italico Brass, Grazie per la 
collaborazione e la' cortese ospita- 
lità». 


Problema risolto 
alla «Gaspardis» 


«Care ’’Segnalazioni’’, i genitori 
della prima G mista della scuola 
"Gaspardis” di via Donadoni desi. 
derano ringraziare, riconoscenti, il 


| Provveditorato degli studi, il diret- 


tore della scuola e quanti altri han- 
no collaborato alla felice soluzione 
del loro problema. Grazie per la 
cortese ospitalità. Anita Fabris e 
altre quattro firme». 


Telescopi 


| Da Genova l'ing. Glauco de Mot- 
| toni y Palacios ci scrive: «Permet- 
tete ad un affezionato abbone 
triestino abitante a Genova, di 
gnalare un’inesattezza contenuta 
nei titoli «e nel testo dell'articolo: 
‘Sarà il secondo d’Italia il’ tele 
scopio sul Carso.» 

«L’inesattezza deriva dal fatto 
che, in tema di telescopi, quello 
di Asiago non è il maggiore d'Ita: 
lia, dato che alla Stazione astro- 
fisica di Merate dell’Osservatorio 
astronomico di Milano, è in fun: 
zione da vari anni il più grande 
niflettore italiano, con specchio 
che misura 1,37 metri di diame- 
tro, con. l'1,20 di Asiago. Inoltre 
il grande istrumento di Merate è 
anche di un tipo perfezionato, ìn- 
sensibile agli sbalzi termici e ca- 
pace di dare un rendimento di uti- 
lizzazione superiore a tutti gli 
istrumenti attualmente in servizio. 

«Ho ritenuto doveroso da parte 
mia fare questa precisazione an- 
che per il fatto che il vostro stes- 
so giornale aveva dato ai lettori 
| un'ampia descrizione di 


questo | 


istrumento in un articolo. pubbli- 
cato nel numero del 5 ottobre 1969, 
illustrato anche da tre fotografie. 

«Pertanto, senza togliere’ mini-° 
mamente il merito all'iniziativa del 
locale Osservatorio astronomico, 
che potrà disporre di un riflettore 
con specchio di un metro, per la. | 
obiettività nell’informazione del let- 
tore va precisato che —se proprio 
si vuole stabilire una graduatoria 
di grandezza — l'istrumento di Ba- 
sovizza sì troverà in parità con 
l’altro di un metro, pure in fun: 
zione a Merate, al terzo-quarto po- 
sto, dopo Merate e Asiago.» 


investimenti portuali 


Da Torino l'ing. Filippo. Beltra- 
me ci scrive: «Egregio Direttore, 
ho avuto modo di leggere quanto 
scritto dal cap. R. L. sul ’’Piccolo” 
del 15 settembre scorso; e mi per- 
metto, anche con riferimento alla 
presentazione dello studio in ogget- 
to fatta da altri quotidiani, di pre- 
cisare quanto segue (grato, se cre- 
derà, di una, pubblicazione sul suo 
quotidiano): 

«1) Lo studio non si proponeva 


Entro l’anno il Tempio dell'esule 


Nù 


SÈ 
È 


(«Giornalfoto») 


Un particolare del Tempio dell’esule, che sta sorgendo in via Capodistria, dedicato’ a. San 
Gerolamo, La chiesa, che fa parte della parrocchia di Chiarbola, sarà consacrata in dicembre 


{= 


GUSTOSI EQUIVOCI ORIGINATI DA UN PO’ DI PSICOSI 


Due allarmi al 113» 
per coltelli e pistole 


Dopo il «delitto dell'icona» 
e il ferimento del maresciallo 
di P. S., accoltellato al campo 
profughi dì Padriciano, in cit- 
tà deve essersi creata una cer- 
ta psicosi, stando almeno al- 
le allarmanti telefonate rice- 
vute dal 113: «Un uomo arma- 
to di coltello sì aggira în via 
Anqgeli»!, «Due uomini stanno 


armeggiando con una pistola , 


nel portone di un dancing»v! 
Questo il tenore delle dram- 


‘‘imatiche’ telefonate fatte ri- 


spettivamente da un uomo e 


‘da una donna alla Volante. Le 
\ «Giulie» ‘sono scattate,’ gli a- 


genti hanno identificato gli 
uomini... armati e tutto è sta- 
to risolto nel migliore dei mo- 
di: si trattava di un qui pro 


uo. 

Il più singolare deì due epìî- 
sodi è quello di via Angeli. 
Un automobilista di 32 anni. 
Oliviero M., rappresentante di 
commercio, stava avviando il 
motore della sua auto quando 
ha visto un giovane che pro- 
cedeva con aria sospetta, Il 
signor Oliviero ha atteso un 
po’ prima dì partire con l'au- 
to: voleva vedere cosa faceva 
quello sconosciuto che si fer- 
mava ad ogni albero. Ad un 
tratto egli ha visto che l’in- 
dividuo sospetto aveva in ma- 
no un coltello e lo affondava 
nella corteccia del tronco. Ha 
seguito con l’occhio le mosse 
del giovane e poî è corso ad: 
un vicino telefono per. avver- 
tire la polizia dì quanto ave- 
ma visto. L'uomo ‘armato di 
coltello lo aveva impressio- 
rato, La polizia doveva inter. 
venire subito: chissà quali 
brutte intenzioni poteva avere 
l'individuo che camminava 
lentamente lungo la via An- 
geli, fermandosi ad ogni albe- 
ro per allenarsi. 


Una «Giulia» della Volante 
è accorsa rapidamente sul po- 
sto. Glì agenti hanno compiu- 
to una battuta nella zona e 
hanno rintracciato alla fine 
della via Angeli l’individuo in- 
dicato: era un giovane che ave- 
va alzato un po’ il gomito e 
camminava a rig-zag pur non 
essendo ubriaco. Il sottuffi- 
ciale della Volante per prima 
cosa lo ha invitato a vuotare 
le tasche; poi, visto che nes- 
sun coltello balzava fuori dal- 
le saccocce del giovane, lo ha 
perquisito. Ma dell'arma ne- 
anche l'ombra. Il maresciallo 
glì ha chiesto allora cosa aves- 
se fatto în via Angeli ed egli 
ha raccontato di aver cammi- 
nato lungo il marciapiede e di 
avere battuto l’'accendisigari 
sulla corteccia. degli alberi. 
L'accendino lucente lo aveva 
ancora in mano: îl luccicchio 
dell’innocuo accendisigari era 
stato scambiato, evidentemen- 
te, con îl sinistro bagliore del- 
la lama di un coltello. 

L'altra telefonata è stata fat- 
ta da una donna che, nel sa- 
lire le scale dello stabile di 
via S. Lazzaro 16, aveva scor- 
to due uomini con una pistola 
in mano. La signora ha tele- 
fonato alla polizia e sul posto 
è accorsa prontamente una 
pattuglia. Questa volta gli 
uomini c’erano e la pistola 
anche. Ma... uno deì due era 
una guardia notturna e Val 
tro un suo ‘amico. Cosa era 


accaduto? Il metronotte ave- 


va ine*ntrato in via San Laz- 
zaro un conoscente, il conta- 
bile Angelo B., che non vede. 
va da tempo. I due sì sono 
fermati a chiacchierare un 
po’ e il signor Angelo, vista 


la fondina della pistola, aveva 
chiesto: all'amico se fosse ar- 
mato. Il guardiano notturno 
glì rispose di sì. «Posso vede- 
re la pistola?» gli ha chiesto 
Angelo. «Sì, ma non qui în 
strada — gli ha risposto il 
metronoite — andiamo in que- 
sto portone». Una volta nel- 
l'atrio dello stabile numero 
16, che ospita il dancing «O- 
deon», la guardia notturna ha 
estratto l'arma dalla fondina, 
ha tolto îl caricatore e ha. con- 


l'amico ‘perché lo esaminas. 
se. In quel momento è entra- 
ta la donna, la quale — pur 
spaventata — non ha avuto 
alcuna reazione immediata. 
Ha telefonato però alla Vo- 
lante, credendo che î due uo- 
die potessero essere dei ban- 
alt, 


Fidanzati feriti 
nello scontro moto-auto 


Scontro tra una «Gilera» e 
una «500», di sera, in via del 
Teatro Romano, all'angolo con 
la casa Malcanton. Nell’inciden- 


segnato il revolver scarico al- ‘| 


te i due giovani in. sella alla 
motocicletta sono rimasti feriti. 
La collisione è avvenuta tra la 
moto, targata TS 38929, guidata 
verso Cavana da Roberto Paoli- 
ni (19 anni, via. Buonarroti 31) 
che aveva sul sellino posterio- 
re la propria fidanzata Maria 
De Gioia (19 anni, via Peraro- 
lo 15), e la «500» targata TS 
93792, sbucata dalla via. Mal- 
canton con al volante Eligio 
cupi (21 anni, Santa Barba- 
Ta È n 


_ Dopo l'urto la. motocicletta si 
è rovesciata e i due giovani-so- 
no rotolati a terra. La ragazza 
ha riportato la frattura esposta 
della gamba destra con ferite 
lacero contuse e abrasioni. E° 
stata ricoverata nella divisione 
ortopedica con la prognosi di 
un mese e mezzo. 

Roberto Paolini ha raggiunto 
più tardi il nosocomio ed è 
stato medicato e quindi dimes- 
so con la prognosi di sette gior- 
ni: ha riportato contusioni al 
dorso del piede destro ed esco- 
riazioni alle gambe. 

Sul posto sono accorsi î ca- 
Tabinieri del’ Nucleo radiomo- 
bile di via dell’Istria. 


A coronamento della grande ma- 
nifestazione «Aldebaran Anni Ven- 
ti», ì soci del sodalizio culturale 
triestino hanno offerto, nel corso 
di un incontro avvenuto nella sede 
sociale, al presidente Mauro de 


Riconoscimento 


Disponil 


d 


van 


i de Pinto 


3 
È 
CA 


Pinto, una medaglia d’oro con di. 
ploma, in segno di estimazione e 
di riconoscimento per l’opera che 
‘egli va svolgendo nel campo della 
cultura e della propaganda mari. 


nara, 
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minimamente di valutare @ indi-" 
care l'importo occonrente per "po- 
tenziare î 20 maggiori porti italia» 
ni”; era invece inteso a vagliare 
gli stanziamenti e le procedure pas- 
sate, i programmi futuri abbozzati 
daì dicasteri competenti, la, len- 
tezza delle realizzazioni, la, man- > 
canza di un organico e razionale 
piano di ultenioni finanziamenti e 
via dicendo; prima di concludere 
la memoria, ho ritenuto opportuno 
riportare i dati sui progetti por- 
tuali che ’’alcuni’’ dei nostri porti 
maggiori hanno predisposto è stan- 
no portando avanti (ed era sot- 
tinteso. ’’autonomamente e con 
criteri propri, non coordinati”, co- 
me si desume dal resto del testo); 
la rassegna di questi progetti ten-. 
deva insomma ‘a mettere in’ evi- 
denza ‘quanto singolarmente vor 
rebbe ciascun porto e un esame di 
dettaglio dimostra chiaramente cer- 
ti '’velleitarismi’’. 

“ «2) Il fatto di non aver incluso 
Trieste (città cui mi sento affetti. 
vamente legato anche .per rapporti . 
personali di amicizia e parentela) 
fra i 20 portì citati non è affatto 
dipeso da dimenticanza o trascu- 
ratezza: a parte il fatto che stan- 
te l'indirizzo della rassegna molti 
dei porti che vi figurano — per non 
dire quasì tutti — giungono su li- 
velli decisamente spropositati (e 
non occorre fare citazioni!) e Tnie- 
ste non si sarebbe trovata... in buo- 
na compagnia almeno apparente: 
mente, mi risulta che: 

«— dopo la costruzione del mo- 
demo Molo VII (al quale sono 
stati destinati molti dei fondi as- 
segnati a Trieste ‘indipendentemen- 
te dal Piano Azzurro) non sono in 
programma altri grandiosi amplia- 
menti di infrastrutture meritevoli 
di specifica segnalazione; 

x— le attuali esigenze di Trieste 
niguardano soprattutto le attrezza- 
ture (specie del Molo VII in paro- 
la) ossia il completamento e ia 
razionalizzazione del complesso in- 
frastrutturale esistente; e ciò per 
importi di ordine alquanto infe- 
niore a quelli degli altri porti in- 
clusi nella rassegna, e certo degli 
Stessi più adeguati e congrui». 


Vigili urbani elogiati 

Il commissario dell’ENPA, dott. 
Livio Cavalcante, ci scrive: «Egre- 
gio Direttore, mi permetta di elo-_ 
giare e ringraziare pubblicamente, 
attraverso le ‘’Segnalazioni”, a no- 
me dell'ENPA e di tutti gli zoofili 
cittadini, i vigili urbani Bottizer e. 
Macca che il 12 novembre hanno .. 
portato nella sede della locale se-- 
zione dell’ENPA un cane bastardi. 
mo con collare verde rinvenuto in 
Via Marchesetti all'altezza dell’Orto 
botanico. Successivamente l’animale 
è stato ricoverato presso il Rifugio 
animali dell’Astad. 

«Inoltre, il 18 novembre veniva . 
segnalata dai vigili urbani di ser- à 
vizio in piazza Goldoni la ‘presenza 
di un cane pastore tedesco femmi- 
na che si era accasciato sotto la” 
vetrina dell’ATEC. Fino all’inter- 
vento della guardia zoofila volonta- © 
tia Vitaliano Batellini l'animale è 
stato assistito dal brigadiere Miraz 
e dai vigili urbani Petronio e Ber- 
gamasco, e le prime cure sono sta- 
te gentilmente prestate dal medico 
Veterinario dott. Vassili. L'animale 
è stato poi portato al canile comu- 
nale perché affetto da epilessia, 

«Sono singoli episodi che però 
vanno citati come esempio di sen- 
sibilità zoofila ed è augurabile che 
vengano imitati, incoraggiando così 
lo sviluppo di una evoluta coscien- 
za verso il mondo animale». 


Pensionati, attenzione 


«Ci sono delle persone che gira- 
no per le abitazioni dei pensionati, 
spacciandosi per esponenti di una. 
"Associazione del pensionato”, che 
non esiste, raccontando che vengo- 
no a portare degli omaggi natalizi, 
in parte gratuiti e altri a prezzi 
ridicoli, per un totale di oltre 100 
mila lire, e cercando di.convincere 
questi anziani a firmare delle cam- 
biali per un totale di 65 mila lire, 
promettendo infine cose gratuite - 
che non sono comprese. Il fatto 
è già stato segnalato alla Questu: 
ra. Giuliana Lipizer». i 


Coltelli a scatto 
e «strumenti da offesa» 


Ti Servizio pubbliche relazioni del 
Comune ci informa che l'assessore 
alla Polizia e annona, prof. Reden- 
to Romano, in merito alla segnala» 
zione «Coltelli a scatto» pubblicata 
il 17 ottobre e nella quale un Jet. 
tore chiedeva come mai nei negozi 
si vendono coltelli a scatto a per- 
sone che al lettore stesso erano ap- . 
parse «pericolose», ha cortesemente, 
precisato che «la vendita di coltel- 
li a scatto è subordinata all’auto- 
rizzazione del Sindaco, ai sensi del- 
la legge 11.6.1971, n. 426, la quale 
mon contiene, in proposito, parti- 
colari disposizioni, L'unica forma 
di divieto è stabilita dall'art. 42, 
secondo capoverso, del T.U. Leggi 
di P.S. e riguarda ”gli strumenti 
da punta e da taglio atti ad offen- 
dere”, che, ‘’senza giustificato mo- 
tivo, non possono portarsi fuoti” 
della propria abitazione’’». 


PETTINI Bigi pago 
Prossimi viaggi UTAT 


NATALE 


Villaco-Kanzel 24-26/12 L. 23.000 


Dobbiaco 24-26/12 L, 22,500 
Cortina in 


automobile 24-26/12 L, 23.000 
CAPODANNO 


Budapest 29-12/3-1 da L. 49,900 
Monaco 29-12/2-1 L. 50,000 
Vienna 29-12/2-1 L. 56.000 
Parigi 29-12/3-1 L. 64,000 
Abbazia (Hotel Kvarner) 
30-12/2-1 L. 31.000 
Villaco-Kanzel 21-12/2-1 L. 29.800 
Abbazia (Hotel Jadran) 
31-12/2-1 L. 22.500 
Iscrizioni: U.T.A.T,. via Imbriani 
e Galleria Protti 


PROIETTA OVUNQUE INGRANDENDO OLTRE 40 VOLTE! 
Sono disponibili 4.diverse confezioni: Walt Disney, Braccobaldo, 
Paperon.in Paperopoli, Il Libro della Giungla, ciascuna corredata 
di 12 filmine a colori: L. 3,500. 


li inoltre 2 confezioni con 24 filmine a colori: 
Biancaneve - Cenerentola e De Luxe a L. 4.500 
Molti altri spettacoli a L. 800 ogni serîe di 6. 
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IL PRESIDENTE DELL’IACP ESAMINA I TEMPI DELLA RIFORMA 


Un notevole passo avanti 
è stato fatto per la cusa 


Tatti i comuni debbono prender coscienza del ruolo motore 
loro affidato perché non sia tempo di occasioni perdute 


Se tutti i soggetti attivi del. 
la riforma della casa, ciascuno 
per Je proprie competenze, 
provvederanno tempestivamen- 
te agli adempimenti loro asse- 
gnati al fine di assicurare la. 
puntuale, concreta. realizzazio 
ne della volontà del Parlamen- 
to, espressa dalla legge, la fase 
‘preparatoria degli interventi 
edilizi veri e propri sarà con- 
tenuta nei termini di tempo 
«fisiologici e una nuova e più 
incisiva politica della casa a- 
vrà concretamente inizio. Que- 
sto è tanto più necessario per- 
ché al ritardo accumulato nel 
passato dalla ridotta operati. 
vità dell’edilizio pubblica abi. 
tativa si aggiunge il fatto che 
del piano triennale, un anno, 
cioè il 1971, è praticamente 
già trascorso all'atto stesso del. 
l’entrata in vigore della nuova 
legge. Tali dichiarazioni ci ha 
rilasciato il presidente dello 
IACP di Trieste, dott. Stasi, al 
suo ritorno da Palermo, dove 
gli istituti di tutta Italia si so- 
no dati convegno per un primo 
‘approfondito studio degli aspet- 
titi applicativi della legge di ri. 
forma sulla casa. 

Molto è stato detto su questa 
riforma e molto se ne parlerà 
in futuro — ha proseguito il 
dott. Stasi — in bene e in ma- 
le, come sempre accade quan. 
do qualcosa si muove e si ma- 
dificano rapporti ‘consolidati, 
ma è innegabile che un grosso 
passo avanti si è fatto nel set 
tore dell'edilizia pubblica resi. 
denziale. I punti qualificanti 
della. riforma si possono così 
sintetizzare: gestione unitaria 
dei fondi e programmazione re: 
gionale di tutti gli interventi 
nel settore abitativo, riconosci- 
mento agli enti locali di ampie 
autonomie per l'attuazione dei 
‘programmi stessi; avvio di un 
nuovo processo di formazione 
di assetto del territorio e di 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord e sulle regioni centrali tir- 
teniche, in prevalenza poco nuvotoso 
con banchi di nebbia o foschie in 
Val Padana; durante la giornata, ae- 
centuazione della nuvolosità al Nord 
a partire dalle zone alpine ove si 
avranno nevicate. Sulle rimanenti re- 
gioni centrali, su quelle meridionali e 
sulle isole, annuvolamenti irregolari 
con addensamenti associati a isolate 
piogge sulle regioni adriatiche e me- 
ridionali; durante la giornata, tenden» 
za @ peggioramento sulla Sardegna. 

Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: sulle regioni settentrionali, 
deboli variabili con residui rinforzi 
da Nord-Est sulle Venezie e sulla 
Liguria: sulle altre regioni, deboli 
variabili tendenti a disporti da Sud- 
Est e a rinforzarsi sulle isole, 

Mari: mossi o molto mossi con 
moto ondoso in attenuazione. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —6, 7; Verona 3, 9; 
"Trieste 3, 5; Venezia 3, 8; Milano 
1, 9; Torino —3, 7; Genova 3, ll; 
Bologna 0, 5; Firenze 4, 9; Pisa 4, 
12; Ancona 5, 13; Perugia 2, 7; Pe- 
scara 5, 12; L'Aquila —1, 4 Roma 
Nord 10, 13; Roma Fiumicino 7, 13; 
Campobasso 3, 7; Bari 6, 16; Na. 
poli 10, 14; Potenza 3, 8; S. Maria 
di Leuca 10, 16; Catanzaro 7, 13; 
Reggio Calabria 12, 17; Messina 10, 
16; Palermo 11, 18; Catania 3, 18; 
Alghero 6, 13; Cagliari 6, 13. 


nuovi strumenti per l’applica 
zione di un rinnovato regima 
per le aree, la cui gestione vie 
ne affidata alle Amministrazioni 
comunali. 

Perché possa compiersi quei 
«salto di qualità» che deve ve 
rificarsi nel settore dell’edili 
zia abitativa, occorre poi «vol 
gere la ricerca e la sperimen: 
tazione previste dalla legge con 
mezzi finanziari, per la verità 
assai esigui, per l’individuazio 
ne delle soluzioni progettuali, 
tecniche e tecnologiche oltre 
che legislative che consentona 
anche di comprimere i crescenti 
costi di costruzione. 

La responsabilità operativa 
della nuova legge compete agli 
Istituti Case Popolari ed alla 
Cooperazione, ai quali ‘si pre 
senta così un'occasione, direi 
storica — ha aggiunto il dott. 
Stasi — per testimoniare la pro 
‘pria capacità, il proprio patri. 
monio di esperienze e l’accre- 
sciuta disponibilità del pubblico 
potere locale, gestito più demo- 
craticamente con la presenza 
dei rappresentanti sindacali @ 
degli assegnatari degli alloggi 

Perché non sia un tempo di 
occasioni perdute — ha detto 
il Presidente dell'I.A.C,P. — oc- 
corre che i Comuni, che rap 
presentano «il motore» della ri 
forma, prendano coscienza dei 
tuoli loro affidati affinché i pro- 
grammi possano essere pronta. 
mente realizzati e che i Comuni 
usino ampiamente della facoltà 
di delegazione agli Istituti previ- 
sta dalla nuova legge; che il Mi. 
Nistero dei Lavori Pubblici, al 
quale è demandata la realizzazio- 
ne degli obiettivi che la legge 


si propone, emani tempestive 
disposizioni interpretative per 
quelle norme della legge che 
risultino di più difficile interpre- 
tazione e soprattutto per quelle 
transitorie, come l'art. 36, la 
cui mancata o contradditoria 
applicazione potrebbe compor- 
tare il blocco dei programmi in 
corso, al fine anche di assicu- 
rare la uniformità di comporta- 
mento da parte dei suoi organi 
decentrati; che le Regioni alle 
quali è delegata l'attuazione dei 
programmi, si avvalgano larga- 
mente della dichiarata disponi- 
bilità degli Istituti Case Popo- 
lari e dei loro Consorzi, per la 
Tealizzazione degli adempimenti 
regionali in materia di edilizia 


;|| economico-popolare; che gli ope- 


ratori economici locali concor- 
rano alla esecuzione dei pro- 
grammi di edilizia pubblica re- 
Sidenziale che gli Istituti loro 
commetteranno nella prospettiva 
di nuovi più immediati rappor- 
tì di collaborazione basati su fi- 
ducia ed efficienza ed in vista di 
una reciprocamente vantaggiosa 
continuità di lavoro. 


La Repubblica dei ragazzi 
è diventata maggiorenne 


Il 26 novembre 1950 una ru- 
morosa e allegra assemblea di 
ragazzi ha letteralmente gremi- 
to la vasta sala del Teatro Fe- 
nice: quei ragazzi oggi sono uo- 
mini, sparsi un poco in tutto 
il mondo, in tutti i continenti, 
ma tuttora vive e dinamica. 
t ente agisce nella nostra città 
la «repubblica» che in quella 
mattina essi hanno proclamato: 
«la Repubblica dei ragazzi di 
Trieste». 


Non è un collegio, né una del- 
le famose città dei ragazzi ri- 
calcate su tipo americano. I 
suoi cittadini sono ragazzi di 
tutti i rioni di Trieste, delle 
località suburbane come Mug- 
gia, Opicina, Sistiana, figli di 
operai, impiegati, commercian- 
ti, di tutti i ceti sociali, sono 
scolari, studenti, apprendisti al 
lavoro, e tutti uniti nella loro 
orvunizzazione dove si gover 
nano da sé, assistiti tecnica. 
mente da alcuni «anziani» — la 
direzione di sede — in una for. 
ma di congoverni che incontra 
‘ormai da venti e più anni la 
adesione fedele e tenace dei 
ragazzi, passati a migliaia nella 


A Catania la prima bicicletta 


del concorso <Tin-Tin-Agers» 


Ecco il primo tin-tin-ager che ha 
fatto centro pieno; Carmelo Lisciot- 
ti, 9 annì, 4.a elementare, Dopo 
di lul, giorno dopo giorno, Ja lista 
del vincitori sì allunga. Trenta ra- 
gazzì e ragazze hanno già vinto le 
favolose bicielette con TIN-TIN il 
«fuoripasto» Alemagna, In tutta Ita. 


lia: da Milano a Bassano del Grap- 
pa. da Pescara a Bitonto, E mi- 
gliaia di altri ragazzi hanno vinto 
gli altri splendidi premi. Ne resta» 
«mo ancora molti, moltissimi, ma 
andranno tutti via molto in fretta, 
perché, si sa, i tin-tin-agers sono 
anche fortunati. 


sua sede centrale, in largo Pa- 
pa Giovanni. 

Ideatore e fondatore è Mons. 
Marzari, presidente del C.L.N. 
nel 1944-45, al quale la nostra 
città deve, nell'immediato do- 
poguerra, il sorgere della Ca- 
mera del Lavoro, delle A.C.L.I,, 
dell'Opera Figli del Popolo, 

“Oggi questa «mini-repubblica» 
diventa maggiorenne. La cele 
brazione del ventunesimo com- 
pleanno è articolata in due ma- 
Nifestazioni, la prima, assem- 
blea straordinaria del parla- 
mento, viene tenuta in forma 
privata, e avrà luogo domani 
sera, nella sede centrale; la 
seconda, la celebrazione uffi. 
ciale, sarà tenuta a Redipuglia. 
Domenica mattina da largo Pa- 
pa Giovanni prenderà il via la 
autocolonna tricolore della Re- 
pubblica dei ragazzi. 


IL PICCOLO 


Borsisti ospiti del «Piccolo» 


(«Giornalfoto») 

Sono stati ospiti, nella tarda se- 
rata di ieri, del nostro giornale 
che hanno voluto visitare in tutte 
le sue diverse strutture, i vincitori 
delle borse di studio di qualifica» 


le bancaria per laureati in scien- 
ze economiche e giuridiche, istitui- 
te dal Banco di Roma, Il corso, 
della durata. di diciotto mesi, si 
svolge in ‘cinque filiali ed ha lo 
scopo di un approfondimento teo- 


Pagan czani 


a 


rico-pratico dei principali servizi 
‘bancari I borsisti erano accompa- 
gnati dal direttore della filiale di 
Trieste del Banco di Roma, dott. 
Eliseo Timò, dal condirettore e di- 
rigente del corso, dott. Arzarello. 

Ì 


Esponenti economici | 


in visita all’Importex 


Un gruppo di esponenti eco- 
nomici ha visitato gli stabili- 
menti industriali delle Società 
Importex Chimici Farmaceutici, 
Eurospital, Laboratori Don Ba- 
xter_ e Laboratori Pharmasetl. 
Ne facevano parte il presiden- 
te del Fondo di rotazione Gal- 
lopin, i membri del Comitato 
stesso dott. Paolo Tiralosi, dott. 
Antonio Intreccialagli, dott. Li- 
vio Novelli, Pierino Guerra e 
prof. Paolo Medani, nonché il 
presidente ‘della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste avv. Aldo 
Terpin ed il direttore generale 
dell'Istituto dott. Giordano De- 
lise. Gli ospiti, ricevuti dal pre- 
sidente del gruppo comm. Gia- 
como Modiano e dall'ammini- 
stratore delegato delle società 
signora Hella Kroft, hanno avu- 
to modo. di apprezzare la mo- 
dernità degli impianti e la ra- 
zionalità dei processi di lavo- 
razione. 


Venerdì, 26 novembre 1971 


ELARGI 


In memoria di Domenico Nobile 


nel IV anniv. dalla famiglia 5000 
pro Centro tumori. 

di Luigi Tamos nel 
D f Alessandra e 
Ma: 00 pro Istituto per l’infan 
zia «Burlo Garofolo»; dalla famiglia 
Tamos 5000 pro Istituto. per l'in. 
fanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Emma Escher nel 
XXIX anniv. dalla figlia Rosita 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Giovanni Polvi dal- 
la moglie e dalle figlie 5000. pro 
Villaggio del fancit ; 5000 pro Isti. 
tuto «Rittmeyer» e 5000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria del padre Cesare Zan- 
chi nel XXXIV annîv. e dello zio 
Giovanni Zanchi da Nerella Gianni 
@ figli 5000 pro Centro malattie car. 
diovascolari, 

In memoria di Eliseo Marchesan 
da Adelma Polencie 2000 pro Istitu- 
to «Rittmeyera. 

In memoria di Lidia Bregant da 
Nerina Bonora 53000 pro Istituto dei 
Salesiani: da Pina Dassat 3000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Nini Bensi dal 
l’amico Eugenio 5000 pro Borsa di 


Domani l’on. Achilli 


parlerà della casa 


I problemi riguardanti l’attua- 
zione della nuova legge sulla 
casa saranno affrontati nel cor- 
so di una conferenza promossa 
dal Circolo di studi sociali «G. 
Salvemini» per domani alle ore 
17, nella sala convegni della 
Camera di Commerci di via S. 
Nicolò, 5. 


studio «Preside prof. V, Bronzin»). 

In memoria del padre dell'amico 
Mario» Zandegiacomo da Piero e 
Wanda 5000, da Giorgio e Costanza 
5000, da Sara 8000, da Fulvia 5000 
pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Elena Zangrando 
ved. ‘Terrazzer da Anna Denipoti 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonia Toros dal- 
le colleghe di Elsa 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Michele Del Core 
dalla famiglia Sabia 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 


Anche per le pistole rubate 
molte sono le vie del ritorno 


La notte del colpo nella villa a Sgonico aveva «perquisito» con due compari dodici auto 
Gli sono state confermate le deliberazioni del Tribunale e pagherà anche le spese di giudizio 


Solo superstite di una compa: 
gnia di cinque imputati, Giovan: 
ni Valenta, di 38 anni, alloggia» 
to in via Gozzi 5, compare in 
Stato di detenzione davanti alla 
Corte d’Appello, presieduta dal 
dott. Franz, P. G. dott. Franzot, 
cancelliere Mosca-Riatel, che 
prende in esame il suo ricorso, 

Le premesse del procedimen- 
to — puntualizza il consigliere 
relatore dott. Costa — risalgono 
al febbraio scorso quand) sco 
nosciuti si introdussero nella 
villa che il commerciante Ange: 
lo Boscolo, di 50 anni, possiede 
‘a Sgonico, e vi razziarono due 
pistole, un orologio elettrico a 
muro, un servizio da caffè in 
peltro e 110 posate d’argento. 

Il derubato denunciò il colpo 
ai carabinieri e, improvvisatosi 
investigatore, un suo conoscente 
iniziò un'inchiesta in proprio. 

Gli arrise la fortuna perché, 
dopo qualche giorno, un marit- 
timo jugoslavo offrì in vendita 


proprio a lui una delle rivol. 
telle. Furono informati i cara. 
tinieri, e il lupo di maro am- 
mise di avere avuto l'arma da 
‘un connazionale che alloggiava, 
allora, in via Risorta 1. Si trat. 
tava di Ivica Santo, di 22 anni, 
da Osijek, il quale aveva tro- 
vato rifugio nell’appartamento 
di Mario Gallas, di 23 anni. 

S'erano conosciuti in una trat- 
toria, e il concittadino, in as- 
soluta buonafede, gli aveva con- 
sentito di pernottare nell’allog- 
gio, ignorando che. l'altro, ap- 
profittando. della sua cortesia, 
s'era tirato in casa altri due 
compatrioti e che aveva trasfor- 
mato i letti in depositi di re- 
furtiva. 

Sotto i materassi, difatti, i 
militari ricuperarono un passa- 
porto, un lasciapassare, una 
guantiera di peltro, un ombrel- 
lo, un giradischi, calzini, bian- 
cheria assortita e tre. cappotti 
maschili. 


ELETTO CON L'APPOGGIO DELLE: J. €. EUROPEE 


Alla Junior Chamber» 
vicepresidente triestino 


Presenti tremila delegati dell'associazione 


Vito Tamplenizza 


Si è tenuto ad Honolulu il 
Congresso Mondiale della, Ju- 
nior Chamber International, 
presenti quasi 3000 delegati pro- 
venienti dagli 80 paesi in cui 
opera l'associazione. 

La settimana di lavori, densa 
di innumerevoli impegni, semi. 
nari e riunioni di gruppi di la. 
voro ha visto impegnata pure 
la delegazione italiana, di cui 
faceva parte anche il socio della 
JC di Trieste Vito Tamplenizza 
che veniva presentato come can- 
didato della Junior Chamber 
Italiana alla carica di vicepresi- 
dente mondiale, candidatura 
che godeva dell'appoggio uffi. 
ciale di tutte le JC europee. 

In esito alle votazioni per la 
elezione detnuovo Direttivo In- 
ternazionale, sono risultati tra 
l’altro eletti l'australiano Rojce 
Pepin alla carica di Presidente 
Mondiale e il concittadino Vito 
Tamplenizza alla Vice Presiden- 
za con una fortissima maggio. 
Tanza. 

—_——+———< 


Due giorni di sciopero 
dei dipendenti statali 


Lunedì e martedì, si effettue- 
tà in tutta Italia uno sciopero 
dei dipendenti del Ministero 
dell’Interno (Prefettura . Com. 
missariato! del Governo . Que- 
stura e Archivio di Stato). 

Lo sciopero è motivato \dal 
mancato accoglimento delle ri- 
chieste avanzate dal personale: 
la perequazione economica dei 
compensi accessori sia all'inter. 
no sia all’esterno dell’Ammini- 
strazione, 

Lunedì alle ore 10 precise, si 
terrà nella sala 40 della Came- 
ra Confederale del Lavoro l’as- 
semblea. di tutti gli associati, 
alla quale il sindacato invita 
pure tutto il personale, anche 
quello non iscritto. 

A Roma alla stessa ora, avrà 
luogo nella piazza del Viminale 
une grande dimostrazione di 


protesta, alla quale partecipe- 
ranno rappresentanze del per- 
sonale provenienti da tutte le 
regioni d’Italia. 


Mostra natalizia 
del Sindacato belle arti 


Martedì si chiude improroga- 
bilmente l'accettazione delle 
opere di pittura e scultura per 
la Mostra natalizia organizzata 
dal sindacato regionale belle ar- 
li del Friuli-Venezia Giulia ade- 
tente alla Camera Confederale 
del Lavoro UIL nella galleria 
d'arte Cesare Sofianopulo, Lar- 
go Papa Giovanni 6. 

La giuria è composta dal dott. 
Giulio Montenero, dott. Sergio 
Molesi, Claudio Martelli, dott. 
Carlo Walcher e dal pittore Li- 
do Dambrosi. Per informazioni 
rivolgersi al sindacato, Largo 
Papa Giovanni 6, stanza 32 te- 
lefono 30075. 


Ad uno ad uno gli indiziati 
caddero tutti nelle reti dell’Ar- 
ma, e Valenta dichiarò disin- 
voltamente che la notte del col. 
po da Boscolo, perpetrato con 
Santo e.un altro jugoslavo, ave- 
va «perquisito» dodici auto sul- 
l'altipiano e un’altra notte ne ave- 
va visitate, addirittura, 20, Am- 
mise inoltre d'avere forzato la 
porta di casa di una signora 
che l'aveva ospitato per quattro 
mesi ma negò di averle aspor- 
tato qualcosa mentre la donna 
sostenne di essere stata deru- 
bata di tovaglie, bottiglie di 
olio e liquori nonché denaro. 

In sede istruttoria, Santo con- 
fermò il solo furto da Boscolo 
ma Valenta, imperterrito, con- 
tinuò ad accusarlo. Entrambi 
furono rinviati a giudizio per 
concorso in furto pluriaggrava- 
to e continuato, il solo Valenta 
anche per il furto alla donna, 
Gallas e tre jugoslavi per ricet- 
tazione ©® Santo. inoltre per 
mancata dichiarazione di. sog- 
giorno. 


Il 17 marzo scorso, i cinque 
furono processati dal Tribunale 
‘penale, e Santo venne condan- 
nato a due anni e due mesi di 
reclusione, 80 mila lire di multa, 
14 mila }ire di ammenda, Valen- 
ta a due anni e tre mesi di 
reclusione e 85 mila lire di mul- 
ta, a Gallas la pena venne as- 
sorbita dalla carcerazione pre- 
ventiva e gli furono accordati 
1 benefici di legge, così come 
ugli altri due jugoslavi coinvol. 
xi nella faccenda. 


Alla Corte, Valenta ora dichia- 
ra: «Non entrai nella villa con 
Santo e non rubai nulla alla 
signora che mi diede ospitali- 
tà...». Il P.G. propone di con 
fermare l’impugnata sentenza 
mentre l’avv. Malattia del Foro 
di Pordenone, che assume la 
difesa dell'imputato ne sollecita 
l'assoluzione con formula du. 
bitativa. 

Il ricorso ha lasciato per Va- 
lenta il tempo che ha trovato, 
anzi un po’ peggiorato: la Corte 
ba confermato le deliberazioni 
del Tribunale e lo ha condan- 
nato, inoltre, alle maggiori spe 
sé di giudizio. 


Incontro a Monrupino 


coi dirigenti dell’ERSA 


Nei giorni scorsi il presiden- 
te ed il direttore dell’E.R.S.A. 
hanno avuto un incontro, a 
Monrupino, con i dirigenti del- 
la Cooperativa Agricola che si 
è recentemente costituita allo 
scopo di realizzare una centra- 


le di raccolta e di lavorazione 
del latte. 

Il presidente della Coopera- 
tiva ha illustrato le finalità che 
la Cooperativa stessa si propo- 
ne di raggiungere con la costru- 
zione della latteria, ossia la con- 
centrazione di tutto il latte pro- 
dotto sul Carso triestino al fi- 
ne di poter conseguire un mag: 
gior potere contrattuale nella 
vendita del prodotto e dei suoi 
derivati, con un conseguente 
maggior utile per i produttori, 

La discussione che è seguita 
all'esposizione del presidente ha 
messo in evidenza gli aspetti 
particolari della produzione z0o- 
tecnica del Carso, i quali ri- 
chiedono un approfondito esa- 
me delle soluzioni proposte, 

Il presidente dell’E.R.S.A. ha 
assicurato il. pieno interessa- 
mento dell’Ente per trovare le 
migliori soluzioni nell'interesse 
dei produttori agricoli, in stret- 
ta collaborazione con l’'Ispetto- 
rato provinciale dell'agricoltura. 


UN IMPUTATO ESTREMAMENTE DISINVOLTO DAVANTI ALLA CORTE D'APPELLO PROCLAMATO DALLA FEDERAZIONE SINDACALE 


Funzionari 
in sciopero 


dello Stato 


ONI VARIE 


per 48 ore 


Lunedì e martedì a 


«braccia incrociate» 


personale direttivo e segretari comunali 


La Federazione dei funzionari 
direttivi dello Stato (DIRSTAT) 
e l’Unione nazionale segretari 
comunali e provinciali hanno 
proclamato una prima manite 
Stazione di sciopero nazionale 
di 48 ore per i giorni 29 e 30 
novembre. A tale prima manife- 
stazione di sciopero nazionale 
di 48 ore per i giorni 29 e 30 
novembre. A tale prima manìfe- 
stazione di sciopero — informa 
un comunicato congiunto delle 
predette organizzazioni sindaca- 
li — farà seguito una serie di 
altre manifestazioni. 

Durante tutto il mese di di. 
cembre — prosegue il comuni- 
cato — da parte dei funzionari 
direttivi dello Stato e dei segre- 
tari comunali e provinciali sa- 
rà, altresì, data rigida e inte- 
grale applicazione alle attuali 
norme di legge e di regola 
mento. 


Alla grave manifestazione di 
protesta si è giunti dopo un’inu- 


tile serie di interventi presso ìa 
presidenza del consiglio e i 
ministri interessati, al fine di 
indurre il Governo a rispettare 
i precisi impegni assunti nei 
confronti delle categorie rap 
presentate dando immediata at- 
tuazione alla delega parlamenta- 
re sulla dirigenza statale e su 
quella dei segretari comunali e 
provinciali, premessa necessa 
tia per la riforma dell’azione 
amministrativa, per la riduzione 
dei costi, che l’attuale sistema 
burocratico comporta, e per il 
passaggio dei funzionari alle re- 
gioni in relazione al decentra- 
mento istituzionale da attuarsi 
con effetto dal gennaio 1972. 
Nei prossimi giorni — conclu: 
de il comunicato — gli organi 
esecutivi delle due organizza. 
zioni si riuniranno per definire, 
in tutti i dettagli, il calendario 
delle azioni di sciopero e di 


In memoria di Gianni Fiandra da 
Claudia e Giorgio Mizzan 5000 pro 
Unione italiana lotta alla. distrofia 
muscolare. 

In memoria di Vera ved, Squadro: 
ni da N. N. 1500 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Aurelia Grossich 
ved. Girotti da Dircea e Alberto 
Maggiori 3000 pro Centro. tumori 

In memoria di Serena Giannetti 
da Ancy Stanich 5000. pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Maria Baichin ved. 
Pastorelli da Emi e Mario. Tomè 
5000 pro Centro tumori | 

In memoria, di Carmine Improta | 
dalla famiglia 50.000 pro Associazio» | 
ne nazionale carabinieri. | 

In memoria di iMaria, Pipan dalla. | 
figlia Nivea 5000 pro Centro tumori. | 
Marta 


In memoria ‘lotilde Rigotti da 
Silvia e Augusto Lauri 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Giovanna ved. Con 
tento da Giorgio e Silvana Cividin 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memo di Alma Filippi ved. | 
Carini da ovanni e Giuliano Del» 
l'Antonio 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Stanislao. (Rino) 
Stegel da Doris e Mario Valle 2000 
pro Centro tumori. 4 

In memoria. di Pollione Sigon da 
S. D. e P. Stok 3000 pro «Domus 
Lucisw. 

In memoria di Bianca Beneventa 
dal fratello Sergio 5000 pro Centro] 
tumori. lì 

In memoria di Sergio Bicci da 
nna Maria 1000 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambini). | 

In memoria di Giusto Senizza da 
Luciano Senizza 2000, da Alda ef 
Giorgio Maffei 3000, da Elda 6 
Raoul Janitti 3000 pro Istituto «Ritt: 
meyer»; dai nipoti Mariucci e Guido 
da Beden 5000 pro ECA, 5000 pro) 
Rifugio animali ASTAD: dai nipo:f 
ti Pitti e Fabio 2000 pro ECA; dall 
nipoti Annamaria e ing. Fulvio DI 
Natale 5000, da Ida e Arrigo Gero: 
lini 5000 pro Fraterno aiuto cristia: 
no (chiesa Sacro Cuore); da Mario] 
Senizza 3000, da Argia Crise e Ma: 
rio. Specchi 6000, da Vittorina # 
dott. Guido Maffei 3000 pro Union 
italiana lotta alla distrofia muscola? 
re; da Uccio, Anita e Luisella 10.000, 
da Ida, Furiò e Tiziana 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Bianca 
e famiglia 2000 pro Centro tumori; 
dalla famiglia. Anzolo-Ralza 10.000 
pro. A.N.F.Fa.S,- Recupero ragazzi 
subnormali; da Cecilia e Duilio Du 
rissini 10,000 pro Associ me CALI 
«XXX Ottobre» (Natale alpino); da 
Gina Ravasini 2000 pro Fameia car 
podistriana; da Silvana e Bruna] 
10.000 pro restauro chiesa S. Fran 
cesco d'Assisi, 

Dal prof. Isidoro Kostoris 30,000} 
pro CRI. ‘ 
In memoria, del dott. Angelo Pa-| 
pale dal prof. dott. Edoardo Grandi 
As iazione medica trie: 

vedove e_ orfani). 

a di Ida Tassan dalla 

cognata Paola Tassan 5000 pro Cen* 

tro tumori. È 

In memoria ‘di Antonia Comet8| 
dai colleghi del figlio Giuseppe 
15.000 pro Villaggio del famciullo, 

In memoria di Francesco 
nel V anniv. dalla figlia Carla. 2000. 
pro Centro tumori. 

In memoria di Don Nicola Oresta: 
ni da Alma Vidali Pissek 1000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal personale 
e ammalati dell'Ospedale «S. Maria | 
Maddalena» 100.000. pro Centro vor 
lontari della sofferenza. 
memoria di Giorgio Figelli dal: 
egnante e dalle compagne di 
sse della figlia Nicoletta 20.000. 
pro Centro di chirurgia cardiova” 


protesta da porre in atto nel 
mese di dicembre. 


COSE DEL «TEMPO D'ESTATE» NELLE AULE GIUDIZIARIE 


NON S'ERA ACCORTO DELLO <SLIP> 
SCESO OLTRE LA LINEA DI DECENZA 


E' stato condannato dal Pretore a cinquantamila lire di ammenda 


Cose (spiacevoli) del tempo 
d'estate nelle aule di giustizia. 
Imputato di oltraggio a pubbli- 
co ufficiale e rifiuto di indica- 
zione sulla propria persona, Ma- 
rino Chmet, di 23 anni, abitante 
in via delle Cave 2/1, viene pro- 
cessato dal Pretore dott. Presta, 
P.M.. avv. Carretti, cancelliere 
Rosita Bertotti. 

Nella torrida mattinata del 2 
luglio scorso, mentr’erano di 
servizio ai bagni comunali di 
Barcola, due vigili urbani avvi- 
starono l’attuale imputato sulla 
terrazza con lo «slip» abbassato 
più del consentito. 

Lanciarono un colpo di fi- 
schietto per invitarlo a desistere 
da quell’insolito tentativo di 
spogliarello, lo chiamarono a vo- 
ce ma il giovanotto, facendo il 
finto sordo, si allontanò. Lo rag- 
giunsero e. gli contestarono la 
contravvenzione prevista da un 
articolo del regolamento di po- 


lizia urbana, ed egli — secondo 
l'accusa — non solo si rifiutò di 
declinare le proprie generalità 
ma, invitato a seguire i tutori 
dell’ordine al loro Settore, ri 
spose con parole offensive e 
quando lo afferrarono per le 
braccia, prese a minacciarli. Al- 
l'interludio assistì, ovviamente, 
anche il numeroso pubblico che 
il gran caldo aveva richiamato 
ai «Topolini». 

In istruttoria, il Chmet negò 
gli addebiti e sostenne che quan- 
do i vigili lo chiamarono era di- 
retto verso la fontana nella spe- 
ranza di lenire con un po’ d’ac- 


qua fresca il gran male di denti 
che lo stava. tormentando. 

Ammise d’avere ribattuto con 
seccati accenti alle guardie ma 
solo perché esasperato dal male 
e irritato con gli amici che, po- 
co prima, gli avevano abbassato 
lo «slip». 

Il rappresentante dell’accusa 


scolare. 
In memoria del prof. Benedetta! 
Lonza dalla sorella Florina. Lonz4 


Degrassi 10.000. pro Società per 14) 


ilo Luttini 3000. prof 


Unione a lotta distrofia. mu? 


scolare. 
In memoria di Nora Benni -d& 
Tullia Sterle 4000. pro-- «Domus 
Lucisy. 


In memoria di Rino Stegel di) 
Franco e Marisa Chersi 10,000. prò: 
Associazione assistenza spastici * 
‘bambini; da Giorgio De Cola 10.000) 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giulia Albertini if 
De Pretto dalla sorella Alberta M®&/ 
rino e nipoti Mercede Piazza e Cw 


propone di assolverlo dall’ol- 
traggio per insufficienza di pro- 
ve e di condannarlo per l’altra 
imputazione a 40 mila lire di 
ammenda, il difensore, avv. Lon- 
go, sollecita la formula dubita- 
tiva per entrambe le accuse, e 
il Pretore lo riconosce colpevole 
di rifiuto di indicazione sulla 
propria persona, lo condanna à 
50 mila lire di ammenda con i 
benefici di legge e lo proscioglie 
dall'oltraggio per insufficienza 
di prove. 
_@—_————_ 


xo 

Il mondo Bahà-i 
Il gruppo dei Dawn-Breakers 
Bahà-i eseguirà un programma 
musicale, eseguito da un dibat- 
tito sul tema: «La fede mondia- 
ie Bahà:i, nei seguenti giorni: 
sabato 27 alle ore 20.30; domeni- 
ca 28 alle ore 10 e 19.30 nell’ex 
\ircolo ricreativo Enal, Largo 

Papa Giovanni n. 6. 


= 


== 


RISOLUZIONE APPROVATA DAL VOTO UNANIME DELL'ASSEMBLEA 


Cherso e Ossero abbandonano 
le Comunità degli istriani 


L'affollata assemblea della Co- 
munità di Cherso e Ossero ha 
deciso con voto unanime di to- 
gliere l'adesione all’Associazio- 
ne delle comunità istriane e di 
entrare a far parte del Comita- 
to provinciale di Trieste della 
Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia. î 

La risoluzione delle Comuni. 
tà di Cherso é Ossero è moti- 
vata da un documento in cui si 
enuncia che: «Constatato che 
l'Associazione delle comunità 
istriane, cui è aderente, è ve- 
nuta meno alle sue finalità sta- 
tutarie che sono quelle di unire 
“e genti originarie dei. comuni 
di provenienza, portando la 
stessa Associazione in uno sta. 
to di profonda crisi; 

Rilevato che da parte del Con. 
siglio regionale e, in particola» 
r9 del suo esecutivo, malgrado 
i continui interventi del presi 
dente, on. Bologna, si è ope- 
rato con fini di parte, discri- 
minando persorie altamente me- 
Titorie e non rispettando l’apo- 
liticità dell’Associazione; 

Preso atto che la linea origi- 
naria di difesa degli interessi 
nazionali degli istriani e del 
paese, ereditata dal C.L.N., è 
stata trascurata dagli attuali di- 
rigenti dell’Associazione; 

Assodato che i suoi dirigenti, 
salvo la opera personale dell’on. 
‘Bologna, non hanno messo dito 
in difesa degli interessi sociali 
e materiali dei profughi istria- 
ni, sia per quanto riguarda. il 


progetto di legge Barbi-Bologna 
‘per la concessione della pensio- 
ne ai profughi, sia per la chiu- 
sura dei campi profughi senza 
la previa sistemazione dei con- 
ierranei ivi alloggiati; Accertato 
che tutti gli organi dell’Asso- 
ciazione sono scaduti statuta- 
riamente il 9 giugno 1970 per 
mancata convocazione dell’As- 
semblea elettiva e del congres- 
so e, nonostante ciò, contra 
ogni principio democratico, si 
continuano ad adottare delibe- 
tazioni anche su problemi sta- 
tutari, 

‘Approva la relazione del se- 
gretarin e l’opera svolta in fa- 
vore della Comunità ed espri- 
me all'on. Bologna il più vivo 
plauso per le iniziative prese 
Quale. deputato al Parlamento, 
In difesa degli interessi politi 
cè nazionali dei profughi istria- 
ni e per il suo sforzo teso ad 
imprimere alla Associazione un 
indirizzo democratico e confor- 
me alle norme statutarie. 

Dichiara la sua ferma volontà 
di realizzare l’unificazione di 
tutti i sunt aderenti in una sola 
crganizzazione a carattere na; 
zionale contro i personalismi e 
le correnti interne che hanno 
tatto tanto male alla causa. dei 
profughi, decide di togliere la 
sua adesione all'Associazione 
delie Comunità istriane e diven. 
trare a far parte del Comitato 
provinciale di Trieste dell’Asso- 
ciazione nazionale Venezia Giu- 
lia, e Dalmazia, nel quale, au- 


spica, abbiano a confluire in 
una sola, grande e democratica 
organizzazione, le forze attual- 
mente disperse dei profughi 
istriani residenti a Trieste. 

Alla fine dei lavori è stato 
sietto il nuovo direttivo della 
Comunità di Cherso e Ossero: 
segretario è stato nominato il 
rag. Giuseppe Jaici (Cherso) e 
del comitato sono stati chiama. 
ti a far parte il Cap. l. c. Tul. 
lio Filini (Cherso) che diventa 
presidente della Comunità, il 
rag. Antonio Smundin (Cherso), 
1 rag. Andrea Linardi (S. Mar. 
tino), il m.o Giovanni Bandera 
(Caisolo) e il sig. Giuseppe Bo- 
rufacio (Ossero), 


Gite e soggiorni 


SCI CAL TRIESTE - SUCIETA 
ALPINA DELLE GIULIE — An. 
che quest'anno lo Sci Cai Trieste 
organizza un soggiorno invernale sul. 
le nevi di San Cassiano Val Badia 
nei seguente periodo: 23 gennaio 1972 
20 febbraio 1972 con turni settimanali 
ton sistemazione all'Hotel Tofana 
Per informazioni ed iscrizioni sera) 
mente in sede sociale di Piazza Uni 
Ma 3, tel 35-240, dalle 19 alle 21 

SC1 CAI TRIESTE . SUC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Ginnastica pre 
sciatoria. Presso la. palestra di via 
G. Vasari continuano i corsi di 
ginnastica per uomini e donne, con 
il seguente orario. martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 corso per donne, dal 
le 21 alle 22 uomini. Per informazio- 
pe ed iscrizioni direttamente in pa. 
lostra. 


Specie 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


deî prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce nel giorno 25 NOVEMBRE 1971 


pescheria 
‘centrale' 


ittico 


Asiai (Palombi) 


Barboni (Triglie £.). . , 800. 900 1080 1280 — 880 
RODA ara erede _ = 880... — 
Cani (Palombi) . . .. —  _— — 1980 — 1800 
Cefali SESIA 150. 550. 523 680 360 680 
Guati gialli (Ghiozzi) . . 600. 750 875 1168. 880 1280 
MELOle:, > a e allevare 100. 400 558 680 280 640 
Meriuzzi RG a aa ri rale o 
Moli (Potassoli) . . +. + 500. 1950 980 1380 960 1680 
Mormori . . . +60. —  — 1180 1853 — 2400 
Orate . . + «0 + + |3200 3200 1980 2800 2080 4800 
Passere estere .-. ... — 400 670. 760 800 880 
Riboni (Pagelli) . . . . 623 1550 1453 2220 1600 2400 
Rospi-code (Rane p.) . . —.  — 1600 2440 2400 2800 
Sardelle (Sardine) . . . lied te VCL ra a 
Sardoni (Acciughe) . . _ Cri = = ria 
Sfoglie . . . . . + + + |1640 2030 1990 2672 2080 2800 
Giralno; ne ener a — — 560 680  — 680 
Triglie (scoglio) . . +. —  — 2000 2640 1680 2080 
STTOLO, ai ni lee PI 800. 800 1046 1200. — 1280 
Volpine (Cefali) . . + + —  — 765 1140. 800 1480 
Molluschi: 

Calamari... + ++ + |1000 1285 1240 1440 880 1680 
Caperozzali (Vongole) . . 90 400 — 200 — 200 È 
Pedoci (Mitili) . . . » 130. 140 — 244 — 240 
Seppie . . + + + + + + | 400. 600. 736. 884 680 1080 
Crostacei: 

Canocchie (Panocchie) . 150 800 450 860 480 1280 
Scampi - code. . . . 


‘terina Perini 20.000 pro Opera pro 
fughi giuliani e dalmati. 

In memoria di Lelia Tamponi dd 
Pina Accerboni 3000 pro Istitutà 
«Rittmeyer». 

In memoria. di Giusto  Senizzi 
dalla moglie Teresita Senizza 10.000 
pro E.C.A.; 10,000 pro chiesa Sacro 
sù ‘e 10.000 pro Villag 
ciullo; da Norma e Nin0) 
Marchi 5000 pro Suore Orsoline (vi8! 
Ascoli) e 5000 pro Borsa studio) 
«Preside Vincenzo Bronzino; dé 
Adriana e Menotti Marchi 5000 prof 
Suore Orsoline (via Ascoli); da Ma 
rio e Silva Garbassi 10.000; dé 
Mario e Livia Maffei 10.000; ds! 
Anita Gerolini e Romana Canovari). 
5000 pro Istituto «Rittmeyery; d@ 
Straus-Vellat 3000; da Anna e Pin0 
Vitussi 2000 pro Centro tumori; da 
Nenè e Biancamaria 3000 pro C.R.I 
dàl prof. Ernesto Illeni 10.000 pr9| 
Villaggio del fanciullo; dai cond@ 
mini dello stabile n. 3 della vid). 
Donizetti: Albanese, Bartole, Cal] 
biani, Cosulich, Lenardon, Mari, Par 
vat e Podobnik 13.000 pro «Domus| | 
Lucis»; da Mario e Valeria Mochef| 
3000 pro Istituto per l'infanzia «But: 
lo Garofolo». | 

In memoria di Maria Montagnali 
ved. Bevilacqua dal figlio Egone ©! 
nipote Leomino 30.000 pro Istituto pet 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettin?| 
a O nome), ) 

a un gruppo di gitanti (Olivo 
Aa) pro Ricreatorio Madonna i 


are, 
Da N.N. 3000 
«San Giuseppe», 


pro Orfanotrofi0| 


D 


MOSTRE 
D'ARTE 


TA 


È 
Pal 


Mostra collettiva 


al Giardino pubblico | 


Domani alle 17 nel padiglioné| © 
del Giardino pubblico verranno 
aperte le mostre di pittura, di. 
segno e scultura allestite per] 
ticordare il venticinquesimo an‘ 
o della costituzione del 


Doo 
GALLERIA 


ILTRIBBIO | 


Via Piccardi 68 
OSSI CZINNER 
COOCOOCOcCODOcDOOI 


GRUPPO U 
KOZMAN, SVARA, VECCHIET, | 
VOLK, ZULIAN, ZERIAL | 
Espone all'Hotel. «Triglav» 
Capodistria 
da oggi 26-XI al 4-XII 


FOOD 


ALLE ISOLE 
CANARIE 


PATERNITI VIAGGI|. 
Corso Cavour n. 7/1)" 


ssichi 
verto 
nori 

netti 
ituto, 


ved. 
"omè 


rota 
azio= 


dalla 
nori. || 
ingeri 


ci 


Li da 
pro; 


Con: 

vidin 
alla 
ved. | 
Del» 
del 


tino) 
2000) 


n da 
Mus 


venia: 
entro] 


i da 
zione 
i). | 


Venerdì, 26 novembre 1971 
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INTENSA MA UN PO’ STANCA LA DISCUSSIONE AL CONSIGLIO REGIONALE 


TRA MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE 
PROFONDA DIVISIONE SUL BILANCIO 


Da estrema sinistra e destra numerose critiche alla politica della Giunta 
Sull’azione dell'assessorato al lavoro 


polemico intervento di Ginaldi (DC) 


Nella giornata di ieri alla pre- 
senza di un numero di consiglie- 
Ti abbastanza ridotto rispetto 
all'importanza dell’ argomento 
in questione è proseguito, an- 
che con una seduta pomeridia- 
na, il «tour de force» che, sal 
vo imprevisti, dovrebbe porta- 
re, entro oggi, alla conclusio- 
ne del dibattito generale sul bi- 
lancio regionale di previsione 
per l'esercizio finanziario 1972, 

Numerosi gli oratori interve- 
nuti: Per primo ha preso la pa- 
rola il democristiano Virgolini 
il quale, ribadita l'esigenza di 
un cospicuo rifinanziamento 
delle leggi regionali per l’agri- 
coltura, ha posto in evidenza la 
necessità di diffondere l’istr 
zione professionale agricola. Do. 
po aver illustrato la politi: 
agricola che si intende program 
mare nella zona socio-economi- 
ca della Bassa Friulana, ha 
chiesto alla giunta l'impegno 
per il finanziamento di un pri- 
mo lotto di lavori per la realiz 


-|So parere favorevole sia sul bi. 


zazione del «Canale della Li 
bertà». 


Boschi (MSI), espresso, gudi. 
zio negativo sul bilancio, sia 
per ragioni politiche, sia per ra- 
gioni economiche, ha affermato 
che il documento relativo al ’72 
è avuiso sia dalla programma. 
zione regionale, sia da quella 
nazionale. Quindi, lamentato ll 
Titardo della realizzazione ael 
piano urbanistico regionale, Bo- 
schi ha auspicato un maggiore 
impegno nel settore agricolo 
la realizzazione di un’industria 
di stato in Friuli e l'istituzione 
di un'università friulana. 


Fratini (DC) ha invece espres- 


lancio che sul consuntivo. L’ora- 
tore, dopo ‘aver suggerita la co- 
stituzione di ùna cassa regioria 
le depositi e prestiti, che possa 
aiutare gli enti locali nell’acqui- 
sizione dei mutui destinati alla 
realizzazione di opere pubbli. 
che, ha quindi insistito sulla 


RIUNIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE: 


Evitare i 


fra potestà regionali 


Con il previsto trasferimento delle competenze 
possibili disparità tra enti a diverso statuto 


conflitti 


Ha avuto luogo a Roma un 
incontro tra i rappresentanti del- 
le Regioni a statuto speciale e 
l'Ufficio ‘di presidenza della 
commissione interparlamentare 
per le questioni regionali, pre- 
sieduta dal senatore Oliva. Sco- 
po dell'incontro -— al quale per 
il Friuli-Venezia Giulia ha preso 
parte l’assessore alla program 
mazione e al lavoro, Stopper — 
è stato quello di esaminare i ri. 
flessi che il prossimo trasferi. 
mento ai sensi dell’articolo 117 
della Costituzione di competen- 
ze statali alle Regioni a statuto 
‘ordinario può avere sulle Re- 
gioni ad ‘autonomia differen: 
ziata, 

E’ noto, infatti, che il gover- 
no si appresta ad emanare dei 
decreti. delegati per consentire 
alle nuove Regioni, attraverso 
la attribuzione ad esse delle ma- 
teri& previste dalla Costituzione, 
di cominciare concretamente a 
funzionare; ma ciò comporta an- 
che per le Regioni già da tempo 
esistenti una: serie di problemi 


che devono essere sollecitamen- 
te affrontati, in primo luogo 
quello di riconoscere anche a 
queste ultime competenze non 
inferiori, per numero ed esten- 
sione, alle altre. 

Va ancora sottolineata l’oppor- 
tunità che in un momento suc- 
cessivo tutte le norme di attua- 
zione degli statuti speciali, an- 
che relative a materie non pre- 
viste dall’art. 117 della Costitu- 
zione, vengano riesaminate alla 
luce del concetto di «globalità» 
cui il governo intende ispirarsi 
nel prossimo trasferimento delle 
competenze. In sostanza anche 
nelle materie già trasferite in 
passato alle Regioni a statuto 
speciale non dovranno più so- 
pravvivere residue competenze 
O strutture statali, da cui non 
di rado derivano possibilità di 
confusione 0 di conflitto. Anche 
su questo punto, i rappresen- 
tanti delle cinque Regioni si so- 
no trovati d’accordo ed hanno 
chiesto il concreto interessamen- 


to della commissione, 


necessità di realizzare la super- 
strada Meschio-Gemona, 

Godnic (PCI) si è soffermato 
in particolare sui problemi del. 
la tutela del Carso in rapporio 
alla legge Belci sull'istituzione 
delle riserve naturali. Dopo aver 
lamentato la scarsità, di inter- 
venti in favore della minoranza 
slovena delle Valli del Natiso- 
ne. Sempre in favore nel grup: 
po etnico sloveno, Godnic ha au 
spicato maggiori interventi so- 
prattutto nei settori culturale e 
sportivo. 

Stoka (US) ha ricordato che 
ìl suo movimento si colloca in 
una posizione di equidistanza 
nei confronti della Giunta, e che 
giudica .caso per caso i singoli 
provvedimenti. Il consigliere 
Stoka ha concluso il suo inter- 
vento dando atto alla giunta del. 
le misure adottate l’anno scor 
so in favore della minoranza 
slovena. 

Cecotto (MF), dopo aver mos- 
so varie critiche al centro smi- 
stra, accusando la DC di illude- 
re con fumose enunciazioni «he 
tendono a mascherare la realtà 
dei problemi sia i friulani che 
i triestini. In sostanza, Cecot. 
to ha affermato che la DC ino 
stra di voler sostenere a fondo 
talune esigenze, mentre in real. 
tà non ha la volontà politica di 
risolvere i problemi di fondo 
come quelli dell’università a 
Udine e della rete ospedaliera, 

Ginaldi (DC), dopo aver mos 
so delle critiche alla Giunta, e 
in particolare all'assessorato al 
lavoro per il comportamento as- 
sunto nelle controversie sinua- 
cali, ha elevato una «solenne 
protesta», poiché tale assessora- 
to declina sistematicamenie i 
compiti di mediazione che gli 
sono propri. Auspicando un 
cambiamento di rotta in questo 
settore, ha criticato l’assessora- 
to ai trasporti per i contributi 
dati alle società concessionarie 
di autolinee. 

Morelli (MSI), intervenendo 
sul rendiconto del 1970 e sul 
preventivo 1972, ha anzitutto ri 
levato la sfasatura dei tempi di 
presentazione dei due documen. 
ti. Dopo aver sottolineato co- 
me dal consuntivo non si com- 
prenda il senso che hanno le 
considerazioni relative ai dise- 
gni di legge approvati in base a 
«maggiori entrate», quando il 
consuntivo presenta invece mi- 
nori entrate tributarie. 

Bosari (PCI), dopo aver af. 
fermato che il bilancio non ha 
credibilità per quanto riguarda 
gli impegni sociali, ha giudica 
to negativamente anche la sua 
impostazione generale, corri. 
spondente al fallimento del cen- 
tro-sinistra. Per contro, ha.af. 
fermato che il gruppo comuni- 
sta ha compiuto un rilevante 
sforzo per definire un program. 


ma alternativo, intorno al quale 
possano raccogliersi le forze au- 
tonomistiche per un rilancio 
dello istituto regionale. Bosari 
ha poi concluso che finora ja 
politica della Regione è stata 
piuttosto timida nei confronti 
del governo, 

Di Caporiacco (MF) ha affer- 
mato che dopo sette anni, l’isìi- 
tuto regionale in cui si era spe. 
rato si è dimostrato uno stru- 
mento insufficiente per la solu 
zione der problemi di fondo 
Auspicata quindi una completa 
attuazione dello statuto da par. 
te della Stato, è nassato ad af 
frontare altri argomenti. 

Ultimo a pariare è stato i) 
democristiano Metus, il quale 
ha incentrato il su» intervento 
sulla politica di sviluppo ds 
settori industriale, artigianale e 
commerciale, prospettando al. 
cune indicazioni operative che 
vanno ricollegate al piano urba- 


MARTEDI’ ALL'ASSEMBLEA 
Prossima la scelta 


dei «grandi elettori» 
Martedì prossimo, 30 novem- 


RIUSCITO «CONCERTO» DI BALLETTI AL VERDI 


bre, il Consiglio regionale — im- 
pegnato in questi giorni nel di. 
battito sul bilancio — sarà chia- 
mato a designare i tre rappre. 
sentanti del Friuli-Venezia Giu- 
lia che parteciperanno all’elezio- 
ne del Presidente della Repub- 
blica, nella riunione plenaria 
del Parlamento, convocata a 
Montecitorio per il 9 dicembre. 

Come è noto, dei tre espo- 
nenti due rappresenteranno la 
maggioranza e uno la minoran- 
za. Per quest’ultimo appare. qua- 
si certa la nomina del capo- 
gruppo consiliare del PCI, Mo- 
schioni; per i due rappresen- 
tanti della maggioranza dell’As- 
semblea la scelta non è stata 
fatta. Domani a Udine si riuni- 
rà .il direttivo regionale della 
DC con all'ordine del giorno il 
problema, dei rappresentanti, e 
lunedì il gruppo consiliare re- 
gionale della DC voterà a sche- 
da segreta per i grandi elettori; 
i candidati più sicuri sono il 
Presidente Berzanti, il capo- 
gruppo Del Gobbo e il cons, 
Coloni; nel caso di indisponibi- 
lità di Berzanti, il primo eletto 
dovrebbe risultare Del Gobbo, 
E’ ancora oggetto di discussio- 
ne tra i gruppi di centro-sini. 
stra la possibilità che uno dei 
due grandi elettori della mag- 
gioranza sia di parte socialde- 


nistico regionale e al program. |mocratica (in questo caso il 


ma di sviluppo. 


cons. Dal Mas), 


Un’antologia di danza 
accolta con vivo successo 


L’Otello su musiche di Liszt al centro del programma 


Spetiacolare conclusione con un frizzante «passo a sei» 


Mancava allo spettacolo di ieri 
l'aspetto corale e l'unità rappre- 
sentativa (assente, jra le altri 
componenti, quella scenica, 0 
comunque ridotta a rari rifer: 
menti ambientali). Tuttavia, co- 
me esibizione solistica di una 
aristocrazia della danza, il «con- 
certo» che l'organizzazione di 
Mario Porcile ha portato a Trie- 
ste nel corso della stagione li- 
rica, ha fatto la gioia del pub- 
blico, offrendo un autentico sag- 
gio di virtuosismo, diluito, sal- 
vo rare eccezioni, in una musi 
ca al latte e nîiele. 

Una specie di antologia del 
balletto, a tratti entusiasmante, 
un po' come certi dischi di voci 
celebri, suggellata da un «Pas 
de six» che sembrava un ma- 
nuale d'alta scuola. Dal punto 
di vista coreografico, il program- 
ma si concede soltanto due eva- 


& cd 


UN’APPOSITA COMMISSIONE INSEDIATA ALLA REGIONE 


AI vaglio degli esperti 


il riassetto dei trasporti 


Servizio militare 
nel diritto alla pensione 


«Da un locale istituto di credito 
di diritto pubblico sono stato pen- 
sionato per malattia sin dal 1.0 di. 
cembre 1945 e la pensione che per 
cepisco mi è stata calcolata sulla 
hase degli anni di servizio da me 
effettivamente prestati. 

«Però nell'ultimo conflitto, quale 
le ufficiale di complemento, per 
quasi quattro anni sono stato im» 
pegnato in zona di operazioni e, 
per essere evaso dalla. prigionia 
dei tedeschi ed essermi messo a di- 
sposizione delle autorità militari 
italiane, sono stato considerato con- 
gedato appena sotto la data del. 
30 giugno 1945. 

«Per tutto questo periodo tra 
scorso, lo ripeto, in zona di opera» 
zionì, ho diritto oppure no a qual. 
che vantaggio di carriera che sî ri- 
percuoterebde quindi sulla mia pen: 
sione e se ho diritto su quale di. 
sposizione posso basare la mia pre- 
tesa». 


Non ci viene precisato da quale 
istituto di credito il lettore dipende. 
ve all'epoca del suo collocamento in 
pensione e così la nostra risposta non 
può che essere contenuta in linee 
ginerali. Ci risulta che i vari rego. 
lamenti del personale bancario preve 
devano in via di massima il ricono: 
scimento di ùna anzianità convenzio- 
nale a favore degli ex combattenti e 


tele riconoscimento comportava ef. 


I\tti essenzialmente economici. In 
pratica, nella maggior parte dei ca- 
s1, il periodo di permanenza in zona 
da operazioni era considerato doppio 
per la concessione degli scatti biem 
nali di stipendio e nessun riconosci. 
mento veniva attribuito alle campa 


‘gne di guerra ai fini del trattamento 


di quiescenza, 


Patriota; 
riscatto previdenziale 


Già in servizio presso un’ammi. 
nistrazione statale, dal 16.4.1968 
sono inquadrato nei ruoli della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 

In possesso della qualifica di 
patriota (che, a norma dell'art. 2 
della legge 24.4.1950 n. 390 in Gaz- 
zetta Ufficiale 149 del 3.7.1950, dà 
diritto al. computo della campa 
gna di guerra) ho ‘chiesto alla 
CPDEL, ai sensi dell’ari. 6 della 
Legge 28.3.1968 n. 341 in Gazzetta 
Ufficiale n. 93 del 10.4,1968, il ri. 
scatto oneroso del periodo rico. 
nosciuto di patriota. 


;Il Ministero del Tesoro — Dire. 
zione Generale degli Istituti di 
Previdenza — ha richiesto alla 
mia amministrazione statale di 
origine di promunciarsi se il pe. 
riodo riconosciuto di patriota dal 
15.9.1944 al 24.4.1945 poteva esser 
dichiarato ricongiungibile ai sensi 
della Legge 22.6.1954 n. 523. 
L’amministrazione statale ha fat- 
to proprio il parere espresso dal 
Distretto militare di Trieste, si 
gnificando che la qualifica di «pa- 
triota» non comporta determina» 


nelle 


zioni di perlodi di servizio né 
costituisce titoio per l'ammissione 
ai benefici riservati ai combattenti 
della seconda guerra mondiale. 
Ora io chiedo se Ja mia istan- 
za, prodotta ai sensi della legge 
341/68: a) sia stata rettamente di. 
sattesa  dall'amministrazione sta. 
tale; b) se, în subordine, la 
GPDEL, a cui originariamente era 
indirizzata, possa dar corso al. 
l'istanza configurandosi come ente 
valido a recepirla; c) ii reclamo 
eventuale a chi va prodotto. M. G. 


A nostro avviso la facoltà di ri- 
scatto di cui all'art. 6 della legge 


28.3.1068 n. 341 è esplicitamente este- 
sa ai «patrioti» per i periodi del re- 
lativo riconoscimento. Il riscatto one- 
roso ha lo scopo di consentire agli 
iscritti all'assicurazione obbligatoria 
di invalidità e vecchiaia o a forme 
sostitutive di essa di coprire di con- 
tributi o di retrodatare l'inizio della 
iscrizione per i periodi riconosciuti 
con l'applicazione delle norme e con 
‘è criteri in vigore all'epoca cui il ri. 
scatto sì riferisce. Deve essere eser- 
citato presso l'Ente previdenziale 
presso il quale il richiedente è iscrit- 
to e quindi nel caso del lettore pres 
so la C.P.D.E.L. legittimata a rece- 
pirlo, Riteniamo che avverso il prov- 


Programmi 
armatoriali 1972 

Gli enti armatoriali che gesti 
scono servizi con toccate a. Trie- 
ste o con capolinea nel nostro por- 
to ci hanno confermato che le li- 
mee saranno mantenute per il 1972. 
Alcuni servizi verranno potenziati 
come a esempio quella della israe- 
liana Zim, della Navigazione E. 
Sperco ecc. — gli altri continue 
Tanno con lo stesso ritmo, con e. 
ventuali inserimenti di navi più 
moderne di quelle oggi gestite. 

V'è — da quanto emerge dalle 
nostre indagini — una manifesta 
fiducia nelle funzioni transitarie 
ed emporiali del nostro porto, an- 
che se non tutto va per il meglio. 
L'unico pericolo sta nelle agitazio- 
ni portuali e nella possibilità che 
le stesse possano provocare degli 
aumenti tariffari insopportabili per 
4 clienti del retroterra. 


Certi gruppi armatoriali stanno 
Studiando quali politiche apporte- 
Tanno ai loro servizi nell’eventua- 
lità di una riapertura di Suez, 
Tiapertura che potrebbe avvenire 
nel corso del ‘72. Certi armatori 
sono anzi convinti che il Canale 
sarà posto in ‘attività nella se- 
conda parte dell’anno prossimo. 


Lavoro e previdenza 


vedimento retettivo debba essere pre- 
sentato ricorso amministrativo al Mi- 
mistero del Tesoro, 


Assegni smarriti 


3 direttore provinciale delle Po- 
ste ci scrive di voler pubblicare la 
seguente risposta; 


«Alla cortese lettera del signor 
Giovanni Cattaneo, pubblicata nel- 
la rubrica Lavoro e Previdenza 
nelle Segnalazioni” del giorno $ 
dello scorso mese, non sì è potuto 
dare una sollecita risposta a causa 
del tempo richiesto dagli accerta. 
menti sul caso denunciato. 


«Come giustamente rilevato con 
la nota di codesto giornale, il man; 
cato arrivo di un assegno di conto 
corrente postale dovrebbe rappre- 
sentare, di massima, un caso del 
tutto eccezionale. Difatti l'esito del- 
le indagini esperite ha indotto a 
escludere, anclie se non è possibi. 
le affermarlo in modo assoluto, che 
Îl fatto si sia ripetutamente veri, 
ficato nell'ambito dei servizi posta» 
li. A ogni modo si è convenuto col 
‘eclamente di porre in atto alcuni 
accorgimenti allo scopo di impedire 
in futuro il verificarsi dì eventuali 


Qualche impresa ha interpellato 
1 propri agenti di Alessandria per 
una previsione sulla possibilità 
che l'Egitto riapra le ostilità con- 
tro Israele. Le risposte ottenute 
sono positive, nel senso che il 
Cairo non darà fuoco alla mic- 
cia, lasciando ai quattro «grandi 
garanti» di trovare la via di una 
soluzione pacifica del conflitto. 
‘Agenti marittimi cl fanno notare 
che i traffici Hinterland centro- 
europeo - Egitto non accennano a 
esaurirsi o a diminuire, semmai 
ad aumentare. Anzi, proprio nei 
giorni scorsi, sono stati firmati 
dei contratti di fornitura per con- 
segne dicembre - febbraio. Del re. 
sto Israele proprio in dicembre 
tafforzerà i collegamenti contai- 
ners con Trieste, e la società ZIM 
di Caifa ha in programma di rea. 
lizzare con il nostro porto un traf- 
fico mensile, dopo dicembre, di 
almeno 1000 contenitori normaliz: 
zati. Anche Brema, Amburgo e 
Rotterdam hanno già pubblicato 
le «sailing-lists» per il primo bi. 
mestre del nuovo anno, il che può 
costituire nn sintomo confortante 
sulla complessa questione del Me- 
dio Oriente. Nella stampa tecnica 
del Mare del Nord si fa fiducia 


altre irregolarità e comunque di in- 
dividuarne l'origine. 

«Uon i ringraziamenti per la cor: 
tese collaborazione, si porgono di- 
stinti saluti», 


A conclusione del caso prospettato 
dal lettore Giovanni Cattaneo e pub. 
nicato nella ‘rubrica dell’8. ottobre 
u. s. sotto tl titolo «Assegni smar- 
riti», riportiamo la precisazione che 
© viene cortesemente trasmessa dal 
direttore provinciale delle PP.TT, 
dott. A. Pavan. 

Domenico Pagliaro 
nt gite 

Legge per la cultura: 


«sì» della Commissione 


La terza Commissione perma- 
nente del Consiglio regionale, 
riunitasi sotto la presidenza del 


cons. Zanin (DC) e con la parte. |: 


Cipazione dell'assessore all’istru- 
zione e alle attività culturali, 
Giust, ha approvato a maggio- 
ranza il disegno di legge che ri- 
finanzia la legge regionale a fa- 
vore delle attività culturali e 
reca interventi per la costruzio- 
ne e il riattamento di sale tea 
trali (relatore Cocianni, DC). 


sulla soluzione pacifica del contra- 
sto fra il Cairo e Gerusalemme; 
anzi il «Die Welts di Amburgo ri- 
tiene che la stessa Libia stia eser- 
citando su El Sadat un'azione di 
freno e di moderazione. 


I servizi 
della Splosna - Pirano 

La società armatoriale Splosna 
Plovidba di Pirano — appoggia- 
ta a Trieste presso l'Agenzia Ma. 
rittima Mediterranea — continue 
rà nel 1972 i suoi due tradizionali 
servizi dal nostro porto. La linea 
Adriatico - West Africa, | servita 
dalle unità della classe «B» («Bre- 
ce» di 9000 tpl), tocca i principali 
scali di Dakar alla foce del fiume 
Congo, fra cui Abidjan, Lagos-Apa- 
pa, ‘Tema e Douala, vale a dire i 
porti africani del caffè e dei tron- 
Chi esotici. La prossima partenza’ 
‘avverrà nella seconda decade del 
mese prossimo. 


La Splosna è una fra le uniche 
Società mondiali che mantiene da 
molti anni una linea attorno al 
giobo. Il «Round the world servi. 
ce» è espletato da grosse unità del- 
le classi «Ljubljana» e «Goranka». 
Partono da Trieste e arrivano 
nell'Oceano Indiano toccando Bom- 
bay, Madras, Cochin e lo scalo 


(@Giornalfoto») 

E’ stata insediata ieri matti 
na a Trieste, dall'assessore Va- 
Tisco, la Commissione regionale 
per lo studio di un’organica ri- 
forma e di un'adeguata ristrut- 
turazione del sistema dei tra- 
sporti nel Friuli-Venezia Giulia. 
La riforma e la ristrutturazione 
dovranno essere conformi agli 
indirizzi del piano nazionale e 
portare ad una riorganizzazione 
dei servizi urbani nei maggiori 
comuni, su base unitaria e con 
gestione pubblica, e dei servizi 
extraurbani su base compren- 
soriale con. gestione pubblica, 
privata e mista. 

La commissione, presieduta 
dallo stesso assessore Varisco, 
è composta dal prof. Talice del. 
l'Università di Roma, dal prof. 
Fontanella dell’Università di Na- 
poli, dai professori Maternini e 
Pellis dell’Università di Trieste, 
dal direttore dello Ispettorato 
compartimentale della motoriz- 
zazione, ing. Balsamo, dal capo 
divisione commerciale del Com- 
partimento delle ferrovie dott. 
Sardo, dall'avvocato della Re- 
gione, Pacia, dall’arch. Spagna 
per l'Assessorato. regionale del- 
l'urbanistica e dal direttore del 
servizio regionale dei trasporti 
dott. Capaccioli. 

Introducendo i lavori, dopo 
aver recato ai commissari il sa- 
luto augurale del Presidente 
Berzanti e ‘suo personale, l’as- 
sessore Varisco Si è soffermato 
sulla delibera con la quale la 
Giunta regionale ha inteso af- 
frontare il problema dei traspor- 
ti, avvalendosi preliminariamen- 
te di una «équipe» di studiosi 


LA VITA NEL PORTO 


Programmi ?72 e la questione di Suez - L’ Oleodotto verso i 31 milioni 
di tonnellate - La «seconda espansione» con sei nuovi serbatoi giganti 


i 


di Colombo, capitale della Repub- 
blica di Ceylon, Da qui proseguo 
no per Hongkong, Osaka, Yokoha- 
ma, Nagoya e Kobe, Indi attraver- 
sano il Pacifico facendo scalo nei 
porti della West Coast USA . Cana. 
da, per rientrare nel Mediterraneo 
via Panama. Le navi sono sopra 
le 10.000 tpl. 


La Linea della Medkor 
L'impresa di Curzala — appog- 
giata alla Mediterranea — manter- 
rà la linea regolare Adriatico - Me- 
qditerraneo - Canarie, con toccate in 
Algeri, Casablanca, Las Palmas, 
Santa Cruz de Tenerifa. Le unità 
sono di varia portata e rispondo- 
no alle esigenze dei traffici per la 
Algeria, Marocco e Canarie. 


Bilancio e budget 
della SIOT 

L’oleodotto del nostro porto do- 
vrebbe chiudere il bilancio 1971 
con un movimento attorno ai 26 
milioni di tonnellate di greggio, 
di cui circa 3,8 milioni, per con- 
to austriaco, 1,5 milioni per conto 
Total e il rimanente per le raffi- 
nerie germaniche del Sud. Il me 
se in corso potrebbe chiudersi con 
un volume di circa 2.740.000 tonn. 
(per la Germania, l'Austria e la 
Total). 


e tecnici della materia. In essa 
si rileva che «l’attuale assetto 
dei servizi di trasporto, urbani 
ed extraurbani, nell’ambito del 
territorio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, non riesce a soddisfare tut- 
te le esigenze connesse alle nuo- 
ve realtà sociali ed. economiche, 
mentre il soddisfacente funzio. 
namento del sistema rimane 
una. delle condizioni indispen: 
sabili per una politica di svi 
luppo della regione». 

L'assessore ai trasporti ha pu 
re ritenuto di puntualizzare due 
aspetti della riforma, di cui il 
primo. riguardante il quadro 
istituzionale. generale ed il se- 
condo i problemi delle autoli: 
nee. Per le autolinee egli ha 
sottolineato che «si sono realiz- 
zate condizioni operative sfavo- 
revoli, sia dal punto di vista 
economico e sia di quello fun- 
zionale: da un lato la sovrap- 
posizione di imprese diverse in 
una stessa area, con le inevita- 
bili interferenze ed 1 conflitti 
d'interesse; dall'altro la disper: 
sione dei servizi gestiti da una 
stessa impresa nei bacini di traf- 
fico più disparati, senza la. pos- 
sibilità di un efficace coordina- 
mento aziendale e di un utilizzo 
delle economie di. scala». 

Ecologia — Con decreto in corso 
di perfezionamento, il Ministro della 
sanità, Mariotti, ha nominato. l'as 
sessore regionale all'igiene e sanità, 
Devetag, componente del Comitato 
nazionale di studio per i problemi 
dell'ecologia. La notizia dell'avvenuta 
nomina è stata comunicata in que 
sti giorni all'avv. Devetag dallo stes- 
so Ministro Mariotti. 


Per quanto riguarda un budget 
per il 1972 grosso modo potrem. 
mo azzardare un'ipotesi di movi. 
mentazione fra 130,5 e 31 milioni 
di tonnellate per la Germania e 
l'Austria (oleodotti Trieste - Ingol- 
stadt. è Wuermlach - Schwechat 
Vienna), oltre a circa 2 milioni 
per conto della raffineria locale. 


Nel 1972 entreranno in funzione 
i sei nuovi serbatoi giganti dalla 
capacità di 80.000 metri cubi cia. 
scuno. Si tratta della cosiddetta 
«seconda, espansione», che segue 
alla prima durante la quale sono 
stati messi in attività quattro ser- 
batoi delle: stesse capacità di ac- 
‘coglimento di greggio, Pertanto 
nel 1972 la SIOT disporrà di una 
capacità globale di stoccaggio di 
circa 1,61 milioni di mec, consi 
derata la più elevata dell'Europa 
continentale. Nel 1972 verrà pure 
dato inizio ai lavori del quarto 
ormeggio per unità fino a 200 mila 
tiw. Come è noto l’impianto SLOT 
dispone di due pontili, di cui :) 
primo con due ormeggi per tan: 
kers fino a 100.000 tonn., e il se 
condo che ha in funzione un or- 
meggio per navi maggiori. A esso 
verrà accostato il nuovo ormeg- 
gio preventivato, 


sioni al manierismo tradiziona- 
le: l'iniziale «Aureole» (sul fiui. 
do celebre di Albinoni) in cui 
Leda Lojodice e Oscar Tartara 
hanno intrecciato un delicato 
«sogno d'amore» di singolare 
stilizzazione, e la discutibile co- 
reografia di Cristian Uboldi per 
il aebussyano «Pelude a l’apres- 
midi d’un faune», che dissacra 
la leggendaria versione di Lifar, 
ma cne trova in John Fletcher 
un interprete di eccezionale in- 
cisività. Al fianco di Milorad Mìî- 
skovitch, la diajana Liliana Co- 
si ha danzato «ultimo atto ai 
«Giselle», riconfermando le pe- 
culiarità stilistiche che l'hanno 
portata a successi prestigiosi. 

Tessa Beaumont è una bellez- 
za statuaria animata però da una 
energia e da una freschezza con- 
tagiose: nel «pas de deux» con 
l’atletico Rudolf Bryans ha ri- 
scosso un'ammirazione entusiu- 
stica, pienamente meritata» La 
versione coreografica di Peter 
Darrell per «Tne moor’s trage- 
dy» su musica di Liszt, supera 
agevolmente i rischi di tanta sin- 
tesi rappresentativa grazie. alla 
straordinaria prova di Andre 
Prokovsky e di Galina Samtso- 
va; la morbida levità della dan- 
za di quest'ultima ha esaltato 
anche la scena conclusiva della 
serata. 

Infine Belinda Wright è stata 
una mnobilissima e lirica Giuliet- 
ta (Romeo era Jelko Yuresha) 
nel balletto di Ciaikowski. Com- 
pletavano con superiore corret- 
tezza la compagnia, Jorge Sala- 
visa e Helen Starr. L'orchestra 
(alquanto dimessa ed approssi- 
mativa per l'occasione) era di. 
retta dallo «specialista» parigina 
Daniel Stirr. 

G. Go. 


Continua alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988) la vendita dei 
biglietti per le tre repliche di 
balletti che avranno luogo que- 
sta sera e domani alle ore 21 
e domenica alle ore 16. 

Il programma prevede «Pas de 
deux» di Albinoni, quello del 
secondo atto di «Giselle» di 
Adam, «Il Corsaro» di Drigo. 
Nella ‘seconda parte la novità 
assoluta «The Moor's Tragedy» 
(Otello) su musica di Liszt. La 
terza parte con «L'Aprés-midi 
d’un faune» di Debussy, «Romeo 
e Giulietta» di Ciaikowsky e il 
grandioso «Pas de six» «Lauren- 
Cia» su musiche di Krein. 


Quarta stagione 
della «Cappella» 


. S'inaugurerà giovedì prossimo 
il quarto anno di attività del 
Centro «La Cappella Under- 


ground» con una formula rin- 
novata di proiezioni e di ma- 
nifestazioni. Nell'intento di pro- 
seguire a Trieste un discorso 
di avanguardia nel campo. ci- 
nematografico, la «Cappella» 
propone per la nuova stagione 
da un lato un programma di 15 
film in abbonamento, scelti fra 
i nuovi film d’autore di mag- 
giore interesse inediti o solo 
fugacemente apparsi nella no- 
stra città; dall’altro lato, e fuo- 
tì abbonamento, saranno orga- 
nizzate rassegne straordinarie 
che comprenderanno fra l’altro 
una settimana del giovane cine- 
ma canadese, delle serate di tea. 
tro-laboratorio, incontri col ci. 
nema jugoslavo, films di pop- 
musie, novità underground e 
‘anteprime dai festival 1971. 


Domani al Politeama 
l’incontro con Han Suvyn 


«Una scrittrice cinese raccon. 
ta» è il titolo della conversazio- 
ne che sarà tenuta domani con 
inizio ‘alle 18 al Politeama Ros- 
setti da Han Suyin, la protago- 
nista del secondo «Sabato let- 
terario» di quest'anno, Il dibat- 
tito che concluderà l'incontro 
sarà diretto dal prof. Edoardo 
Cumbat, presidente dell’Azien- 
da di Soggiorno che s'è affian- 
cata al Teatro Stabile nel pa- 
trocinare a Trieste le manife- 
stazioni promosse dell’Associa- 
zione Culturale Italiana, 
SE, 


TA SERA AL C.C.A, 


QU 
Tavola rotonda 
sulla «Elisabetta» 


Questa sera, alle ore 18,45, al 
Circolo della cultura. e delle 
arti (piazza Verdi 1), si terrà 
un pubblico dibattito sull’opera 
«Elisabetta» di Giulio Viozzi. 
La Sezione musica del C.C.A. in- 


pubblico del Teatro Verdi, che 
‘ha riscosso un vivo successo. 

Il dibattito, sotto forma di 
tavola rotonda, sarà diretto da 
Fabio Vidali; vi interverranno: 
Nevio Capozzari, Emilio Curiel, 
Mario Simini e Anita Tonello, e 
sarà aperto ad ogni altro inter- 
vento. 


i 


QUESTA SERA AL POLITEAMA ROSSETTI 


TORNA PIRANDELLO 
CON L'<ENRICO IV» 


AI fianco del protagonista Tino Carraro 
la Sassoli, Aldo Alori e Ivano Staccioli 


Tino Carraro nell’«Enrico IV» 


neStene 


APERTA LA STAGIONE DI GIOVENTÙ MUSICALE 


Il folk genuino 
di Maya Randolph 


Una rassegna di canti dai trovadorici ai moderni 


Il folk dilaga e solo la musi- 
ca cosiddetta seria si ostina 
a non farsi contagiare. I tempi 
sono però maturi per un radi. 
cale ritorno, alle origini, alla 
semplicità e alla genuinità del 
le fonti. 

Loro malgrado, dovranno ri- 
eredersi coloro che troppo af- 
{rettatamente giurano sul catti- 
vo gusto musicale dei giovani 
d'oggi. Costoro, anche quando 
difettano di una preparazione 
culturale adeguata o di una spe- 
cifica preparazione, sì dimostra- 
no esigenti e riescono ugual. 
mente a riconoscere le mistifi- 
cazioni, a respingere le grosso- 
lanità grazie a un formidabile 
istinto. 

E’ con la stessa dote, in dose 
massiccia, unita a buon gusto 
e sicura scelta, che una giova- 
ne cantante statunitense, Maya 
Randolph, si è presentata al 
C.C.A. per la manifestazione 
inaugurale della stagione con- 
certistica indetta dalla Gioven- 
tù musicale. 


Gli aderenti al sodalizio han- 
no da tempo mostrato di gra- 
dire artisti con strumenti de- 
sueti e con programmi inediti, 
ma pensiamo che la grazia e 
fl garbo di Maya (tale è il no- 
me d’arte dell’americana) ab- 
biano affascinato in misura 
maggiore di ogni precedente 
esperienza, 

Padrona della lingua italiana, 
Maya ha presentato ogni bra- 
no in programma in maniera 
concisa eppure esauriente, sì 
dla trasformare il concerto in 
una. piacevole chiacchierata. Ma 
il tono familiare non inganni: 
sì tratta di un soprano dalla 
voce esile ma educatissima, up- 
propriata nelle inflessioni e 
nella dinamica, disinvolta nel- 
l’accompagnarsi sia al liuto che 
alla tiorba o alla chitarra. 

Attenta alla purezza filolo- 
gica dell’assunto, Maya ha of- 
ferto un'interessante rassegna 
di canti foleloristici, da quelli 
più antichi, datati dell’epoca 
trovadorica tanto per intender- 
ci, con qualche puntata nell’a- 
ria «coltivata» come la stupen- 
da «Amarilli» del Caccini, fino 
a quelli del folclore americano, 
la cui purezza non è contami- 
nata dalle lontane origini irlan- 
desi o scozzesi. 

C..G. 


Inserimento del laureato 


nel mondo del lavoro 


Sotto gli auspici dell’A.L.U.T. 
per interessamento di un grup- 


tile e fattiva collaborazione del 
dott. Dodini e del prof. de Fer- 
ra, domani mattina alle ore 10, 
nella sala dell’A.L.U.T, (via del. 
l’Università) sarà tenuta una 
conferenza-dibattito sul proble- 
ma dell'inserimento del laurea- 
to nel mondo del lavoro, con 
particolare riferimento al lau- 
reato in chimica, 

Parlerà il dott. Tullio Dodini, 
dirigente di un'industria a li- 
vello europeo. Un caldo invito 
a partecipare è rivolto a tutti 
coloro che siano interessati ad 
un problema così attuale, anche 
se non direttamente legati al 
campo della chimica, 


L'«Enrico IV» che si rappre: 
senta stasera con inizio alle 21 
al Politeama Rossetti è di circa 
un lustro più giovane dell'altra 
commedia di Luigi Pirandello, 
«Il berretto a sonagli», ospita. 
ta sino a pochi. giorni fa sul 
medesimo palcoscenico. 

Questo succedersi a distanza 
ravvicinata di due spettacoli pi. 
randelliani nell’ambito della 
stagione di prosa può essere 
casuale ma offre indubbiamente 
lo spunto per uno stimolante 
raffronto. 

L'«Enrico IV» costituisce, in 
sieme con i «Sei personaggi», 
forse il punto più alto del tea- 
tro di Luigi Pirandello ed è cer- 
to una delle opere accolte dal 
pubblico con maggior favore, 

La commedia che viene oggi 
riproposta da Tino Carraro ri- 
sale al 1921 e fu rappresentata 
per la prima volta nel febbraio 
dell’anno successivo al «Manzo; 
ni» di Milano dalla compagnia 
di Ruggero Ruggeri. Lo stesso 
Ruggeri la portò a Trieste nel 
1926, nel 1943 e nel 1951, men- 
tre Renzo Ricci ne fu interpre- 
te nel 1948 al «Verdi» e nel 1966 
all'Auditorium per il Teatro Sta. 
bile di prosa. 

Enrico IV è uno di quei per- 
sonaggi che entrano nel sangue 
dei maggiori attori: anche Car- 
raro l’ha ripreso quest'anno per 
la quarta volta. Accanto a lui 
nelle parti principali sono Dina 
Sassoli (la marchesa Matilde), 
Aldo Alori (il dottor Geroni) e 
Ivano Staccioli (il barone Bel. 
credi) affiancati da Daniela Gat- 
ti, Gabriele Carrara, Massimi. 
liano ‘Bruno, Luciano Alocco, 

Alla prima di oggi faranno 
seguito soltanto due repliche: 
la serale di domani e la diurna 
di domenica. Lo spettacolo è 
fuori abbonamento. 


Circolo regionale: 


assemblea dei soci 


Alle ore 10 in prima ed alle 
ore 10.30 in seconda convocazio- 
ne, avrà luogo domani 27 c.m., 
presso la Sala riunioni della 
Camera di Commercio di Trie- 
ste in via S. Nicolò, 5 l’assem- 
blea dei soci del Circolo dipen: 
denti Ente Regione Friuli - Ve. 
nezia Giulia per l'approvazione 
del bilancio preventivo per lo 
asercizio 1972. 


po di studenti di chimica e gen. —— e i 
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Venerdì, 26 novembre 1971 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


CA 


TL 


Milano — Mike Bongiorno, Enzo Pietra di Dalmine (Bergamo) nuovo campione di «Rischia- 
tutto», Maria Grazia D'Andrea di Roma e Stefano Nicotra di Riposto (Catania) lo sconfitto 


MBIO DI CAMPIONI 


Questa sera 


sul video 


È 
SS 

«Stasera in Europa» (TV.1, 
ore 22) — Per questa serie di 
programmi. musicali di altri 
paesi è di scena stasera la Rus- 
s'*. Per illustrare il tipo di va- 
Tietà gradito al popolo sovieti- 
co, vengono unite insieme sce- 
ne una diversa dall'altra come 
quella dei suonatori di bala- 
laika, del balletto su una pista 
di pattinaggio, di una cantante 
russa e di uno spettacolo di 
cdvalli. Intervengono in studio 
il giornalista Pier Giorgio Bran- 
zi, già corrispondente a Mosca 
della RAI e i due primi balle- 
rini Katerina Maximova e Wla- 
dimir Vassiliev. 


«Così fan tutte» (TV-2, ore 
21,15) — La stagione lirica del. 
la televisione presenta stasera 
questa opera di Mozart con 
Karl Bohm alla guida dell’Or- 
chestra Filarmonica di Vienna. 
L’opera mozartiana è cantata 
da Gundula Janowitz e da Chri- 
sta Ludwing, da Luigi Alva e 
da Herman Prey, da Oliviera 
Miljakovie e da Walter Berry 
nelle parti degli altri personag- 
gi: Fiordiligi e Dorabella con i 
rispettivi fidanzati Ferrando e 
Guglielmo. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


«| CAPRICCI. DI MARIANNA» 


CON-LA COMÉDIE DE L'OUEST 


Garbo 


di una tradizione 


«Il maggiore fra i minori del- 
l’ Ottocento» (come flo definì 
qualcuno), figlio devoto e quan- 
t'altri mai genuino del Roman- 
ticismo: ecco l’immagine di Al- 
fred de Musset, 

D’ Accordo. Eppure proprio 
de Musset fu quello che per 
‘primo operò una sottile incri- 
natura nel fronte «rivoluziona- 
Tio» dei romantici auando, un 
paio d’anni dopo la stampa dei 
«Capricci di Marianna», ebbe.a 
pubblicare nella «Revue des 
Deux Mondes» uno scritto in 
cui sosteneva che la. battaglia 
tra classici e romantici 
esplosa con la memorabile 
«querelle» dell’ Hernani victor- 
hughiano la sera del 25 feb- 
braio 1830 — non avrebbe da- 
to, alla lunga, né vinti né vin- 
citori, e che dunque era il tem- 
po dj una «terza scuola», capa- 
ce di unire i meriti dell'una e 
dell’altra. Per lui, insomma, si 
dava l'opportunità di un ro- 
manticismo nuovo e diverso ri- 
spetto a quello, poniamo, del 
l'«Hernani» o del «Roi s’amu- 
se», del grande mélo sentimen- 
tale e storico: era venuto il 
tempo cioè di un romanticismo 
prelibato, ironico, frizzante di 
freschi aromi e di molubili 
umori sul doppio filo dell’alle- 
gria e della nube mesta, di cui 
infatti sono esempi brillanti le 
«Comédies et Proverbes». E 
non per nulla, nello «Spettaco- 
lo in una poltrona» si trova da 
lui vergata una didascalia che 
costituisce, in embrione, tutto 
il programma del suo teatro: 
«La scena è dove sì vuole, pur- 
ché i costumi siano graziosi», 
Il che potrebbe anche signifi- 
care che qualsiasi interpreta- 
zione conviene al teatro di de 
Musset «purché i costumi sia- 
no graziosi (e il ritmo grazio- 
so quanto i costumi, ossia ra- 
pido, lieve, capriccioso), all’in- 
fuori di una letteralmente ro- 
mantica, 

Ora, a riprova di ciò, ecco 
questo piccolo capolavoro di 
leggerezza, brio malinconico e 


AL GRATTACIELO 


Entusiastico 


critica e di pubblico 
senza precedenti 


IL CAPOLAVORO DI LOUIS MALLE 


Soffio 
al. 
Cuore 


DANIEL GELIN- MICHEL LONSDALE » GILA VON WEITERSHAUSEN - AVE NINCHI 
Fotografia di RICARDO ARONOVICH « Musica di CHARLIE PARKER 
cate est VIICENT ALLE VCLMUDE MEET on, gono ermbasio e LOUIS MALLE | 


RISTORANTI 


fono ‘795959. 


l’anno. Telefono 224231. 


SNOOPY 7 


danzanti. Dise Jockey: «Uno dei 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


‘Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando, Tele 


TRATTORIA «BELLARIVA» 


#8. Groce Mare. Da Antonio Chiatti. Specialità pesce. Aperto tutto 
GRADO 


Tutti i sabati sera, domeniche pomeriggio ‘e sera, 


e stile 


ironia che è appunto «Les ca- 
prices de Marianne», presentato 
ieri al Politeama Rossetti, in 
lingua originale e per una sera, 
dalla Compagnia della Comédie 
de l’Quest. 

L'intreccio della commedia è 
ben noto e conta meno forse 
della freschezza lirica e della 
malizia ironica che lo sottende. 
In breve: il giovane Celio inna- 
morato, per nulla corrisposto, 
di Marianna, affida l’incarico 
all'esperto e un po’ cinico ami 
co Ottavio di conquistargli Ja 
bella donna, moglie fedele an- 
corché insoddisfatta del vec 
chio Claudio. E infatti il cuo 
re dell’onesta (ma non tanto) 
Marianna comincia a prender 
fuoco, ma non alla fiamma del 
candido e appassionato Celio, 
bensì a quella freddamente se- 
duttrice dell’amoroso per pro- 
cura. Cosicché, quando Celio se 
ne avvede e si crede tradito, 
va @ farsi uccidere dagli sca. 
gnozzi del consorte geloso, so- 
stituendosi al supposto insidia» 
tore dell’irrequieta madama. La 
quale, dopo la breve illusione, 
dovrà rinchiudersi nel suo gelo 
sentimentale, perché alla pro- 
‘posta di fuggire insieme, Otta- 
vio si negherà. 

Amabile invenzione d’ incon. 
fondibile timbro mussettiano 
questi «Capricci di Marianna» 
fin cui minuscole creature gio- 
cano graziosamente al gioco 
dell’amore mentre sulle loro te- 
ste passa. il soffio impetuoso. 
della passione e quello gelido 
della morte. Questo gioco la 
Compagnia della Comédie de 
l’Quest, diretta da Guy Parigot, 
l’ha messo in scena col rispet- 
to, col garbo insinuante e leg- 


SI CHIAMERÀ FILIPPO O NICOLA 


Caterina Caselli 
madre di un maschietto 


La cantante è sposata all'editore Sugar 


Milano, 25 |to sapere — godono ottima sa- 
Caterina Caselli è diventata |Iute. Il piccolo, a cui verrà da- 
mamma. La cantante emiliana è | t0 il nome di Filippo o Nicola, 
stata accompagnata nella notte |Pesa 3 chili e 700 grammi. La 
scorsa dal marito, l'industriale | Caselli è stata assistita dal pro- 
discografico Piero Sugar, alla |fessor Cornari. 
clinica «Columbus» di Milano, | 11 matrimonio tra Caterina Ca- 
dove alle 9 di questa mattina ha |selli e Piero Sugar fu celebrato 
dato alla luce un maschietto, Il |lo scorso anno alla fine di giu- 
parto è avvenuto felicemente, |gno. La cantante (che ha 25 an: 
senza complicazioni di sorta, |ni, nove meno del marito) e l’in- 
Madre e figlio — a quanto è da- | dustriale discografico si erano 
conosciuti presso la casa disco- 
grafica di lui, per la quale la 
Caselli ha sempre inciso i suoi 
dischi. Il loro fidanzamento è 
durato circa tre anni. Caterina 
Caselli aveva incontrato per la 
‘prima volta il suo futuro mari. 
to nel ’65 a Roma. 

In un'intervista ad un noto 
settimanale milanese, nel ‘69, la 
cantante dichiarò che benché lei 
e il suo fidanzato provenissero 
da due ambienti diversi, col pas- 
sare del tempo avevano capito 
«di avere in comune una dote 
che ritengo uno dei più bei doni 
della. vita: la semplicità e la 
schiettezza». Coincidenza curio- 
sa, il bambino è nato nel giorno 
di Santa Caterina. 


Dice che fa 
sul serio 


Hollywood, 25 

Stella Stevens, una delle at- 
trici più sexy, intende porre 
la sua candidatura alla Casa 
Bianca per il 1976. Dice che 
fa sul serio e che si presen- 
terà per il partito «Uno» fuo- 
ri degli schieramenti tradi. 
zionali, Ha posato nuda per 
«Playboy», difende l’uso della 
marijuana e la piena liber 
tà sessuale, combatte contro 
l'inquinamento della natura 
e dell’intelligenza umana, 


gero e insomma con lo stile 
che possono discendere solo da 
una tradizione, o da una scuo- 
la, illustre come quella del tea- 
tro francese. Eccellenti gli in- 
terpreti, da Daniel Gall a Yann 
Le Bonniec, da Madeleine Vi- 
mes a Jean Claude Bouillaud, e 
gli altri. 
G. B. 


successo di 


SETTARE 


E RITROVI 


trattenimenti 
Fans». 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


Ù 


LA CLASSE OPERAIA 
VA IN PARADISO 


APPARTAMENTO 
LAZ 


AL P 


5 


La Compagnia del Dramma 
TINO GC 


in ENRICO 


con DINA SASSOLI, ALDO Al 
Regìa di Filippo Torriero - 


POLITEAMA ‘ROSSETTI 


SABATI LETTERARI 
Domani ore 18 


HAN SUYIN 
Una scrittrice cinese racconta 


TEATRO COMUNALE 


GIUSEPPE 
VERDI - STAGIONE LIRICA. Questa 
sera alle 21 seconda rappresentazione: 


«Concerto di danza». Balletti celebri 
su musiche di Ciaikowski, Debussy, 
Krein, Liszt, Albinoni, Adam, Drigo. 
Direttore d’orchestra Daniel Stirn. 
Tuno «B» per ogni ordine di posti. 
Repliche dei balletti: domani alle ore 
21 e domenica alle ore 16 Alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 23988) con- 
tinua la vendita déi biglietti per tut- 
te e tre rappresentazioni 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21 pri- 


È FORMIDABILE! 


Oggi al Cinema EDEN 


Ritorna un'accoppiata d'eccezione dopo «Indagine su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto» un prestigioso regista: ELIO PETRI, premio Oscar 1971 
UN GRANDE SPETTACOLO GIAN MARIA VOLONTE' 


ma rappresentazione: Tino Carraro 
în «Enrico IV» di Pirandello con Di- 
na Sassoli, Aldo Alori e con Ivano 
Staccioli. Regia di Filippo Torriero, 
scene e costumi di Maurizio Pajola. 
Spettacolo fuori abbonamento con 
sconti per abbonati. A recita inizia. 
ta non è consentito l’accesso alla 
sala. Repliche soltanto domani e do- 
menica, Biglietteria di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 

‘TEATRO STABILE DI PROSA. Sem- 
pre aperti gli abbonamenti alla Sta- 
gione 1971-72 che danno diritto agli 
sconti per tutti gli spettacoli fuori 
abbonamento (da oggi a domenica 
«Enrico IV» con Tino Carraro; la 
settimana prosisma Alberto Lupo e 
Olga Vili). Sono tuttora 8 gli 
spettacoli in abbonamento che de- 
vono andare in scena: «Isabella co- 
mica gelosa», «Avvenimento nella cit- 
tà di Goga», «La Lena», «L'alfabeto 
del villanin, «Amico sciacallo», «L’a- 
mante militare», «Perelà, uomo di 
fumo», «Madre Courage». Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Da mercoledì 1 a domeni- 
ca 5 dicembre: «Ricorda con rab- 
bia» di John Osborne con Arnaldo 
Nîinchi, ‘Teresa Ricci, Rosetta Salata, 
Ennio Libralesso e con Roberto Bru- 


| ni. Regia di John Karlsen, scene di 


Maurizio Pajola. Prossimamente spet- 
tacolo dalla Germania; «Re Lear» di 
Shakespeare; «Processo a Giordano 
Bruno» di Mario Moretti; «Iwona 
principessa di Borgogna» di Gombro- 
‘Wwicz. ‘Tessere speciali per 8 spetta 
coli da scegliere nell’ambito della 
rassegna «Teatro Oggi»: abbonati del 
Teatro Stabile L, 2500; non abbonati 
L. 4000. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel, 36372 - 38547). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani ore 18, Han Suyin: 
«Una scrittrice cinese racconta», con- 
ferenza e dibattito in francese con 
assistenza d’interprete, Ingresso Lire 
500, Abbonati tuttora disponibili per 
2000. lire a 13 Incontri. Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372-38547), 
Librerie «Svevo» e «Universitas». A 
Udine: Libreria «Carducci»; 1a _Gori- 
zia: Agenzia Appiani; a Monfalcone: 
Circolo Culturale «Il Punto», 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Inaugurazione 
stagione 1971-72 giovedì 2° dicembre 
con «Ostia» di Pasolini e Citti, Pro- 
gramma completo e informazioni alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti. 


Scene e costumi di Maurizio Pajola 
Sconti per abbonati - Repliche solo fino a domenica 


STASERA ORE 321 
Prima rappresentazione 
italiano presenta: 
ARRARO 


IV ai Luigi Pirandello 
LORI e con IVANO STACCIOLI 


GRATTACIELO 


&DEN. 15, 17,20, 19.40, 22 precise: 
“La; classe operaia va in paradiso». 
Un prestigioso regista: Elio Petri, 
premio Oscar 1971. Un grande inter- 
prete: Gian Maria Volontè. In tech- 
EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Permet- 
te? Rocco Papaleo» con Marcello Ma- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 
stroianni, Lauren Hutton, Pio Ange- 
letti, Adriano De Micheli. Regia di 
Ettore Scala. Technicolor. 

FENICE. 15, 17.10, 19,30, 22.10: 
«..Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni- 
color. Un film per tutte le famiglie. 
GRATTACIELO, 15,30: «Soffio al cuo- 
ren. Il capolavoro di Louis Malle, 
osannato da tutti i critici a Cannes 
con Lea Massari e ‘Benoit Ferreux. 
Technicolor. Vietato minoni anni 18. 
NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Apparta- 
mento al Plaza» con Walter Matthau, 
Maureen Skapleton, Barbara Harris, 
Lee Grant. Technicolor. 

RITZ. 15.30 ult. 22. Dissequestrato e 
in edizione integrale: «Bella di giorno 
moglie di notte». Eastmancolor con 
Nino Castelnuovo e Anna Miserocchi, 
Severamente vietato minori anni 18. 


ALABARDA. 16.30: «Desideri voglie 
‘pazze di tre insaziabili ragazze» in 
Colorscope. Spettacolo ricco di situa- 
zioni piccanti e scabrose e di eccessa 
sensualità, con la conturbante Edwi- 
ge Fenech, Angelica Ott, Barbara 
Cappell e Ralph Wolter. Viet. minori. 
AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22. Un 
«giallo» di Sergio Martino: «La coda 
dello scorpione» con G. Hilton, A. 
Strindberg e A. De Mendoza. Techni- 
color. Viet. min. 14 anni. Si consi- 
glia la visione dall'inizio, 

CAPITOL. 16. Yul Brynner ed E. 
Wallach nell’avvincente e spettacola- 
Te technicolor: «Il romanzo di un 
ladro di cavalli» con J. Birkin. Per 
tutti, 

CRISTALLO 16.30, 18.15, 20, 22. Char- 
les Bronson nella sua ultima dram- 
matica interpretazione: 
dietro la porta». Un film ad alta 
suspense da vedere dall'inizio, Tech- 
nicolor. Per tutti. 

IMPERO. 16. Un fatto che ha com-. 
mosso dl mondo nell'ultimo delicato 
film di A. Cayatte: «Morire d’amo- 
re» con A. Girardot e B.. Pradal. 
Technicolor. Per tutti. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16: «Il conformista». Dal romanzo di 
A. Moravia per l’interpretazione di 
J.L. Trintignant e S. Sandrelli. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di anni 14, 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 
«Sette donne per una strage». Spi 
tacolare avventura americana . con 
Anne Baker. Technicolor. Venite con 
i figlioli. 

VITTORIO VENETO. 16. Technito- 
lor. Ugo Tognazzi e Monica Vitti 
nella loro ultima e grande interpre- 
tazione: «La supertestimone». Critica 
® pubblico concordi: un successo sen- 
za precedenti. Viet. minori 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «Lo scudo di Fal 
worth». L'intramontabile technicolor 
d'avventura con Tony Curtis e Janet 


igh, 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «La lun- 
ga estate calda». Un classico dello 
schermo con Paul Newman, Tony 
Franciosa, Joanne Woodward e Orson 
Welles. Scopecolor. 

ARISTON. 16 ult. 21,30: «L’arcidia- 
volo». Divertentissimo technicolor con 
Vittorio Gassman, Mickey Rooney è 
Claudine Auger. 

ALDEBARAN. 16.30: «Il gobbo di 
Londra». Agghiacciante giallo di E. 
Wallace. Technicolor. Vietato ai mi 
nori di 18 anni. 

ASTRA-ROIANO 16: «Nevada Smith». 
Un western d'eccezione in technico- 
lor con Steve McQueen, Suzanne Ple- 
Shette e Karl Malden. Viet. min. 14 a, 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Operazione Crepes - Su- 
zette» con Julie Andrews, Rock Hud- 
son. Avventura, guerra, amore; 
LUMIERE. Domani: «I bucanieri», 
RADIO. 16: «3. pistole contro Cesa- 
Te». Formidabile western con Tho- 
mas Hunter ed Enrico Maria Saler- 
no. Technicolor. 


MUGGIA 


nicolor con Gian Maria Volontè, Ric- 
cardo Cucciola e Rossana Fratello. 
Un capolavoro della cinematografia, 
italiana che sta riscuotendo ovunque 
consensi di pubblico e di critica. 


UDINE 


ARISTON, 15: «I falchi 
all'alba», A colori. 
CAPITOL, 15: «Il Decameronn. A co- 
lori. V.m. 18 anni, 

E. 15: «Supponiamo che di- 
chiarino la guerra e nessuno ci va- 
da». A colori, 


attaccano 


. A 
colori. V.m. 14 anni, 


FERROVIARIO, 18: «Hilde e Hans, 
il miracolo dell'amore». A colori, 
V.m, 14 anni. 
ROMA. 18: «I clandestini delle tene. 
bre». A colori, 


GORIZIA 


|A AMENTO 
AL PLAZA 


LEE 
GRANT 


> ARTHUR MILLER ; cime NEIL SIMON 


CORSO. 17.15: «Homo eroticus» con 
L. Buzzanca e R. Podestà.- Colori. 
V.m. 14 anni. Ult. 22. 

VERDI. 17: «Crescendo... con terro- 
Te» con S, Powers e J. Olson. Colori. 
V.m. 14 anni, Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 17.15: «Quell’amore 
particolare» con E.M. Salerno e A. 
Pierangeli. Colori. V.m. 18 a. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Venga a fare il 
soldato da noi». Technicolor con K. 
Kiistine, G. Nazzaro, F. Franchi e 
C. Ingrassia. Ult. 21.30. 


————_———_____— 


A 


nowanD w KOCH 


1500 studenti universitari romani 
hanno decretato «Indigine su un cit- 


MAUREEN tadino al di sopra di ogni sospetto» 

STAPLETON migliore film della stagione 1970-71. 
Domani nel corso dell’inaugurazione 

BARBARA 

HARRIS del XXIII anno sociale del «CUC» 


(Centro universitario cinematografi- 
co), il regista Elio Petri riceverà la 
tradizionale targa d’argento che ne: 
gli anni passati, fu appannaggio di 
Gillo Pontecorvo («La battaglia d’Al- 
geni»), Carlo Lizzani («Banditi a Mi- 
lano»). Mario Monicelli («La ragazza 
con la pistola») e Luchino Visconti 
(«La caduta degli Dei»). 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VITTORIA. 17.15: «Metello» con M, 
Ranieri, O. Piccolo. Colori. Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Le 24 ore di Le 
Mans» con Steve MeQueen ed Helga 
Andersen, Scope a colori. 
EXGELSIOR. 16: «Un caso di co- 
scienza» con Lando Buzzanca. Colori. 
AZZURRO. 17.3 «L'uomo di Saint 
Michael» con A. Delon e N. Delon. 
Scope a colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Noi siamo le colonne» 
con Stan Laurel e Oliver Hardy. 


RONCHI 


RIO: «Quante belle Serafine per le 
strade cittadine». 

EXCELSIOR: «Uomini d'amianto con- 
tro l’infenno». 


CORMONS 


ITALIA: «5 disperati duri a morire» 
con S. Baker e A. Cord, 
COMUNALE: «La ragazza del prete». 


GRADO 
CRISTALLO. 19,30: «Senza via d’usci 
ta» con M, Mell, P. Leroy, L. Massa- 
ti; in technicolor. Viet. min. 18 anni. 


PORDENONE 


VERDI. lî: «Rapina record a New 


York». 

CRISTALLO. 17: «Africa ama», 
SUPERCINEMA. 1°: «Mio padre mon- 
signore». 


CORDENONS 


VERDI. 1%: «Quando la morte porta 


A colori. 


SACILE 

NUOVO. 17: «La figlia di Ryan». 
ZANCANARO. 17: «E 
ta, hai chiuso un'altra volta». 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Er più - 
di coltello». 

PALMANOVA 

ITALIA: «L'arciere di fuoco». 
GARIBALDI: «Amore formula 2). 


GEMONA 


va l’elmetto». 


SOCIALE: «Mediterraneo in fiamme», 


TARCENTO 


tornato Saba- 


Storia. d'amore e 


Formidabile! 


Sono tre 
settimane 
che trionfa al 


FENICE 


L'interpretazione 
di due attori 
più simpatici 

e popolari 
del cinema italiano 


MARGHERITA: «Professionisti per un 


MASSACTON. 


SAN DANIELE 


TT. CICONI: «Sette volte donna». 


CAS 
ROMA: «Cose di casà nostra». 


EXCELSIOR <Oggi prima» 


TORNA IL FORMIDABILE BINOMIO DI 
«DRAMMA DELLA GELOSIA» 
MARCELLO MASTROIANNI - ETTORE SCOLA 


Protagonista e regista del più atteso 
e prestigioso film italiano del 1971 


ETTORE SCOLA 


} PERMETTE? 


PROGRAMMA NAZIONALE 


5: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Mattutino musicale; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: I favolosi: Dionne Warwick; 
13.27: Una commedia in trenta mì- 
nuti; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio - nell'interv. (1): Giomna- 
le radio; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l’interv. (17): Giornale radio; 18. 
Millenote; 18.30: I tarocchi; 184 
Ttalia che lavora; 19: Contropara- 
ta; 19.30; Country e Western; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20: Giornale 
tadio; 20.15: Ascolta, sì fa sera; 
‘20.20: Teatro e: letteratura; 20.50: 
Concerto sinfonico diretto da B. 
Martinotti - nell’interv.: Parliamo 
«lì spettacolo; 20.40: Chiara fonta- 
na; 23: Oggi al Parlamento - Gior- 
nale radio - I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6,24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Massimo Ranieri e Chri- 
Sty; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.50: La pri- 
madonna, di F. Sacchi; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Chiamate Roma 8131 - 
Nell'intervallo (11.30): Giornale ra. 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; 12.40: Lei non 
sa chi suono io!; 18.30: Giornale ra- 
dio; 13.35: Quadrante; 13.50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Dischi oggi; 
15.30: Giornale radio - Bollettino 
del mare; 15.40: Classe unica; 
16.05: Pomeridiana - negli interval- 
li (16.30 - 17.30): Giornale radio; 
18,05: Come e perché; 18 Long 
Playing; 18.30: Speciale GR; 18.45: 
Le nuove canzoni italia 19,02: 
‘Quando la gente canta; 19.30: Ra- 
diosera; 19,55: Quadrifoglio; 20.10: 
Supersonic; 21; Libri stasera; 21.40: 
Donna 70; 22: Rotocalco minimo; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Dop- 
Pia indennità, di J. Cain; 23: Bol- 
lettino del mare; 28. Musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9,30; 
La Radio per le scuole; 10: Con- 
certo di ‘apertura; Ll: Musica e poe- 
Sia; 11.45: Musiche italiane. d’og- 
gi; 12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: Musiche di danza; 13: In- 
ferm:zzo; 14: Children's. Corner; 
14.20: Listino Borsa di Milano; 
14.30: Musiche cameristiche di A. 
Dvorak; 15.15: Il ladro e la zi- 
tella, di G. Menotti; 16.20: Avan- 
guardia; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Listino Borsa di Roma; 
17.20: Fogli d’album; 17.40: Con. 
versazione; 17.45: Scuola materna; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua. 
drante economico; 18.30; Bolletti- 


I programmi RAI-TV 


MERIDIANA 


: Telegiornale. 
: Una lingua per tutti 


le Amazzoni». 


» «Vangelo vivo». 
RITORNO A CASA 
Gong 

: «Giorni d'Europa» - 
Gong 


RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport — 
Cronache italiane — 


‘ «Destinazione uomo» 
puntata: «I tentacoli 
Doremì 
Break 2 


fa — Sport. 


renzo Da Ponte - 


no transitabilità strade statali; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: Il sim. 
bolo. nella vita dell’uomo; 20,45: 
Conversazione; 21: Giornale del 
Terzo; 21.30: Tomaso Albinoni nel 
terzo centenario della nascita. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
U Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «I ragazzi del 
le regioni: Il Friuli-Venezia Giulia) 
15.30: Piccolo concerto in jazz; 
15.40: Il canzoniere di Elvia Du 
dine e Andro Cecovini; 16: «Il mio 
Carso» di Scipio Slataper; 16.20: 
Fra gli amici della musica: Buia; 
19.30: Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
dell’economia - Oggi alla Regione - 
Ul Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buongiorno 
in musica; (7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buongiorno in musica; 8: «I 
Kadett...in; 8.15: L'orchestra Gorni 
Kramer; 8.30: Canzoni, canzoni; 9: 
Leggiamo insieme; 9.15: Mini juke: 
box; 9.30: Venti mila lire per il 


TV NAZIONALE 


: Sapere - «Perché V’Europa?». 9 
: «Vita in casav - a cura di G. Ponti. 
: Il tempo in Italia — Break 1. 


PER I PIU’ PICCINI da 
: Magnus - «In giro per la città» . Telefilm. 
: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 
; Avventure ai quattro venti - 


: «Vladimiro e Placido» - 


: Sapere - «Problemi di sociologia». 


baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 
: Telegiornale — Carosello. 


: «Stasera in Europa» - 7 $ 
tri Paesi - «Russia: Mosca în musica». 


: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


TV SECONDO 
' Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
: «Così fan tutie» - Opera buffa in due atti di Lo- 


Musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart - Nell'intervallo: Doremì. 


(0 | Ù 
 CONTINUAVANO 
A CHIAMARLO 

TRINITA’ 


UN FILM PER 
TUTTE LE FAMIGLIE 


Lc II 


OGGI ALL'ALABARDA 


Uno spettacolo ricco di si 
tuazioni piccanti e scabrose 
e di accesa sensualità: 


«Desideri, voglie 
pazze di tre 


insaziabili ragazze» 
CULORSCOPE 


Film divertente 
con la conturbante 


EDWIGE FENECH 


BARBARA CAPPELL 
ANGELICA OTT 
RALPH WOLTER 


— VIETATO AI MINORI — 


Date aiuto all'opera-civile - 
della LEGA NAZIONALE 


- Corso di francese (Il). 


«Delfini nel Rio del- 


Cartone animato. 


Periodico d'attualità. 


Tic-Tac — Segnale orario — 
Oggi al Parlamento — Arco- 


- dì Piero Angela - 
del cervello». 


Settima 


Programmi musicali di al- 


vostro programma; 10: Notiziario; 
10,05: Intermezzo ‘musicale; 10.15: 
E° con noi...; 10.25: La ricetta del 
giorno; 10.30: Musica per ingresso; 
10.45: Parata di dischi ROM; ll: 
Anie operistiche; 11.30: Cocktail 
musicale; 12: Musica per voi; 12.30; 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 13.07: 
Musica per voi; 14: Notiziario; 
14.05: Terza pagina; 14.15: Polche 


TV Capodistria 
(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi: «La 
Chiave magica»; 20.12: Zig-Zag; 
20.15: Notiziario; 20.30: «Tacito ap- 
pello», telefilm; 21.30: «Videofon», 
Spettacolo musicale. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; ll: Corso di lin 
gua inglese; 14.40: TV scuola; 16.10: 
Classe unica; 17.45: Commedia; 
18.15: Orizzonti; 18.30: Programma 
musicale; 19: «La cittadina di Pey- 
ton», teleromanzo a puntate; 20: 
T'legiornale; 20.35: Telefilm; 22.45: 
Telegiornale della. notte. 
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IL MOTOSALONE DI MILANO CONFERMA: 
LE DUE RUOTE ESCONO DALLA CRISI 


Riusciranno le Case italiane a battere la concorrenza straniera? 


La Guzzi California V7 850 di cilindrata 


Milano, 25 

Il mercato motociclistico na- 
zionale sta finalmente uscendo 
dalla crisi che lo aveva caratte 
rizzato sino a pochi anni addie- 
tro. La piena conferma di que- 
sto fatto è giunta con la 42a 
Esposizione internazionale del 
ciclo e motociclo che si sta 
svolgendo nel padiglione delia 
meccanica della Fiera di Mila- 
no.che si chiuderà domenica 28. 

La mostra è divisa în tre pia- 
ni uno dei quali è occupato in- 
teramente dagli accessori, dalle 
‘parti meccaniche staccate e da 
tutto quello che può riguarda- 
re da vicino la moto e il suo 
utente. Sono presenti a questa 
edizione quasi tutte le industrie 
del settore, dai piccoli nomi dei 
ciclomotori e delle biciclette, a 
quelli di importanza mondiale 
delle grosse cilindrate. Anche se 
le novità in senso assoluto non 
sono mancate, abbiamo notato 
con piacere che i costruttori 
non solo si sono soffermati sui 
‘modelli già in produzione per 
apportarvi quelle piccole modi- 
fiche necessarie ad eliminare i 
difetti che inevitabilmente ac- 
compagnano le prime serie, ma 
hanno continuato nei migliora- 
menti per raggiungere un pro- 
dotto che più si avvicinasse alle 
reali esigenze del pubblico. Mol- 


Molto lusso e potenza nella BMW 750 


sembrata una, 125 cc bicilindri-|il 500 Mach III uscito due anni 
ca a due tempi con una poten-|fa. Le prestazioni naturalmente 


za di 16,5 CV a 7700 giri/min. 
ed una velocità massima di 128 
chilometri orari al prezzo di li- 
Te 325.000 f.f. 

B.S.A. e Triumph, le due mar- 
che inglesi che ormai sembrano 
un tutt'uno, schierano i loro tri- 
cilindrici di 750 cc rinnovati in 
estetica e ritoccati nelle presta- 
zioni poiché la prima serie non 
aveva incontrato il successo pre- 
visto. Insieme a questi è presen- 
te tutta la nuova serie di mono 
@ bicilindrici da 250 a 650 cc che 
finalmente sono disponibili pres- 
so i concessionari. 

La Ducati, dopo una prima se- 
rie di 40 esemplari del 750, sta 
lavorando a pieno ritmo per 
perfezionare il suo bicilindrico, 
che è stato ampliamente presen- 
tato al pubblico dalla stampa 
specializzata. La parte più inte- 
ressante di questo modello è 
naturalmente il gruppo propul- 
sore; si tratta di un bicilindri- 
co a V longitudinale con un an- 
golo di 90 gradi che oltre ad es- 
Sere caratterizzato da un mini- 
mo ingombro frontale è risulta- 
to essere esente da vibrazioni 
a tutti i regimi, e chi ha prova- 
to qualche moto inglese di gros- 
sa cilindrata sa cosa significhi. 
Le. caratteristiche del motore 


Il bicilindrico Yamaha 650 di 53 cavalli 


ti obiettivi sono stati raggiunti; | non sono conosciute perché la 
per altri invece bisognerà atten-| casa di Bologna non ne comuni- 
dere qualche anno ancora per|ca ufficialmente la potenza; co- 


poter esprimere dei 


giudizi] munque si dovrebbe aggirare 


completi: Inutile dirlo, il mag-|sui 65 CV a 7800 giri/min. e con 
giore interesse lo destano le mo-|una velocità massima di circa 
to da 1/2 litro in su dove si sta| 190 km orari. Il prezzo poi di 


assistendo ad una vera e pro-|920.000 f.f 
«pria battaglia tra le case co-|più compet. 


veramente tra i 
per moto di que- 


struttrici nell'intento di fornire|Sta cilindrata. 


al consumatore la moto «più». 
Aermacchi, Benelli, 


La Guzzi insieme al nuovo 


B.M.W.,| Falcone già presentato allo scor- 


B.S.A., Triumph, Ducati, Guzzi, | so motosalone, ma soltanto da 
Honda, Kawasaki, Laverda, M.|poco in vendita nella versione 
V. Agusta, Norton, Suzuki sono] civile, espone le due nuove ver- 
le marche che si contendono il|sioni del notissimo V7 sport e 
primato e che hanno presenta-|l'850. La prima è completamen- 
to le novità più interessanti, La|te nuova salvo per la solita di 
B.M.W. ripropone il suo bicilin-| sposizione a V dei due cilindri; 


drico ormai 


supercollaudato | le sue prestazioni sono entusia- 


nelle tre versioni di 500, 600 e|smanti 72 CV a 7000 giri/min., 
750 cc modificato nella carrozze-| velocità dichiarata 208 km ora- 
ria ed invariato per quel che ri-|ri, accelerazione da 0 a 100 in 
guarda la parte meccanica e le|4,6 sec. e il quarto di miglio in 


* prestazioni. Si tratta nel com-|13,07 sec. (rilevazioni I.S.A.M.); 


plesso di modelli che hanno sa-|il prezzo di 1.480.000 lire rs] 
crificato un po’ di sprint e di|senza dubbio troppo elevato. 
velocità per lasciar posto alla|L'altro modello, l’850, altro non 


longevità del motore e alle pre- 
stazioni turistiche, mol 
quindi destinata ai non più gio- 
vanissimi. 


La Benelli si presenta con un|di 


bellissimo 500 quattro cilindri 
quattro tempi destinato alle 
competizioni di cui però non si 
conoscono le caratteristiche uffi- 
ciali, si parla di un centinaio di 


una moto|to aumentato 


è che il 750 Special a cui è sta- 
l'alesaggio per 
portarlo ad una cilindrata com- 
plessiva di 850 cc. La potenza è 
64 CV a 6800 giri/min. 

L’Honda, la più importante 
marca giapponese, presenta di 
nuovo soltanto un 500 4 cilindri 
4 tempi che rassomiglia un po' 
alla sorella maggiore 750. La po- 
tenza è di 46 CV a 9000 giri/min. 


cavalli che con un peso di circa| cambio a 5 rapporti, peso a vuo- 
120-130 kg e un ingombro fron-|to 183 kg, velocità massima 185 
tale veramente minimo dovreb-|km orari. Della Kawasaki final- 
be riuscire ad imporsi nei pri-| mente si è potuto ammirare il 
mi posti in campo mondiale.| nuovo 750 3 cilindri 2 tempi, il 


Tra le altre novità della casa pe- 


cui motore ricalca le linee es- 


sarese la più interessante ci èl senziali del modello precedente, 


La potentissima Laverda 1000: velocità km/h 210 


sono diverse: 74 CV a 6800 giri 
rispetto ai 60 CV a 8000 giri del 
500, velocità dichiarata 220 km 
orari, accelerazione 1/4 di mi 
glio in 12 sec., freno a disco an- 
teriore e un prezzo relativa- 
mente contenuto: 1.270.000 f.i. 
Le prime consegne comunque 
non saranno effettuate prima 
del mese di gennaio 1972. 

La Laverda ha ultimato il suo 
tricilindrico di 1000 cc, una del- 
le più grosse moto in senso as- 
soluto. A questo modello la ca- 
sa di Breganze lavorava da un 


paio d'anni e lo aveva esposto 
come prototipo allo scorso mo- 
tosalone. Rispetto a quello di 
due anni fa la versione odierna 
presenta molte modifiche sia 
estetiche. che meccaniche. Il 
motore 3 cilindri in linea bial- 
bero, alimentato da tre carbu- 
ratori Dell'Orto da 32 mm, è in 
grado: di erogare 80 CV a 7200 
giri/min. che si traducono in 
una velocità massima di oltre 
210 km orari. Il cambio è a 5 
rapporti e il peso, per la verità 
abbastanza contenuto, è di 213 
kg. Il prezzo, non ancora defi- 
nitivo, si aggira sul milione e 


mezzo, e le prime consegne si 
avranno nel maggio 1972. Resta- 
no in produzione il 750 G.T. e il 
750 ,S.F. al quale è stato, affian- 
cato da pochissimo la versione 
S.F.C. destinata alle gare. per 
moto di serie. 

La M.V. Agusta ha preparato 
il 750 (presentato due anni fa) 
in tre versioni: la G.T., la Sport 
e una terza completa di carena- 
tura, totale e destinata ad usi 
sportivi, Il motore è lo stesso 
per tutti e tre i modelli; si trat- 
ta dell'ormai ben noto 4 cilindri 
‘bialbero derivato direttamente 
da quello da corsa. La potenza 
\è di 79 CV a 7900 giri con un 
cambio a 5 rapporti, peso a sec- 
co 230 kg, velocità massima 225 
km orari e accelerazione 1/4 di 
miglio in 14 secondi. La versio- 
ne carenata con serbatoio e sel- 
la tipo competizione dovrebbe 
avere una velocità di punta su- 
periore di circa 30 km. 

Infine la Suzuki presenta un 
"50 cc 3 cilindri 2 tempi la cui 
caratteristica principale è il raf- 
freddamento ad acqua. Il radia- 
tore abbastanza grande si inse- 
risce nell’estetica generale sen- 
za creare particolare stacco. Il 
motore non è stato spremuto 
al massimo: infatti i 67 CV a 
6500. giri/min, sembrano piutto- 
sto pochi, ma senz'altro a que- 
sto modello turistico seguirà un 
altro con prestazioni più sporti- 
ve. Il peso è di 214 kg e la ve- 
locità massima di 190 km/h. 
Fotografie e testo di 

Aldo Fabro 


UN'AMMIRAGLIA AL SALONE DI TORINO 


Il nuovo coupé CS 
3 litri della BMW 


Lussuosa con 180 cavalli sotto il cofano 
Velocità 213 Km.h - Uno scatto bruciante 


po 54 


Il lussuoso ed eleganti. 


Il grande coupé BMW — l’am- 
miraglia della Bayerische Moto- 
ten Werke — è stato disegnato 
con lo scopo di realizzare una 
cempleta armonia tra le presta. 
zioni di una brillantissima vet- 
tura sportiva ed il comfort di 
guida di una berlina di lusso, 
tra la tecnica raffinata di un 
coupé maneggevole e la sensa: 
zione di spazio di una berlina 
per grandi viaggi. Il BMW coupé 
3.0 CS ha come diretto prede- 
cessore il BMW coupé 2800 CS. 
Ora sotto il cofano gira un mo- 
tore con una potenza di 180 CV 
a 6000 giri/min. ed una coppia 
massima, di 26 mkg a 3700. 180 
CV. in un veicolo che pesa sol 
tanto 1380 kg con linea aereodi- 
namica significano una velocità 
massima di 213 km/h ed una ac- 
celerazione di 8,2 secondo da 0 
a 100 chilometri. 


PER UN MODELLO CINQUE BELLISSIME VERSIONI BREAK. 


Tanto spazio e tanta portata 
nelle «derivate» dalla Peugeot 504 


Ideale per commercianti e famiglie numerose - Benzina e diesel 


Torino, novembre 

Dopo un breve rodaggio in 
Francia, la Peugeot ha presenta- 
to al Salone dì Torino le ver- 
sioni speciali della «504», a ben- 
zina e diesel, che in questi gior- 
mi vengono consegnate ai con- 
cessionari ‘italiani della Casa 
francese. Queste «derivate» della 
«504» sono la Familiare, la 
Break export e la Commerciale, 
tre vetture (anzi cinque con le 
due versioni diesel) che dovreb- 
bero essere molto bene accolte 
anche da noi per le loro parti 
colariì caratteristiche. 

Per chi ha una famiglia nu- 
merosa, per i rappresentanti, 
piazzisti e per tutti coloro che 
debbono trasportare molte per- 
sone o cose e che nello stesso 
tempo vogliono possedere una 
vettura dignitosa ed elegante, 
queste macchine rappresentano 
quanto di meglio può oggi offri 
re. l'Europa. La «Familiare» 
che può essere acquistata con 
motore a benzina o diesel di 
due litri, consente una portata 
utile di 7 passeggeri e 80 kg di 
bagaglio oppure 5 persone 220 
kg. Inoltre è omologata per 
un traino di 1100 kg. Con il ben 
noto motore XNI a benzina che 
sviluppa 98 cavalli SAE a 5600 
giri, la velocità massima è di 
160 orari. Il consumo 12 litri 
per 100 km alla velocità di cro- 
ciera di 110 orari. Meno velo- 
ce (km 126) è la versione Die- 
sel che consuma appena 9,6 li- 
tri di nafta. La vettura è lun- 
ga metri 4,80, larga m 1,69, al- 


ta m 1,65 e pesa 1330 (1375 la 
diesel) chilogrammi. Il prezzo 
è di lire 2.065.000 e rispettiva- 
mente di lire 2.480.000. 

L'aspetto interno ed esterno 
è simile alla berlina da cui de- 
riva: il frontale e la parte me- 
diana sona gli stessi; poi la vet- 
tura si allunga nella parte po- 
steriore che, all’interno, equi 
paggia un terzo sedile. Anche 
la strumentazione, sterzo, co- 
mando del cambio, cruscotto 
sono quelli della «504» ormai 
ben nota e tanto apprezzata. 
Inutile dire che posteriormen- 
te c'è la quinta porta, per cari- 
care bagagli o merci. 

Le versioni «Break» (benzina 


— i 


IL GIUDICE E LA STRADA 


AUTO AL 


In occasione di competizioni ci- 
elistiche gli incidenti stradali, pur- 
troppo, sono piuttosto frequenti. Ve- 
diamo qual è l'orientamento della 
giurisprudenza in materia, evocando 
il caso di un'auto al seguito del 
49.0 Giro d’Italia che aveva investi. 
to e ferito alcuni spettatori assiepa- 
ti lungo la strada per assistere al 
passaggio dei corridori, 

Nel procedimento penale per le 
sioni instauratosi contro il condu- 
cente, i giudici di merito (prima il 
Tribunale, poi la Corte d'appello) 
l'avevano considerato colpevole del 
reato ascrittogli e condannato. Lo 
stesso trattamento gli è stato riser- 
vato adesso dall’istanza suprema, la 
Corte Ùi Cassazione. L’alto Collegio, 
infatti, dopo aver rilevato che il 
Tribunale — con motivazioni rigoro- 
se dal punto di vista logico-giuridi. 
co e con stretta aderenza alle risul. 
tanze processuali — aveva accertato 
che nessuna imprudenza era stata 
commessa dal pubblico, mantenutosi 
ordinatamente fuori dal nastro di 
asfalto (contrariamente a quanto 
aveva cercato di dimostrare l’auto- 
mobilista incolpato), ha enunciato 
un interessante principio di ordine 
generale. 

E! vero — ha osservato la Corte 
— che la condotta delle persone au- 
torizzate a seguire una gara ciclisti: 
ca (direttori e giudici di gara, per- 
sonale tecnico, sanitari, operatori 
della TV, giornalisti) non può essere 
valutata, per quanto concerne il ri. 


SEGUITO 


spetto della mano da tenere, dei li. 
miti di velocità, della distanza di 
sicurezza, dei sorpassi e così via, 
con gli stessi criteri applicabili in 
circostanze normali nei confronti dei 
comuni utenti, Tuttavia, anche nei 
loro riguardi resta valida la fonda. 
mentale esigenza che la circolazione 
| sì svolga senza pericolo per le vite 
umane. 

Se dunque — ha concluso il Colle. 
gio giudicante — il conducente del- 
l’auto investitrice non era dispensa- 


La Peugeot 504 in versione «break» super luxe; portata cinque persone e 220 kg di merti 


e diesel) sono delle giardinette 
a sedile posteriore ribaltabile 
in modo da formare un piano 
unico e continuo lungo più di 
due metri e largo 1,10; dal pia- 
nale al tetto c'è un altro me- 
tro in altezza. 3 

La quinta e ultima versione 
è la «Commerciale» diesel 60 
cavalli DIN con una velocità di 
116 km orari. E° veramente lo 
ideale per î commercianti, piaz- 
zisti, artigiani ché può portare 
cinque persone e 220 kg oppu- 
re il guidatore e 500 chili di 
merce. Costa poco più di 2 mi. 
lioni con bassissimo costo di 
esercizio che sì aggira sulle 5 
lire al km di nafta. Monta un 


DUCATI 


MOTOBI 
AERMACCHI 
KAWASAKI 
MONTESA 
OSSA 
VILLA 


OFFICINA 


ARTICOLI 


to dal dovere di procedere con cau- 
tela, in modo che fosse garantita la 
incolumità del pubblico che assiste. 
va allo svolgimento della gara e se 
il giudice ha ‘appurato che al con- 
trario tale obbligo era stato trascu- 
rato, allora il suo ricorso doveva 
essere respinto e la condanna con- 
fermata. 


Giuseppe Ronfani 


MOTO MOSCHION 


Via XXX Ottobre 11, tel. 


CROSS 
REGOLARITA' 


Forcelle Ceriani 
e Marzocchi 


motore della «404» due litri che 
è ancora più economico di quel- 
lo della «504». L’interno non è 
lussuoso ma è ben rifinito e 
pratico per l’uso al quale è de- 
stinata la vettura. 

E’ chiaro che queste cinque 


versioni interessano una parti- 
colare clientela, ma possiamo 
dire che a Torino lo stand Peu- 
geot è stato visitato con gran- 
de interesse ed ì commenti so- 
no stati completamente positi- 
vi. Dimenticavamo di dire che 
le sospensioni sono rinforzate 
e gli ammortizzatori di tipo te- 
lescopico a doppio effetto di 
fabbricazione della Casa stessa. 
Tullio Stabile 


perso DA 


DI 
Ss 3 litri 


Il motore sei cilindri ha l’al- 
bero motore che poggia su set- 
te cuscinetti e la camera di 
combustione ha la forma di 
una camera trisferica con con- 
centrazione volumetrica del car- 
burante intorno alla candela: 
ciò assicura una combustione 
pulita ed in perfetta regola con 
le leggi sull’inquinamento da 
gas di scarico: 

Come nelle berline 6 cilindri, 
le aste molleggiate dell'asse an- 
teriore sono state inclinate for- 
temente indietro ed il punto di 
torsione dell'asse orientabile è 
stato spostato talmente indietro 
che la corsa è di soltanto 5 mm. 
Con questo accorgimento si ot- 
tiene una facile guida su strade 
dissestate, un leggero abbassa- 
mento al momento di una forte 
frenata e, soprattutto, un essen- 
ziale aumento della tenuta di 
strada. In più la BMW 3.0 CS è 
attrezzata in serie con servo- 
sterzo. 

Il cofano basso e largo è tipi- 
co della BMW e la morbida for- 
ma del tetto è in armonia con 
la linea della parte posteriore 
e dà al BMW coupé una «si 
Inouette» quale raramente è da- 
to vedere. L'eleganza esterna 
viene addirittura superata dal- 
l’equipaggiamento interno. I se- 
dili anatomici offrono un appog- 
gio laterale veramente sorpren- 
dente. Anche i sedili posteriori 
sono anatomici e separati da un 
appoggiabraccia centrale. 

Il cruscotto elegante mette in 
risalto gli strumenti grandi e 
rotondi, realizzati con materia- 
le anabbagliante e facilmente 
leggibili. Tutti gli strumenti so- 
no funzionali e ben raggruppa 
ti. Ciò vale soprattutto pe. il ri- 
scaldamento e l’aerazione che, 
con un impianto a doppio cir- 
cuito, forniscono aria calda e 
aria fredda separatamente. In- 
terruttori posti sulla consolle 
centrale e sui braccioli poste- 
riori azionano gli alzavetri per 
i vetri posteriori. A richiesta 
possono essere elettronicamen- 
te azionati anche i vetri anterio- 
ri. Il lunotto termico è di serie, 
come pure il fanale antinebbia 
posteriore ed i fari allo iodio. 


IT DATI TECNICI 
Motore: 6 cilindri. 
Cilindrata; 985 mm. 
Alesaggio - corsa: 89 x 80. 


Potenza: 180 CV DIN a 6000 
giri/min - 200 CV SAE a 6000 
giri/min. 

Coppia massima: 
3700 giri/min. 

Rapporto di compression ‘: 9:1 

Carburatori: 2 carburatori re- 
gistrabili Zenith 35/40 INAT 
con secondo stadio coman- 
dato a depressione: arricchi- 
tore automatico di avvia 
mento e pompa di ripresa. 

Prestazioni: velocità massima: 
213 km/h (con cambio auto- 
matico 207 km/h). Accelera- 
zione: da 0 a 100 km/h in 
8,2 secondi, 400 m con par- 
tenza da fermo in 16”1, 1000 
m con partenza da fermo in 
29”5. Consumo (norme DIN) 
10,6 lt per 100 chilometri a 
110 km/h. 


26 mkg a 


RACING STORE 


di GILBERTO PARLOTTI - Concessionario 
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Cerchi speciali 
in Akront 


Parafanghi @ Serbatoi ® Carenature in vetroresina ® Caschi ® Tute ® Stivali 


PROGRAMMA 1972 
NUOVA ASSISTENZA TECNICA 


68600 ® Via Valdirivo 21 


Elaborazioni chopper Nardulli 


Concessionaria 
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ITALJET 
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YAMAHA 

ITALJET 125 

cz 
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ZUNDAPP - MULLER 
PEUGEOT 


Venerdì, 26 novembre 1971 
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Solo quando 
un'automobile 
non più nuova 

ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 
occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 
d'occasione succede, 
automobile per automobile, 
con esattezza. 

Le valutazioni sono fatte 

da esperti.. 


mercato, 
del veicolo 


d occa 


presso la 
Filiale Fiat di Trieste 

Via di Campo Marzio 12 

tel. 31985 

e l’organizzazione dei 
Concessionari 


assortimento, garanzie, 
facilitazioni di pagamento 


Walmotor 


Siamo stati anche noi all'ESPOSIZIONE DEL MOTOCI. 
CLO di Milano a vedere le ultime novità per cercare 
di darvi la produzione migliore 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 19/c - TELEF. 772010 


Prima-Autolite Oggi-Motorcraft 
Solo il nome è cambiato 


Automobilisti! 


Non fatevi sorprendere dal freddo 


ZANCHI - AUTOFORNITURE 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TELEF. 29684 


troverete TUTTO per evitare le insidie del- 
l'inverno: nebbia, freddo, ghiaccio e neve 


CATENE NEVE Weissenfels con maglie crestate 
CATENE P.M. con anello esterno montaggio rapido 
COPRIRADIATORI per tutte le autovetture 
ANTIGELO ROLIN e PINGUINO 

FENDINEBBIA allo jodio e jodo LASER 

VISIERE ANTIAPPANNANTI in ricco assortimento 
COPRISEDILI in pelliccia e coprisedili di lana 
PORTASCI FAPA di nuova ideazione 

In ricco assortimento: antiruggine - deghiaccianti - 
protettivi per vernici ecc. ecc. 

VISITATECI! 


ZANCHI 


Autoforniture 
TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TELEF. 29684 


La 
nis d 


tervei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 25 

Il C, T. Primo aveva ragione. 

opo due sconfitte consecutive, 
Subìte con un piccolissimo scar- 
to di punti, gli azzurri della pal- 
| lacanestro «dovevano» vincere. 
così è stato nell'incontro con 
forte compagine dell’universi. 
tà di Long Island battuta per 
1176-62 al terzo appuntamerito del- 
la tournée americana della Na- 
(Zionale italiana. 

Rispetto alle partite dei gior- 
N scorsi, sono stati questa vol- 
|ta gli ospiti a prendere l’inizia- 
iva nella fase conclusiva del 
\Rioco risalendo la china dello 
Svantaggio di quattro punti che 
Avevano alla conclusione del pri- 
mo tempo. Andati al riposo in 


birds» (uccelli neri) sembrava- 
no avviati ad un successo piut- 
tosto stentato. 

Gli italiani, per nulla intimo- 
riti, si sono subito riportati in 
parità sul 47-47, a 9'55” dal ter- 
mine. Ottorino Flaborea si inca- 
ricava di siglare il 49-47. Da al- 
lora alla fine si è trattato vir- 
tualmente di una passeggiata. 
Anche in quest'occasione i gio- 
catori statunitensi sono apparsi 
leggermente svantaggiati dalla 
applicazione del regolamento 
europeo, specie per quanto ri. 
guarda il controllo della palla 
sui 30 secondi ed una più mar- 
cata durezza degli interventi al 


Timbalzo, 


= 


CAUSA UNA FOTO CON 


MAGLIA PUBBLICITARIA 


Monaco e i mondiali 
vietati a Rodriguez 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 25 


Duro colpo inferto dalla fe- 
derazione internazionale dilet 
tanti al ciclismo dell'America 
atina: Martin Rodriguez, il 
| Ventottenne corridore colombia- 

o, primatista mondiale dell’ora 
ber dilettanti e iridato dell’in- 
Seguimento, non potrà prendera 
\ Darte né alle Olimpiadi in pro. 
Rramma a Monaco di Baviera né 
Ri Campionati mondiali dilettan- 
Xi del prossimo anno. L’appo- 
| Sita commissione esecutiva del- 
| la FIAC (federazione internazio. 

Male ciclistica dilettanti) riu 
| Dita stamane sotto la presiden- 
{Za del belga De Kersschiter @ 
Wdei membri Coccioni (Italia) e 
Sapojnen (Russia) ha ricono 
Sciuto «Cochise» (questo lo pseu- 
| womino del forte corridore co- 
bmbiano), colpevole di aver 
‘ontravvenuto ai. ferréi regola: 
Menti della federazione in ma: 
| teria pubblicitaria. In partico» 
“are a tradire Martin Rodriguez 
1© stata una foto scattata in 
©ecasione del recente record sui 
‘Cento chilometri battuto dal 
danese Ole Ritter. Nella foto 
| in questione Rodriguez indossa- 
‘a una maglia con il marchio 
Gi una ditta. Nel decretare la 
| Sospensione di «Cochise» dalle 
| Mlimpiadi e dai Mondiali del 
1972, la FIAC ha tenuto conto 
del fatto che il ciclista colom: 
| Viano era già stato ammonito 
‘der un fatto: del genere. 

La doppia squalifica non man: 
| fherà di suscitare vivaci rea- 
\ ioni negli ambienti sportivi 
Non solo colombiani ma di 
lutta l'America latina. Dal 7 ot- 

‘Obre dell’anno scorso, giorno 

D cui «Cochise» conquistò il 

cord mondiale dilettanti sul. 

l'ora. alla media di 47.553 km 
Orari, il corridore era divenuto 
l'idolo di tutti i tifosi del Sud 
“America. Per un ciclismo po. 
Vero di nomi. e di impresa 
\{Cochise» fu l'improvvisa me 
teora. 
Martin Rodriguez stabilì il 
Tmovo record dell'ora per dilet- 
‘anti soffiandolo al danese Frey 
Jensen che lo aveva stabilito 
luasi un anno prima alla media 
(Ci km 47,518. 


Il «maturo» dilettante suda 
Mericano era giunto alla prova 
Con una preparazione serupolo; 
| Sissima curata dal trainer ita- 
\liao Guido Costa. Per almeno 
| ue settimane si era allenato 
| Coprendo. ogni giorno una ot- 
‘antina di chilometri. Ancor 
Drima che «Cochise» scendesse 
in pista Costa si era dichiarato 
curo del record. 


Non vi è dubbio che l’aria 
rarefatta agli oltre 2.300 metri 
di quota del velodromo olim- 
pico di Città del Messico aveva 
contribuito a rendere possibile 
la prestazione. 

In un'intervista, il presidente 
della federazione ciclistica in: 
ternazionale, Adriano Rodoni, 
ha dichiarato che Rodriguez 
botrebbe proporre appello con- 
tro la decisione adottata dalla 
commissione esecutiva della fe: 
derazione dilettanti. Lo stesso 
Rodoni ha detto però che sarà 
piuttosto difficile che un even- 
tuale reclamo possa essere ac: 
colto. «Rodriguez aveva già ri. 
cevuto un'ammonizione ufficiale 
per non aver rispettato i 
golamenti...» ha spiegato Rodo- 
ni. Il corridore colombiano po- 
trà tuttavia partecipare a qual. 
siasi altra corsa per dilettanti 
che non siano le Olimpiadi ed 
i Mondiali. 

Ah: 


re- | 


vantaggio per 33-29, i «Black-, All'inizio Fred Gibson aveva 


messo a segno nove dei 15 punti 
segnati nei primi 10 minuti. Si 
è trattato comunque, come il ri- 
sultato ha poi puntualmente 
confermato, di un fuoco di pa- 
glia. Atleticamente più scattan- 
ti e preparati, ottimi in difesa 
e micidiali nel contrattacco, gli 
italiani hanno dominato da pa- 
droni la seconda metà della ri- 
presa, mettendo la partita al si- 
curo senza meline e manfrine. 
Ivan Bisson ha fatto 15 punti e 
Flaborea 14. Per gli universitari, 
Del Liu Walter Jones e Tony 
Smith 12 ciascuno. 

Fra il pubblico, circa 1000 
persone, moltissimi gli italiani. 
L'incasso è stato devoluto alla 
società storica italiana d’Ameri- 
ca ed al dipartimento di atleti- 
ca dell’università. Nell'interval- 
lo al capitano italiano sono sta- 
ti offerti alcuni doni da parte 
della comunità italiana. 

«Abbiamo giocato un pessimo 
primo tempo» ha detto Gian. 
carlo Primo. «E evidente che i 
giocatori hanno risentito dei 
que incontri di Filadelfia. Inol- 
tre siamo arrivati a New York 
alle due del mattino, disponen- 
do così di poche ore per un 
‘buon ricupero di sonno». 

Domani trasferimento a Wa- 
shington per il duro confronto 
con la Maryland University. An- 
cora tre partite e quindi par- 
tenza per l’Italia il 2 dicembre. 

Murray Rose 


Stamane le esequie 
dell'ing. Barassi 


Roma, 25 

Alle esequie del dott. ing. Ot- 
torino Barassi, che si svolgeran- 
no domani alle 11 nella basilica 
di Santa Maria degli Angeli, han: 
no preannunciato la loro pre- 
senza una delegazione della F.I. 
F.A., composta dal prof. Andre. 
jevic, dal segretario generale 
dott. Kaser e dal vicesegretario 
Courte, il presidente dell'UEFA 
Wiederkehr in rappresentanza 
dell’Unione europea; Joris e Di- 
ckes per il comitato della Cop- 
pa delle Fiere. 

Alla FIGC pervengono» centi- 
naia di telegrammi di cordoglio 
da parte di società, dirigenti ed 
arbitri italiani e stranieri. Si se- 
gnalano, fra i. molti, quelli di 
Rous, di Canedo, di Chiarisoli, 


di Schmidlin e di Kuemin; del. 
l'on. Gianni Usvardi, sottosegre- 


tario al turismo e spettacolo, 
dal dott. Guabello presidente 
dell’AICS, del dott. Notario pre- 
sidente del CSI. Il ministro Ma- 
riotti ha inviato un telegramma 
al presidente del CONI avvoca- 
to Onesti. 


Minuto di raccoglimento 
nelle prossime partite 


Per onorare la memoria del. 
l'ing. Ottorino Barassi, vice 
presidente della FIGC e presi. 
dente della Lega Nazionale Di- 
lettanti, viene stabilito che in 
occasione di tutte le gare in 
programma sabato 27 e dome- 
nica 28 novembre, sabato 4 e 
domenica 5 dicembre, venga os- 
servato un minuto di raccogli. 
mento. 


UN PO' DI SOLE PER | RAGAZZI DI PRIMO DOPO DUE SCONFITTE DI FILA | 


Vittoria dei cestisti azzurri 
icon gli studenti di Long Island: 76-62 


Il successo si è delineato nel finale della partita - Bisson e Flaborea «cecchini» 


IL PICCOLO 


Ginevra, 25 

Il francese Roger Menetrey di- 
fenderà domani sera il titolo eu- 
ropeo dei pesi welters contro l'ita- 
liano Silvano Bertini al Palazzo 
delle esposizioni di Ginevra. E' 
in questa stessa città, dove il 
francese gode di una forte popo- 
larità per avervi disputato una 
decina di combattimenti, che Me- 
netrey è divenuto campione d’Eu- 


Ue 
ropa il 4 giugno scorso battendo 


l’inglese Ralph Charles. per ko. 
alla settima ripresa. 

Silvano Bertini, Jo sfidante (nel. 
la foto), ha 31 annî, è professio. 
nista dal 1965. Il pugile to 
ha reputazione di combattente e 
conta al suo attivo trenta vitto- 
rie, di cui 18 prima del limite, 
un incontro pari e soltanto una 
sconfitta. 


LA TRIESTINA SI PREPARA PER IL GLODIASOTTOMARINA 


Tumiati e Scichilone 


non sono dis 


p 


onibili 


Allenamento a due porte ieri al «Grezar» contro i dilettanti «under 21» 


La Triestina ha proseguito ie- 
ri al «Grezar» la preparazione 
per. l'atteso incontro casalingo 
di domenica contro il Clodia- 
sottomarina. I titolari sono sta; 
ti opposti alla rappresentativa 
triestina dilettanti «under 21» 
di seconda e terza categoria, 
che l’8 dicembre sarà impegna- 
ta nel primo turno del «Torneo 
delle Province». Il freddo, quan- 
to mai pungente, non ha certo 
agevolato il compito dei gioca- 
tori che sono rimasti in campo 
per non più di un'ora. 

Petagna, nell’impossibilità di 
disporre di Truant, Scichilone e 
Tumiati, ha presentato questa 
formazione: D’'Ambrogio (Can. 
tagallo era a guardia della rete 
degli allenatori); Frigeri, De Ga- 
speri; Macchia, Del Piccolo, Mo- 
retti; Vastini, Brusadelli, Berto- 
li, Marini, Rizzato. L'unica no- 


ANALISI DEI TORNEI INTERNAZIONALI DOPO IL «MERCO 


LEDI' CALCISTICO» . 


Eliminata dal campionato europeo 
lu Spugna si è sfogata con Cipro 


Juventus e Milan hanno vinto agevolmente la gara di andata negli 


ottavi di Coppa Uefa 


Roma, 25 

Un'altra squadra, la Roma: 
nia, si è qualificata per i quarti 
di finale del campionato d’'Eu- 
ropa per Nazioni; è la sesta 
qualificata dopo l’Italia, Unione 
Sovietica, Germania Occidenta- 
le, Jugoslavia e Belgio, Il mer- 
coledì calcistico internazionale 
era centrato su questa partita, 
su un altro incontro del cam- 
pionato europeo, sulle partite 
di andata degli ottavi di finale 
della Coppa UEFA e su altri 
incontri internazionali a livello 
di rappresentative olimpiche e 
«Under 23). 

CAMPIONATO D'EUROPA, Il 
girone uno si è concluso; la Ro- 
mania è riuscita a qualificarsi 
grazie alla differenza reti che 
è risultata ‘migliore di quella 
della Cecoslovacchia: -9.i ro- 
meni, +7 i cecoslovacchi. Nel- 


l’ultimo incontro del loro grup-| 


po eliminatorio i romeni hanno 
battuto nettamente (2-0) il Gal- 


ALTRO CAMPIONATO DI PALLAVOLO DOMANI ALLA PARTE ZA 


Due triestine e due goriziane 
fra le squadre della serie C maschile 


Domani sera prenderà l’avvio 
il campionato maschile Serie 
«C» di pallavolo. Nel girone «By 
che comprende otto formazioni 
del Veneto sono. state incluse 
Libertas Padova, Merano, VV.F. 
Treviso, VV.F. Gorizia, U.G. Go- 
riziana, Dopolavoro Mestre non: 
ché le triestine Libertas, retro- 
cessa dalla Serie cadetta e Kras. 

Del lotto, le più ‘quotate ap- 
paiono . Libertas Padova, che 
l'altr'anno ha mancato la pro- 
mozione di un soffio, VV.F. di 
Treviso e di Gorizia e, le due 
formazioni triestine. 

In questa manifestazione la 
Libertas potrà utilizzare Giaco- 
melli, Puzzi, Borrett, Tirel, Gian- 
ni e Aldo Frison, quest’ultimo 
sempre nella duplice veste di 
giocatore-allenatore, Micali, non- 
ché i nuovi arrivati Razman, 
‘Bona, Mezgec e Nemaz,. tutti 
provenienti dall'Arc- Linea. A 
disposizione di Frison ci sarà 
pure Marsich; già valido gioca- 
tore della Libertas sino a due 


‘anni fa. Secondo l’opinione di 


Aldo Frison nella Libertas ab- 
bondano gli alzatori mentre 
scarseggiano gli schiacciatori; 
sembra infatti, che anche quelli 
che sarebbero in grado di gio- 
care unicamente per l’attacco 
vogliano fare i palleggiatori. 
Tuttavia, nonostante questi o- 
rientamenti, Frison confida che 
la Libertas possa puntare a un 
posto di prima fila. 

Il Kras, anche quest'anno al- 
lenato dal prof. Drassich, pun- 
tera a un posto superiore al 
quarto dello scorso campiona- 
to. Oltre a Drassich, che farà 


l'allenatore e anche il giocatore, | 


il Kras potrà impiegare Gustin, 
Bruno e Luciano Emili, Budin, 
Zizec, Persinger, Vesnaver non- 
ché i due schiacciatori Ussai e 
Z:idnik provenienti dalla Sokol 
e l’olzatore Wilhelm già del Po- 
let di Opicina. 

Domani sera, la Libertas gio- 
cherà nella palestra di S. Sabba 
contro la Libertas Padova, il 
Wras sarà ospite del Merano. 


V.F. 


(VOTES 


Milano, 25 

La rappresentativa cinese di ten- 
Nis da tavolo, che sì incontrerà 
Ulomani sera al Palalido con gli 
liani, è arrivata questa sera a Mi- 
| lano, dopo una visita alla città di 
Torino. Gli atleti cinesi sono in- 

| lervenuti a una conferenza stampa 


del presidente della Federazione ita 
liana del tennis da tavolo, dott. 
Guglielmo Sineri. 

I giocatori sono apparsi molto 
stanchi, per i continui impegni ai 
quali sono sottoposti da quando 
sono giunti in Italia. Il dott, Sine. 
ri ha detto, tra l’altro, che i gio. 


catori cinesi «sono venuti in Italia 
soprattutto per conoscere il nostro 
Paese e per portare la parola del. 
l'amicizia tra i popoli, oltre che 
per giocare a ping-pong». 

Nella telefoto: la compagine ci. 
mese alla conferenza stampa. 


OGGI LA TRIS A BOLOGNA 


Con 40 metri di penalità 
Qurago è ancora in corsa 


Anche il «triestino» Filarco, 
con Antonio Quadri, sarà in ga- 
ta oggi a Bologna nel Premio 
Nievo, corsa Tris della settima- 
ha, Pur essendo un assiduo a 
questo tipo di corse, Filarco 
non dovrebbe accampare molte 
Speranze, mentre il doppiamen- 
te penalizzato Qurago, che i fra- 
telli Guzzinati sono riusciti a 
Tiportare all’altezza della. sua 
fama, potrebbe far sua la cor- 
sa. Degli altri in gara, possibi. 
lità per Mindigh, Tobruk, Ave- 
na e Mediterraneo allo start, e 
per i tre rappresentanti del na- 
stro intermedio, Quisana, Rab- 
hi ed Euzono. 

Premio Nievo (L. 3.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) 
a m 2100: 1 Quadrilustre (G. 
Bongiovanni), 2 Adelfa (G. Fiac- 
chi), 3 Bibione (G. Fabbroni), 
4 Fayusa (Florio Barbieri), 5 
Mindigh (A. Trivellato), 6 Can- 
dioli (W. Caiti), 7 Avena (A. Bo- 
scaro), 8 Tobruk (Vitt. Scatoli- 
ni), 9 Filarco (A. Quadri), 10 
Mediterraneo (Ant. Veneziani); 
a m 2120: 11 Quisana (E. Gu- 
bellini), 12 Rabbi (N. Bellei), 
13 Euzono (G.C. Baldi); a m 
2140: 14 Qurago (V., Guzzinati). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14 Qurago. 8 Tobruk. 12 
Rabbi. Aggiunte sistemistiche: 
13 Euzono. 10 Mediterraneo. 11 
Quisana. 

Ci gio 


Centauri triestini 
al «Rosa d'inverno» 


Quattro centauri triestini sa- 
ranno presenti al raduno moto- 
ciclistico «Rosa d’inverno», in 
programma a Milano in, conco- 
mitanza con il Salone del ciclo 
e motociclo, di una manifesta- 
zione un po’ allegorica che rie- 
vocherà il passato e, nel contem- 
po, dimostrerà l’attuale boom 
delle due ruote. Si tratta di 
quattro rappresentanti del Moto 
Club Trieste, che saranno capeg- 
giati dal presidente del sodali- 
zio avv, Egone Orazi in sella 
a una Ducati 250 cc, Saranno 
presenti inoltre Claudio Rava- 
sin con una minuscola Motobi 
50, Gianni Fucich con un’antidi- 
luviana DKW e Marino Pollanzi 
con una Bianchi 175. 


AZZURRI JUNIORES 
Secondo raduno della nazionale 
juniores dì calcio a Coverciano 

in vista dell'incontro con la corri. 

spondente rappresentativa francese 
tra un mese e per il torneo UEFA. 

Risultato: 4-4, 


les, riuscendo così a raggiunge- 
re un traguardo che ‘qualche 
mese addietro sembrava com- 
promesso. Nel gruppo quattro 
la Spagna ha incontrato e net- 
tamente battuto (7-0) il Cipro 
come: voleva il pronostico. E’ 
stato un incontro molto facile 
per gli spagnoli, ma il successo 
sulla nazionale cipriota non 
può compensare gli sportivi 
iberici per la mancata quali 
ficazione ai quarti di finale: il 
girone, infatti, è stato vinto 
dall'Unione Sovietica. Per la 
conclusione della fase elimina- 
toria del campionato d'Europa 
si debbono giocare ancora quat- 
tro incontri: Turchia - Polonia, 
Irlanda del Nord - Spagna, Gre- 
cia - Inghilterra e Bulgaria - 
Francia, questi ultimi decisivi 
per la classifica dei gruppi tre 
e due. 

COPPA UEFA. Si sono giocati 
sette degli otto incontri validi 
quali partite di andata degli ot- 
tavi di finale del torneo: è sta- 
ta rinviata la partita tra gli in- 
glesi del Totthenam e î romeni 
del Rapid di Bucarest per gli 
impegni di campionato della 
squadra britannica. Negli altri 
sette incontri sono da notare le 
vittorie în trasferta ottenute da- 
glì italiani della Juventus e da- 
gli inglesi del Wolverhampton, 
rispettivamente sugli Qustriaci 
del Rapid Vienna e i tedeschi 
orientali del Karl Zeiss Jena, 
vittorie entrambe ottenute con 
il punteggio minimo di 1-0 ma 
sufficiente per far ritenere che 
italiani e ‘inglesi passeranno 
quasi certamente il turno, do- 
vendo ora giocare la partita di 
ritorno, in programma l'8 di. 
cembre, sul proprio campo. 
Buone possibilità di qualificar- 
si per i quarti di finale hanno 
anche gli ungheresi del Ferenc- 
varos che hanno pareggiato 
(1-1) nella Germania Occidenta- 
le sul campo dell'Eiîntracht 
Braunsweig; gli ungheresi, do- 
vendo giocare il «ritorno» in 
casa, possono affrontare la par- 
tita con una certa tranquillità. 
Più difficile sì presenterà nel- 
la partita di ritorno il compito 
che attende gli olandesi del. 
l’Eindhoven e gli scozzesi del 
St. Johnstone; queste due squa- 
dre, giocando in casa, hanno 
vinto con il minimo scarto 
(1-0) le partite che le oppone- 
vano rispettivamente a Lierse 
(Belgio) e Zeleznicar (Jugosla- 
via) e giocare in trasferta la 
partita di ritorno con una so- 
la rete di vantaggio non dà 
certo grande sicurezza. 

Due squadre che invece pos- 


ESEMPIO DA IMITARE... 


Spariranno in Grecia 
i calciatori capelloni 


Atene, 25 

In vista dell'incontro di calcio 
tra la nazionale della Grecia e 
quella dell'Inghilterra in pro. 
gramma per il lo dicembre 
prossimo allo stadio Karaiskakis 
del Pireo, il segretario generale 
allo sport, l'ex colonnello  Co- 
stantino Aslanides, ha ordinato 
a tutti i giocatori della squadra 
greca il «taglio dei capelli». 
Chiome lunghe e basette non 
potranno d'altronde più apparire 


sui campi sportivi greci in se- 
guito alle nuoye norme emanate 
dal segretario generale, che con- 
sidera non adatto allo spirito 
sportivo tale atteggiamento alla 
moda. 

Il governo greco inoltre, ave 
va ieri rifiutato a Re Costantino 
l'autorizzazione di partecipare 
nella squadra nazionale ellenica 
alle prove veliche dei Giochi 
Olimpici di Monaco del 1972, Re 
Costantino aveva vinto la me- 
daglia d’oro nella vela ai Giochi 
Olimpici del 1960, le cui regate 
si sono svolte a Napoli. Le auto, | 
rità elleniche hanno adottato 
come pretesto il fatto che Co- 
stantino non ha preso parte alle 
prove preliminari nazionali di 
vela organizzate dalla federazio- 
ne greca. Re Costantino vive a 
Roma in volontario esilio dal 
dicembre del 1967. 


sono affrontare la trasferta con 
tranquillità sono il Milan (Ita- 
lia) e VUi Arad (Romania) 
avendo vinto entrambe la par- 
tita di andata, giocata în casa, 
con il punteggio dì 3-0, rispetti 
vamente su Dundee (Scozia) e 
sul Setubal (Portogallo), un 
punteggio che sì può conside- 
rare di tutta sicurezza. Non con 
questo che italiani e romeni ab- 
biano già la qualificazione in 
tasca, ma è certo che a meno 
di rilevanti sorprese dovrebbe- 
ro riuscire a superare il turno. 

Altri incontri. In una partita 
valevole, per le qualificazioni 
del torneo olimpico la Spagna 
ha subìto una dura sconfitta a 
Sofia ad opera della Bulgaria 
(8-3) e virtualmente ha dato un 
addio alle speranze di qualifi- 
cazione avendo perduto, per di 
più in casa, un’altra partita gio- 
cata contro la Polonia. A li- 
vello di partite amichevoli fa 


sensazione iîl ‘pareggio imposto 
della «Under 23» svizzera alla 
corrispondente rappresentativa 
inglese în terra britannica; evì- 
dentemente il calcio svizzero è 
diventato ostico per i britanni- 
ci. In un'altra partita amiche- 
vole la «Under 23» dell'Unione 
Sovietica ha battuto alla Vallet- 
ta la nazionale maltese, a con- 
ferma di una superiorità che 
non era maì stata in dubbio. 


TIFOSI DELL'INTER 
MM 1 tifosi nerazzurri a Trieste sono 

...in agitazione. Da giorni si stan- 
no preparando per trasferirsi in mas- 
sa a Milano, in occasione del derby 
della’ Madonnina, in cui l'Inter af- 
fronterà i cugini rossoneri. Successi- 
vamente ayrà luogo una più ristret- 
ta ma ‘ugilalmente appassionata spe- 
dizione aerea a Berlino, per assistere 
all'incontro di ritorno con il Borus- 
sia, conclusosi a San Siro 4-2 ‘per 
l'Inter. 


vità, rispetto al derby di dome. 
nica scorsa a Torviscosa, era 
costituita dal rientro di Bertoli 
al centro dell'attacco con il con- 
seguente spostamento di Rizza- 
to all’ala in sostituzione dell’in- 
fortunato Tumiati. 

In pratica il tecnico ha pre- 
sentato la formazione che do- 
menica, salvo qualche ritocco, 
verrà schierata contro il Clodia- 
sottomarina. Il dubbio, l’unico 
che ancora condiziona la forma- 
zione, riguarda l'eventuale inse- 
rimento in prima linea di Ra- 
kar che potrebbe prendere il 
posto di Rizzato. E’ infatti da 
scartare l’ipotesi che possano 
giocare Tumiati e Scichilone. 
L'attaccante è rimasto anche ie- 
ri inattivo per l’infortunio ‘al gi- 
mocchio; Scichilone ha ripreso 
a buon ritmo ma Petagna non 
intende affrettare î tempi, con 
il pericolo di perdere il giocato- 
te per un periodo ancora mag- 
giore. 

La rappresentativa, affidata a 
Giorgio Vagaia, ha fatto vedere 
alcune ottime cose tanto in di- 
fesa quanto all'attacco. Oltre ad 
alcune buone individualità, la 
squadra ha saputo svolgere un 
gioco d’assieme che lascia bene 
sperare per i prossimi impegni 
nel «Torneo delle Province». Il 
tecnico ha presentato nei due 
tempi questi giocatori: Canta- 
gallo; Possega, Paolich; Braico, 
Perisutti, Grozic (Rainis); Ros- 
setti, Micussi\ (Bon), Zigante 
(Nieddu), Zagar (Zaccaria), Da- 
pretto (Zigante). 

C. N. 


Rizzato con rabbia: 
«Giuro che mi riprenderà» 


Per Gildo Rizzato non fa ancora 
giorno, Il giocatore, che anche do- 
menica scorsa nel derby di Torvi- 
scosa ha fornito una prova quanto 
mai scialba, è il più bersagliato dal- 
le critiche e dai tifosi, che si atten- 
devano da questo attaccante molto 
di più. Come reagisce il giocatore? 

«E giusto che mi si critichi — ha 
detto Rizzato + perché a Torviscosa 
he disputato senza dubbio una delle 
peggiori partite della mia carriera. 
Come mai? Proprio non so spiegare 
cosa stia accadendo, Non ho mai gio» 
cato così male e mi dispiace enor- 
memente per i tifosi, per i molti en- 
iusiasti appassionati di questa squa- 
dra che hanno tutto il diritto di at- 
tendersi da me, come del resto ì di- 
rigenti e i tecnici, molto ma molto 
di più. Ho toccato il fondo, è vero, 
ma mi riprenderò. Non sono io quel. 
lo che tutti hanno visto sino a. do- 
menica, parola d’onore, Ora devo ri. 
scaltarmi e cercherò di farlo quanto 


prima, già da domenica prossima, se 
l'allenatore riterrà di riconfermarmi». 

ll giocatore si rende conto di aver 
deluso le aspettative di tutti, e non 
cerca di aggrapparsi ad alcuna scu- 
sa. Vuole riscattarsi, intende conqui: | 
starsi la simpatia dei tifosi; in altre 
parole vuole dimostrare quanto effet- 
tivamente vale il vero  Rizzato. E? 
solo probabilmente questione di fi. 
ducia, di ‘tranquillità, quella fiducia 
e quella tranquillità che potrebbe ri: 
trovare come d'incanto quando riu: 
scirà a mettere a ‘segno il suo. pri. 
mo gol della stagione, 


Il triestino Eliani 


allena la Massese 
Massa, 25 

Il triestino Alberto Eliani, 
gia calciatore della Fiorentina. 
del Torino e della Roma e che 
è stato allenatore di diverse 
squadre di serie «C», fra cui 
Chieti, Sambenedettese, Ascoli 
e Casertana, è il nuovo allena 
tore della Massese. Eliani ha 
sostituito Pinardi, l'ex giocatore 
dell'Udinese che per anni ha 
allenato la squadra toscana. 

Il nuovo allenatore biancone. 
ro ha diretto nel pomeriggio il 
suo primo allenamento della 
Massese che gioca nel girone 
«B» di serie C. 


Prato, calcio e rugby: 
GUS contro inglesi 


Trittico sportivo fra universi: 
tari e marinai inglesi questo po- 
meriggio sul campo di via Fla. 
via. Alle ore 13.30 scenderanno 
in campo i pratisti, mentre alle 
15 sarà la volta dei calciatori. 
Per il debutto stagionale la di. 
rezione tecnica del CUS Trieste 
ha convocato per le ore 14 pres- 
so. gli spogliatoi dello stadio i 
seguenti giocatori: portieri; Pel. 
lis, Visnoviz; difensori: Maurich, 
Celant, Francini, Braico, Posse. 
ga, De Carlo; centrocampisti: 
Trincas, Botta, Pilat, Emili, Gro- 
zic; attaccanti: Villini, Abrami, 
Vocci, Pistan L., Suriano, Pic- 
cione. In notturna, con inizio al- 
le ore 19.15, si cimenteranno i 
«ruggers» del CUS e della Bul- 
wark. Il pubblico potrà accede- 
re gratuitamente sulle gradina- 
te di via Flavia per i vari in- 
contri fra «cussini» e marinai, 


TENNISTAVOLO 
Mi Due arbitri triestini di tennista. 

volo, Pietro Martinolli e Mario 
Puppin, dirigeranno questa sera a Mi: 
Jaho l’ultimo incontro fra le nazionali 
di Italia e Cina, 


BILANCIO POSITIVO A CONCLUSIONE DELLA STAGIONE AGONISTICA 1971 

y © Opi C) ® ® ® ® ; 
L'attività ciclistica giovanile 
ha avuto impulso nella regione 


Bilancio nettamente positivo 
del ciclismo regionale edizione 
1971; l’attività agonistica che si 
è svolta senza soluzione di con- 
tinuità dai primi di marzo a 
novembre inoltrato è stata 
quest'anno particolarmente in: 
tensa, a confermare quanto vi- 
vo sia tuttora, anche nella no- 
stra zona, questo popolare sport 
specialmente per quanto riguar- 
da le categorie dei più giovani. 
Il cambiamento al vertice nel 
Comitato regionale ha portato 
alla ribalta dirigenti che hanno. 
saputo rapidamente farsi vale- 
Te, coordinando le attività delle 
varie province con intelligenza 
e spirito di comprensione e ini- 
ziando quell’opera di smussa- 
mento di tante incomprensioni 
che da tempo si auspicava. Si 
è notata così una maggiore col- 
laborazione tra le società spor- 
tive affiliate, che sembra final. 
mente abbiano accantonato i 
problemi di pretta natura per- 
sonalistica, per costituire un 
corpo unico al fine di tenere 
il passo con le più agguerrite 
e tecnicamente più progredite 
associazioni dell’Oltre Taglia- 
mento, 

Nel 1970 si sono disputate 
nella nostra regione 217 com- 
petizioni, articolate tra le varie 
categorie degli esordienti, allie- 
vi, dilettanti, veterani e gentle- 
men, ivi comprese le gare di 
ciclocross; altre 25 gare sono 
state indette per le Giovani le- 
ve: 242 corse in tutto dunque, 
un numero considerevole se si 
pensa che i partecipanti a cia- 
scuna di esse, tranne rare ec- 
cezioni sono stati superiori alle 
quaranta unità. I corridori in 
attività sono stati complessiva- 
mente 338, così suddivisi: 55 
esordienti, 68 allievi, 60 dilet- 
tanti di III serie, 20 dilettanti 
di I e II serie, 35 veterani, 10 
gentlemen e 90 appartenenti al- 
le Giovani leve, 

Questi .i campioni regionali: 
esordienti: Luciano Drigo (C.C. 
Stefanutti di San Vito al Ta- 
gliamento); allievi: Giovanni Ta- 
schetto (G.S. Supermercato di 
Pordenone); dilettanti di III 
serie: Denis Marangohe (G.S. 
Doni di Udine); dilettanti di I 
e II serie: Natalino Bonan (Fil- 
cas di Valvasone); veteran 
Duilio Tedesco (G.S. Doni); ci- 
clocross: Luigi Del Bianco (G. 
S. Pontoni Pascolo di Variano); 
Giovani leve: Bruno, Battistella 
(G.S. Caneva di Sacile). Si so- 
no. distinti tra gli altri anche 
Giuseppe Garbin. (Filcas) che 
ha dominato nel Trofeo Trico- 
lore, poi vinto dal compagno di 
squadra Bonan, finché è stato 
costretto ad abbandonare per- 
ché chiamato alle armi e Rino 
De Candido del C.C. Stefanut- 


ti, che si è laureato, campione 
italiano allievi nell’inseguimen- 
to e che ha brillantemente vin. 
to il Trofeo Bongiasca al Vigo- 
relli nella velocità. 

Le società triestine hanno 
svolto anch'esse una intensa at- 
tività per quanto concerne so- 
prattutto le categorie minori. 
Alla Bartali-Rovis il merito di 
aver organizzato il tradizionale 
G.P. Città di Trieste per allievi, 
valevole quale prova selettiva 
per la Coppa Latina; la Coppi- 
Hausbrandt può vantarsi di 
avere felicemente ripetuto il 
Trofeo della Vittoria, unica ga- 
ra riservata alle categorie su- 
periori che si disputi nella no- 
stra città, mentre l'Inter 1904 
va considerata soprattutto per 
aver dato un decisivo impulso 
alla «politica» dei giovani, 

Piace qui salutare appunto 
l'Inter 1904, che dopo qualche 
anno di silenzio sì è riaffaccia- 
ta prepotentemente alla ribalta 
in questa stagione agonistica, 
proponendo più di un elemen- 
to che siamo certi non sarà 


solo una promessa. Di tutto ri- 
lievo anche l’attività della Vete- 
rani Cottur della S.C.A.T. e del. 
la _S.C. Gentleman, quest'anno 
più che mai dinamiche. 

Concludiamo con un’altra no- 
ta lusinghiera: la FCI con una 
recente lettera ha confermato 
che nella nostra regione, a par- 
tire dal prossimo anno, oltre 
ai già esistenti nuclei giovanili 
di Ceresetto e Ronchi ne sa- 
ranno costituiti altri due a Ca- 
neva di Sacile e a Cividale, il 
che non potrà non giovare al 
l’attività agonistica dei giovani 
ciclisti. 

L. G. 


—_—+—————_—_—_—_—_—_—_—_—_—@@& 
PALLAMANO 


Conclusa la visita 
dell'allenatore azzurro 


L'allenatore della Nazionale 
di pallamano prof. Cojocaru ha 
concluso la sua visita a Trieste. 
Il tecnico azzurro ha tenuto ieri 
sera sul campo del Centro Gio- 


vanile muggesano una lezione 
pratica ed ha assistito all’incon- 
tro di esibizione fra l’ACLI par-.. 
tecipante al massimo campiona» 
to e una formazione di Umago. 
Durante la visita triestina l’al- 
lenatore Cojocaru si è incontra- 
to con. il presidente dell’U.S. 
ACLI Pino Grio e con il pionie- 
re della pallamano locale prof. 
Lo Duca, ed ha.avuto parole di 
compiacimento per i successi 
conseguiti dai colori biancover- 
di in un.solo anno di attività. 
Sul taccuino di Cojocaru figura 
già il nome di qualche atleta lo- 
cale in vista della formazione 
della Nazionale azzurra che par- 
tecipetà al torneo pre-olimpico. 


CICLISMO 6 GIORNI 


MI 1 belgi Patrick Sercu e Roger De 

Vlaeminek conducono la sei gior. 
ni di ciclismo di Gand, quando man- 
cano ancora. due giorni al termine 
della competizione, L'italiano Gianni 
Motta, in coppia con il belga Norbert 
Seeuws, è quarto con tre giri di svan- 
taggio. 


Due Porsche della «4R» 
al Rallye di San Marino 


La scuderia «4R - Lloyd Adria- 
tico» ha iscritto due vetture al 
2.0 Rallye di San Marino, gara 
automobilistica nazionale a par- 
tecipazione straniera, che si di- 
sputerà domani e domenica, lun- 
go un circuito di 150 chilometri, 
da percorrere quattro volte. 

Con i colori della «4R» parte- 
ciperanno gli equipaggi Fano- 
Kisvarday e Bacchelli-Cossi, che 
avranno a disposizione due Por- 
sche 9115. 

La competizione, alla quale 
hanno aderito i più quotati ral- 
listi italiani, si presenta questo 
anno particolarmente dura a 
causa delle abbondanti precipi- 
tazioni che si sono abbattute 
sulla zona negli ultimi giorni. 


LA RINASCITA 
Mm Siè costituito il ‘Triestina Club 

La Rinascita, con sede sociale 
presso la trattoria Maddaleni in via 
Ugo Foscolo 19. Il neo costituito Club 
sì affianca agli altri 15 Clubs aderen- 
ti alla linea sportiva del Centro di 
coordinamento. Il consiglio direttivo 
è così composto: presidente, France- 
sco Ceccoli; vicepresidente, Stellio 
Godnic; segretario, Passaggio Carme 
lo; consiglieri: Umberto Bearzi e Car- 
lo Maddaleni. 


Tennistavolo 


Organizzato dal Dopolavoro 
postelegrafonico di Trieste, si è 
svolto il primo torneo di ten- 
nis da tavolo denominato «Tro- 
feo delle 4 province» e riservato 
ai postelegrafonici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Venti i giocatori in 
gara, cinque per ogni provincia, 
che hanno dato vita ad una inte- 
ressante manifestazione. 


Ottima l’organizzazione curata 


dalla sezione di Trieste con la/l: 


collaborazione del presidente det 
comitato. regionale della Feder- 
tennistavolo Nereo Hauser. 

I risultati: Trieste - Udine 8.1; 
Gorizia - Pordenone 5-4; 'Trieste- 
Gorizia 7-2; Udine - Pordenone 
0-9; Pordenone - Trieste 0-9; Udi- 
ne - Gorizia 0-9. Il trofeo è stato 
assegnato al Dopolavoro P.T. di. 
Trieste, che ‘ha. preceduto nel- 
l'ordine Gorizia, Pordenone e 
Udine. î : 


VITTORIA DI BLEINER 


L'austriaco Werner Bleiner ha 

vinto la prima gara internazionale, 
della stagione di sci, lo slalom gigan- 
te del «Trofeo di Kutzsteinhorn»,, da- 
vanti ai suoi connazionali Harald' Rof- 
ner e Osef Pechtl, Un centinaio di 
concorrenti di 15 nazioni hanno par- 
tecipato alla gara. 


| 


BASEBALL 
Terza sconfitta 


per l’Italia ai mondiali: 


L'Avana, 25 

Terza sconfitta dell’Italia ‘ai 
campionati mondiali di base- 
ball per dilettanti che si dispu- 
tano a, Cuba. Gli azzurri sono 
istati battuti dalla. Colombia 
per 7-0. ; Di Ò 

Questi gli altri risultati della: 
‘giornata: Nicaragua » Repubbli- 
[ca Dominicana. 6-2; Portorico = 
(Panama 3-0; Cuba - Messico 41, 


DIRETTIVO ROSANDRA 
I Nella sede sociale di Bagnoli è 
| — convocata’ per ‘Stasera alle: ore 21' 
‘una riunione straotdinaria) dei consi. 
glieri dell’U.C.' Rosandra -Zerial per: 
‘comunicazioni ‘urgenti. . Alla. riunione. 
sono invitati ad intervenire anche i; 


di 


sostenitori, della squadra rosandrina,. 


EUROPEI BRIDGE. 


mM L'Italia, benché costretta al par 

Teggio dall’Ungheria (10-10) con-. 
tinua a capeggiare la. classifica dei 
campionati europei’ di' Bridge, giunti” 
‘alla loro ventinovesima edizione. AI 
torneo come-è noto partecipano ven-) 
tidue nazioni. Nella categoria. donne. 
le azzurre guidano con unò, stretto. 
margine di vantaggio sulla Francia. 
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SINGOLARE DIROTTAMENTO DI UN «BOEING» IN VOLO TRA WASHINGTON E PORTLAND 


Si dilegua dall’aereo 
un «pirata» in America 


: L'uomo, che aveva ottenuto 125 milioni e quattro paracadute, non era più sul jet 
quando, durante un rifornimento a Seattle, la polizia si è decisa a intervenire 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Seattle — Il «Boeing» dirottato da un «pirata» che, dopo aver ottenuto 125 milioni e quattro 
paracadute, si è dileguato. Quando la polizia ha fatto irruzione nell’aereo l’uomo non c’era più 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reno, 25 

Ancora una volta la cronaca 
deve registrare un dirottamen- 
to aereo, ma un dirottamento 
che, per il modo in cui si è 
svolto e per la conclusione 
non ha certo ‘precedenti. L'uo- 
mo che ne ‘è stato protagoni- 
sta è letteralmente sparito e 
nessuno è in grado di affer- 
mare finora se sì sia gettato 
con il paracadute oppure se 
sia sgattaiolato via dall’avio- 
getto non appena l’aereo si è 
arrestato di fronte all’aero- 
stazione di Reno nel Nevada. 
Ma ecco le sequenze di que- 
sta straordinaria vicenda. Co- 
minciamo prima però a par- 
lare del pirata di cui non si 
conosce il nome. Si tratta di 
un uomo di mezz'età, con gli 
occhi nascosti da un paio di 
occhiali neri e dall'aria «tran- 
quilla». L’aereo oggetto di que- 
sto ennesimo atto di pirateria 
è un normale aereo di linea, 
un «Boeing 727» delle North- 
West Airlines. Partito da Wa- 
shington era diretto a Seattle, 
via Great Falls, Missoula, Spo- 
kane e Portland. A bordo, 
quando il pirata. si è fatto vi- 
vo, si trovavano 36 passegge- 
ti e sei membri. dell’equipag- 
gio. L’aereo si trovava ormai 


Presentata 
ai parlamentari 


la TV a colori 
Roma, 25 
Nella sede della Rai di via- 
le Mazzini, le commissioni 
delle poste e delle telecomu. 
nicazioni del Senato e della 
Camera, insieme con i loro 
presidenti e con il ministro 
Bosco, hanno assistito alla 
visione di un programma a 
colori proiettato coni due si- 
stemi «Pal» e «Secam». Era. 
no presenti, con il presiden- 
te del Senato Fanfani, un 
centinaio di parlamentari. 
Oltre ad alcuni documen- 
tari è stata presentata, sem- 
pre nei due sistemi, la terza 
puntata della «Vita di Leo- 
nardo da Vinci» diretta da 
Renato Castellani. I. parla. 
mentari si sono successiva» 
mente intrattenuti con i di- 
rigenti della Rai, il presiden- 
te Umberto Delle Fave, lo 
amministratore delegato Lu- 
ciano Paolicchi e il direttore 
generale Ettore Bernabei. 


(Ansa) 


in vicinanza dello scalo di 
Seattle. L'uomo, che ha detto 
di avere una bomba e di esse- 
Te pronto a far saltare tutto 
in aria se non si fosse ubbi- 
dito alle sue richieste, ha or- 
dinato al pilota di aspettare 
‘prima di atterrare sulla pista 
dell’aeroporto di Seattle do- 
vendo porre le condizioni per 
una conclusione. 


, Al pilota, che aveva comin- 
ciato a sorvolare la zona di 
Seattle con ampi cerchi, ha 
ordinato di trasmettere alla 
torre di controllo di preparare 
per lui due paracadute e una 
borsa contenente 200 mila dol. 
lari (oltre 125 milioni di lire). 
Si è inoltre impegnato, una 
volta a terra, di far scendere 
tutti -i passeggeri, purché la 
polizia si fosse ,tenuta a de- 
bita distanza. 

Avuta assicurazione circa lo 
accoglimento delle sue richie- 
ste ha dato l'autorizzazione per 
l'atterraggio -dell’aviogetto sul- 
la pista di Seattle. Nessuno 
aveva la minima idea cosa 
esattamente avesse in mente 

cl il.pirata e dove volesse essere 
portato. Si sapeva solo che si 
doveva immediatamente prov- 
vedere a fare il pieno dei ser- 
batoi. La sosta dell’aviogetto 
a Seattle si è protratta per 
due ore. In questo tempo, co- 
me era stato promesso, è sta- 
to consentito ai passeggeri di 
scendere a terra insieme a 
due hostess. Sull’aereo. resta- 
vano così, oltre: al pirata, il 
pilota e altre tre membri del- 


l'equipaggio. Un impiegato del- 


la compagnia proprietaria del- 
l’aviogetto ha poi provveduto 
a portare a bordo non più due 
ma quattro paracadute, secon 
do una nuova richiesta avan: 
zata dallo sconosciuto all’ulti- 
mo momento, e la borsa con 
200 mila dollari. 

Quindi alle 4 (ora italiana) 
il pilota ha ricevuto. l'ordine 
di decollare alla volta di Cit- 
tà del Messico. Il «Boeing 727» 
non era però in grado di arri- 
vare da Seattle fino a Città 
del Messico senza rifornirsi, 
per cui il pilota informava la 
torre di controllo di Seattle 
che era obbligato a fare due 
tappe per il rifornimento, una 
& Reno nel Nevada e l'altra 
a Cuma nell’Arizona o a San 
Diego in California. Il pilota 
aveva intanto ricevuto l'ordine 
dal pirata di volare senza far 
rientrare il carrello e la sca- 
letta posteriore. Ciò ha fatto 
pensare che avesse realmente 
intenzione di gettarsi con il 
paracadute anche perché ha 
chiesto al pilota di tenersi a 
una quota «ragionevole». 

Il volo così è continuato re- 
golarmente mentre all’interno 
dell’aereo la temperatura scen- 
deva a sette gradi sotto zero 
a causa del portello posteriore 
lasciato aperto per volontà del 
pirata. Giunti in vicinanza di 
Reno il. pilota, dopo aver 
preso contatto con la torre di 
controllo, ha comunicato la 
manovra per l’atterraggio in 
vista del secondo rifornimen- 
to. L'atterraggio si è svolto 
regolarmente ma quando la 
polizia ha fatto irruzione all’in- 
terno dell'aereo, del pirata, co- 
me si è detto, non si è tro- 
vata traccia. Si fa l’ipotesi che 
si sia gettato con il paraca- 
dute, durante il volo, cosa che 
sembra tuttavia strana dato 
che sembra difficile che nessu- 
no a bordo se ne sia accorto, 
oppure che sia saltato dall’u- 
scita posteriore subito dopo 
l'atterraggio. La cosa, secon- 
do gli esperti, è del tutto 
possibile, 

La polizia, è comunque en- 
trata subito. in azione e si 
sta cercando i! pirata con l’aiu- 
to di cani poliziotto nelle ca- 
se che si trovano nella zona 
dell'aeroporto. Il pilota e i 
tre ‘altii membri de’l’equipag- 
gio sono stati fatti scendere 
dall'aereo 35 minuti dopo lo 
atterraggio. Questo ritardo nel 
farli scendere a terra è stato 
spiegato. dalle autorità. per il 
timore che il pirata avesse la- 
! lato una bomba nella sezio- 
ne di coda dell'aereo. Infatti 
tutti e quattro i membri del- 
l'equipaggio erano stati chiu- 
si a chiave dal pilota nella ca- 
bina di pilotaggio nel volo da 
Seattle fino a Reno. Si è per- 
tanto voluto cercare l’ipoteti. 
ca bomba prima di arrivare 
fino a loro e liberarli. 

A. P. 


SCOPPIA UNA RIVOLTA 


in un carcere americano 


Rahway, 25 

Il direttore e cinque "die 
del carcere statale di Rahway 
(New Jersey), sono da ieri sera 
nelle mani di alcune centinaia 
di reclusi che si sono ammuti- 
nati e hanno assunto il control 
lo del penitenziario. La polizia 
di stato, chiamata di rinforzo, 
sembrava. intenzionata a com 
piere un'azione di forza, secon: 
do quanto era stato dichiarato 
ai giornalisti dal portavoce del 
colonnello David Kelly, sovrin- 
tendente della polizia di stato, 
mi. la dichiarazione è stata 
smentita in serata. 

Undici agenti di custodia so- 
no rimasti feriti, tre dei quali 
con armi da taglio, mentre cer- 
cavano di proteggere il diretto- 
re Hugh Vukcevich per evitare 
che venisse: catturato. Non si 
sa esattamente quanti siano sta. 
ti i detenuti, fra i 1.150 che ne 
ospita il carcere, a partecipare 
‘alla sommossa. 

L’ammutinamento era comin: 
ciato ieri sera nella sala conve- 
gno dopo la proiezione di un 
film mentre infuriava un tem- 
porale. Un gruppo di 150 dete- 
nuti si era seduto sul pavimen- 
to rifiutandosi di abbandonare 
la sala. Subito ne era nata una 


gran confusione aumentata dai 
ciamori di tutti gli altri dete- 
nuti che, nei quattro bracci del 
carcere, avevano cominciato a 
battere con ogni oggetto dispo- 
nibile sulle sbarre di ferro del- 
le celle. 

In nottata uno degli ostaggi, 
la guardia Eddy Mullins, era 
stata lasciata libera perché fa- 
cesse conoscere all’esterno le 
Tichieste degli ammutinati. 

(Ap) 
eat 


NON E' PERICOLANTE 
la basilica di San Marco 


Venezia, 25 

Il primo procuratore della ba- 
silica di San Marco, prof. Eu- 
genio Bacchion, in merito alle 
notizie e fotografie pubblicate 
da alcuni giornali su nuovi la- 
vari eseguiti all’esterno della 
chiesa, ha dichiarato che ciò 
non risponde a verità. Il prof. 
Bacchion ha fatto rilevare che 


le impalcature poste vicino alla 
«Porta dei fiori» sono state «get- 
tate» da tre anni a causa di un 
cedimento delle fondamenta sul- 
la facciata laterale, prospiciente 
la Piazzetta dei Leoncini. «Detti 
lavori — ha detto Bacchion — 
eseguiti da tecnici altamente 
specializzati, hanno il compito 
di rinforzare le fondamenta». 
Per quanto riguarda la secon: 
da impalcatura, Bacchion ha 
precisato che sì tratta di «cosa 
provvisoria in quanto consenti 


rà agli operai il trasferimento 
del materiale che servirà per 
rafforzare il solaio dove pros- 
simamente sarà ritirata la qua- 
driga». (Ansa) 


ce JA re 


AZIONE DEL PRI 
per la salvezza di Venezia 


Roma, 25 

I gruppi parlamentari repub- 
blicanî del Senato e della Ca- 
mera, riunitisi sotto la presi 
denza del segretario nazionale 
del PRI on. Ugo La Malfa, han- 
no esaminato il disegno di leg- 
ge presentato dal governo rela- 
tivo alla salvaguardia della cit- 
tà di Venezia. 

Affermando che, nell’ambito 
degli indirizzi del CIPE, la re- 
dazione del piano comprenso- 
Tiale relativa al territorio di Ve- 
nezia, alla laguna ed al suo en- 
troterra deve essere affidata ad 
un consorzio obbligatorio da co- 
stituirsi con legge regionale fra 
i comuni interessati (Venezia, 
Chioggia, Codevigo, Campagna 
Lupia, Mira, Quarto d’Altino, 
Jesolo e Musile di Piave), un 
comunicato sostiene che le ope- 
re fondamentali ed urgenti deb- 
bono essere recise dagli organi 
rispettivamente per esse respon- 
sabili, previo il parere vinco- 
lante della commissione per la 


salvaguardia di Venezia. 

Questo per assicurare il con- 
tinuo e pieno rispetto dei valori 
idrogeologici, ecologici ed am- 
bientali ed il mantenimento del. 
l’unità e continuità fisica della 
laguna di Venezia che sarebbe, 
ad esempio, irrimediabilmente 
compromessa dalla chiusura 
con opere mobili di solo due 
delle tre «bocche di porto», la- 
sciando priva di chiuse mobili 
la «bocca Malamocco». 

I gruppi hanno poi giudicato 
del tutto insufficiente la norma- 
tiva prevista per gli inquinamen- 
ti e contraddittoria con l'obiet- 
tivo fondamentale di far. ces- 
sare l'esodo della popodazione 
dal centro storico di Venezia e 
di assicurare, invece, il graduale 
ritorno, specie ai ceti meno ab- 
bienti. 

Sostenendo, infine, che, nel ri- 
goroso rispetto dei valori ar- 
tistici ed ambientali del centro 
storico di Venezia, il risanamen- 
to conservativo deve essere at- 
tuato sotto l’assiduo controllo 
della sovrintendenza, senza la 
assurda distinzione tra l’edilizia 
monumentale e quella 1 inore e 
senza l’aprioristica esclusione 
dell’iniziativa privata, il comu- 
nicato conclude definendo ne- 
cessaria l’azione di un ente spe- 
cializzato a capitale pubblico e 
controllato dal comune interes- 
sato «che operi con metodi e 
cautele atte ad impedire ogni 
speculazione ed a favorire il 
reinsediamento del veneziano 
nella sua casa». (Ansa) 


=== 


MOVIMENTATO INSEGUIMENTO PER IL CENTRO 


Rapinatore catturato 
da due passanti a Firenze 


Il bandito era uscito dalla banca con un bottino 
di circa 2 milioni - Raggiunto è stato «placcato» 


Firenze, 25 


Un rapinatore che ha assal. 
tato, pistola alla mano, un'agen- 
zia della Cassa di Risparmio 
di WDirenze, è stato catturato 
da due passanti, appena fuori 
dagli uffici della banca e conse. 
gnato a una pattuglia della 
«volante», Il colpo è avvenuto 
alle 11 all'agenzia della Cassa 
di Risparmio all'angolo fra via 
Cavour. e piazza della Libertà 
a Firenze, Un individuo — poi 
identificato’ per Alfredo Bar- 
sotti di 35 anni, abitante a Ca- 
vriglia (Arezzo) — con un cap- 
pello in testa e un passamonta» 
gne sul volto ha fatto irruzio- 
ne negli uffici e, minacciando 
con‘ la rivoltella che aveva in 
mano, ha detto: «Questa è una 
rapina: consegnatemi i soldi). 
Dal cassiere si è quindi fatto 
dare una somma di danaro che 
ammonta a circa 2 milioni di 
lire. Dopo aver nuovamente 
minacciato è uscito in strada, 
dove, in quel momento, sta. 
vano transitando decine di per- 
sone. 


Un passante lo ha subito no- 
tato, e, vedendogli. il volto co- 
perto, si è reso conto che si 
trattava di-un malvivente. Gli 
è piombato addosso e lo ha 
immobilizzato, aiutato anche 
da altre persone. Proprio in 
‘quel momento è sopraggiunta 
una pattuglia del «113»: il ra- 
pinatore è stato così consegna. 
fo. agli agenti che lo hanno 
condotto in questura, dove è 
stato identificato. Addosso a- 
veva i soldi rapinati e la, pisto- 
la, una scacciacani e un coltel- 
lo. Poco dopo è stata trovata 
anche l’auto del rapinatore. 

Sulle modalità della cattura 
si sono avuti altri particolari 
in seguito a quanto ha dichia- 
rato il coraggioso cittadino che 
lo ha immobilizzato. Il Barsot- 
ti, uscito dalla banca col dena- 
To avvolto in un sacchetto di 
plastica di quelli usati per la 
raccolta dei rifiuti urbani, e 
con la pistola ancora in pugno, 
si è avvicinato all'auto (una 
«500», rubata) lasciata in sosta, 
col motore acceso, vicino alla 
banca. Nell’aprire lo sportello 
ha trovato una eerta. resisten- 
za nella serratura e questo ha 
contribuito a innervosirlo. Vi- 
sti inutili i suoi tentativi, il 
rapinatore si è avviato a piedi, 
cercando di mescolarsi alla fol- 
la. ma un cliente della banca, 
che era uscito dietro di lui — 


Angelo Bassi di 31 anni da Pa- 
trasso — si è messo a seguirlo 
da vicino. Quando il Barsotti 
se n'è accorto gli ha puntato 
contro la pistola e poi si è mes- 
so a correre in direzione di 
piazza San Marco. 

Il Bassi però non ha molla» 
to la preda, e all’altezza di un 
bar lo ha bloccato con una 
perfetta placcata ‘alle gambe. 
I due sono così caduti a terra 
e il Barsotti è stato îmmobiliz- 
zato anche da un altro passan- 
te, il signor Rivaldo Doganieri, 
accorso in aiuto del Bassi. £l 
Barsotti avevva lasciato la sua 
auto — una «500» — in piazza 
D'Azeglio e poi ne aveva ru- 
bata un'altra. (Italia) 


IL PICCOLO 


G 


QUADRI RECUPERATI 


Milano — Tempere, incisioni, disegni per un valore di circa cen- 
to milioni sono stati recuperati a Milano. Fra le opere d’arte 
ve ne sono di Tiepolo, di Fattori e di Boccioni. Due fermi 


I 


Venerdì, 26 novembre 1971 


IDENTIFICATA UNA VASTA ORGANIZZAZIONE DI ra | 
|| @ 


SEQUESTRATI A ROMA 


AM 


DUE CHILOGRAMMI DI COCAINA\. 


Cinque persone, quattro uomini e una donna sono stati arrestati 1 
La merce, che vale 200 milioni, era nascosta nel baule di tre auto. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Due chili di cocaina purissi- 
ma sequestrati, cinque arresti 
e tre fermi: questi i primi ri- 
sultati di una brillante opera- 
zione condotta dai carabinieri, 
non ancora conclusa, e che 
promette nuovi, clamorosi svi. 
luppi, con altri arresti e denun. 
ce. Francesco Mosca di 46 an- 
ni, pregiudicato per uxoricii 
Raffaele Palmieri, di 33, pregi 
dicato per sfruttamento, Car- 
Îmela Cuciniello, di 29, condan- 
nata per rissa, Gennaro e An- 
tonio Schisano, il primo pre- 
giudicato per sfruttamento e 
furto, il secondo per essere 
fuggito da un ospedale di Na- 
poli, dove era piantonato sono 
i maggiori protagonisti del 
traffico di droga già assicura; 
ti alla giustizia. 

Si facevano passare per «ma- 
gliari», ma in realtà spaccia. 
vano grossì quantitativi di co- 
caina purissima in tutta. Italia. 
Una banda perfettamente orga- 
nizzata con basi a Roma, Na- 
poli e Milano ed automobili 


sempre in circolazione per ri- 
fornire i mercati in un vortice 
di decine, centinaia di milioni. 
La componevano una quindici 
na di persone (oltre s'intende, 
a numerosi «corrieri) e com. 
plici vari), in gran parte noti 
personaggi della camorra na- 
poletana capeggiati da un eva- 
so che si trovava in carcere 
per tentato uxoricidio. 

Il vasto traffico è stato stron- 
cato dai carabinieri con una 
complessa operazione scatiata 
dopo una serie di perquisizio- 
ni domiciliari a Roma, Milano 
e Napoli. I carabinieri erano 
in allarme da quando avevano 
saputo che notissimi personag- 
gi della «mala» napoletana pun- 
tavano sulla capitale. Si cela- 
vano, costoro, dietro la como- 
da etichetta di «magliari», ma 
ben altro che coperte e stoffe 
smerciavano. La trappola è 
scattata nei pressi dell’Hotel 
Hilton. Dopo una serie di ap- 
postamenti, i militi sono riu- 
sciti a mettere le mani su due 
chili di «coca» allo stato pu- 
rissimo (per un valore com- 


BREVE VITA PER L'UOMO OPERATO IL 13 NOVEMBRE AL GROOTE SCHUUR 


Morto dopo dodici giorni 
un <cuore nuovo» di Barnard 


Lindsay Rich sarebbe stato stroncato da una crisi di rigetto, ma l'ospedale 
non ne ha dato conferma - Resistono due sole persone sottoposte a trapianto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 25 

E° morto questa mattina Lind- 

say Rich, l’uomo che il 13: no- 

vembre aveva avuto un cuore 

nuovo da Christian Barnard e 


dalla sua équipe. Lo ha annun- 


ciato’ un portavoce dell’ospeda- 
le Groote Schuur. Non è stata 
indicata la causa del decesso, 
Stamane i giornali sudafricani 
dicevano che le condizioni del- 
l’ex-albergatore erano gravi, e 
che î medici lottavano contro 
un processo di rigetto diven- 
tato improvvisamente acuto. In 
altre parole l'organismo respin- 
geva l'organo estraneo trapian- 
tato. L'ospedale non ha però da- 
to, conferma della notizia! 

Rich aveva sessantadue anni. 
Barnard gli uvevd innestato il 
cuore dî un immigrato britan- 
nico, il ventiseienne Robert Ni 
xon, che era giunto în Sudafri- 
ca tre anni fa e si era sistema: 
to allo Strand, una cinquanti- 
na di chilometri a Sud di Città 
del ‘Capo. Nizon era ispettore 
di qualità della fabbrica d'auto 
Leykor a Blackheath, presso lo 
Strand. Il giovane morì in un 
incidente stradale venerdì 12 no- 
vembre. Il: giorno dopo il suo 
cuore veniva trapiantato nel cor- 
po di Lindsay Rich. La moglie 
di Niron, Sheila di ventidue an- 
ni, non volle parlare con i gior- 
nalisti. Al «Groote S:huur» si 
seppe che i genitori del giovane, 
i quali risiedono a Gateshead- 
on-Tyne, erano stati informati 
della morte di Robert. 

Lindsay Rich è morto poco 
prima delle nove di questa mat- 
tina; l'ora è il solo particolare 
che si sia potuto uvere dai por- 
tavoce della «Grande cascina». 
Rich aveva smesso di lavorare 
nel 1969, dopo un primo attac- 
co cardiaco. Nel corso di un 
esame, recentemente eseguito in 
un altro ospedale della regione 
del Capo, il «Kar. Bremer», sì 
era constatato che il muscolo 
cardiaco era in pessimo stato, 
e sì andava indebolendo rapida- 
mente. Barnard e î suoi colla- 
boratori, a quanto è stato detto 
nell’umbiente, hanno atteso che 
le cure intraprese portassero il 
paziente al meglio della condi 
zione per procedere all’opera- 
zione. Poco dopo l'intervento la 
signora Jean Rich, ebbe a dire 
che «ancora nella settimana del- 
l'operazione sì pensava che nem- 
meno il trapianto fosse più pos- 
sibile». 

Invece le condizioni sono ri- 
sultate adatte quando la tragica 


{fine del giovane Nixon ha pre- 


sentato ai chirurghi un cuore 
atto all'innesto. Entrato in sala 
operatoria alle nove e mezzo del 
13 novembre, Rich vi rimase fi- 
no alle sedici e cinque. Due ore 
dopo! la fine ‘dell'intervento ve- 
niva nuovamente operato, per 
un ‘travaso di sangue interno. 
La cornea e i reni di Robert 
Nixon erano statì usati per al- 
tri trapianti. La sera dell’opera: 
zione veniva pubblicata un’in- 
tervista, concessa da Rich a un 
giornale di Capetown, prima del- 
l'intervento. Egli diceva che «va- 
leva la pena» di sottoporsi a un 
trapianto di cuore «anche alla 
sua età». E aggiungeva: «Chi, 
per quanto avanti negli anni, 
non desidera poter tornare, con 
qualsiasi mezzo; a una vita nor- 
male? Per ora non ho vita e mi 
limito a esistere. Anche ‘se si 
trattasse solo di vivere un anno 
in buona salute ne varrebbe va 
pena», 

Quello compiuto su Rich è 


il nono trapianto eseguito da 
Christian Barnard e dalla sua 
équipe. Dal giorno dell’opera- 
zione il «Groote Schuur» aveva 
diramato poche notizie. La si- 
gnora Jean, che aveva avuto la 
scorsa settimana il permesso di 
vedere il marito, aveva detto 
che egli faceva buoni progressi. 
I medici avevano fatto sapere 
che avrebbero diramato bollet- 
tini solo în caso di radicali mu- 
tamenti nelle condizioni del pa- 
ziente. 

Sono tuttora vive due perso- 
ne che hanno avuto un cuore 
nuovo da Barnard; Dorothy Fi- 
scher, operata oltre due anni fa, 
e Dirk Van Zyl, che è stato sot- 
toposto a trapianto nel maggio 
di quest'anno ed ora lavora qua- 
le impiegato a Città del Capo. 
Le loro condizioni sono ottime. 
Per ora non si è notato alcun 
sintomo che possa jar destare 
qualche preoccupazione. L'azio- 
ne di rigetto sembra vinto. 

U.P.I. 


| FORTE SCOSSA 


HI: POT 
nell'Unione Sovietica 
Washington, 25 

Il centro nazionale sismologico 
americano ha riferito che un 
violento terremoto è avvenuto 
al largo della costa Kanciatka, 
in URSS, alle 20,55 di ieri (ora 
italiana). Non si ha notizia di 
vittime o danni. 

La «Tass» ha successivamente 
confermato le notizie del terre. 
moto, diffuse dal centro nazio- 
nale sismologico statunitense, 
precisando. che l'epicentro del 
sisma è stato localizzato a 120 
chilometri circa a Sud-Est della 
città di Petropavlovsk-Kamciat- 
ka, Quest'ultima località si tro- 
va a 1700. chilometri circa ad 
Ovest dell’isola di Amchitka do- 
ve gli Stati Uniti hanno fatto 
esplodere un ordigno: nucleare 
sperimentale sotterraneo. 

(Ansa-Unpi) 


DEPOSIZIONI AL PROCESSO PER L'ASSISTENZA ONMI 


Gotfelli: gli istituti 
venivano controllati 


Ha quindi aggiunto che i termini della vigilanza erano stabiliti 
da un regolamento - Palleggiamento di responsabilità fra imputati 


Roma, 25 

L’udienza odierna del processo 
a carico dell'on. Angela Maria 
Gotelli, di Renato Cini di Porto- 
cannone e di Umberto Gueli è 
stata aperta dalla lettura delle 
dichiarazioni rese ieri dal pre- 
fetto Ravalli, ascoltato nel suo 
Ufficio. In sostanza il prefetto 
ba confermato che la vigilanza 
sugli istituti spetta all’ONMI. 
quello di una vigilanza uenerica 
i di chiud>re gli istituti in ca- 
so di richiesta. A questo propo- 
sito il prefetto ha ricordato la 
chiusura dell’«Arc en ciel» e del 
«Gesù Divino Operaio». 

Subito dopo la on. Gotelli ha, 
risposto a domande del preto- 
Te Infelisi e del pubblico mi- 
nistero Figus Diaz, concernenti 
sempre le attività di controllo 


]che competevano all'’ONMI na- 


zionale. La Gotelli ha detto a 
questo proposito che i controlli 
venivano espletati attraverso gli 
adempimenti regolamentari. O- 
gni comitato provinciale e co- 
munale doveva compilare una 
particolare scheda firmata dal 
direttore sanitario e dall'assi- 
stente sociale che effettuava la 
indagine. Cini di Portocannone, 
su richiesta del pretore, ha det- 
to di non aver mai visto quelle 
schede. 2 

La on. Gotelli ha poi precisato 
che le assistenti sociali e il di- 
rettore sanitario sono tenuti ad 
inviare alla sede centrale le ri- 
spettive relazioni. «La vigilanza 
sugli istituti — ha aggiunto — 
è competenza dei comitati». E” 
stato quindi interrogato Renato 


VASTA ORGANIZZAZIONE CON RAMIFICAZIONI IN VARIE CITTA’ DEL SETTENTRIONE 


SALTA A BOLOGNA UN <GIRO» 
PER LO SMERCIO DI AUTO RUBATE 


1 furti avvenivano a Torino e le vendite a Cuneo e in Emilia - Denunciate dieci persone 


Bologna, 25 

La squadra speciale di po- 
Jlizia giudiziaria del compatti- 
mento della polizia stradale 
di Bologna, comandata dal 
maresciallo Saverio Fregola, 
ha posto fine ad un vasto traf- 
fico di auto rubate e camuf- 
fate. Trenta automobili sono 
state sequestrate e dieci per- 
sone sono state denunciate al. 
ia magistratura. 

L'organizzazione, che agiva 
a Torino, Cuneo e Bologna, 
‘provvedeva a far rubare, a To- 
Tino, auto di dipendenti della 
Fiat (i quali, solitamente, non 
tengono le proprie auto più di 
sei mesi). Le vetture rubate 
venivano poi trasportate alla 
periferia della città, a Monca: 
lieri, e private del motore, del 
cambio, della batteria, delle 
ruote, delle portiere e degli 
altri accessori. Venivano inve. 
ce lasciate le targhe ed i do- 
cumenti di circolazione. 
Allorché questi venivano ri. 
trovati, entrava in azione il 
soccorso stradale della zona, 
che provvedeva al recupero 
delle carcasse ed al loro rico- 


vero in autorimessa. Il pro- 
prietario, avvisato poì del ri- 
trovamento, si rendeva conto 
che la vettura non era più in 
grado di marciare e veniva 
convinto dal titolare dell’auto- 
rimessa a vendergliela. Ne) 
contempo, lo stesso meccani. 
co faceva firmare, asserendo 
che si trattava di un docu- 
mento necessario per le pra- 
tiche di cancellazione al PRA, 
un foglio in bianco che era 
invece una procura a vendere 
l’auto. 

Con le procure così ottenu- 
te, il titolare dell'autorimessa 
rivendeva le auto ad un com- 
merciante di auto di Cuneo 
che ne utilizzava i documenti 
di circolazione per dotarne al- 
Irettante auto rubate. Queste 
ultime venivano poste nuova. 
mente in circolazione dopo 
che i numeri originali del te. 
laio e del motore erano stati 
cancellati ed al loro posto era- 
no stati punzonati i numeri 
corrispondenti a quelli dei 
documenti di circolazione for- 
niti dal meccanico torinese. 


Le auto venivano quindi ri. 
vendute ad un prezzo varian- 
te tra le 400 e le 450 mila lire. 

L’organizzazione curava poi 
anche il recupero di auto 
coinvolte in incidenti stradali, 
avvalendosi di personale che 
visitava regolarmente mecca- 
nici, demolitori e soccorsi 
stradali, per acquistare i do- 
cumenti che venivano poi uti. 
lizzati allo stesso scopo, A 
Cuneo era stato impiantato 
un vero e proprio centro di 
Taccolta e smistamento, di 
pezzi di ricambio per auto. 
La rete di vendita si è este. 
sa in un secondo tempo anche 
a Bologna, dove sono state 
immesse sul mercato una 
trentina di autovetture. Anche 
in questo caso gli investiga- 
tori erano in buona fede, poi- 
ché ricevevano dai venditori 
i documenti prescritti. Tutte 
le automobili rintracciate a 
Bologna sono state seque- 
strate. 

‘A conclusione della prima 
fase delle indagini, sono sta- 
ti denunciati a piede libero 


(per trascorsa flagranza). dal- 
la magistratura: il carrozziere 
Dante Bulzoni e il suo socio 
finanziatore Ferdinando Ca- 
TOPbO, residenti a Bologna; 
; Giuseppe Marchisio, di 33 an 
ni, commerciante di auto usa- 
te, residente a Cuneo, e il fra- 
tello Franco, di 29 anni, re- 
sidente in una frazione di Cu- 
neo; Giovanni Cagnola Mar- 
saglia, di 51 anni, di Torino, 
contitolare dello autosalone 
«Luna» e dell’annesso soccor- 
s0 stradale; Graziano Franchi. 
no, di 29 anni, di Grugliasco 
(Torino), contitolare dell’auto- 
soccorso stradale «Luna»; Do- 
menico Marenga, di 36 anni, 
di Moncalieri (Torino), tito- 
lare della carrozzeria omoni- 
ma; Arturo Gianlorenzi, di 30 
anni, autodemolitore di Cer- 
varsa (Cuneo); Giovanni Ca- 
stellino, di 34 anni, di Cuneo, 
mediatore di auto. Tutti sono 
accusati di furto aggravato 
continuato, truffa aggravata 
continuata, ‘associazione per 
delinquere, distruzione di atti 
veri e contraffazione di dati 
matricolari. (Ansa) 


Cini di Portocannone, presiden- 
te del comitato romano dello 
ONMI, fino ad un mese fa, E' 
accusato di aver omesso di di- 
sporre i dovuti controlli igieni- 
ci, sanitari e funzionali in cir- 
ca 80 istituti di assistenza; in 
particolare di aver omesso que- 
Sti controlli nell'istituto «Are en 
ciel», malgrado l’esplicito invito 
della prefettura. Cinì di Porto- 
cannone ha detto subito che è 
compito del direttore sanitario 
sapere se gli istituti hanno o 
meno la idoneità a funzionare. 
Pretore: «Lei personalmente 
ha mai ordinato controlli?». 
Cini: «Vi sono delle circolari 
le quali stabiliscono che il diret- 
tore sanitario è responsabile ver- 
so la sede centrale del funziona- 
mento dei servizi per quanto 
concerne il lato sanitario». — 
Pretore: «E’ giusto quanto di- 
chiarato dall’on. Gotelli che spet- 
tava a voi il controllo degli 


istituti?». 

Cini: «In base alle circolari 
spetta al comitato centrale». 

Dopo Cini di Portocannone il 
dr. Luciano Infelisi ha scoltato 
l’ultimo imputato, il’ direttore 
sanitario Umberto Gueli, 

Pretore; «Era sua competenza 
disnorre ispezioni presso gli isti- 
tuti». 

Gueli: «In base alle circolari 
le ispezioni riguardavano in 
particolare istituzioni ONMI, 
cioè gli asili nido che tra. lo 
altro funzionano egregiamente». 

Invitato a fornire spiegazioni 
sull’episodio. dell’«Arc en ciel» 
che venne chiuso dopo il con- 
trollo fatto proprio dal pretore 
Infelisi, l'imputato ha dichiarato 
che Cinì di Portocannone era 2 


conoscenza di tutto, cioò SADE: | ta, 


va dell’esistenza della prima let- 
tera del prefetto Ravalli. Cini, 
messo a confronto con il diret. 
tore sanitario, ha negato. 

Pretore (a Gueli): «Perché lei 
non fece immediati controlli su 
uell'istituto?». 
È Gueli: «Allorché ne venni in- 
formato ero già a conoscenza 
che sull’’”Arc en ciel” indagava 
la magistratura in relazione al- 
la morte di un bambino». 

L'avv. Lemme, difensore di 
Gueli, a questo punto ha fatto 
presente che dal protocollo ri- 
sulta che la prima lettera del 
prefetto Ravalli era stata pron- 
tamente trasmessa a Cini. 

Cini: «Il protocollo può dire 
quello che vuole». 

Concluso l'interrogatorio  de- 
gli imputati il dr. Infelisi ha 
sentito i testimoni. Il proces- 


/Sn è stato quindi rinviato a do- 


mani, (Italia) 


merciale di circa 200 milioni |. o 

occultati su tre auto: UNA | 

«Opel» e due «Alfa Romeo». | 

A bordo delle vetture erano | ay 

cinque; quattro uomini ed una L ©' 
; fra costoro anche il car 

pobanda, un grosso esponente | Pre 

della mala napoletana il qua: 

le, arrestato. nel 1965 per ten: 

tato omicidio, due anni dopo, | 

a causa di disturbi cardiaci fu || Nos1 

trasferito all'ospedale «Carda: | 

relli» di Napoli da dove riu-| 

scl a fuggire; rendendosi irre: 

peribile. Con lui era la sua 

amante. I cinque sono stati n 

tratti in arresto e immediata: At q 

mente associati a Regina Coe fazer 

li ed a Rebibbia. Gli inquiren: | Sano 

ti presumono che nei giorni le pi 

scorsi siano riusciti a «piazza | sforzi 

re» non meno di 10-15 chili diffe ne 


cocai i due chilogrammi se? to. E 
queszrati (in buste di nylon |Ayver 
protette da carta stagnola) era@|U ini 
no certamente un residuo. Ne 0) 

Nel corso dell’operazione del | Kistar 
carabinieri presso l’Hilton, altri| Il c 
ire personaggi sono riusciti a |Maba 


fuggire a bordo di due «Giu |Staser 
lie»: sono stati bloccati però |se Ec 
sull’Autostrada del Sole, allo |usare 
ingresso di Napoli, ed il ma: |Pedire 
gistrato li ha a lungo interro- lîn ur 
gati in serata, per chiarirne le due L 
responsabilità. Le indagini, co: | Appell 
me si è detto, continuano: s0*|ta co 
no previsti nuovi arresti e de4lstro ; 


munce. Ù i 
R. R. pio 
e *e————___ | tersaz 
GUERRA AL TABACCO. [i 
in Jugoslavia i 
Belgrado, 25 Di 


«Il tabacco è dannoso»: que-|tadise 
Sta è la scritta che dovrebbe Mall’U 
apparire ben visibile sui pacaftgenzi 
chetti di sigarette prodotti in|Delhi, 
Jugoslavia, secondo quanto hanÎla fo 
no chiesto 1400 cittadini e 40Messa 
istituzioni scientifiche della empr 
pubblica federata, con una pel Dakist 
Zione inviata al governo. La ri fIngira 
chiesta è stata esaminata ed ap'inon e’ 
poggiata dalla commissione per lai nu 
LE OGOLUO per ia politica so |mitere 
ciale. | Î 

Il documento chiede inoltre] poni 
che sia vietato fumare nei locali | 00 
Pubblici del paese, che sia proî; \nit °° 
bito vendere tabacco ai minori |\USì. 
Gi 18 anni e che non sia com | Anc 
sentito vendere tabacchi nei ne |\9 in 
gozi di generi alimentari, come |Prima 
ora avviene in Jugoslavia. Tra i |Messo 
firmatari della petizione sono | cx 
numerosi membri delle accade Yahya 
mie di scienze e di istituti me |Sio 
dici del paese, e personalità del | ‘Onfia, 
la vita scientifica. Il Parlamen|&mme 
to, però, pur dando appoggio 8 |Uella 
queste richieste potrà accettare |lando 
soltanto il divieto della propa elle 1 
ganda a favore del tabacco, per: | Di È 
ché gli altri punti della petizio:lltazion 
ne non suno di competenza del iL: inì: 7 
la federazione, bensì delle siné a; DSi 
gole repubbliche, ; SIA 

T firmatari affermano. che.l’au| iis, 


mento dei fumatori in Jugosla | Sint 
via ha assunto negli ultimi tent |py-°S 
pi proporzioni disastrose, Parti? no P 


pi proporzioni disastrose. i} 
(Ansa) | {stan 


[dovrà 
i? Gate 
MEZZO MILIONE |i&D: 
i madrileni influenzati |\tna: 
Madrid, 25. 
Fonti ufficiali rendono noto 


che più di mezzo milione di 
madrileni, tra cui il futuro se | VIET, 
di Spagna sono a letto con l’in| 
fiuenza. Il principe Juan Car. 
los, il successore designato dal| 
generale Franco quale futuro.) 
capo di Stato spagnolo, ha an ( 
Nullato un previsto incontro con, 
il ministro degli esteri francese | 
Maurice Schumann, attualmente] 
în Spagna, ed ha rinviato la sua| | | 
mente prevista per lunedì pros* 
simo. i 
Non sono disponibili dati sul | 
la diffusione dell'influenza in al-|, 
tre parti della Spagna dove lla de 
virus «Hongkong» ha colpito if | 
modo blando numerose persone; Ip 
CAnsa- Upi) | Sta 
SS Co RS | 
NEL CATANESE | 
FERITO UN CASSIERE | 
‘ x PO. 
che si oppone ai banditi 
Catania, 25 
lito stamattina a San Giovanni | 
La Punta, un piccolo centro del 
la fascia jonica catanese, per 
la pronta reazione del cassiere |," 
della locaie banca popolare Sar: |\STe 
t’Agata, Vincenzo Auteri di 49|°® Bel 
anni, preso di mira dai banditi, [Portay 
il quale, benché ferito dai rapi”|*0zzo. 
natori, ha proseguito la sua cors La p 
sa in auto fino alla stazione del itato p 
carabinieri, T 


partenza. per l'Etiopia, iniziali 
Un tentativo di rapina è fal 
L’Auteri stamattina si stav@ 


he 


sua auto, una «Renault», dopo fp 
essere passato dalla ditta Scuto 
di Catania, com'era solito far? 
ogni mattina, per prelevare il 
denaro — oggi tre milioni di 
lire — da depositare in banca. la i 
I rapinatori, evidentemente, era: |la vie 
no a conoscenza delle abitudini |thiara, 
del cassiere e Questa mattina |tagio | 
lo hanno atteso all'ingresso del l&aport 
paesino, al bivio per Tremustie îa c 
ti. Vincenzo Auteri ha trovato | e 
la strada sbarrata da due gior |p tO È 
vani a piedi con il viso coperto | DIO£ 
parzialmente da un fazzoletto € |, Almi 
armati di pistola, talia, 
Il cassiere ha rallentato per |îropos 
poi ripartire di scatto per ten: [Pozzo 


0, q 


Te la fuga. I due rapinatori lo, pe 
hanno sparato ed uno dei proiet- |Movim 
tili ha ferito al naso il cassiere |!una 


dopo avere infranto il parabrez: l'annur 
za dell’auto. L’Auteri benché |ì 
perdesse sangue, ha proseguito 
la sua corsa sino alla stazione 
dei carabinieri. Qui ha conse: | SETTE 
gnato il denaro ad un sottuf- 
ficiale dell'Arma ed è quindi SOU/ 
svenuto. I carabinieri lo han: 
no soccorso e trasportato di t 
urgenza all'ospedale «Garibaldi» | Ul'aV( 
di Catania. Le sue condizioni | 
mon sono preoccupanti. “| Sn 
Quando ha ripreso conoscen- | Gli 1 
za Vincenzo Auteri ha riferito |\decor: 
agli investigatori di avere visto |KOrpi c 
i due aggressori che si allonta- |'&vano 
navano a bordo di una motore: |\lati t 
ta, condotta da un terzo com: |'fti, pi 
plice che li attendeva poco vi- l'©ano 
cino al posto dell’ascuato. Po- |POtto | 
sti di blocco sono stati istituiti |lkgenz 
dai carabinieri su tutte le stra» l'isulta 
de della zona etnea. (Ansa) | 


Venerdì, 26 novembre 1971 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


ORI 


| AMBEDUE | PAESI TEMONO DI ARRIVARE A UN CONFLITTO APERTO 


IL PICCOLO 


DOPO L'ACCORDO CON LA GRAN BRETAGNA 


A 
IA 


stati 
auto 


milioni | 
: una 
O». 

erano 
ed una 
> il car 
onente 
il qua: 
er ten: 


Il Pakistan disposto 
a negoziati con l'India 


| L'offerta è contenuta.in'un messaggio di Yahia Khan al premier di Nuova Delhi 
Preoccupazioni in Turchia, alleata di Rawalpindi nel patto difensivo «Cento» 


dopo; 
laci fu 
Carda: 
ve rius 
si irre 
la sua 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 25 

Mentre la contraddittorietà 
delle notizie rilasciate dalle 
> stati ‘due parti non consente di avere 
ediata-|!l quadro chiaro dell’attuale 
a Coe | iuazione al confine indo-paki- 
quirert | Stano, tutto lascia presagire che 
giorni | © parti non  risparmieranno 
piazza: | Siorzi per trovare una soluzio- 
‘hili di |Pe negoziata all’attuale conflit- 
mi se-\!0. E° una sensazione che si 
nylon | &yverte analizzando una serie 
a) era: |Ul iniziative adottate nelle ulti 


(Ch Me ore dal Presidente del Pa- 
ne del |Xistan Yahya Khan. 
n, altri | JIl capo del governo-di Isla 


sciti a {}îabad in una lettera inviata 
+ «Giu? [Stasera al primo ministro ingle- 
i perd|Se Edward Heath lo invita a 
e, allo |lsare la sua influenza per im- 
il ma*|Pedire all’India di impegnarsi 
nterro: |in un conflitto armato fra i 
irne lelldue paesi. Un vero e ‘proprio 
ni, C0- l'&bpello è contenuto. nella lette- 
no: 150! consegnata al primo mini. 
i e dee lstro inglese dall'alto commis: 
|Sario pakistano a Londra Sal- 
an Ali. Sul tenore delle con- 
Versazioni protrattesi per un 
IMuarto d'ora non sono stati ri- 
'àsciati particolari di sorta 
Identico riserbo sul contenuto 
[el messaggio. 
N Di particolare significato la 
Nigiscrezione fornita stasera 
Mall'United News of India, la 
îfenzia di stampa di Nuova 
Delhi, solitamente attendibile, 
Va fonte parla stasera di un 
Messaggio personale inviato, 
Mempre dal Capo dello Stato 
Dakistano, al primo ministro 
Ndira Gandhi. Il messaggio 
ed ap*lhon conterrebbe in realtà nulla 
ne per di nuovo e Yahya Khan si li- 
Sa SO*miterebbe a ribadire la sua di. 
inoltre |{Ponibilità per affrontare a un 
locali |-evolo di negoziati le questioni 
a proî (le Sono all'origine dell'attuale 
minori |SFisi. i t 
a com |y-Anche oggi, del resto, parlan- 
nei ne [00 in occasione della posa della 
come |Pfima pietra di un grande com- 
"Tra i |Dlesso metalmeccanico costrui- 
; son0 KO con finanziamenti cinesi, 
ecade |Yahya Khan ha ribadito che il 
iti me |Slo paese vuole evitare una 
tà deli | ‘Onfiagrazione con l'India pur 
lamen' | immettendo che «l'aggressività 
ggio 8 |Mella politica indiana sta por- 
cettar@ | 'îndo ‘a un punto senza ritorno 
propa- | Nelle relazioni fra i due paesi». 
0, Persi Di ben altro tenore le dichia- 
Detizioni Zioni rese a Nuova Delhi dal 
ve € ‘Ministro della difesa indiano 
© sin llag;ivan Ram. Per il Tappresen- 
| ante della difesa. il. Pakistan 
‘eidentale rischia di essere di- 


le l’att | 


conclude il ministro della di 
fesa — in quanto essa è con- 
traria alla sua tradizione e al- 
la sua politica ma se il Paki- 
stan si arrischia a lanciare una 
Nffensiva, apprenderà la lezio- 
ne una volta per tutte. 


Della situazione indo-pakista- 
na ha parlato anche il ministro 
turco Nihat Erim in un comu- 
mnicato reso pubblico ad Anka- 
ta. La preoccupazione della Tur. 
chia è del resto legittima in 
quanto il Pakistan fa parte in- 
Sieme a essa, all'Inghilterra, 
all'Iran e agli Stati Uniti del 
patto difensivo della Cento fir- 
mato a Bagdad nel 1955. 

La Turchia — ha dichiarato 


Erim — segue con «molta atten- 
zione» lo sviluppo degli avveni- 
menti indo-pakistani in quanto 
è «un grande amico del Paki- 
stan» e «qualsiasi attacco alla 
integrità di questo paese» crea 
naturalmente «allarme e ansie 
tà in Turchia». 


Della crisi indo-pakistana si 
è occupato .anche l'IRAN. In 
un comunicato rilasciato stase. 
ta, il ministero degli esteri per- 
siano, invita le due parti ad 
astenersi da azioni che possa- 
no far precipitare l’attuale si. 
tuazione e ampliare la crisi. Il 
governo iraniano spera che l’In- 
dia e il Pakistan accetteranno 
lin’eventuale proposta tesa a ot- 


tenere il ritiro dei due eserciti 
e dare così l'opportunità agli 
organismi internazionali di tro- 
vare una soluzione politica. 

Per quanto riguarda le opera- 
zioni belliche, Radio Pakistan 
parla stasera di una massiccia 
Offensiva dell'esercito indiano 
nel territorio del Pakistan o- 
rientale e della successiva con- 
troffensiva delle truppe di Ka- 
raci che hanno obbligato il ne- 
mico a ritirarsi lasciando sul 
camno 338 morti. Dal canto suo 
poi il governo indiano, nel suo 
bollettino giornaliero, si limi- 
ta a parlare di duelli di arti- 
glieria di scarsa entità. 


A.P. 


Fra bianchi e negri 
più armonia in Rodesia 


Questo è almeno il giudizio che Douglas - Home 
ha dato ai Comuni illustrando la composizione 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE 
Londra, 25 
.I termini dell'accordo rag- 
giunto fra Inghilterra e Rode- 
Sia, sono stati esposti ai Co- 
muni dal ministro degli esteri 
Douglas-Home, di ritorno da 
Salisbury, in un discorso irto 
di tecnicismi che basterà rias- 
sumere per sommi capi. Anche 
il primo ministro roòdesiano 


Smith ha riferito sull’accordo 
al suo parlamento, dichiarando 
fra l’altro che le sanzioni decre- 
tate contro la Rodesia dal Con- 
siglio di sicurezza, anni or so- 
no, avevano prodotto una situa» 
zione insostenibile, tale che in 
dieci o vent’anni la situazione 
per i rodesiani bianchi sarebbe 
stata peggiore che accettando 
l'accordo, rispetto al quale egli 
non aveva quindi valtra scelta», 


ANCORA TENSIONE E POLEMICHE DALLA TRIBUNA DEI DELEGATI DI PECHINO 


Fracinesiesovietici 
primo scontro all'ONU 


«Se saremo attaccati contrattaccheremo» afferma il rappresentante della Cina 
Dura replica di Malik che ha accusato Pechino di «duettare» con gli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 25 

Nuovo choc all'ONU con il se- 
condo intervento di rilievo dei 
delegati della Cina di Mao. ll 
vice-ministro degli esteri Ciao 
Kuan-hua, capo della delegazio- 
ne cinese, sì è scagliato contro 
l'Unione Sovietica e gli Stati Uni- 
ti, che ha accusato dì perseguire 
una politica nucleare ai «ricatto, 
espansione, aggressione e guer- 
ra», e ha proclamato che l’as- 
semblea generale farà bene nad 
accantonare la proposta sovie- 
tica di conferenza mondiale per 
îl disarmo, e a non mettere 
nemmeno ai voti la risoluzione. 
Ha inoltre caldeggiato l'appoggio 
dell'assemblea al piano lanciato 
‘otto anni fa dalla Cina per una 
conferenza mondiale al vertice 
sul disarmo. 

Ha ribattuto con veemenza il 


Igosla' | gip vice-ministro degli esteri’ sovie- 

i tem: | ptegrato qualora Yahya Khan |4;co Jakov (Mati capo della de- 

Partil|py ponga fine alla sua avven-|/egazione dell'URSS, e ‘ha pro: 
‘a nel Bangla Desh, Il Pa-,clamato che c'è un «duetto cino- 

(Ansa) |fistan — ha esclamato Ram — |americano di negativismo» con- 

33 \ovrà concedere immediata |tro 7a proposta sovietica. Ciao, 

i Mente l'indipendenza al Ban-|ha aggiunto, è il primo oratore 

i Rla Desh. E' questa infatti l'uni- |în assemblea generale che dopo 

° .. |}&_ Soluzione all'attuale crisi. | William Rogers, il segretario di 

Zali ll'India non vuole la guerra — stato americano, abbia «alzato 

d, 25 (IS 

] SOIN 

ne [VIETATA LA SUA PRESENZA A MANIFESTAZIONI 

om l'in 

n Cari. 

paid 

‘UturO | 

ha ame | € » 

TO COD | 

ances@ 

imentel | 

la sua] 

inizial* | 

ì pros? | 

iti sul 

sin ak 


oe dla decisione presa dal ministero della giustizia 


sone. ih 
;-Upi) | 


Stata motivata da timori per l'ordine pubblico 


RE Bruxelles, 25 

a .e INDI fronte alla pressione dei 

inditi [\Artiti di sinistra è di numero- 
© organizzazioni, politiche e 


a, 25 |Mla minaccia di contro-mani- 
è tal lestazioni il ministero della giu- 
I eriÙ tizia belga ha vietato al segre- 
6, per Tio del Movimento sociale ita- 
igsiere |\®No, Giorgio Almirante, di te- 
‘e San: |itte qualsiasi manifestazione 


di 49|®% Belgio, Lo ha dichiarato il 
anditi, |jOrtavoce del MSI, Cesare 
i rapi' |POzzo, 
1a corr lizia belga — ha preci- 
ne del Mrs o = a fatto SETE, 
portavoce del MSI che sia 
4 ‘che Giorgio Almirante, po- 
sn Iltebbero venir espulsi dal Bel 
PA NO, qualora decidano di par- 
ipare alle riunioni in pro- 
‘amma per la fine settimana 
S Bruxelles. Lo stesso Pozzo 
rivelato che la polizia gli 
& vietato di fare qualsiasi di- 
riarazione alla stampa o alla 
clio belga privandolo del pas- 
Ù ‘porto. A queste condizioni — 
IUSHe: Na continuato il portavoce — è 
cova. litato giocoforza annullare tutto 
e gi IS programma. 
| Almirante, che è tuttora in 
alia, farà una dichiarazione in 
o net lîroposito — ha continuato 
r ten: \lozzo — al parlamento italia 
natori lo. Per ora il segretario del 
yroiet- [Movimento sociale non ha nes- 
ssiere una intenzione di annullare 
abrez: l'annunciato viaggio, in Germa- 
enché |Mia, (Ap) 
eguito | 
zione! >: 
conse: | SETTE MORTI IN NORVEGIA 


indi [SQUADRA DI SOCCORSO 


saiaî» | travolta da una valanga 
ato Oslo, 25 


| 
oscer | Gli uomini delle squadre di 
ferito |'%ecorso hanno trovato oggi i 


stavs tn 


so let 


visto |'Orpi dei sette uomini che man- 
lonta- |‘&vano all'appello, dopo essere 
tore irlati travolti da uns valanga, 


come leti, presso Aalesund. Altri due 
co vie il'’ano stati trovati ancora vivi 
. Po- [Mito la neve, e trasportati di 
tituiti |Ntgenza in ospedale, dove sano 
stra: | Sultate particolarmente gravi 
Ansa) | 


le condizioni di uno di essi. 

I sette morti e uno dei so- 
pravvissuti facevano parte ‘di 
una squadra di soccorso chia- 
mata alla ricerca di un uomo, 
scomparso sotto una prima va- 
langa. Trovato quest’ultimo, 
mentre il gruppo si avviava 


li voce in opposizione alla pro- 
posta dell'URSS. Così, ha ag- 
giunto, l'assemblea ha modo di 
assistere a un «curioso duetto». 


Malik ha parlato a lungo, e 
ha detto che l'URSS non è abi 
tuata a passare sotto silenzio le 
distorsioni e le calunnie sulla 
posizione sovietica. Quanto alla 
affermazione di Ciao sul «mono- 
polio nucleare» delle due super- 
potenze Malik ha detto che il 
cosiddetto monopolio ha impe- 
dito che molti paesì, Cina com 
presa, diventassero vittime di 
un'aggressione nucleare. In ogni 
modo la delegazione sovietica 
non si è sorpresa per la dichia- 
razione di Ciao, perché — ha 
detto Malik — da anwi ì diri 
genti cinesi fanno il possibile 
per calunniare la politica inter- 
na ed estera dell'URSS e degli 
altri paesi della comunità so- 
cialista, «riversando un'autentica 
ondata di calunnie e di mostruo- 
se invenzioni contro l’Unione So- 
vietica». 


Concludendo Malik ha detto 
che i dirigenti pechinesi, e ades- 
so î loro rappresentanti alle Na- 
zioni Uniti stanno diffondendo 
«la favola delle due superpoten- 
re che cercherebbero di risolve- 
re tutti î problemi alle spalle 
degli altri paesi».. E ha detto 
che i cinesi hanno «vergognosa- 
mente trasformato» il foro del- 
le Nazioni Unite. 

Ciao era stato quanto mai 
aspro nel suo intervento. Ave- 
va detto che la Cina non ha am- 
bizioni di superpotenza, e che 


ha qualche arma nucleare ma 
non aderirà mai «al cosiddetto 
club delle potenze mucleari»; ave- 
va accusato il piano di disarmo 
presentato dall’URSS all’assem- 
blea generale di «non stabilire 
un chiaro fine» e di «non pro- 
porre passi pratici». L'idea che 
sta dietro le proposte dì disar- 
mo, ha proclamato Ciao, è di 
mimetizzare gli sforzi compiuti 
dalle «superpotenze» per accu- 
mulare le loro armi. La Cina è 
stata costretta 0 realizzare armi 
nucleari per la propria difesa, 
ma «non attaccherà se non sarà 
attaccata». Ha. aggiunto il dele- 
gato cinese: «Se saremo attacca- 
tì è certo che contrattacchere- 
mo». 


Intanto a Mosca la stampa ha 
ripreso a tuonare contro la Ci- 
na accusata di «qualunquismo» 


verso il paese, un enorme rove- 
scio di neve si è abbattuto sui 
nove, seppellendoli. Lanciato im- 
mediatamente l'allarme, un cen- 
tinaio di uomini sono stati chia- 
mati a svolgere le operazioni di 
soccorso, che si sono protratte, 
con l’aiuto dei cani, per tutta 
la notte fino alla mattinata di 
oggi, quando i due sopravvis- 
suti sono stati localizzati. 


(Ansa- Upi) 


e di voler aprire, con l’aìîuto 
americano, un fronte anti-sovie- 
tico anche all'ONU. 


IU SPA: 


Nella telefoto Upi: Il capo 
della delegazione cinese al 
l’ONU torna a mostrare la 
grinta nel respingere Ja con- 
ferenza sul disarmo proposta 
dai russi. Si è così accesa una 
infuocata discussione in aula, 


Smith ha comunque osserva. 
to che c'è stato un «do ut des» 
da entrambe le parti e che l’ac- 
cordo è a suo giudizio «equo 
e pratico», che la nuova costi- 
tuzione che ne deriverà terrà 
la Rodesia al riparo dagli estre- 
mismi e assicurerà che il go- 
verno rimanga in «mani civili». 

Secondo l'esposizione di Dou- 
glas-Home, i punti principali 
dell'accordo sono questi: pro- 
gresso della Rodesia verso un 
Tegime di maggioranza negra 
secondo certe condizioni e pro- 
cedure stabilite, maggiori pos: 
Sibilità elettorali assicurate agli 
africani, maggiori concessioni 
a questi per il possesso della 
terra, un aiuto finanziario di 
Londra a Salisbury che am- 
monterà a 50 milioni di sterli- 
ne nei prossimi dieci anni, Lo 
accordo diventerà operativo in 
tre fasi: 1) accettazione da par- 
te del parlamento rodesiano, 2) 


varo parlamentare della relati 
va legislazione, 3) dichiarazio- 
ne del governo inglese di rite- 
nersi soddisfatto sui precedenti 
punti. Solo allora l’indipenden- 
za sarà formalmente concessa 
alla Rodesia (che quindi con- 
Serva per ora il carattere di co- 
lonia) e le sanzioni saranno 
abolite, 

L'accordo anglo - rodesiano 
contempla, fra l’altro, un allar- 
gamento del ruolo degli eletto- 
ri africani di seconda categoria, 
Mediante una riduzione dei ter- 
mini di franchigia e l’abolizio- 
ne dell’attuale sistema fondato 
sull’ ammontare dei contributi 
fiscali, istituzione di un nuovo 
tuolo di africani di alto livello 
eleggibili con gli stessi requisi- 
ti richiesti per i bianchi, relati- 
vo aumento dei seggi riservati 
agli africani in parlamento, isti- 
tuzione di dieci nuovi seggi sup- 
plementari (dopo che sia stata 
raggiunta la parità parlamen- 
tare) destinati agli eletti di un 
tuolo misto bianco-negro, e al- 
tre modifiche tecnico - costitu- 
zionali. 

Altri punti dell’accordo con- 
templano provvedimenti per ri 
durre progressivamente le di- 
scriminazioni razziali, per pro- 
muovere l’armonia fra le due 
comunità bianca e negra. 


Eugenio Galvano 
ET n IE 


NOTO DOCENTE 


arrestato a Praga 
i Praga, 25 

Secondo notizie giunte a Pra- 
ga, il 22 novembre sarebbe sta. 
to arrestato a Brno con tutta 
la famiglia il prof. Jaroslav Sa- 
bata, già docente nella facoltà 
di filosofia di Brno, personalità 
di notevolissimo rilievo cultura- 
le e politico. 

Allontanato nel 1969-70 dalla 
cattedra e dall'università, Saba- 
ta lavorava quale operaio. Si 
ignora di che cosa sia accusato. 


(Ansa) 


—=== ===> 


INCONTRI DEL MINISTRO 


DI BONN CON GROMIKO 


A collaudo la <Ostpolitik» 
Colloqui di Scheel a Mosca 


L’URSS preme per la ratifica degli accordi con i tedeschi 
Forse un chiarimento sulla lunga «anticamera» di Brosio 


Mosca, 25 

Walter Scheel, vice cancellie- 
Te e ministro degli esteri della 
Germania federale, è giunto 
nell’URSS per una delle «messe 
a punto periodiche» tra URSS e 
Germania Ovest, riguardante so- 
prattutto le questioni pendenti, 
cioè le conversazioni su Ber- 
lino tra le due Germanie e la 
ratifica da parte del Bundestag 
aei due trattati ron VURSS e 
la Polonia, La Germania Ovest 
vorrebbe rimandare la ratifica 
a dopo la conclusione finale 
«dell'accordo per Berlino, l’URSS 
invece: ritiene che la questione 
sia ormai superata dopo la ste- 
sura dell’accordo quadripartito. 

Il ministro degli esteri, nego- 
ziatore dell'ultima fase del trat- 
tato sovietico tedesco dell’anno 


LA JUGOSLAVIA NELLO SCACCHIERE BALCANICO 


STRETTA INTESA CON BUCAREST 
AUMENTO DELLE SPESE MILITARI 


Ceausescu si unisce a Tito nell’elogio ai «non allineati» 


Belgrado, 25 


‘A conclusione dell'incontro tra | ti 


il presidente jugoslavo Tito ed 
il presidente del consiglio di 


sfato della Romania, Ceausescu,: l: 


avvenuto in questi giorni nella 
città di Timisoara, presso il 
confine tra i due paesi, è stato 
emesso un lungo comunicato 
congiunto in cui tra l'altro si 


‘mette in rilievo che i rapporti 


fra i due paesi sono «in conti 
nua espansione per quanto ri 
guarda la collaborazione in tut- 
ti i settori, compresa quella tra 
Î due partiti comunisti», 

Circa la situazione internazio 
nale, ed in ispecie quella esi- 
stente in Europa e nella zona 
balcanica, î due presidenti ban- 
no constatato che i rispettivi 
punti di vista «sono identici, 


Oppure assai affini», «I due sta- 
— prosegue il comunicato — 
confermano la loro fedeltà ai 
Principi dell’indipendenza, del- 
‘a Sovranità, della parità, della 
non interferenza e del recipro- 
co rispetto». 

Una relativa novità è conte 
nuta nel comunicato, nei con- 
frontì dei precedenti emessi in 
occasione di altri incontri tra 
i due uomini dì stato. Essa con- 
siste nel fatto che questa volta 
si'mette in evidenza che «i pae- 
sì non allineati si affermano 
sempre più come una grande 
forza nella lotta per l’indipen- 
denza, per la liberazione nazio- 
nale dei popoli, e lo sviluppo 
economico dei paesi arretrati, 
per l'instaurazione di rapporti 
di parità tra gli stati, per il ri 


sanamento della atmosfera in- 
ternazionale, per la. pace e la 
collaborazione tra 1 popoli». In 
altre occasioni, invece, sulla po- 
litica del «non allineamento» ve- 
niva segnalato che il marescial- 
lo Tito si era limitato ad «in- 
formare» il collega romeno sul- 
l’attività dei «paesi non ‘alli- 
neati», 

Mentre Tito concludeva i col- 
loqui con Ceausescu, a Belgra- 
do si aveva notizia che il bi- 
lancio federale jugoslavo dei 
1972 sarà del 6 per cento più 
ampio di quello dell’anno cor- 
rente e la metà circa della spe- 
Sa sarà destinata alla difesa na- 
zionale, Le spese per la difesa 
passeranno da 9.200 milioni di 
Miest'anno ‘a 11.700 milioni nel 
1972. (Ansa - Italia) 


scorso — è arrivato a Mosca, 
accompagnato dall’ambasciatore 
sovietico a Bonn, Valentin Fa- 
lin. All’aeroporto era ad acco- 
glierlo il ministro degli esteri 
Gromiko. Poco dopo Sono co- 
minciati î primi colloqui con 
Gromiko che stasera offrirà un 
pranzo al collega di Bonn. Ve- 
nerdì e sabato Scheel sarà a 
Leningrado. Lunedì vi sarà una 
altra giornata di colloqui con 
Gromiko e forse un incontro 
col primo ministro Kossighin. 
Martedì il vice cancelliere par- 
tirà per Bruxelles, 


Nelle conversazioni che Scheel 
avrà a Mosca — informano fon- 
tr diplomatiche’ — “si” parlerà 
anche di questioni multilaterali. 
Tra gli argomenti satanno"la 
conferenza per la sicurezza cu- 
ropea, che i sovietici*con en- 
tusiasmo promuovono per una 
data prossima, forse l'autunno 
deì 1972. Scheel solleverà la que- 
stione dell'iniziativa della NATO 
di inviare a Mosca Manlio Bro- 
sio per un sondaggio sulla ri. 
duzione delle forze in Europa. 
Alla proposta, fatta il 15 otto- 
bre, Mosca non ha risposto e 
Scheel cercherà di avere un 
chiarimento sui motivi del si- 
lenzio sovietico. 

Il ministro degli esteri so- 
vietico Gromiko, in un discorso 
di benvenuto, ha dichiarato che 
la visita di Walter Scheel nella 
URSS è la prova di «cambia- 
menti assai importanti e posi- 
tivi» nelle relazioni. tra i due 
paesi. Questi cambiamenti 
ha aggiunto Gromiko — sono 
derivati dalla firma del trattato 
Mosca-Bunn, che ha anche pro- 
mosso la conclusione dell’ac- 
cordo quadripartito su Berlino 

Il giornale del governo so- 
vietico «Izvestia» scrive nella 
edizione di ieri sera, nella qua- 
le compaiono una fotografia e 
un profilo biografico di Scheel. 
che «il popolo sovietico si at- 
tende che la visita di Walter 
Scheel all’URSS contribuirà al- 
l’ulteriore normalizzazione e al. 
lo sviluppo delle relazioni fra 

due paesi, sulla base dell’ac- 
cordo firmato il 12 agosto 1970» 
«! sovietici — scrive ancora il 
giornale — sperano anche nello ! 
allargamento dei contatti reci-! 


procamente proficui fra i no- 
Stri paesi mella più stretta col- 
laborazione nell'interesse di una 
stri paesi, nella più stretta col 
za in Europa. {Ansa- Ap) 


FA TEMERE IL PEGGIO 
lo sciopero di Zagabria 


Zagabria, 25 

«Le conseguenze dello sciope- 
ro degli studenti dell'università 
di Zagabria possono essere tra- 
giche» ha dichiarato oggi Mirko 
Tripalo, membro dell'ufficio 
esecutivo della presidenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi ed 
uno dei «leader» croati. più 
avanzati nel nuovo corso. 

Tripalo ha pronunciato que: 
sto drammatico giudizio duran- 
te un discorso rivolto alle mae- 
stranze di una fabbrica del ca- 
poluogo della Croazia. Secondo 
l'oratore «le attuali azioni degli 
Studenti possono, prima o poi, 
mettere in questione tutta la 
politica dei comunisti croati e 
creare una situazione per cui 
potrebbe diventare necessario 
abbandonare questa politica e 
far ritorno ai metodi passati», 
intendendo per questo un irri- 
gidimento da parte del partito. 

Evidentemente, il «leader 
croato ha voluto ammonire che 
la manifestazione nazionalistica 
degli studenti comincia a preoc- 
cupare l'opinione pubblica jugo- 
slava ed offre inoltre argomen- 
ti agli «unitaristi» ed ai «centri. 
Sti», a quelle forze cioè che in- 
Sistono sulla necessità di ab- 
bandonare l’attuale corso di de- 
mocratizzazione e di decentra- 
mento, che in Jugoslavia si è 
sviluppato sulla base della nuo- 
va costituzione federale. (Ansa) 
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OSLO E COPENAGHEN 
riconoscono Hanoi 


Hanoi, 25 

I regni di Norvegia e di Dani- 
marca — annuncia oggi l’agen- 
zia d'informazioni nordvietna- 
mita — hanno convenuto con 
la Repubblica democratica del 
Vietnam di allacciare relazioni 
diplomatiche a livello di amba- 
sciatori. Comunicati che annun- 
ciano questa decisione sono sta- 
ti contemporaneamente pubbli- 
cati oggi a Oslo, Copenaghen e 
Hanoi, 

Norvegia e Danimarca divén- 
tano i primi paesi membri del- 


l'Alleanza atlantica ad allaccia. |: 


re relazioni diplomatiche con il 
Vietnam del Nord. Le sole na- 
zioni oecidentali che hanno gia 
riconosciuto Hanoi sono la Sve- 
zia e Svizzera. (Ansa) 


COLLAUDO POSITIVO 


del missile «Poseidon» 
Capo Kennedy, 25 

Un sottomarino nucleare ame- 
ricano ha lanciato ieri con suc- 
cesso un missile «Poseidon» a 
testate multiple mentre naviga- 
va in immersione nell'Oceano 
Atiantico ad una trentina di 
miglia al largo di Capo Kenne- 
dy. Il missile è stato. diretto 
contro un obiettivo nell'oceano 
a una distanza di oltre 3.200 


chilometri. 

E’ stato questo il 21.0 lancio 
da un sottomarino di un «Posei- 
don», un missile in grado di 
sganciare fino a 10 cariche nu- 
cìieari contro bersagli diversi. 


t 


E° mancata dopo breve ma 
lattia 


Lelia Tamponi 
nata Lughi 


Insegnante elementare 


Ne danno addolorati il triste 
annuncio il marito IOSTO, le fi. 
glie LEILA e MIETTA col fi 
danzato LEONARDO GORLA e 
famiglia, il fratello SERGIO con 
la moglie LIA, i cognati ALMA, 
ELVIO, LIDIA e OSVALDO e 
i parenti tutti. 

La famiglia ringrazia per le 
affettuose cure, prestate il dott. 
prof. Sergio Babich, il dott 
prof. Enrico Tagliaferro e le 
infermiere Emma, Tea e Flora. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 novembre alle ore 14.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Piangono la cara 


Lelia 


lo zio GIOVANNI con la moglie 
ANNUTA, i cugini ANITA con 
il marito ARTURO, BIVIO con 
la moglie NERINA, MANLIO 
con la moglie DINA. PIERO con 
la moglie ADELE, SILVIA con 
il marito GINO. 


Il DIRETTORE e gli INSE- 
GNANTI del II Circolo Didatti- 
co di Trieste, costernati per la 
perdita della valentissima inse- 
gnante 


Lelia Tamponi 


partecipano con immenso dolo 
Te al grave lutto che ha colpito 
la famiglia del collega Iosto. 


Partecipano al dolore gli 
ALUNNI della II B Scuola «E. 
de Amicis» e le loro FAMIGLIE. 


lc] 


Il giorno 23 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Myrta Cokkinos 
ved. Corio 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio i figli URBANO, 
BEATRICE, RENATO e JOLANDA, le 
nuore, il genero e i nipoti, la co- 
gnata ELENA COKKINOS, unitamen- 
fe ai nipoti di Atene e di Salonicco. 

Un sentitò ringraziamento al Pri- 
mario Prof Klugmann, ai sigg.ri Me- 
dici ed al personale tutto del I Re. 
parto Geriatria dell’Osp. Maddalena. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
loc tracce] 


Teri 25 novembre si è spen- 
ta la nostra cara mamma 


Giacotmina Biancolillo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le muore, ì nipoti e i pa 
renti tutti. 

Un ringraziamento ai sigg. me 
dici e ‘al personale tutto della 
III Div. Medica per le amorevo- 
li cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 26 
novembre alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


SITI ATTA ATTRITI 


î Eugenia Zei 
ved. Gerolini 


sì \è spenta ieri 25 novembre, la. 
sciando nel dolore il figlio, la nuora 
e i nipoti, 

I funerali avranno luogo domani 
27 novembre, alle ore 9, partendo 
dalla Cappella dell’Osp. Maggiore. 
lc] 

RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
molteplici attestazioni di affetto tri. 
butate alla nostra cara 


Antonia _Nesich 
ved. Toros 


ringraziamo tutti coloro che presero 
parte al nostro dolore. 
I FAMILIARI 


TATO PERITI 
I familiari di 


Gianni Fiandra 


ringraziano di cuore gli amuci 
i colleghi di lavoro e tutte ie 
gentili persone che n vario mo 
do presero parte al loro dolore 
Famiglia FIANDRA 


T 


Stelio Zandegiacomo 


non è più tra noi, A tumula- 
zione avvenuta, angosciati, né 
danno l'annuncio la moglie 
ELIDE, il figlio MARIO, la 
zia TERESA VECELLIO, gli 
zii MARTINEZ, i suoceri, i 


cognati, i nipoti, i cugini, le]! 


carissime VITTORIA STOL- 
FA e GIOVANNA COSSETTO. 

Un ringraziamento partico- 
lare all'amico dott. Antonio 
Pezzoli che con tanto affetto 
lo curò fino all'ultimo istante. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I DIPENDENTI delle ‘ditte 
V. Zandegiacomo e T. Vecellio 
Zandegiacomo si uniscono al 
lutto della famiglia. di 


Prende parte .al lutto con .do- 


‘lore CLARA LUGHI e famiglia. |!b: 


Il DIRETTORE, e il PERSO. 
SONALE dell’Istituto di Stati 
stica dell’Università di Trieste, 
prendono parte al lutto del dott. 
Mario  Zandegiacomo per la 
morte del padre. 


Prendono viva parte al lutto, 
PIERPAOLO e FRANCA CATI. 
UGO CATI. 


Partecipano al dolore le 


famiglie 
SILVANI e VELINSKI. . 


Sì associano al lutto WANDA' e 
PIERO VRAGNIZAN. 


Prendono parte al lutto: 

— EMILIA e GIOVANNI ZANDE. 
GIACOMO 

— RENATA e dott. 
ZANDEGIACOMO 

— ADRIANA e ATTILIO REDIVO. 


ing. LINO 


‘Prendono viva parte al lutto 
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Dopo lungo soffrire, il 23 
corr. ha cessato di battere il 
cuore buono e generoso del 


DOTT. 


Angelo Papale 


già Primario del Reparto 
Infettivi e Direttore del 
l'Osp. di S.M. Maddalena 


Con. profondo dolore né 
danno l'annuncio a tumula- 
zione avvenuta la moglie 
LEA, la figlia LIANA con il 
marito, ALFREDO PUCCI, il 
figliastro ALESSANDRO CI 
RIC, la cognata EMILIA, uni 
tamente ai parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
al primario dott. Dobrina, al 
primario. prof: Belsasso;. al 
dott. Damiani, alla caposala 
Pina Derbio e al. personale 
tutto. .che lo, hanno tanto 
‘amorevolmente assistito. 


Trieste - Roma - Catania 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto della fa- 
‘miglia i colleghi 


— prim. dott. GIACOMO JUR: 
i CEV 


— dott. ARTURO: POLI 

— dott, BRUNO MARCHIO* 
|- dott. MARCELLO RIGO | 
— dott. UMBERTO. PARMA 


SI associano al dolore della famiglia 
i colleghi: 
— prof. ANTONIO KONECNY 
— dott. RAFFAELE SILBERMANN 
— dott. RINALDO ROLLI 
— dott. ANTONIO FORTUNATO. 


PINA e GIANNA MACHNE. 


Si associano al dolore i cugi- 
ni NIVES STOSSI, GIORGINA, 
CARMEN e ARMANDO. MAN. 
DELLI. 


Partecipano al lutto gli amici 
ALPINI. 


av 


E' mancata prematuramen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Giovanna Carpenetti 


ved. Montenesi 
pensionata dell’ACEGAT 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli LINO, BRUNO 
ed EVELINA, le nuore MA- 
RINA e ASTRID, i nipoti, lo 
affezionato FRANCO, la mam- 
ma, la sorella e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
26 corr. alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 


Partecipano al lutto: MARIA 
e ALBINO BONIFACIO. Le fa- 
miglie FORNASARI, SIMEON, 
POSELLI, MINCA, FRIEDRICH 
e DEGRASSI. 


Il TITOLARE e i DIPENDEN- 
TI della Concessionaria FIAT 
Antonio Grandi partecipano al 
lutto del Capo magazzino ricam- 
bi di via Coroneo Bruno Mon- 


tenesi. per. la perdita della 
madre. 
ee e ea ni 


Il COMITATO REGIONALE 
Friuli - Venezia Giulia della Fe- 
derazione Italiana Giuoco Cal. 
cio annuncia, anche a nome di 
tutte le Società dipendenti, l’im- 
provvisa scomparsa del 


GR. UFF. ING. 
Ottorino Barassi 


pioniere dello ‘sport calcistico 
in Italia e nel mondo che per 
tanti anni rivesti appassionaca- 
mente e disinteressatamente le 
massime cariche federali e che 
dimostrò sempre una particoia- 
re simpatia ed affetto per la no- 
stra Regione e per la nostra 
attività. 

CRESTE ZII 


Nel primo anniversario del- 
la morte del loro caro 


Bruno Gmeiner 


la moglie, il figlio e i parenti 
tutti Lo ricordano con immu- 
tato affetto, 


Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata domani, saba- 
to 27 novembre, alle ore 7 
nella Chiesa di Santa Maria 
Maggiore, 


Oggi ricorre il primo anni- 
versario della dolorosa scom- 
parsa del mio caro marito 


Ferruccio Baraz 


La dolente moglie 


T 


Improvvisamente è manca- 
ta all'immenso affetto dei 
suoi cari 


Caterina Gei 


Straziati dal dolore n: dan- 
no il triste annuncio i fi- 
gli ANNAMARIA, ADALGISA, 
LIDIA, GIULTANO e PAOLO 
(assente), le nuore, i genito- 
ri, i nipoti e i parenti tutti. 

TI funerali seguiranno oggi, 
26 corr. alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I, T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
SETE REEF 


Il giorno 24 novembre è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Depangher 
ved. Pelaschiar 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, le ‘cognate, il 
cognato, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al primario 
prof. Frandoli, al dott. Mongio- 
vi, alla suora e al personale 
tutto del Reparto Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 27 novembre alle ore 10 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F..- Tel. 38608) 
TEZZE I INIZEZIZIOR 


Stroncata da male incura; 
bile è deceduta 
Antonella Stocchi 

in Gulmini 


insegnante scuole medie 
Ne danno il triste annuncio il 


marito ANTONIO, i figli CAR- 
LO ed ENRICO, il papà con i 


parenti tutti, 


Per l'ora dei funerali telefo- 
nare all’Impresa, tel. 41227. 


Si ringraziano fin d’ora quan- 
ti vorranno onorarne la cara 
memoria. 


Udine, 26 novembre 1971 


(O.F. Ardens, tel. 41227) 
licia rr] 


Nel secondo triste anniversario 
della scomparsa di 


Lina Nesheda 
nata Sferco 


il marito GIOVANNI, i figli FA. 
BIO e MARIA LUISA, tutti i Suoi 
cari, con accorato rimpianto ed in- 
finita tristezza La ricordano a, quanti 
La conobbero, La stimarono e Le 
vollero bene. 

Una Santa Messa verrà celebrata 
domani, sabato 27 novembre, alle 
ore 19.30, nella chiesa dell’Immaco- 
lato Cuore di Maria, in via S. Ana. 
stasio. 

I familiari saranno grati a tutti 
coloro che ad essi vorranno unirsi in 
preghiera in questa triste contin- 
genza. s 


Nel nono anniversario della 
morte di 


Giovanni Polvi 


la moglie e le figlie Lo ricor 
dano con immutato affetto. 

Domani 27 novembre alle ore 
8 verrà celebrata una S. Messa 
nella chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Ruggero Dentato 
Lo ricordano la moglie, i genì- 
tori, i fratelli, le cognate e i ni 
poti. 
lie vrereerereene] 
Nel primo anniversario della morte 
di 


Emiliano Argentin 


Lo ricordano con affetto la sorella 
TINA e la nipote GIORGIA. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare {il propric Indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
i) recapito delle offerte delle 
cassette istituite nel nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CERCASI persona referenziata, 
compagnia signora sola an- 
che notturno, trattamento fa- 
miliare, telefonare 747662. 

30761 B 

GIOVANI coniugi appartamen- 
to moderno tutti elettrodome- 
stici cercano domestica stabi. 
le trattamento familiare, Te- 
lefonare 410222. 5803 B 


DISTINTA FAMIGLIA 
VERONESE 5 PERSONE 


CERCA 


COPPIA DOMESTICI O 
DOMESTICA FISSA. 
Telefonare 44.529 / 912.763 
VERONA 


PICCOLA famiglia, via Fabio 
Severo cerca prestaservizi tre 
ore giornaliere, mattino, com- 
penso cinquecento ora, tele- 
fonare 727368. 55136 B 

PRESTASERVIZI ore mattina, 
zona Corso, telefonare. 35326 
ore 13-16. 30584 B 


SIGNORA sola cerca referenzia- | 
ta 9.30-12,30. Telefonare 14-16 
64484, 30747 B 

SIGNORA sola cerca donna,| 
media età tutto fare stabile, 
buona paga, telef. n. 24537. 

55126 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AUTISTA patente C anche lavo- 
to generico pomeriggi o ore 
stabilirsi ottime referenze of- 
fresi. Tel. 7159597. 55170 C 
RAGIONIERE trentenne espe- 
rienza pluriennale, organizza- 
zione aziendale, amministra- 
zione personale offresi scopo 
miglioramento funzioni diret- 
tive ditta commerciale e/o 
DAR azienda. Cassetta 30386 


16:ENNE offresi per ambulato- 
rio, telefonare n. 817842. 
55118 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere. Preventivi gratuiti Ga- 
spari, via Gambini 27/A, tele- 
fono 755-868. 53917 CC 

A, PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente, tel. 767975. 

53853 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
‘parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti. Inter- 
pellateci! Rossetti 41/C. Tele- 
fono 790497. 30749 CC 

ELETTRICISTA idraulico mo- 
difiche, riparazioni, sostituzio- 
ni galleggianti, rubinetterie, 
sanitari, telefono 36434, 

55132 CC 

'PELLICCIAIA confezione rimo- 
derna ripara pelliccie. Telefo- 
no 24338. 30396 CC 

PITTORE camere appartamenti 
lavori grandi e piccoli prezzi 
eccezionali. Telefonare 66240. 

PITTORE tapezziere carta, la- 
voratoria regola d’arte, telef. 
IT4-7962. 30288 CC 

RIPARAZIONI TV accurate in- 
terventi domicilio immediati. 
Tel. 730310 giorni feriali. 

719834 CC 

SERRATURE. sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 29542 CC 

SGOMBERIAMO velocemente 
magazzini soffitte quartieri e 
cantine. Telef. 816231 festivi 
65595. 30763 CC 

TRASLOCHI rapidi eseguimo 
tutta Italia, garanzia mobili. 
Preventivi gratuiti, interepel- 
lateci, tel, 414244. 79810 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
. Offerte 


ce 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A, MECCANICO con pa 
tente auto volonteroso capa: 
ce riparazioni affettatrici bi- 
lance retribuzione adeguata 
cerca negozio Crispi 42, telef 
796709. 816 D 

A.A.A. AIUTO banconiere, otti- 
mo. trattamento Torrefazione 
Moka, Largo Barriera  Vec- 
chia 2. 53871 D 

A.A. APPRENDISTA banconiere 
cercasi Torrefazione «Argenti- 
na», via Battisti 13, telefono 


786305. Festa la domenica e 
feste, 54033 D 
AFFIDASI ovunque lavoro ri 


calco, ottima retribuzione, se. 
rietà. Scrivere Vetrari - Se. 
sto (Milano). 7147 D 

AMBULATORIO medico cerca 
signorina conoscenza dattilo- 
grafia. Cassetta 30380 D, SPI. 

APPRENDISTA parrucchiera e 
mezza lavorante pratica mani. 
cure cercansi presentarsi via 
Ghega 3. 79838 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca negozio casalinghi piazza 
Ospedale 3, 30400 D 

APPRENDISTA banconiere cer- 
ca Bar Rio, viale XX Settem- 
bre 16, domeniche libere. 

79882 D 

APPRENDISTA parrucchiera e 
mezza lavorante pagando be- 
me cercansi. Tel. 744090. 

0054035 D 

BUON TRATTAMENTO ragazza 
anche primo impiego cono: 
scenza sloveno 60.000 mensili 
negozio Sergio via Roma 8, 
telef. 31817, 79830 D 

CERCANSI aiuto pasticciere e 
apprendista pasticciere La 
Coccinella. D'Annunzio 27. 

CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera. Tel. 795517. 79856 D 

CERCASI per Gorizia elemento 
buona preparazione generale 
campo spedizioni. Non richie- 
sta patente doganale milite 
sente. Scrivere a Cassetta 7181 
D SPI, Trieste, inviando Cur- 
riculum. 

CERCASI per Gorizia elemento 
primo impiego ramo spedizio- 
ni. Possibilmente in possesso 
titolo di studio scuola supe- 
riore. Militesente. Scrivere 
7182 D SPL Trieste 


CERCASI barbiere posto stabi. 
le oppure mezza giornata. via- 
le XX Settembre, 34, 55168 D 

CERCASI uomo con donna pu- 
lizia stabili rivolgersi via Pa- 
duina 4. primo piano. Telef. 
195091. 719850 D 

CERCASI banconiere 0° aiuto 
banconiere-a internista, Torre- 
fazione Ecuador, Carducci 24, 

30402 D 

CONCESSIONARIO soc. Inter- 
nazionale, Leader nel settore 
della Fotoriproduzione, ricer- 
ca giovani dinamici, volonte- 
rosi, da inserire propria or- 
ganizzazione, per le Province 
di Gorizia - Udine - Pordeno- 
ne. Scrivere Cassetta 5788 D, 


SPI. 

DONNA: internista cucina, vo- 
lonterosa cercasi, serietà, te- 
lefonare ‘755540. 55142 D 

ENTE pubblico assume; laurea- 
ti/e giurisprudenza, economia, 
commercio et diplomati/e ra- 
gioneria. Curriculum a Casset- 
ta 55098 D, SPI. 

GUARDIANO notturno referen: 
ziato preferibilmente ex cara. 
biniere cercasi. Indirizzare 
cassetta 53613 D, SPI. 

IMPIEGATO-A 16-18 anni prin 
cipiante dattilo, volonteroso, 
assumiamo, scrivere Cassetta 
55156 D, SPI. 

IMPORTANTE | organizzazione 
cerca stenodattilografa esper- 
ta, massima 30 anni, bella pre- 
senza, Cassetta 30035 D, SPI. 

INSTALLATORI specializzati e 
qualificati assume Ditta. Per- 
hauz, via S. Marco 40. 

79884 D 

MECCANICI automezzi specia- 
lizzati et qualificati, ottimo 
trattamento, assume ditta Pa- 
nauto, Coroneo 33. ‘79822 D 

MOTOCARRISTA per Lambro 
250, 18 anni volonteroso assu- 
miamo. Presentarsi Facau, Ca- 
vana 14, 59154 D 

RAGAZZA sedicenne per’ tecni- 
ca in ambulatorio dentistico 
cercasi dalle 19-20, dott. Re- 
bez, via Gallina 2. 55134 D 

SALONE centrale cerca lavoran- 
te parrucchiera  capacissima. 
Telefonare 68742, 79836 D 

SARTA capaciìssima .cappotti — 
già tagliati — per lavoro a do- 
Micilio. cercasi. Telefonare al 
31626. 100 D 

STENODATTILOGRAFA cercasi 
studio legale, giovane anche 
primo impiego purchè abile. 
Presentarsi, via Galatti 24, sa- 
bato poemriggio, 55114 D 

TECNICO. 20-25 anni esperto ri- 
parazioni TV cercasi urgente- 
mente n 25233, 


ZINELLI & PERIZZI cerca ven- 


ditore qualificato reparto ar- 
redamento mobili. Presentarsi 
dalle 19 alle 19,30 previa tele- 
fonata al 37567. 79864 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


TRE chiavi auto ‘in bustina 
smarrite. mercoledì Ponteros- 
so S. Nicolò. gentile rinveni- 
tore pregato telefonare 411555. 

55140 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
tI Lire 90 per parola 


AFFITTASI ufficio 4 locali via 
Roma. con riscaldamento au- 
tonomo ascensore, telefonare 
68377 ore 8,30-12 feriali. 


53997 I 
AFFITTASI PERUGINO 2 stan- 
ze cucina gabinetto. Altro ca- 
mera cucina Valmaura Immo- 
biliare VESTA, Gallina 4, tel. 
"730344. 30394 I 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina gabinetto doccia 25.000 
affittasi Amministrazione, Pa- 
scoli 25. 55172 1 
APPARTAMENTO paraggi 
OSPEDALE MAGGIORE sa: 
lone, 4 stanze, cucina, ser- 
vizi, centralnafta, ascensore, 
portiere affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
55148 I 
AUTOBOX via Del Pane Bian- 
co 4 affittasi, tel. 816263. 
55124 I 
GIULIA stanza cucina we 16 
mila; Ponziana panoramico 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
affitta Immobiliare, Oriani 2. 
55180 I 
LOCALE via SETTEFONTANE 
mq. 35 affitta 20.000 mensili 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 55148 I 
MONFALCONE centro affittasi 
appartamento nuovo 1 stanza, 
soggiorno, cucina, bagno, ri. 
postiglio, | terrazza. Affittasi 
subito Lire 40.000 mensili. 
Immobiliare Nistri, via Gari- 
baldi 10, Monfalcone. 5834 I 
POSTEGGI all'aperto anche 
per camion affittansi telefo- 
nare 35988 - 815356. 54928 I 
VILLA MUGGIA vista. mare 
salone, 3 stanze, cucina, dop- 
pi. servizi, poggiolo, central 
nafta, giardino, garage, affit. 
ta Immobiliare CIVICA piaz: 
za S Giavanni 4 


50148 Li 


IL PICCOLO 


VILLETTA ammobiliata. MON- 
THBELLO 3 stanze cucina ba- 
gno veranda » riscaldamento 
cantina grande giardino pro- 
prio affitta prontamente Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 55146 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO ammobiliato 
1.2. stanze, Servizi, cercasi in 
affitto telefonare 61712, 

55146 L 

CASETTA due tre stanze ser 

vizi cerco in affitto, tel. 732347 
79818 L 

CERCASI affitto appartamento 
2-3 stanze moderno paraggi 
Settefontane Rossetti. Telefo- 
nare 61309. Tngente. 30404. L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


ALA. ALLEVAMENTO Visoni Ti. 
mavo. Premiato per la ‘splen- 
dida produzione di Selvaggi 
Grandi Laghi e Pastello, of- 
fre inoltre ogni altro tipo di 
pelle per confezioni a prezzi 
di assoluta concorrenza. Bra- 
vissima pellicciaia. Aperto an- 


Per San Nicolò 
cinefotoregali 


Un'idea per San Nicolò? Ve 
la offre «Giornalfoto» nel nego- 
zio di piazza della Borsa. Ecco 
qualche esempio: cineprese da 
10 mila Jire; automatiche Super 8 
da 20 mila lire; Konica Com; 
pact Super $ lire 39 mila; Fujica 
Single $ lire 29 mila; Elmo Com: 
pact Zoom lire 70 mila; proiet- 
tori bi-passo da lire 38. mi 
sonori Super 8 da lire 90 mila; 
moviole bi-passo da lire 17 mila; 
moviole elettriche da lire 29 
mila. E ancora: registratori Com- 
pact Cassette da lire 21 mila 
con registrazione automatica, E 
infine: Mash elettronici a batte 
rie da lire 11 mila; flash con 
accumulatore NG da lire 19 mila; 
flash professionali (NG 24) da 
lire 25 mila. Tanti modelli e 
prezzi vantaggiosi. 


che. domenica mattina. Tur- 
tiaco, Palazzo Fonda, telefono 
173263. 5783 M 
A.A, ZILIOTTO pellicceria, via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella lavorazione del persia. 
ner e visone. Ziliotto vasto 
assortimento pellicce giacche 
mantelle pelli. per guarnizio- 
ne modelli creazioni 1971-72. 
Prezzi convenienti. 55174 M 
DOBERMAN stupendo vendo. 
Telefonare ore 20, 755843. 
30396 M 
PELLICCIA Bambola nuova 
letto ‘chiudibile, cappotto uo- 
mo, vendesi telefonare 792709. 
30388 M 
SPARHERD piccolo grande ma- 
terassi , suste lettino vendo 
Bosco 12 magazzino. 30398 M 
STUFE Warm Morning Zoppas 
seminuove kerosene 15.000 
vendo Bosco 12'magazzino. 


30398 M 
VENDESI. cucina. seminuova, 
telefonare 757038. 79828 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A-A. ACQUISTO quadri, tap- 
peti, pianoforti, studi, stan- 
ze letto, mobili antichi mo- 
derni. Telefonare 31428. 

30324 N 

ALA. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

> 53873 N 

ACQUISTIAMO quadri sopra: 
mobili pianoforti salotti anti 
chi mobili vari. Telefonare 
37872. 30745 N 

SGOMBERO. cantine, soffitte, 
appartamenti, acquisto gia- 
cenze ereditarie. Tel. 35988, 
815356. 30647 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 

CUCINE grandissimo  assorti. 
mento via Fonderia 3 filiale 
viale XX Settembre 53, Mobi. 
lificio Ballarin. 29991 NN 

MATRIMONIALE 105,000 assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 53/789 NN 


ALIMENTARI 


00 


A.A.A.A, DI.BE,MA regala due 
Trilly, il nuovo aperitivo del- 
la casa dell’Oransoda, sino a 
tutto, novembre compreso, ad 
osni sgquisto di 16 bottiglie 


Lire. 90 per: parola 


AUTOAGENZIA Claudio, 


AUTOAGENZIA Claudio, 


Venerdì, 26 novembre 1971 


aperitivo 


«ele ‘famose 
bottiglie 
illustrate 


da DALT,, 


Questi oggetti d’arte d’avanguar. 
dia Vi sono oggi proposti dalla Ros- 
so Antico S.p.A. in una serie com- 
pleta di confezioni contenenti le fa- 
mose bottiglie illustrate da Salva- 


dor Dalì. 


La produzione 


i queste bottiglie 
avrà durata limitata. 


Il giorno 30 giugno ‘1972 verranno 
distrutti gli stampi di produzione. 
Immediatamente la. serie completa 
acquisterà un valore crescente nel 


tempo. 


Data l’importanza artistica di 
questa iniziativa la Rosso Antico 
S.p.A. ha inviato a tutti i maggiori 
Musei del mondo la serie comple- 


ta delle 3 “famose bottiglie 
strate da Salvador Dalî,,. 


illu- 


Le bottiglie illu- 
strate ‘da ‘Salvador 
Dalì fanno parte del- 
la collezione  priva- 
ta della Rosso Anti 
co S.p.A: 


Confezione da 1 bottiglia 
Rosso Antico e 1 botti 
glia Dalì L.25 
Confezione da 2 bottiglie 
Rosso Antico e la serie 
completa delle .3 botti 
glie Dalì L. 6000 


dello stesso prodotto, su tutti GIULIA 1300 super nuova, cedo 


gli articoli da. litro o da % 
del suo listino, consegnate a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando. al ‘740485 (segrete; 
ria telefonica) 795043 (morma- 
le). 55014 


AAA. DI:BE.MA. Vini: Friulvi- 


ni, ‘vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe: 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 


le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 


no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do ‘al 740485 (segreteria tele 
foriîca) 1795043 (normale). 
55014 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
(-) Lire 120 per parola 


S. MINI ’88, 69 occasione, ven- 


de Concessionaria Simca, Du- 
plica, Viale Ippodromo 2. 
56 


S. SIMCA 1000 ’69, ’64, ‘66; 1301; 


1501; Fiat 1100 D, 850, 750, 600; 
Ford Anglia; 850 Vignale; Fla- 
Via; 500 ’68, '67; NSU ’68; O- 
pel Rekord; Giulia; Bianchi 
na; Taunus 20 M; 128 Fiat. Oc- 
casioni speciali, vende Con- 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


BAR superalcoolico buon incas- 


cessionaria Simca, Duplica, 
Viale Ippodromo 2. 56 
via 
Geppa 8, tel. 29714. Occasioni: 
FIAT 128 4 porte 69, 128 fa- 
miliare 1970, 1100 R familiare 
68, Primula 3 porte familiare 
65 66, 850 special 67 68, Alfa 
Romeo 1600 super 66 67, In- 
nocenti Mini Minor 67 68 69, 
Innocenti A 40 S familiare, 
Volkswagen berlina 1200 1300 
66 67: Occasione Volvo 144 $ 
1800, Fiat 500 Gamine. Spider 
69 70, Renault R 16 69 70. 
53999 Q 
via 
Geppa 8, tel. 29714. Rivendi- 
tore autorizzato Innocenti, 
Austin. Morris M.G. Ritiro e 
permute vetture usate. 53999 @ 


COMPERO. auto ogni tipo da 


privati. Tel. 730771. . 55162 Q 


FULVIA coupé Rallye; 850 sport 


spider seminuova; 128. Artisti 
9 55160 @ 


a privato. Anche permute e 
Tateazioni. Autoagenzia, Crispi 
59164 Q 


32/A. 
IMPIANTO gas Tartarini. semi 


nuovo vendo Crispi 32/A auto- 
agenzia. 55164 Q 


OCCASIONE Fiat 1.100‘ ‘1964 


perfette condizioni prezzo trat- 
tabile vendesi tel. 69125 ore 
8-10, 14-16. 50106 Q 


500 F, 500.L, 750; 850 coupé, 850 


Spider, 128, 124, 124 special, 
Giulia super, 1750, Minì Mi. 
nor. Permute facilitazioni. Au- 
toagenzia Fiegl, Crispi 32/A, 


761388 dalle 
80382 R 


so vendesi tel. 
9-13. 


LATTERIA vendesi ottime con- 


dizioni. Rivolgersi via F. Ve- 
nezian 16 ore 9-12 tel. 24628. 
30326 R 


SALONE parrucchiera grande, 


centro, lungo avviamento ven- 
desi telefonare 31494, 55102 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


AFFARONE casa con 14 ap- 


partamenti senza locali red- 
dito attuale. 920.000 annuali 
aumentabili, vendesi 13.500.000 
visitare ore 14.30 - 16.30. Frau- 

54928 S 


sin 22. 
APPARTAMENTO libero 4 Ca 


ze, soleggiatissimo;. altro , 3 
stanze, vendonsi” facilitazioni 
pagamento. Visitare ote 10,30 
-12:30, 14.30 - 16.30. S. Miche- 
le 37 IV p 56100 S 


APPARTAMENTO libero 3.stan- 


ze; altro stanza, cucina, so- 
leggiatissimi, vendonsi facili. 


tazioni pagamento. Visitare 
ore _10:30-12.30, 14.30 16,30. 
Via Mirti 8 IV p. 55100.S 


APPARTAMENTO SAN GIO- 


VANNI 2 stanze, soggiorno, 
cucinino bagno poggiolo cen 
tralnafta, ascensore, garage, 
vende 8.300.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 

59146 S 


APPARTAMENTO D’ Annunzio 


II piano 3 stanze soggiorno 
cucinino Servizi separati 2 
poggioli panoramico vendo. 
Tel. 64436. 55176 S 


APPARTAMENTO r.uovo Roiano 


3 stanze cucinino 2. poggioli 


tutti comforts moderni box 
macchina vendo. Tel, 64436. 
55176/3 S 


APPARTAMENTO paraggi "Î' 
GOR. 2. stanze, cucina, doci 
cia, rinnovato vende 4.000,0 
Immobiliare CIVICA piazze) 
S. Giovanni 4. 55146 S 

APPARTAMENTO, casa signod 
lire, mq 60, due stanze, dop 
pi servizi, calefazione centr» 
le, libero immediatamente; 
Coroneo 41/1, ideale uso uf 
fici, vendesi. Rivolgersi ami 
ministrazione tel, 


altro 
vendonsi. Rivolgersi via S 
Michele 37 IV p. ore 10.30 
12.30, 14.30 - 16.30. 30314 
OPIGINA via Nazionale di froi 
tiro a segno prossima con 


stivi 11-13. 53909 
PRIVATO compera contanti a) 
partamento 1-2 stanze 
Ruovo. Tel. 64436. 551768 
PRIVATO vende signorile vistà 
mare salone tre stanze g 
ge terrazze in palazzina zi‘ 
Gretta facilitazioni di p: 
mento. Telefonare ore pi 
817416. ‘79880 
VILLETTA zona Muggia tri 
stanze soggiorno cucinino 
gno caloriferi giardino veni 
si telefonare ore 12-13, 271 
30322 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze 
Alghero 10,25 
16,55 
Ancona 13.40 
Bari 07.15 
13.40 
15.10: 
Bologna 10.05 
Brindisi 07.15 
19.10 
Cagliari 07.15 
15.10 
Catania 07.15 
15.10 
Foggia 13.40 
Genora 21.10 
Milano 07.00 
10,25 
16,55 
Napoli 07.15 
DA 10.05 
19.10 
Palermo 07.15 
10.05 
15.10 
Pisa 16.55 
‘Reggio Calabria 07.15 
Roma 07.15 
15.10 
19.10 
Taranto 07.15 
19.10 
Torino 07.00 
Venezia 10.05 
13.40 
21.10 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivil 
Alghero 07.30. 13.00) 
17.00 21.40 
Ancona 13.35 15.19 
Bari 11.40. 15.19 
18.55 22.00 
Bologna 19.45 20,30 
Brindisi 18,05. 22.00 
11.05. 14,30 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14,30 
19.10 22.00 
Catania 11.30 14,30 
18.45. 22.00 
Foggia 12.20 15.15 
Genova 07.30. 09.29 
Milano 11.50 13,00 
17.45 18,39 
20.30 21.40 
Napoli 07.25 09.59 
17.40. 20.30 
19.00. 22.00 
Palermo 16.00 20,30 
19.15. 22.00 
Pisa 16.20 18,39 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
16.10 22.00] 
Roma 08.55 09,59 
13.30 14,30 
21,00 22.00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13,00 
Venezia 09.00 \ 09.25) 
14,50 15.18 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21,40 
Amsterdam 10,25 16.09 
Atene 07,00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10 
‘Bruxelles 07.00 12,50 
Chicago 07,00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20,10| 
Copenaghen 07.00 ‘11.50 
Diisseldorf 16.55. 20.45 
Francoforte 07.00 11.30 
16.55 20.10 
Ginevra 07.00 09,45 
Istambul 07.00. 13.40 
Londra 07.00 10.45 
16.55 20.40 
Madrid 10.25 1508 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00. 15.10. 
Nizza 7.00 10.59 
Parigì 10.25 13.20) 
16.55. 20.29 
Stoccolma 07.00 13.40) 
Stoccarda 16.59 20,45 
Tel Aviv 07.15 12.59 
Zurigo 07.00 10.38 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 2140 
Barcellona 16.10 21.40 
Bruxelles 09.20 13,00) 
Chicago 20.40 18.39 
Colonia-Bonn 09,30 13.00 
Copenaghen 16,30 21.40 
Diisseldorf 09,05 13.00 
Francoforte 17.00. 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14,20. 22.00 
Londra 16.30. 21.40. 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15.30 22.00, 
Montreal 29,20 13.007 
Monaco 17.30 21.401 
New York 19.30 13.00 
Nizza 1835 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 1440 21.40 
Stoccarda 09.05 13.00 
Tel Aviv 13.45 22.10 
Zurigo 10.00 13.00 


* Giorno successivo 


